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PER EVITARE «INFLUENZE ESTERNE» E «SCONVOLGIMENTI» NEI BALCANI 


Tito favorevole a un’intesa 
con la Grecia e la Romania 


Il progetto di collaborazione rilanciato da Karamanlis - Resistenze bulgare 


-» DALLA REDAZIONE VIENNESE 

‘VIENNA — «Dobbiamo pre 
servare da sconvolgimenti la 
penisola balcanica» ha detto il 
maresciallo Tito al primo mi 
nistro greco Karamanlis. In 
questa dichiarazione c'è il sen- 
so dell’iniziativa presa dal go- 
verno greco per «rilanciare», 
attraverso contatti ad alto. li- 
vello con gli jugoslavi, i rome- 
ni e i bulgari, i progetti di col- 
laborazione interbalcanica, do- 
po il primo esperimento finito 
‘malle, nel 1976, a causa soprat 
tutto dell’azione frenante eser- 
citata dalla Bulgaria. La prima 
e unica «conferenza. interbal- 
canica» a Livello di sottosegre- 
tari di stato sì era svolta ad 
Atene, appunto mel gennaio "76: 
dopo di allora, il tema erastar 
to lasciato cadere. 

Ora, Karamanlis l’ha ripre 
so, E’ andato ‘in Jugoslavia e 
ha trovato Tito d'accordo com 
lui; nel comunicato finale ded 
colloqui c'è un esplicito richia- 
mo. alla «conferenza interbal- 
canica» di tre anni or sono e 
l'appello agli stati della peni 
sola affinché le relazioni ven 
gano configurate «sulla ‘base 
della risoluzione di Atene» del 
1976. Nella collaborazione mul. 
tilaterale tra gli stati balcani 
ci Tito e Karamanlis vedono 
Una garanzia di sicurezza per 
la penisola, la prevenzione di 
nuovi «sconvolgimenti» e la di- 
fesa da «influenze esterne», 

Ta Grecia ha rilanciato in 
questo momento l’iniziativa per- 
ché, a suo fgiudizio, l’appari- 
zione della Cina nei Balcani 
avrebbe scosso il delicato equi 
librio di forze politiche nella 
penisola, Il viaggio dell'estate 
scorsa «del ‘Presidente cinese 
Hua Guofeng in Romania e in 
Jugoslavia avrebbe avuto l'ef- 
fetto, secondo il punto di vista 
greco, di accentuare anche 1’ 


aggiunge. il conflitto ormai ero. 
nico. di Belgrado con Mosca e 
con Sofia per' la Macedonia, 
conflitto che si è pericolosa 
mente accentuato durante le 
ultime settimane. Il rilancio» 
delle . tesi di collaborazione 
multilaterale è stato voluto dai 
greci anche come un mezzo di 
appoggio a vantaggio della Ju 
goslavia we della Romania con 
tro la «politica delle influenze 
esterne», praticamente contro 
le interferenze sovietiche. 

Dopo aver visto Tito, Kara- 
manlis si è recato a Bucarest, 
dove ieri è stato ricevuto da 
Ceausescu, Il tema della con- 
versazione è stato quello già 
sviluppo in Jugoslavia. Il Pre- 
sidente romeno, a quanto ri- 
sulta, si trova fondamentalmen- 
te d'accordo con il primo mi- 
nistro greco. In un'intervista 
al giornale di Atene «Katime- 
rini», Ceausescu ha dichiarato 
che «la collaborazione bilatera- 
le e quella multilaterale crea- 
no le condizioni che rendono 
possibile l'indipendenza di ogni 
nazione e il progresso di ogni 
popolo balcanico». 

Conclusa la tappa di Buca- 
rest, Karamanlis fa oggi ritor- 
no in patria e attenderà la vi- 
sita in Grecia del Presidente 
‘bulgaro Zivkov, prevista per i 
primi di aprile, con il quale 
terminerà il giro di orizzonte 
sui problemi balcanici. La Bul. 
garia rappresenta «l'osso, duro» 
dei progetti di Karamanlis, e 
oggi la resistenza di Sofia con- 
tro forme multilaterali di colla- 
borazione sembra più pronun- 
ciata di quanto non lo fosse 
tre o quattro anni or sono, La 
«rivalutazione» sovietica del 
la Bulgaria, come xbastione» 
degli interessi del campo so. 
cialista nella penisola, raffred- 
da innegabilmente ottimismi e 
speranze, 

‘Se il primo ministro greco ha 
tuttavia ripreso l'iniziativa pur 
essendo consapevole delle dif. 
ficoltà, ciò vuol dire che Ate 
ne, come Belgrado e come Bu- 
carest, è consapevole della ne- 
cessità di compiere un estremo 
tentativo di salvataggio dell’ 
idea dell’unità balcanica, prima. 
ghe nuove crisi più serie (un 
irreparabile ritorno di fiamma 
nel conflitto cino-sovietico, una, 
situazione imprevedibile nel 
«giorno X» del dopo-Tito, un’ 
esplosione popolare di prote. 
sta in qualche stato del Patto 
di Varsavia) la cancellino com- 
‘pletamente. 

Ma più forte della tesi di col- 
laborazione multilaterale si ri- 
vela comunque, ‘perché appog- 
Eiata da Mosca, quella bulgara 
che insiste sull'opportunità di 
una collaborazione regolata da 
trattati bilaterali, che escluda 
‘una progressiva istituzionaliz- 
zazione della collaborazione 
mediante organi comuni, come 
auspicano i greci. In contra. 
sto con Atene, con Belgrado e 
con Bucarest, Sofia intende te- 
nere sempre aperta la porta 
che, in caso di necessità, po- 
trebbe consentire ai sovietici 
di dire la loro parola sui pro- 
blemi della penisola balcanica. 
Ettore Petta 


Spalato — Il Presidente Tito e il premie» Karamanlis durante il loro incontro. (Telefoto Upi) ‘ 


OGGI BONIFACIO PRESENTERA’ TUTTI GLI EMENDAMENTI IN RELAZIONE AL DECRETO 


La disponibilità del governo determinata probabilmente 


Sfratti: le modifiche alla Camera 
«Girandola> di proposte politiche 


soltanto dai sequestri decisi a Roma 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Bonifacio alle 17 
presenterà alla Camera gli e- 
mendamenti che modificano il 
decreto sugli sfratti. Sono gli 
emendamenti che Andreotti ha 
promesso ad Argan nell’incon- 
tro di domenica. Il presidente 
del Consiglio ha detto in so- 
stanza al sindaco di Roma che 
il governo si sarebbe adopera- 
to per la proroga di alcune ca- 
tegorie di sfratti, ma limitata. 
mente alle famiglie di inquili- 
ni che hanno un reddito insuf- 
ficiente. 4 

Intanto si devono registrare 
alcune proposte di gruppi po- 
litici per risolvere questo Sp 
noso, problema; proposte che 
verranno esaminate oggi 2 
Montecitorio. I comunisti chie- 
dono che, nei comuni con po- 
polazione superiore a centomi- 
la abitanti, le case sfitte da al- 
meno sei mesi possano «essere 
‘occupate temporaneamente d' 
«urgenza per ‘un periodo non 
superiore a tre anni per darle 
in affitto, con l'applicazione 
delle norme sull'equo canone, 
agli sfrattati». A 

I deputati del Pci hanno an- 
che proposto che i comuni con 
popolazione superiore a venti 
mila abitanti siano tenuti a 
istituire «l'ufficio delle abitazio- 
ni» con il compito di conosce 
re il mercato abitativo. I pro- 


LA LISTA DEL MINISTERO TRIPARTITO OGGI ALL'ESAME DEL PRESIDENTE PERTINI 


Nasce fra molte incertezze 
il nuovo governo Andreotti 


Un groviglio di complicazioni il possibile abbinamento tra elezioni nazionali ed èuropee 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Oggi pomeriggio 
alle 18, il presidente del Con- 
siglio Andreotti salirà al Qui 
rinale per presentare al ca- 
po dello Stato la lista del nuo- 
vo governo. C'è subito da no- 
tare come, anche stavolta, no- 
nostante si tratti di un go- 
verno elettorale con prognosi 
riservata (almeno nella strut- 
tura), l'attribuzione degli-in- 
carichi ha provocato le con- 
suete dispute fra î partìti del- 
la coalizione ed all'interno dei 
partiti stessi. Il governo di- 
‘missionario (un presidente 
più 20 ministri), stando a 
quanto si mormora, dovrebbe 
essere ampliato. Andreotti 
non vorrebbe ma vi sarà co- 
stretto per accontentare qual- 
che repubblicano e qualche 
socialdemocratico. 

Quindi potrebbe nuovamen- 
te dividere i trasporti dalla 
marina mercantile e, se co- 
stretto, nominare il titolare 
per la riforma della pubblica 
amministrazione gestita oggi 
da un sottosegretario. Perciò 
il numero deì ministri è de- 
stinato a lievitare al massimo 
di due unità. La Dc vorrebbe 
dare tre ministeri aì social 
democratici e tre ai repub- 


sono già chiesti 4, sostenen- 
In Il pagina 


Peteano: 
condannato 
solo Mingarelli 
CI o 

Torino: 

in arresto 

due brigatisti 


blicani, ma dal Psdi se ne 


do che loro non hanno, co- 
me i repubblicani, nessuna 
vicepresidenza (La Malfa). 

I socialdemocratici hanno 
chiesto, per ‘bocca dei loro 
gruppi parlamentari, le par- 
tecipazioni statali per Nico- 
lazzi, la Cassa per il Mezzo- 
giorno per Di Giesi, î traspor- 
ti per Pretì o Matteotti, il tu- 
rismo per Ariosto. Mentre 1 
repubblicani vorrebbero il bi- 
lancio per la Malfa, la pubbli- 
ca ‘istruzione per Spadolini, 
la Cassa per il Mezzogiorno 
per Compagna o eventual 
mente le partecipazioni sta- 
tali per Visentini. 

Per quanto riguarda la Dc, 
dove la pressione è abbastan- 
za alta în questi momenti, vi 
sarà stamattina una riunione 
della delegazione che dovrà 
scegliere î propri ministri. I 
due grossi punti di attrito 
con il Psdi e il Psi riguarda« 
no, già lo sappiamo, le parte 
cipazioni statali e la Cassa 
del Mezzogiorno, ‘alle quali 
la De non se la sente proprio 
di rinunciare. C'è poi il pro 
blema della pubblica istruzio- 
ne, che la Dc vorrebbe came 
biare con la Giustizia nell’as- 
segnazione al Pri. 

‘Anche per quel che riguarda 
il dosaggio all’interno delle 
correnti il discorso non è me- 
no complicato. Attualmente la 
torta governativa è divisa fra 
tre basisti (De Mita, Rognoni 
e. Marcora); tre fanfaniani 
(Forlani, Malfatti e Pastori 
no); due moroteî (Morlino e 
Anselmi); tre dorotei (Ruffini, 
Bisaglia, Pedini); due andreot- 
tiani (Scotti e Stammati); un 
forzanovista (Vittorino Colom- 
bo); posizioni non strettamen= 
te di corrente \Bonifacio € 
Pandolfi); un rumoriano (‘ 
lotti); un colombeo (Antonioz- 
zi) e due tecnici (Ossola e 


Prodi). 

Di tutti questi, sempre 3e 
condo le quotazioni dei book- 
makers di Montecitorio, desti. 
nati a saltare sarebbero: \Mar= 
cora 0 De Mita, Pastorino, V 
Anselmi, Pedini, Stammat: 
Bonifacio e ‘forse, Antoniozzi 
e Gullotti. Per cui, sostituendo 


| 


a questi «precari» î nomi nuo- 
vi, la lista del nuovo governo 
potrebbe essere la seguente: 
Cassa del Mezzogiorno De Mi- 
ta o Di Giesi; esteri Forlani; 
interni Rognoni, giustizia Mor- 
lino; bilancio e vicepresidenza 
La Malfa; finanze Malfatti 0 
Visentini; tesoro Pandolfi; di- 
fesa ‘Rufini; pubblica istruzio- 


i ne Spadolini; lavori pubblici 


Nicolazzi; agricoltura Marcora 
o Compagna; trasporti Vittori. 
no Colombo; poste Gullotti 0 
un altro d.c.; industria Prodi; 
lavoro Scotti; commercio este- 
ro Ossola; partecipazioni Bisa- 
nin: sonità Anselmi o un al- 
tro d.c.; turismo Ariosto; be- 


ni culturali Antoniorzzi o un 
altro de. 

In questo contesto è possi. 
bile che Visentini non entri 
al governo dal momento che 
ai repubblicani verrebbero af- 
fidati due ministeri finanziari. 
Se dunque Visentini non en- 
trasse al governo, lascerebbe 
îl posto a Compagna jo potreb- 
be. andare all'agricoltura, 0 
ad un altro ministero minore. 
Se invece entrasse Visentini 
bisognerebbe trovare una si. 
stemazione a Malfatti, il che 


Alberto Castagna 


Continua in 2.a pagina 


prietari dovranno denunciare 
gli alloggi sfitti o non occupa: 
ti all'ufficio delle abitazioni per 
conoscere gli elementi relativi 


ai provvedimenti di sfratto e|- 


all'autorità di Ps per avere co- 
pia delle denunce di locazione 
effettuate a termine di legge. 

‘Come alternativa i comunisti 
propongono che le case sfitte 
debbano essere denunciate al 
comune tenuto a pubblicare un 
elenco, ogni sei mesi, con l'in 
dicazione del canone di affitto, 
Qualora il proprietario o l’usu-| 
fruttuario chieda l'esclusione 
dell'immobile e rifiuti la loca- 
zione, è tenuto al pagamento 
di un'imposta pari all'80 per 
cento del canone. L’'introito 
andrà ad uno speciale fondo 
‘comunale. 

Fin qui il Pci. Ma la mag- 
gior parte degli emendamenti 
è del gruppo dî unità proleta- 
ria. I suoi appartenenti  chie- 
dono principalmente il rinvio 
degli sfratti delle abitazioni fi- 
no ‘al 1982, e che gli sfratti, in 
casì di necessità del proprieta 
rio, siano limitati al primo 
grado di parentela e condizio- 
nati all'assegnazione di altro 
alloggio disponibile. 

fPropongono poi che l’occupa- 
zione temporanea d'urgenza 
sia possibile per la durata di 
tre anni con l'applicazione del- 
l’equo canone e su censimen- 
ta delle case stesse sia da par- 
te delle società immobiliari sia 
dei privati, esclusi coloro che 
hanna due abitazioni. 

1 deputati di unità proleta- 
ria suggeriscono anche la. so- 
spensione per due anni degli 
sfratti dei locali adibiti ad uso 
diverso dalle abitazioni (quelli 
degli artigiani, degli studi pro- 
fessionali, ecc.). 

I demoproletari Gorla e Pin 
to, dal canto loro, hanno avan: 
zato la richiesta che gli sfratti 
siano sospesi fino al primo 
maggio 1983: che per morosità 
non ‘si possa sfrattare pnima 
di novanta giorni; che l’occu: 
‘pazione temporanea di urgenza 
sia per sei anni.e che riguardi 
le' case non occupate da oltre 
‘tre mesi dai proprietari o loro 
‘parenti di primo grado o che 
non siano stati affittati a terzi. 

I due deputati hanno fatta 
però una distinzione tra. occu 
‘pazione temporanea, d’urgenza 
e requisizione: con un emen- 
damento hanno proposto infat 
ti che i sindaci dei comuni nei 
quali la domanda di apparta- 
‘menti in locazione sia superio- 
re all'offerta vengano autoriz: 
zati a requisire gli appartamen- 
ti sfitti, 

Infine sono da segnalare due 
proposte di contenuto analogo 
di comunisti e socialisti. Vale 
a dire: l’adeguamento dei ca- 
noni di affitto tendenti a com- 
‘pensare la svalutazione mone- 
taria deve intendersi applica- 
bile fino all'entrata in vigore 


tutti i contratti di locazione di 
case, soggetti e non soggetti a 
proroga legale, qualora sia la 
loro scadenza contrattuale. 

Gli emendamenti finora pre- 
sentati sono 130. I radicali ne 
hanno presentati solo cinque. 
Un numero elevato, che per al. 
cuni significa già ostruzioni- 
smo, C'è il rischio — e non lo 
si può nascondere — che tutti 
questi emendamenti rendano 
impossibile l'approvazione del 
decreto sugli sfratti entro il 
31 marzo. 

Tornando alla disponibilità 
del governo di rivedere gli 
sfratti, essa viene interpretata 
come una manovra elettorale, 
atta ad accontentare, e tran- 
quillizzare, seppur temporanea. 
mente, la gente. Potrà anche 
essere, tuttavia, a nostro pa- 
rere è stato il sequestro a Ro- 
ma dei 500 appartamenti a 
mettere in moto la macchina 
della revisione del decreto su- 
gli sfratti da parte dall’esecu- 
tivo, un provvedimento che, 
pur causando un'infinità di po- 
lemiche, ha costretto il mondo 
politico a intervenire. 

«Sono molto allarmato per il 
significato destabilizzatore del- 


la decisione del pretore Paone 
che hs portato alla requisizio- 
ne di appartamenti in Roma». 
Così ha dichiarato il sen. Car- 
lo Pastorino, ministro del tu- 
rismo e spettacolo. «Lo stato 
di diritto subisce un ulteriore 
attentato — ha proseguito il 
ministro — e il governo e il 
Parlamento non potranno ri- 
manere inerti: spetta infatti 
al legislatore e non al giudice 
decidere se, e in quale misu- 
ra, limitare la discrezionalità 
del privato, Il problema degli 
sfratti è grave e richiede inter- 
venti urgenti, seri non ad ef- 
fetto demagogico. Se non si 
ristabilisce la certezza del di. 
ritto — Ha concluso Pastorino 
— questa ”sortita” potrà pro- 
curare conseguenze economi. 
che, occupazionali e perciò so- 
ciali che non è possibile pre- 
vedere nel limite della loro 
drammaticità». 

Da parte sua, il Sunia (sin- 
dacato. inquilini) ha indetto 
per questa mattina, al Pan- 
theon. una manifestazione. Poi 
una delegazione del sindacato 
inquilini si recherà alla Came- 
ra. Ai gruppi parlamentari — 


afferma un comunicato del 
Sunia — verrà chiesta una «ra- 
dicale modifica del decreto di 
proroga degli sfratti oltre a 
varare strumenti adeguati per 
consentire il pieno uso di tut- 
to il patrimonio inutilizzato». 

Riferendosi alle polemiche e 
ai commenti suscitati dalla de- 
cìisione del dott. Paone, il Su- 
nia — nel comunicato — affer- 
ma che «tale iniziativa è da 
noi considerata del tutto ec- 
cezionale, come è eccezionale 
ed estremamente drammatica 
la carenza alloggiativa e la si 
tuazione degli sfratti a Roma 
e in tutto il Paese». 

Infine, anche il senatore de- 
mocristiano Luciano Bausi, re- 
llatore della legge per l'equo 
canone, e il presidente del 
gruppo parlamentare social- 
democratico, on, Luigi Preti, 
hanno preso posizione metta. 
mente contraria alle requisi- 
zioni di.alloggi decise dal pre- 
tore Paone con due interventi 
che verranno pubblicati dalla 
rivista «Prospettive. nel mon- 
do» che dedicherà al comples- 
so problema una sezione del 
suo prossimo numero. 

G.M. 


le cifre 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La bomba fatta e- 
splodere del pretore Paone ha 
riproposto drammaticamente il 
problema della casa che, oltre 
ad essere un fatto politico, è 
soprattutto una questione di 
cifre. Esiste un piano decen- 
nale secondo i] quale nel'perio- 


stire net settore edilizio circa 
cinquemila miliardi. Ma esiste 
una programmazione ben arti- 
colata di questa spesa? Le esi- 
genze ci sono e pressanti. 

Tl numero di abitazioni co- 
struite e immesse sul mercato 
nél 1977 e nel '78 è stato di 
‘circa 150.000 mentre la popola- 
zione italiana è cresciuta di 5 
milioni di unità, da 51,8 a 56,8 
milioni di abitanti, il cui reddi. 
to medio è aumentato del 40 
per cento al netto dell’inflazio- 
line: Quindi avrebbe dovuto an- 
dare di pari passo uno svilup- 
po della produzione edilizia, 


della legge sull’equo canone a 


anziché il crollo che si è veri. 


do. 1978-81 si dovrebbero inve. | 


Il problema della casa: 


parlano chiaro 


ficato negli ultimi anni. 

Le ragioni di questa mancan- 
za di abitazioni sono moltepli- 
ci. L’improvvisazione, la spe 
‘culazione: edilizia, le iniziative 
demagogiche ne sono le princi. 
pali responsabili. Si è a lungo 
parlato della casi come bene 
sociale ma non si sono create 
le premesse. per costruire nuo- 
ve abitazioni, Se prendiamo in 
esame, ad. esempio, un fattore 
fondamentale in questo settore 
come quello delle aree fabbri- 
cabili, ci si trova di fronte a 
una serie di errori e rinvii. 

iINel 1962 un'apposita legge ha 
stabilito il congelamento di 
grandi quantità di aree fabbri. 
cabili per destinarle all'edilizia 
pubblica. Come risultato si è 
‘avuto una penuria, di queste 
aree, senza l'introduzione di 
nuove. La tappa successiva a 
livello governativo è stata la 
legge Bucalossi del ’76 che ha 
imp nuovi vincoli, ‘allo sco- 
po di limitare gli gbusi, pro- 
‘ponendosi poi la promozione di 


LA REPUBBLICA ISLAMICA DI KHOMEINI DEVE FARE I CONTI CON LE TENSIONI LATENTI A EST E OVEST 


Nella polveriera iraniana 
riaccesa la miccia dei curdi 


Sollevazione e duri scontri nella città di Sanandaj: 170 le vittime? 


Sanandaj — Un gruppo di guerrieri curdi posa per il fotografo 


al villaggio di Sanandaj, nell’ 


Iran occidentale. (Telefoto Upi) 


TEHERAN — Esplodono le 
tensioni latenti ai confini oc- 
cidentale e ‘orientale dell'Iran. 
Mentre a Est si assiste a un 
‘brusco degradamento dei rap- 
porti tra Iran e Afghanistan, 
@ il governo di Kabul (con vo- 
ce amplificata dalla «Pravda») 
mette in guardia quello di Te- 
heran contro ogni ingerenza 
in Afghanistan, accusandolo di 
aver fatto filtrare oltre confi- 
ne quattromila soldati e di 
aver innescato aspri scontri, 
sull'altro «fronte», quello oc- 
cidentale, si assiste a una du 
na prova di forza tra le forze 
armate iraniane appoggiate 
dai musulmani sciiti di Kho- 
Îmeini e la popolazione curda, 
che è di religione musulmana 
sunnita: per 24 ore si è com- 
battuto sanguinosamente nel- 


QUALCHE SINTOMO DI SCHIARITA CON LA PARZIALE RIPRESA DEI SERVIZI «ATI» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA: — Qualche sintomo 
di schiarita (la parziale ripre- 
sa dei voli dell’Ati per la so- 
spensione dello sciopero a ol- 
tranza dell personale di volo 
aderente a Cgil e Uil) e alcu- 
ne sconfortanti conferme dello 
stato di caos in cui da un me- 
se versa il trasporto aereo (la 
prosecuzione dello sciopero 
degli assistenti di volo dell’ 
Alitalia, decisa dal, «comita- 
to di lotta» è giunta ormai al 
29.0 giorno; l’avallo alle 48 
ore di sciopero già fissate dal- 
le 8 di giovedì 22 marzo, giun- 
to dalla segreteria della fede- 
razione Cgil-Cisl-Uil e da quel 
la della Fulat), Tra speranze 
e delusioni, la situazione del 
trasporto aereo continua a 


trascinarsi penosamente, con 
cronico disagio per chi deve 
(anzi dovrebbe) mettersi in 
viaggio. È 

Per superare la paralisi 
pressoché totale in cui è 
piombato ‘il settòre, da' ieri 
mattina sono in corso al mi- 
nistero del lavoro trattative 
a oltranza tra le parti, alla 
presenza del sottosegretario 
‘Pumilia. La delegazione dell’ 
Alitalia e dell’Ati è guidata 
dal capo del personale della 
compagnia di bandiera, Fer- 
ero; la delegazione sindaca- 
le, particolarmente numero: 
sa, guidata dai segretari 
confederali Giunti e Verzelli 
(Cgil), Fantoni (Cisl) e Man- 
fron (Uil) e dai segretari ge- 
nerali della Fulat, Perna, 
Braggio e Michelotti. Sono 


anche presenti il segretario 
generale aggiunto della fede- 
tazione dei trasporti della 
Cgil (Fist), Mancini, e uns i» 
legazione dell’Anpav, il sinda- 
cato autonomo di categoria, 

In serata i sindacalisti han. 
no confermato la volontà di 
‘proseguire la trattativa a ol 
tranza fino al raggiungimento 
dell'accordo. «Speriamo di 
farcela in due-tre giorni — 
ha dichiarato Mancini, della 
Fist —; comunque siamo de- 
cisi a proseguire la trattativa 
fino alla sigla dell’intesa. Fi. 
no a questo momento — ha 
aggiunto — abbiamo appena 
cominciato ad affrontare il 
tema relativo all’applicazione 
dello statuto dei lavoratori 
alla categoria degli assistenti 
fli volo». 


Intanto, è in atto l’iniziati- 
va del ministero della difesa, 
per garantire alcuni voli in: 
terni su aerei militari: ieri un 
bireattore «DC-9» e due qua- 
drimotori «C-130 Hercules» 
hanno compiuto una serie di 
collegamenti di emergenza se- 
condo il programma concor 
dato sabàto scorso, I voli 
hanno riguardato le rotte Ro- 
ma-Palermo:Roma, Palermo. 
Milano-Palermo, Milano-Cata- 
nia-Milano, Roma-Cagliari-Ro- 
ma, Roma-Milano-Roma, Nei 
giorni scorsi, i voli erano sta- 
ti limitati al collegamento tra 
la Sardegna e la capitale. 

A Roma, i telefoni della pre- 
fettura squillano senza sosta 
e il lavoro per le impiegate 
telefoniste addette al servizio 
è diventato molto più difficile 


Trattative a oltranza per il trasporto aereo 


non solo per il volume delle 
richieste, data l'estensione dei 
collegamenti d’emergenza alla 
Sicilia e a Milano, ma anche 
per l’ormai generalizzato ri- 
corso dei richiedenti ai «gra- 
vi motivi»: com'è noto, si è 
ammessi alla partenza solo 
per motivi di salute, di lavoro 
o per gravi motivi di fami. 
glia, Ma, a cinque giorni dall’ 
istituzione del servizio aereo 
d'emergenza, quasi tutti i ri- 
chiedenti ricorrono alla mo- 
tivazione «gravi motivi di fa- 
miglia». 

Quanto alla sospensione — 
cui si è accennato — dello 
sciopero del personale di vo- 


c. R. 


la città di Sanandaj, capitale 
del Curdistan iraniano, distan- 
te circa 400 chilometri da 
Teheran, Il bilancio, secondo i 
dispacci stampa dell’«Associa- 
ted Press», è di 170 morti e 
centinaia di feriti. 

Non è ancora chiara quale 
sia stata la causa prossima di. 
questa ‘cruenta vi di 
violenza civile. Ma occorre te- 
mer conto — come si è accen- 
nato — che la regione in que- 
stione è popolata dalla mino- 
ranza curda residente in Iran 
(due milioni circa di perso- 
ne), la quale da sempre aspi- 
Ta all'autonomia, se non all’ 
indipendenza. La confessione 
religiosa dei curdi è quella 
sunnita della regione musul- 
mana, mentre la «rivoluzione 
islamica» dell’ayatollan Kho- 
meini, come si sa, è dominata 
dalla confessione sciita, 

Il disfacimento del regime 
monarchico aveva dato la stu- 
TA a nuove speranze per gli 
autonomisti curdi: speranze 
seguite però da una rapida de- 
lusione, dato che Khomeini e 
i suoi comitati rivoluzionari 
«non si sono certo dimostrati, 
nei confronti della causa del 
l'indipendenza 0 autonomia 
curda, più benevoli di quanto 
fosse stato lo Scià». 

Quello in atto non è il pri- 
mo scontro fra i curdi da una 
parte, e l’esercito iraniano re- 
golare e le forze della rivolu- 
zione islamica dall’altro: ma 
è sicuramente il più sanguino- 
so che si sia registrato dopo 
l'instaurazione del nuovo regi. 
me islamico, tanto da riempi. 
re tutti gli ospedali della zo- 
na, che hanno pure chiesto 
urgenti donazioni di sangue. 

Mentre Khomeini rivolgeva 
per radio pressanti appelli ai 
curdi perché cessassero gli 
scontri e nonostante elicotteri 
da combattimento. attaccasse- 
To i rivoltosi con le mitraglia 
trici di bordo, i curdi sono riu- 
sciti a impadronirsi della se- 
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Crescente attrito 
con l'Afghanistan 


TEHERAN — Per la prima 
volta dalla vittoria della rivo- 
Juzione islamica di Khomeini, 
i rapporti tra Iran e Afghani- 
stan, che Teheran sembrava 
voler mantenere buoni, stan- 
no ‘bruscamente deteriorando- 
si, Il governo di Kabul ha 
accusato l’Iran di aver infil- 
trato quattromila soldati nella 
provincia afgana di Herat, do- 
ve aspri combattimenti oppor- 
rebbero partigiani musulmani 
ai regolari dell’esercito, Sem- 
pre secondo Kabul, caccia del- 
l’aeronautica militare afghana 
hanno mitragliato e bombar- 
dato il villaggio di Shewan © 
la zona circostante, ritenuti il 
«santuario» di formazioni isla- 
miche contrarie all’aituale go- 
verno del Presidente Taraki; 
nell’incursione quindici perso- 
ne avrebbero perso la vita. 

In un commento della «Prav- 
da», l'Unione Sovietica ha 
chiesto a Pakistan, Iran e Ci. 
na’ di smettere di appoggiare 
le organizzazioni di resistenza 
musulmane impegnate contro 
il governo di sinistra in Afgha- 
nistan; forze reazionarie, af- 
ferma l’organo del Pcus, stan- 
no lanciando dai tre paesi pro. 
vocazioni armate miranti a 
rovesciare il regime filosovie- 
tico di Taraki, salito al potere 
con il colpo di stato del 1.0 
aprile scorso, 

Ieri, comunque il governo 
Bazargan - Khomeini (che ha 
chiuso la frontiera con l’Af. 
ghanistan «per impedire l’af- 
. flusso di profughi»), ha pro- 
testato «energicamente» con. 
tro le «menzogne» di Kabul, 
accusando il governo Taraki 
di voler stornare verso un ine- 
sistente nemico straniero l’at- 
tenzione popolare dalle pesan- 
REI interne dell'Afgha. 


piani poliennali urbanistici, al. 
l’interno dei quali stabilire le 
nuove aree per la costruzione 
di case d'abitazione, I vincoli 
del piano sono stalti applicati 
ma i piani urbanistici sono ri. 
masti lettera. morta. 

Gli altri aspetti della questio- 
ne riguardano i costi di costru- 
zione che sono aumentati del 
20 per cento dal "73 al '77 e so- 
mo scesi di recente al 13 per 
cento, C'è poi il costo elevato 
del credito e l'equo canone, le 
‘cui ripercussioni sul mercato 
sono cosa sufficientemente no- 
ta. Il risultato di questa serie 
di iniziative sbagliate è stato 
‘il crollo del risparmio immo. 
biliare della famiglia media. Il 
calo registrato del ’72 al "77 è 
stato del 28 per cento. 

L'Onu ha calcolato che, per 
sopperire alle sue. necessità, 1’ 
Italia necessiterebbe di 480 mi. 
la nuove case ogni anno per 
20 anni. Calcolando soltanto 
il minimo necessario il fabbi- 
sogno è di 300 mila case all’ 
anno, In realtà se ne costrui- 
scono appena le metà. Siamo 
all'ultimo’ posto della Cee come 
numero di abitazioni costruite 
ogni anno in rapporto alla po- 
ipolazione. 

La media italiana è di 2,6 ap- 
partamenti muovi ogni mille a- 
bitanti contro una media euro. 
pea del 6,2. L'Italia dal ‘68 in 
poi ha registrato una delle più 
forti migrazioni interne d’Eu- 
ropa senza che il settore casa 
riuscisse a tenere il passo con 
le esigenze del paese. 

La più recente iniziativa det 
governo in materia di abitazio- 
ni, l’equo canone, è la più ber- 
‘sagliata da critiche: risulta che 
più del 50 per cento dei pro- 
‘prietari chieda ‘una. modifica 
della legge. Durante questi 
giorni caldi le proposte sono 


venute un po’ da tutte le parti.. 


Bisogna incentivare. la produ- 
zione di case economiche popo- 
lari; risanare centinaia di mi. 
gliaia di case fatiscenti e in 
abbandono che già esistono e 
‘infine agevolare la proprietà 
della casa per i piccoli rispar- 
miatori. Il governo ha parlato 
mesi fa di risparmio-casa, ma 
poi su tutto è calato il silenzio. 


M. Regina Perissinotto 


Chiesta la revoca 
del decreto di Paone 


questro di oltre 500 apparta- 
menti è stata chiesta dal si. 
gnor Romolo Ciotola, ammi. 
Mistratore della società wIgna- 
zia immobiliare», che fa parte 
del gruppo di Renato Armel- 
lini e che ha subito l'apposi- 
zione dei sigilli a cinquanta 
appartamenti. 


Ciotola ha proposto un inci- 
dente di esecuzione col quale 
chiede l’annullamento del prov- 
‘vedimento in quanto, a suo 
dire, sussisterebbe l'illegittimi- 
tà del titolo esecutivo del se- 
questro, cosicché il magistrato 
‘avrebbe esorbitato dalle sue 
attribuzioni assumendosi un 


potere riservato all’autorìtà: 


amministrativa. 


Saia 


ai Ea 
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VINCENZO ACELLA E RAFFAELE FIORE SORPRESI DAGLI AGENTI IN UN BAR 


Operazione della Digos a Torino 
Due brigatisti rossi in arresto 


Nell’automobile dei terroristi, trovata dopo due giorni di ricerche, 
«covo» mobile: armi, documenti, volantini - 


scoperto un vero e proprio 
I due si preparavano a un'azione terroristica? 


TORINO — Conclusa con 
successo a Torino una vasta 
‘operazione antiterrorismo ad 
opera della Digos. Sono stati 
arrestati due brigatisti rossi 
non certamente di secondo 
piano: Vincenzo Acella e Raf- 
{sele Fiore. A bordo dell’auto 
di cui i due terroristi si servi 
vano, una «128» verde, gli in- 

i hanno trovato armi e 

i così copiosi da po- 

berla considerare un vero e 

‘proprio «covo» mobile, ‘il’ più 

d te. certamente finora 
scoperto a Torino, 

L'arresto dell'Acella e del 

: Fiore è stato compiuto sabato 
scorso all’interno di un bar di 
corso (Grosseto, in zona Ma- 
donna di Campagna ad opera 
di alcuni equipaggi del «Nu- 
€leo controlli volanti», un nuo- 
vo servizio istituito dal que 
store di Torino da alcuni me- 
si, Un ufficiale del' «nucleo», 
entrato nel locale a seguito di 
una segnalazione anonima, no- 
tando la coppia, ha creduto di 
Ticonoscere il’Acella (le sue fo- 
to erano state trovate nel covo 
di via Venaria), avvertendo 
immediatamente ‘i suoi colle 
ghi. Con le armi in pugno sî 
sono avvicinati al tavolo dove 
erano seduti i due terroristi 
intimando loro di alzarsi con 

le mani in alto, Ai brigatisti, 

che erano armati, uno con una: 
‘Beretta. cal. 7,65, l’altro con 
una Browning cal. 9, entram- 
be a ‘proiettile in pi cor 
ti sorpresa, non è rimasto 
altro che obbedire. Portati in 
questura hanno dapprima esi- 
bito documenti ‘contraffatti, 
poi hanno declinato le loro ge- 
Deralità, dichiarandosi ‘prigio- 
nieri politici, 

Addosso ai due terroristi gli 
agenti hanno trovato le chiavi 
di una vettura, una Fiat «128» 
e da quel momento è iniziata 
una frenetica micerca del mez 
20 che i brigatisti avevano pe- 
Tò parcheggiato ad alcuni chi- 
lometri dal bar dove sono sta- 
ti sorpresi. Per trovare la vet- 
tura decine di ‘agenti hanno 
battuto palmo a palmo la zo- 
na per tutta la notte e, infine, 
il giorno successivo la «128» è 
stata rintracciata. L'auto, di 
colore verde pisello, aveva le 
targhe false, Nel portal 
e sui sedili posteriori, gli in- 
quirenti hanno rinvenuto un 
Vero e proprio arsenale e un 
archivio di rilevantissima im- 
‘portanza. 

E' la prima volta che un co- 
sì abbondante materiale vie 
ne. scoperto. fn un. .mezzo, è 
certamente comunque .il più 
importante per qualità e quan- 
Îità rinvenuto finora nel capo- 
luogo nie. due mitra 
Parabellum, 3 pistole, una ca- 

Tabina di precisione, tipo 

«Winchester», sette silenziatori 


applicabili alle stesse armi, 30 
detonatori, colt 6 altre rivol 
elle, decine e decine di mo- 
duli di patenti in bianco, (frut- 
to di furti compiuti ‘in diverse 
città italiane, Sud compreso), 
moduli per carte di circolazio: 
ne in bianco. blocchetti di con- 
trassegni di assicurazioni per 
auto, relative a ditte diverse, 
carte di identità in bianco, pa 
tenti e libretti di circolazione 
rubati, decine di timbri con- 
traffatti, una attrezzatura com- 
pleta per falsificare targhe, 
una cinquantina di chiavi di 
auto (evidentemente da trafu- 
gare), un centinaio di adesivi, 
formato cartolina, delle Bri: 
gate rosse con la caratteristi. 
ca stella a cinque punte, rife- 
rentisi ad avvenimenti ‘avve 
nuti negli anni scorsi (ad e- 
sempio l'uccisione del compa- 
gno «Walter Alasia», caduto 


combattendo, l’uccisione di 
Martino Zichitella, ucciso a 
Roma in una sparatoria, ecc.), 

Sull'auto vi era anche una 
macchina per scrivere «Ibm» a 
testina rotante; poi, Îlibri ed 
opuscoli di istruzione per l’ 
uso delle armi, degli esplosivi, 
degli apparati radio, due divi: 
se delle Ferrovie dello Stato 
e numerosi appunti di vario 
genere, indirizzi di persone di 
Torino, loro abitudini, sposta 
‘menti, 

L'Acella ed il Fiore avevano 
addosso oltre alle armi, dena- 
To per tre milioni di lire, un 
Opuscolo delle Brigate rosse 
inedito, cui gli inquirenti an 
nettono una grande importan- 
za, uno schizzo particolareg- 
giato di alcuni luoghi aperti al 
pubblico, di un ufficio di Do- 
lizia di Torino, 

Come mai ci si è chiesti i 


due brigatisti portavano con sé 
in un’auto un così vasto mate- 
‘lrlae? Si stavano trasferendo da 
‘una base ad un'altra? Cambia 
vano città o arrivavano da un’ 
altra città? Sono tutti interro- 
gativi rimasti, per ‘ora, senza 
Tisposta, Secondo il questore i 
due brigatisti si preparavano a 
compiere ur’azione terroristi. 
ca. Forse aspettavano di con- 
giungersi ad' altri «compagni». 
| Quale era il loro obiettivo? Im- 
possibile pronunciarsi, Con mol- 
ta probabilità, comunque, la 
zona era quella dove sono sta- 
ti sorpresi. E in questa zona 
che sono avvenuti negli ultimi 
tempi gli attentati più feroci e 
in questa zona che i due ter- 
roristi uccisi lo scorso mese in 
una sparatoria con la polizia, 
Barbara Azzaroni e Matteo Cag- 
gegi, intendevano compiere un 


attentato, 


Motopesca fermato 
dai libici: sequestrato 


il comandante 


MAZARA DEL VALLO — 
Un nuovo incidente di pesca 
è avvenuto la scorsa notte 
nel Canale di Sicilia tra ma. 
rittimi mazaresi e una unità 
militare libica. 

Il motopeschereccio di Ma. 
zara. del Vallo «Prudenzia», 
di 190 tonnellate di stazza e 
con 12 uomini di equipaggio, 
è stato fermato da una moto. 
vedetta libica in una zona di 
mare a Nord di Misurata. 
Eseguito il controllo, i mili- 
tari libici hanno imposto al 
comandante del motopesca, 
Giuseppe Foggia di 26 anni, 
di seguirli sulla motovedetta, 
portando con sé i documenti 
di bordo. 

Subito dopo l’unità milita. 
re è ripartita in direzione 
delle coste libiche. Il moto» 
pesca «Prudenzia», con gli 
altri 11 uomini di equipag- 
gio, è rimasto a navigare al 
limite delle acque territoriali 
libiche in attesa di istruzioni. 

Nella notte di sabato scor- 
so un’altra motovedetta li. 
bica aveva fermato e dirotta- 
to nel porto di Misurata un 
altro motopeschereccio ma- 
zarese, l’«Artemide», che era 
Stato però rilasciato subito 
dopo un contraddittorio con 
il capitano dell'unità Vito 
Santi, che ha potuto dimo. 
strare la regolarità della sua 
posizione. 


"CONCLUSO IL PROCE 


SSO PER LE «DEVIAZIONI; D 


ELLE INDAGINI SULLA STRAGE 


Peteano: condanna di 10 mesi 
al generale Dino Mingarelli 
CSS OO Mingarem 


L'ufficiale dei carabinieri era accusato di falso e abuso d'ufficio - Tre assoluzioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VENEZIA — La condanna 
del generale dei carabinieri 
Dino Mingarelli a dieci mesi 
di reclusione e l'assoluzione 
degli altri tre imputati (pro- 
curatore Pascoli, tenente co- 
lonnello Farro, maggiore Chi. 
rico), hanno concluso ieri se- 
ra il processo per le «deviazio- 
ni» delle indagini sulla strage 
di Peteano, celebrato davanti 
al tribunale di Venezia e pro- 
trattosi per oltre 82 giorni. 

I giudici si erano ritirati in 
camera’ di consiglio alle 10,25 
di îeri mattina, dopo aver a- 
scoltato le repliche dei difen- 
sori alla requisitoria del pub- 
blico ministero dott. Fortuna, 
che aveva chiesto l'assoluzione 
di Pascoli dall'accusa di ave- 
re usurpato le funzioni del 
giudice ‘istruttore di Gorizia 
per insufficienza di prove, e la 
condanna di Mingarelli a due 
anni e sei mesi, di Chirico a 
due anni e quattro mesi, di 
Farro a quattro mesi di reclu- 
sione, 


Il generale Mingarelli era ac- 


cusato di falso e abuso d'uf-' 


ficio, il tenente colonnello Far- 


ro di falso e falsa testimonian- 
za, il maggiore Antonio Chiri. 
co di falso in rapporto. Per la 
difesa l'avvocato Devoto aveva 
sostenuto che l'accusa contro 
Pascoli, Mingarelli, Farro e 
Chirico è «la più grossa e cla- 
morosa calunnia consumata in 
questi ultimi anni». 

Secondo Devoto, infatti, non 
sarebbe mai esistito da parte 
dei quattro imputati alcun in- 
teresse a utilizzare le prove 
verso una pista piuttosto che 
verso un'altra. Non si può 
nemmeno parlare, ha detto De- 
voto, di un intento di trovare 
un motivo di ambizione o di 
animosità degli inquirenti con- 
tro gli imputati e non c'è stata 
neppure una scelta-«politica», 

A sua volta, l'avvocato Ko- 
storis ha rilevato che la poli- 
tica non c'entra e, se ci fosse, 
al processo non'è mai appar- 
sa. L'accanimento» contro» il» 
procuratore Pascoli, secondo; 
Kostoris, rivelerebbe solo la 
Jragilità dell'accusa. 

Poco dopo le 1930 è stata 
emessa la sentenza: Mingarelli 
è stato condannato a dieci me- 


sì per abuso di potere, per 


avere illegittimamente convo- 
cato nel suo ufficio una gror- 
alista di Gorizia e per aver 
| falsamente scritto nel relativo 
rapporto che la donna sì era 
presentata spontaneamente. Lo 
Stesso Mingarelli è stato inve- 
ce assolto dall'accusa di con- 
corso în falso nei rapporti Chi- 
rico e Farro sulle rispettive 
missioni în Svizzera, Chirico è 
stato assolto per insufficienza 
di prove, mentre Farro perché 
il fatto non costituisce reato. 
Tarro è stato anche assolto 
per însufficienza di prove dal 
reato di’ falsa testimonianza, 

Il procuratore Pascoli è sta- 
to assolto con due diverse mo- 
tivazioni dai reati dei quali 
era ‘chiamato a rispondere: 
perché il fatto non sussistè da 
quello di usurpazione dei' po- 
teri del giudice istruttore, per 
insufficienza!di prove da quel. 
lordi falso»per sottrazione in 
riferimento: al rapporto Farro; 
Al generale Mingarelli:— che 


ci uffici per un anno — il tri: 
bunale ha concesso la sospen- 
sione condizionale, 


' Gigi Bevilacqua 


PER LA MANCATA APPROVAZIONE DI PROVVEDIME 
nm ATTVVAZIONE DI PROVVEDIMENTI 


ROMA — La mancata ap- 
I ‘azione da parte del Par- 
ito di provvedimenti le- 
‘gislativi in favore dei magi 
strati ha esasnerato la cate 
goria, che miriaccia di ricor- 
tere ancora una volta agli 
scioperi per sollecitare la clas- 
se politica ad assumere le sue 
Tesponsabilità. I giudici di al- 
cune città. sono decisi ad 
‘adottare run atteggiamento di 
forza nei confronti del gover: 
no, ‘invitando gli organi dell’ 
‘Associazione nazionale magi- 
strati a proclamare l’astensio- 
ne dal lavoro in concomitanza 
mer la nrossime elezioni euro- 
fpee, e, se ‘si faranno, con 
Diu wonucne anticipate, 
La | , dunque, mira a 
paralizzare l’intera organizza 
zione elettorale, in quanto i 
magistrati sono incaricati di 
assumere: la: presidenza dei 
seggi. Non tutti i giudici, pe- 
Tò. sono d'accordo su questa 
linea drastica. Del ‘problema 
Si è discusso ampiamente du- 
Tante i lavori svoltisi a Roma 
nei giorni scorsi, nell'aula de- 
dicata al magistrato Vittorio 
Occorsio, al Palazzo di giusti. 
zia. L'occasione del dibattito 


è stata offerta dall'assemblea 
dei giudici aderenti a due 
delle quattro correnti su cui si 
articola l'Anm, e cioè «Impe- 
gno costituzionale» e «Terzo 
potere», che hanno deciso di 
formare un unico gruppo, de- 
mominandolo «Unità per la 
Costituzione», 

In un documento, approva: 
to all'unanimità, la nuova for- 
za critica il. Parlamento per- 
ché ha bloccato la. prima 
‘parziale iniziativa legislativa 
Tiguardante le strutture e il 
trattamento economico e nor- 
mativo dei magistrati, giusti- 
ficando l'arresto dell'iter cor 
il fatto che, lin seguito alle 
CRI di E im- 
possibile proseguire nei lavori 
‘parlamentari. Gli aderenti all’ 
«Unità per la Costituzione» 
smentiscono questa afferma: 
zione, confermando che si trat- 
ta di un pretesto in quanto 
proprio la Camera, in questi 
giorni, ha approvato in ‘sede 
legislativa alcuni disegni di 
legge. 

I magistrati del nuovo grup- 
po sollecitano gli organi dell’ 
associazione nazionale di con- 
vocarsi immediatamente per 
affrontare con la massima ur- 


i magistrati minacciano 
di boicottare le elezioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


genza e fermezza il problema 
della approvazione del disegno 
di legge, adottando, nel rispet- 
to dei principi costituzionali e 
del sistema democratico, tut- 
‘te le iniziative, In sostanza, sia 
pure implicitamente, anche 
gli aderenti ad «Unità per la 
Costituzione» non escludono 
il ricorso a un nuovo sciopero. 
Nello stesso documento si 
‘parla di esasperazione della 
categoria e si accenna alle 
iniziative di alcune assemblee 
distrettuali che, per l'appunto. 
chiedono a gran voce l’asten: 
sione dal lavoro, magari in 
concomitanza con le prossime 
elezioni. 

Per evitare una paralisi non 
solo della giustizia, ma anche 
del meccanismo elettorale e 
per scongiurare un gravissimo 
‘conflitto tra poteri dello Sta. 
to, il presidente dell'Associa. 
zione nazionale magistrati Cor- 
Tado Ruggerò ha convocato 
per sabato prossimo il comita- 
to direttivo centrale per esa- 
minare la situazione e adotta- 
Te gli eventuali mezzi di pres 
sione che si riterranno' ne 
cessari, 

Sergio Geraldini 


«G-91» precipita: 
muore il pilota 


BRINDISI — Un caccia 
G-91 del 32,0 Stormo, alzatosi 
in volo dall’aeroporto di Brin- 
disi in coppia con un altro 
apparecchio per un volo di 
addestramento, è precipitato 
ieri mattina per cause non 
ancora accertate nelle campa: 
gne tra Fasano e Torre Can. 
ne, în località «Cerrasina», Il 
Dilota, cap. Elio ‘Saccani, di 
31 anni, nato a Viterbo e re 
sidente a Brindisi con la mo- 
glie ed un figlio, è morto, 

Le cause della disgrazia sa. 
ranno accertate da un’inchie- 


tica militare. Tenendo conto 
che il pilota non ha avuto il 
tempo di catapultarsi con il 
seggiolino dall’abitacolo, è da 
presumere che l'incidente sia 
acceeduto in pochissimo tempo. 


Mostra del fanciullo 


In maggio a Roma 

ROMA — Dal 13 al 23 mag. 
gio 1979 avrà luogo a Roma, 
‘presso il Palazzo dei. Con. 
gressi all'Eur, la prima edi- 
zione della Mostra del fan- 
ciullo patrocinata dalla com- 
missione nazionale per l’An- 
no internazionale del bambi- 
no e dal comitato italiano 
‘per l’Unicef. L 

‘La rassegna presieduta 
Francesco Sanjust di Teula- 
da, presidente nazionale del- 
l’Unicef, si terrà in occasione 
dell'Anno del fanciullo e trat- 


è stato interdetto daì pubbli-, 


sta già disposta dall’Aeronau- . 


A fuoco una fabbrica nel Pordenonese 


terà in modo particolare i 
problemi inerenti l’infanzia, 
che saranno illustrati in cin- 
que sezioni: assistenza socia. 
le, nutrizione, giochi e svaghi, 
arredamento e abbigliamento. 

Si terranno inoltre conve- 


‘gni, dibattiti, tavole rotonde 


Tiguardanti temi e problemi 
relativi all'infanzia: «I rap- 
porti .tra scuola a famiglia», 
«Fanciullo e informazione», 


«Infanzia e fanciullezza nel, 


Terzo mondo», «La fame dei 
bambini, rimorso di tutta 
l’umanità», «Organizzazione 
mondiale a favore dei bambi- 
ni e dei fanciulli e l’Anno del 
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Il nuovo governo Andreotti 


| Dalla prima pagina 


non. sarebbe compito tanto 
‘ facile. Questo per quanto ri- 
i Quarda la struttura. 

Passando ora a quelli che 
invece costituiscono gi obiet- 
tivi del nuovo governo, essi 
sono stati affrontati ieri matti- 
na nel corso di una riunione 
tripartita svoltasi a palazzo 
Chigi sotto la presidenza di 
Anareotti, In linea di massima 
sì può affermare che si è tro- 
vato un accordo generale su- 
gli obiettivi politici e pro- 
grammatici del nuovo governo 
ed in particolare su tre pun- 
ti: il rifiuto dei voti di Demo- 
crazia nazionale; sul fatto di 
considerare l'accordo a tre co- 
me la premessa per la conti- 
nuazione della politica di uni- 
tà nazionale nel periodo post- 
elettorale; la continuità del 
programma. 

Le tre delegazioni sono sta- 
te tutte d'accordo sul fatto 
che tale governo nasce nello 
spirito della solidarietà di uni- 
tà nazionale. A. questo fine 
esso rivolgerà in Parlamento 
l'invito, a socialisti e comuni- 
sti, di votare a favore e di- 


destra (rifiuto dei voti di Dn 
e Msi). Se il' governo, nono- 
stante î voti contrari di Psì e 
Pci, dovesse ottenere la mag- 
gioranza con i voti della Dc, 
darebbe le sue dimissioni, 

Passiamo infine a un altro 
argomento sul quale tanto si 
è discusso e sul quale tanto 
si continua a discutere, quello 
dell'abbinamento fra elezioni 
nazionali e quelle europee. 
Andreotti è intenzionato ad 
accontentare i socialisti con l' 
abbinamento delle elezioni po- 
litiche con le elezioni euro: 
pee, ma si è aperta una dispu- 
ta sulla necessità o meno di 
un disegno di legge, I sociali- 
sti sostengono cne non ce n'é 
bisogno; il ministero dell’in- 
terno non è contrario alla te- 
si socialista, ma l'ha posta 
allo studio. 

Ci si è accorti infatti che 
tanto la legge per le politi- 
che quanto la legge elettorale 
europea fissano gli orari del- 
la votazione, ma non i gior- 
ni della votazione; e cioè, per 
le politiche dalle 7 alle 22 e 
il giorno successivo, dalle 7 
alle 14 e per le europee in 
un solo giorno tra giovedì 7 
e domenica 10 giugno. Si po- 
trebbero indire Te elezioni na- 
zionali e le elezioni per il 
Parlamento europeo, per sa- 
bato 9 giugno, e domenica, 
dalle 7 alle 14 si voterebbe 
solo per le politiche. 

Per questo non occorrered- 
bero modifiche legislative ri- 
entrando nella discrezionali. 
tà. dell'esecutivo; oppure sì 


votare lunedì dalle 7 alle'14 
per le sole politiche, ma in 
questo caso l'Italia dovrebbe 
chiedere agli altri paesi euro- 
pei di ritardare l’apertura del- 
le urne fino a lunedì 14 per 
impedire che la divulgazione 
dei risultati delle europee ne- 
gli altri paesi influenzi il voto 
dei ritardatari in Italia. 

Si tratterebbe di una pro- 
cedura complicata, e comun- 
que sorgerebbe sempre il pro- 
blema dello spoglio delle sche- 
de. La legge elettorale euro- 
pea stabilisce che lo spoglio 
delle schede debba comin. 
ciare non appena chiuse “le 
urne: cioè, quindi, appena 
concluse le operazioni di voto 
per le europee, gli scrutatori 
dovrebbero cominciare lo 
spoglio, che è un'operazione 
pubblica. Non si potrebbero 
cioè tener ‘segreti neanche 


per 12 ore i risultati. 

In questo caso, se si votas- 
se savato 9, i risultati delle 
europee sarebbero noti già 
domenica mattina. Perciò si 
renderebbe comunque neces- 
sario un disegno di legge per 
consentire il ritardo ‘delle o- 
perazioni di spoglio e comun- 
que per disciplinare l'ordine 
degli scrutini: europee, elezio- 
ni del Senato, elezioni della 
Camera. Per queste conside- 
razioni è comunisti sostengo» 
no che una leggina è indi 
spensabile. I comunisti spo- 
sano questa tesi perché san- 
no che i radicali farebbero 
comunoue l'ostruzionismo e 
cio renderebbe più difficile 
l'abbinamento. E i comunisti 
sono tuttora contrari aa co- 
incidenza delle due date. 


A. G. 


Il 
| 


chiarerà la netta chiusura a, 


ia 


105 


Sulle regioni settentrionali, ‘su quel. 
le centrali e sulla Sardegna molto 
nuvoloso con piogge sparse e locali 
temporali. Nevicate sui rilievi alpini 
sopra 4 (1500 metri e sulle cime più 
alte dell'Appennino. Sulle altre re- 
gioni meridionali nuvolosità in tem- 
poranea intensificazione con qualche 
precipitazione anche temporalesca. 
‘Temperatura: in lieve diminuzione, 
Venti: moderati , 

Mari: poco mossi, 


Temperature minime e massime di: 


ieri: Trieste 9,7, 12; Bolzano 6, 18; 
Verona 8, 13; Venezia 6, 13; Milano 
6, 13; Torino 0, 12; Genova 10, 15; 
Bologna 5, 15; Firenze 7, 15; Pisa 7, 
15; Ancona 5, 16; Perugia. 8, 14; Pe 
scara 5, 17; L'Aquila 4, 11; Roma Ur- 


empo che farà 


be 5, 18: Roma Fiumicino 8, 17; Campobasso 6, 13; Bari 10, 21; Napoli 


Polveriera 


de della radio-televisione e del- 
la caserma della polizia di Sa- 
nandaj, e Hanno lungamente 
assediato le caserme dell’eser- 
cito, I combattimenti erano 
iniziati domenica ‘pomeriggio 
quando una grande folla si era 
Tadunata davanti alle caserme 
della città per chiedere che 
venissero distribuite armi e 
munizioni: al diniego delle aù 
torità militari e Teligiose, sono 
divampati i primi incidenti, 
subito dilagati nell’intera cit- 
tà e nei dintorni in una serie 
di sanguinose scaramucce, Si 
è combattuto per tutta la 
Notte e per buona parte della 
giornata di ieri, finché nel po- 
meriggio è subentrato un taci- 
to cessate-il-fuoco. 

In una dichiarazione comu- 
ne rilasciata ieri mattina, i 
capi sunniti e sciiti della re- 
gione di Sanandaj avevano in- 
Vitato i rispettivi seguaci a 
cessare gli scontri e a togliere 
l'assedio. alle caserme. «Nes- 
sun contrasto ‘c'è tra di noi 
sulle istanze fondamentali del- 
la nazione curda musulmana, 
sebbene alcuni considerino la 
nostra diversa interpretazio 
ne sul modo di discutere que- 
ste istanze come un! segno di 
divergenze di opinioni» affer- 
mava la dichiarazione, che in- 
Vitava inoltre le fazioni rivali 
a cessare ogni ostilità «perché 
queste azioni ostacolano i no- 
stri sforzi intesi a trovare una 
soluzione politica ai problemi 
che il popolo curdo deve fron- 
teggiare». 


‘ Trattative 


do dell’Ati, in ‘conseguenza del. 
l'accordo raggiunto domenica 
@l ministero del lavoro per gli 
‘assistenti commerciali e tec- 


| ici della società, è da nota. 


Te che.la ripresa regolare dei 
voli è stata più difficile del 
previsto, anche in seguito alla 
decisione del sindacato auto- 
nomo della categoria (Anpav) 
di proclamare. dalle 16 alle 24 
di ieri uno sciopero degli assi- 
stenti commerciali della’ com- 
pagnia; la protesta è stata in. 
detta dall’Anpav perché «in se 
Xe ministeriale sono state di- 
Sattese le aspettative dei pro- 
pri associati sulle scadenze 
‘tecniche per l'attuazione della 

i )h degli assistenti 


parificazione 
CE di bordo dell’Ati 
fagli assistenti di volo». 
L'ufficio stampa dell’Ati ha 
precisato ieri sera che per la 
giornata sono stati 
programmati 71. dei 122-voli 
«Dc 9» su tutto il territorio 
mazionale; saranno invece com- 
pletamente regolari i voli con 
gli aerei «F 27» che collegano 


fanciullo proclamato dalle potrebbe abbinare . politiche la Sicilia con le isole minori, 
Nazioni unite». (R.R.) | ved europee, domenica 10, e Cc. R. 
CGSs 


DEDICATO A CHI CERCA 
UN DIESEL A 9 POSTI - 


COMODO COME U 
- UTILE COME UN F 


242 Promiscuo Diesel 


È disponibile in due versioni, 


N'AUTO 
URGONE 


confort e dello spazio; sedili ad 


per un guasto all'impianto antincendio 


imbottitura profonda, pavimento 
rivestito in moquette, completo 


con porta laterale scorrevole, normale e L. 


è una gran bella soluzione 


PORDENONE — Disastro 
0 — e per molti versi incre- 
dibile — incendio di una fab- 
brica a Flagogna di Forga- 
Tia, un piccolo centro nel cuo- 
Te della zona terremotata del 
Friuli. Lo stabilimento della 
Lima Sp.A., specializzato nel- 
la lavorazione industriale dei 
‘metalli, è stato messo prati 
‘camente fuori uso dalle fiam- 
me provocate, nel momento 
del collaudo, dallo stesso im- 
pianto antincendio di cui la 
ditta si era appena dotata. 

La storia ha davvero dell’ 
‘assurdo. Ieri pomeriggio so- 
no arrivati a Flagogna i Itec- 
nici della ditta «Meteor» di 
Milano, per il collaudo del 
loro impianto di autospegni- 
mento in caso di accensione. 
L'impianto era stato adottato 
dai titolari della Lima (i prin- 
cipali sono l’ing. Carlo Lualdi 
e i suoi familiari, fra cui Ga- 
briele Lualdi, ex sindaco di 
Vito d'4sio) per proteggere 
quattro nuove macchine sviz- 
l'elettroerosione. 

‘macchine, essenziali 
‘per le produzioni dello stabi- 
timento, in quanto servono 
alla preparazione degli stampi 


camme 


da utilizzare nelle fasi succes: 
sive, hanno ‘bisogno di una 
particolare protezione: gli 
stampi, infatti, sono immer- 
si in un liquido infiammabi- 
le e gli impianti sono conti 
nuamente al lavoro, anche 
not; n 

Fatto sta che qualcosa, nel- 
l'impianto antincendio, non 
ha funzionato: un guasto elet. 
tronico *che sarebbe difficile 
spiegare ha fatto sì che, alle 
17.15 di ieri, il fuoco aggre- 
disse. le nuove macchine, di. 
vampando poi in tutti i lo- 
‘cali del capannone, 

E' stato un incendio furio- 
so. Oltre alle macchine (le 
quattro nuove, più altre due) 
è andato a fuoco il soffitto 
del capannone. insieme a u- 
ha grossa quantità di mate- 
Tiale elettrico. Il danno diret- 
fto è di circa 300 milioni di 
tire, Sul posto sono interve- 
nuti i vigili del fuoco di Spi- 
limbergo, che hanno lavora- 
t0 fino alle 20.30. Per fortu- 
na è stato possibile circoseri. 
vere dl raggio d'azione delle 
fiamme che così non hanno 
‘potuto distruggere anche ll 
centro meccanografico Ibm 


dell'azienda in cui sono rac- 
colti dati e documenti impor. 
tanti anche per gli altri due 
‘stabilimenti della società, la 
‘Ttf di Flagogna (poco distan- 
te dalla fabbrica incendiata) e 
la Lima di Casiacco di Vito 
d’Asio, situata nella piana 
dove sta sorgendo il nuovo 
‘paese ricostruito dopo il ter- 
remoto. 


(Come si è detto, il danno 
diretto è di 300 milioni. Ma 
c'è anche un danno indiretto 
— più grave — che è diffi. 
cile valutare, ma che sictura- 
mente si aggira sull’ordine di 
&lcuni miliardi. . 

«Potremo lavorare — dice 
l’ing. Carlo Lualdi — per al- 
tri dieci, quindici giorni al 
massimo, Poi, quando saran- 
no finiti gli stampi di scorta, 
Saremo costretti a interrom. 
pere la produzione». 

‘Per ora non si parla di ce: 
isa integrazione per i 140 di- 
‘pendenti, tutti lavoratori re- 
te, a cavallo tra le province 
di Pordenone e di Udine. Lu- 
aldi ricorda ‘che nemmeno 
quando il terremoto distrus- 


se la fabbrica di Casiacco ci 
fu cassa integrazione per gli 
‘operai, che furono impiegati 
subito per ripristinare la pro- 
duzione. Così, anche stavolta, 
ii lavoratori hanno comincia 
to già da ieri sera l’opera di 
sgombero di rottami e di ri- 
pristino di ‘almeno una li- 
nea di produzione, In tal mo- 
do la fabbrica tornerà subi- 
fto operante, anche se solo 
per il trenta per cento. 
«Certo — conclude l’ing. 
Lualdi — che le sfortune ca- 
‘pitano. tutte a noi. Dopo il 
terremoto, il fuoco: ci manca 


‘solo la diga di 0, per 
Isomimergerci, e poi siamo 
Iavvero a posto!». 


Quanto al futuro dell’azien- 


da, siccome sarà difficile a- 
vere presto delle macchine 
uguali a quelle distrutte, con- 
tatti sono BOE A dl 
ditte spagnole per forniture 
Alternative. Ma, anche qualo- 
ra ‘questi contatti venissero 
‘perfezionati, prima che pos- 
sano arrivare macchine sosti- 
ibutive dovranno passare al- 
meno due-tre mesi, 


Francesco Durante 


ai problemi del “trasporto misto”. 
Trasporta come un furgone, 

ma scatta come un’auto. 

Il motore Diesel (2175 cc - 61,5 CV) 
consente brillanti prestazioni sia in 
ripresa che in velocità (supera con 
brio i 105 km/h), con contenuti 
costi d’esercizio, 

242 Promiscuo nasce dal furgone 
che in Italia vende più di tutti, 
nella categoria da 13 a 18 quintali. 
La sua meccanica è perciò la più 
affidabile e la più apprezzata. 

Si guida con la semplice patente B. 
L’IVA 18% è interamente detraibile. 
242 Promiscuo è garantito un anno. 
Senza limiti di percorrenza, 


[F/I/A/T] 


‘ veicoli commerciali 


242 Promiscuo normale 
esalta l’aspetto furgone del veicolo, 
privilegiando il trasporto delle merci. 


Trasporta 11 quintali di cose 

in un vano di carico eccezionale 
per veicolo di questo tipo (3,8 m3) 
e ospita 9 persone, sistemate 

in un ambiente a misura d’uomo 
(altezza m 1,83). 

Può trasportare fino a 16,6 quintali 
grazie ai sedili facilmente asportabili. 


Si carica e si scarica facile, 
si sale e si scende comodo: il piano 
di carico è a soli 37 cm da terra. 


242 Promiscuo L 

esalta il confort automobilistico 
del veicolo, privilegiando il 
trasporto dei passeggeri. 


Circonda di cure i 9 passeggeri, 
in un ambiente all’insegna del 


isolamento termico e acustico, 
pareti e padiglione imbottiti, clima- 
tizzazione ottimale (riscaldatore 


supplementare di serie), massima 
accuratezza di finiture. 


Ospita bagagli e merci in un ampio 
vano di carico comodamente acces- 
sibile dalle aperture posteriori. 


PROMISCUO DIESEL 


Immediata consegna presso Filiali, Succursali 
e Concessionarie Fiat anche con rateazioni Sava 


ea mezzo Savaleasing. ; 
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| Pinguini a New York 


1 
xa 


Di Serena Foglia pub- 
blichiamo questo «raccon- 
to per adulti» tratto dal 
volume «Favole arcane» 
recentemente stampato a 
cura dell'editore Armenia, 


(VERA una volta una coppia 

di pinguini, non più giova- 
ni ma assai carini, Così al- 
meno apparivano alla gente, 
che di frequente li andava ad. 
‘osservare mel giardino icomu- 
male di un paese evoluto, fin 
‘troppo ospitale. 

I due si erano incontrati 
in alto mare e a forza di gio- 
care con gli spruzzi e icon le 
onde non si erano avveduti, 
che il branco stava emigran- 
do verso altre sponde. Un po' 
contenti e un po’ tremanti si 
erano messì a. rincorrere la 
scia, ma l’acqua sempre can- 
giante cancellava loro la via. 
Chiacchierando del futuro 
che credevano per nulla oscu- 
ro tentavano di ritornare al. 
l'amata terra natale. 


La terra loro natale si er- 
igeva tra bianchi scogli, ac- 
que azzurre, spumeggianti, in 
cui guizzavano isaltellanti pe- 
sci verdi, gialli e turohini di 
cui, oltre ai pinguini, erano 
ghiotti anche i capodogli, che 
transitavano maestosi tra 
sguardi attoniti e timorosi. 
Erano questi dei gran gigan- 
‘ti molto buoni, anche pazien- 
ti, sulla cui groppa i pinguini 
si posavan spesso in frotta. 

Nel grande mare aperto i 
due pinguini cercavano la 
rotta. Non sapendo bene co- 
me orientarsi decisero di af- 
fidarsi alle correnti che scor. 
revano costanti. 

Ma dopo qualche giorno 
pur ‘guardandosi d’intorno, 

‘ sì trovarono mella triste si. 
tuazione di non avere di che 
‘mangiare, né alcun luogo ove 
Tiposare. 

Quando furono quasi ssfini- 
ti, videro d'un itratto galleg- 
giare una specie di ‘isolotto, 
lucido, vasto, come immoto, 
che pareva rassicurante per 
issarvi le stanche membra. 
Essendo giovani ed inesperti 
credevano si trattasse di un 
capodoglio che in altri tempi 
li aveva trasportati da sco- 
glio a scoglio. : 

Si trattava invece di un'Or- 
ca marina, bestia assai feri- 
na, che, non appena i due 
stremati sul suo dorso sì fiu- 


di SERENA FOGLIA 


tono sistemati, con rapida| 


scrollata, tanto brusca quan- 
to inaspettata, lli fece preci 
pitare nelle oscure profondi- 
ità del mare. Intontiti e bran- 
colanti nell'acqua buia e fon- 
da i pinguini si videro davan- 
ti dell'Onca i denti aguzzi, la 
fauce orrenda che, spalanca- 
ta, non lasciava molti dubbi 
sulla loro sorte ormai se- 
gnata. 

Ma per una forse casuale 
coincidenza la Divina Provvi- 
denza manifestò la sua cle- 
imenza; proprio in quell'istan- 
te la coda dell’Onca fu atta 
magliata da un polipo immen- 
so, snodato, bellicoso, che co- 
strinse l’Orca a un duello 
truce e sanguinoso. È 

Nel trambusto i due pingui- 
mi erano fuggiti. A pelo d’ac- 
qua, risaliti, si erano incon- 
‘trati con un branco di delfi- 
ni, che saltellavano allegri e 
binicchini intorno a una scia- 
luppa. rovesciata, sulla qua- 
le i due pinguini avevan al- 
fin trovato la pace tanto a- 
.gognata. 

Avevano così per giorni e 
giorni navigato, disperando a 
‘volte ‘di isalvarsi dalla furia 
dell'oceano tempestoso e agi 
tato. La femmina si ena qua- 
si rassegnata, ma il maschio 
l'aveva iconsolata sussurran- 
dole dolci promesse, che giu- 
rava sarebbero rimaste sem- 
pre le stesse, se il congiunto 
sforzo vitale li avesse ripor- 
tati all'amata terra natale. 


Fu invece merito delle cor- 
renti se il relitto alla deriva 
giunse in vista di un pro- 
montorio, che apparve isplen- 
dido, consolatorio nell’acqua- 
tica foschia. Sul promonto- 
rio si ergevano squadrate 
montagne alte, simmetriche, 
allineate, sormontate da aeree 
guglie itraforate. Vi si acce- 
deva per un canale stretto, 
poi allargato, cui stava come 
a guardia una statua ìbron- 
zea che nel braccio teso reg- 
geva una fiaccola lignea, le- 
vata verso il cielo. 

Dall'acqua usciti con sfor- 
zo faticoso, i due ‘pinguini 
erano saliti sullo scoglio sci- 
voloso dalia icui cima ton- 
deggiante si vedeva uno spet- 
tacolo sconcertante. Tra le 
montagne fatte di un mate 
triale tanto lucente da rispec- 
chiare il sole splendente, in 
‘una. fitta rete di geometrici 
svelti sentieri, si agitavano 
bipedi e colorati, assieme ad 
altri oggetti velocissimi, 0- 
vunque sparpagliati. 

I due pinguini non aveva- 
no fatto in tempo a ripren- 


= 
A, 


dersi dall'attonita meraviglia, 
che erano stati coinvolti in 
un.gran parapiglia. A loro 
intorno si era raccolto uno 
sciame di quei bipedi, che 
da lontano avevan scorto. 

Fatti cauti dall’esperienza, 
che aveva loro insegnato i 
vantaggi della prudenza, i 
pinguini piuttosto impauriti 
erano fuggiti. I bipedi con 
mossa ben più lesta li aveva- 
no però circondati con alle- 
gre grida di festa. 

Erano bambini, che assie- 
me ai genitori eran tutti fuo- 
ri a godersi, nel meritato ozio 
domenicale, l'imponente mo- 
numento nazionale. Appre- 
standosi già al peggio i pin- 
guini si erano assai stupiti 
di venire in abbondanza per- 
sin nutriti. Ma sul fare della 
sera, mentre il tramonto ren- 
deva abbagliante sia la sta- 
tua sia il mondo circostante, 
un signore grasso e grosso 
atbigliato di una svolazzan- 


te gabbana nera, dopo averli 
incatenati, dentro a una gab- 
bia li aveva cacciati. 

Piangenti e sconsolati, ma 
anche sazi e frastornati, i 
due pinguini si erano addor- 
mentati. Al risveglio sì erano 
trovati in un ampio giardino 
recintato che, nell'angolo lo- 
ro riservato, riproduceva tale 
e quale, l'aliimé perduta, ter- 
ra natale. 

Ai pinguini parve di sogna- 
re, finché accortisi che era 
tutta una finzione furono pre- 
si da una grande dispera- 
zione. Non sapevano ancora 
che alla tetra, agiata prigio- 
nia si sarebbero ben presto 
abituati, che sarebbero vis- 
suti pingui, lustri, addomesti- 
cati assieme a un branco di 
esemplari, a loro in tutto 
uguali, amoreggiando con i 
quali avrebbero scordato il 
giuramento loro privato, che 
in alto mare si erano scam- 
biato, nonché lo splendido 
fermento dell'acqua spumeg- 
giante, l’'impagabile fatica 
della libertà amica. 


Serena Foglia 


Daria Nicolodi è l'interprete di 


«Tre ore dopo le nozze» di Kohn 


Gay che 1a televisione trasmetterà sabato 31 marzo sulla rete 2. 


IL PICCOLO 


LUCI E OMBRE NELLA MITICA E FAVOLEGGIATA IMPRESA DI GIASONE 


Anche Newton mise il naso 
nell’affare degli Argonauti 


Il grande scienziato inglese documentò storicamente la data della spedizione 


TI 


La spedizione degli Argonau- 
ti, uno dei più celebrati miti 
dell'antichità classica, ebbe în 
Apollonio Rodio il favoleggiato- 
re più immaginoso di tutti î 
tempì: Valerio Flacco poi, pur 
sulle tracce del poeta greco, 
scrisse sull'argomento un în- 
compiuto poema epico. giudica- 
to tra i migliori dopo quello di 
Virgilio. 

Nell'intreccio di tante fanta- 
sie eccitate dal favoloso viag- 
gio sembra possibile indovina- 
re più semplicemente l’esalta- 
zione del successo finale d'una 
lunga lotta che i primitivi El- 
leni sostennero per ragioni com- 
‘merciali contro popoli ostili 
nelle acque del Ponto, il mare 
per eccellenza. 

La durata nel tempo di tale 
lotta deve aver visto lo svol- 
gersi di episodi diversi con 


protagonisti diversi; ma l’ordi- 
ne degli avvenimenti fu poi sfu- 
mato dai secoli che subentra- 
rono, ed il periodo storico ere- 
ditò così la mitica spedizione 
di Giasone. Ciò potrebbe spie- 
gare l'apparente incoerenza di 
epoche e di eroi che i mitologi 
rilevarono qua e là nelle nar- 
razioni a noi pervenute dell’ 
impresa, 

E’ possibile allora pensare 
che all’inizio delle operazioni l' 
isola di Lemno costituì la base 
strategica più avanzata, da cui, 
con successive spedizioni, le na- 
vi elleniche levarono l'ancora 
per fondare sulle rive del Pon- 
to colonie commerciali e di po. 
polamento. All'estremità orien. 
tale di questo mare, sulla costa 
asiatica, la Colchide spingeva 
in mare il fiume Fasi, il cui 
oro alluvionale era raccolto da- 
gli indigeni con pelli di pecora 
distese sul fondo. Ed il fiume 
Fasi fu il traguardo assegnato 
dal mito alla nave Argo di Gia- 
sone per riportare in patria il 
Vello d’oro, 

E dev'essere stato appunto 
alla conelusione vittoriosa di 
queste azioni di guerra che gli 
Elleni pensarono di propiziare 
il futuro, diversamente qualifi- 
cando il Ponto che da «asseno», 
inospitale, divenne «eussino», 
ospitale. 

Le indicazioni precedenti. rac- 
chiudono verosimilmente i fat- 
ti storici, adombrati nella nar. 
razione favolosa della spedizio- 
ne degli Argonauti. Ogni tenta. 
tivo però di collocare nel tem- 
po il periodo del loro svolgi- 
mento presenta le note difficol- 
tà comuni a tutte le narrazio- 
ni favolose dei secoli eroici. E* 
certo solo che gli Elleni libe- 
rarono il basso Ponto, conqui- 
stando il diritto del traffico în 
quella zona di mare, prima del- 
la Guerra di Troia. 

Con tali premesse è inconse- 
guente perciò riferirsi alla tra- 
mandata spedizione degli Argo- 
nauti per fissare un periodo per 
la sua realizzazione. Nondime- 
no in passato tale problema ju 


MEMORIE DELLA DIVA BERLINESE PUBBLICATE IN GERMANIA 


I maestri di Marlene 


Ernest Hemingway per scrivere, Orson Welles per l’amore 


‘BONN — Marlene Dietrich di. 
ce di avere ‘imparato da Ernest 
Hemingway come si scrive, di 
‘avere saputo da Orson Welles 
cose preziose sull'amore e di 
mon avere appreso miente da 
James Stewart. 

La diva berlinese, che ha ades. 
so settantaquattro anni, fa que- 
ste confidenze nelle sue memo- 
nie pubblicate dalla rivista del- 
la Germania occidentale «Stern», 
Dice fra l’altro di essersi inna- 
morata a prima vista di Hemin- 
gway, ma di non avere mai avu- 
fto un idillio con lui, perché non 
Timanevano mai molto a lungo 
nella città. 

Marlene Dietrich, acclamata 
quale attrice fra le più attraen- 
ti e intelligenti del mondo, par- 
la con semplicità della sua ami- 
cizia con uomini straordinari: 
Welles, lo scrittore tedesco E- 
rich Maria Remarque, Jean Ga- 
bin, John ‘Wayne. Di Hemin- 
gway dice che se ne innamorò fin 
dal momento in cui lo vide per 
la prima volta, su una nave che 
dall'Europa raggiungeva gli Sta- 
ti Uniti poco dopo la guerra ci- 
vile spagnola: «Pareva che dal 
suo corpo possente emanassero 
fulgidi raggi di luce». 

Scrive Marlene; «Nonostante 
quel che potrebbe dire la gente 
lo amavo in modo platonico. 
Era la mia rocca di Gibilterra. 
Gli anni trascorsi senza di lui 
sono svaniti come fumo, e ogni 
nuovo anno è più doloroso di 
quello precedente». Perché non 
ebbe un legame sentimentale 
icon lui? «Tutto il mio amore fi- 
sico è sempre stato accompa- 
gnato dall'amore e soltanto dal- 
l’amore. Ecco perché non ho 
mai avuto legami del tipo oggi 
qui domani la”. Il mio amore 
per Hemingway non era una 
cosa passeggera, Ma il fatto è 
‘che non siamo mai stati insieme 
abbastanza a lungo nella stessa 
città. E così non è mai suc- 
cesso». Aggiunge la Dietrich: «O 
lui aveva con sé una bella ra- 


gazza o io ero altrimenti impe. 
gnata quando lui era libero, E 
quando era libero lui non lo 
ero io». 

Tanto platonico fu il suo amo. 
re per Hemingway, dice Mar- 
lene, che durante la seconda 
guerra mondiale, a Parigi, su 
sollecitazione dello scrittore lei 
fece da intermediaria e aiutò 
la persuadere Mary Welsh (che 
fu l’ultima moglie di Ernest) 
a sposarlo, 

«Hemingway mi insegnò & 
scrivere — racconta l'attrice nel. 
le sue memorie. — Da lui im: 
parai a eliminare tutti gli ag: 
gettivi superflui. Spero di la- 
sciarli ancora fuori; quando non 
c’è via di uscita ne faccio tor- 
nare uno di contrabbando». 
Quando ricorda il suicidio di 
Hemingway, diciannove anni fa, 
piange ancora, e cerca di capi- 
re perché lo fece. 


Welles fu regista di Marlene 
Dietrich e le insegnò molto, con 
fida la. diva: «Compresi cose 
importanti sull'amore», Seduto 
sul davanzale della mia stanza 
d'albergo mi disse: «Ricorda 
sempre: non puoi rendere feli. 
ce l’uomo che ami, anche se 
soddisfi tutti i suoi desideri, se 
non sei felice tu stessa». 

Il più grande attore america. 
no con icui abbia fatto un film, 
dice la Dietrich, è Spencer Tra. 
cy. Non ci sono invece elogi 
per James Stewart. Marlene 
scrive con sarcasmo [che Ste. 
wart ha inventato la scuola di 
recitazione della «scarpa sola»: 
«Anche quando recitava una, 
scena d'amore si comportava | 
come se avesse una sola scarpa 
e non riuscisse a trovare l’al- 
tra. Una volta glielo dissi, e la 
sua unica reazione fu ”Eh?"». 


Joseph B. Fleming 


Henry 


Trilogia del ritorno in America 


Miller 


L’incubo ad aria condizionata 
Lire 4000 


Ricordati di ricordare 


Lire 5000 


Big Sur e le arance di Hieronymus Bosch 


Lite 5000 


Negli «Struzzi» 
Einaudi 


agitato dagli studiosi di crono- 
logia, fra cui, per l'eccezionali- 
tà del nome, va ricordato Isac- 
co Newton. 


Oggi l'archeologia e la geolo- 
gia hanno sviluppato la cosìdet- 
ta cronologia scientifica che si 
sostituisce con un grado di at- 
tendibilità senza confronti mag- 
giore ai preesistenti due rami, 
lo storico e l'astronomico, nel. 
l'indagine degli avvenimenti pre- 
istorici. Per questi ultimi la 
storia e l’astronomia debbono 
accettare, come punti fissi di 
partenza, eventi la cui colloca- 
zione nel tempo finisce sempre 
con l'essere arbitraria. Il gran- 
de scienziato inglese colloca l’ 
impresa degli Argonauti nell’ 
anno 937 a.C. e 34 anni prima 
dell’incendio di Troia. A tale 
data Newton si era accostato 
sia con un calcolo astronomi- 
co sia con un calcolo storico. 
Per il primo, egli assunse co- 
me elemento fisso di partenza 
un rilevamento di punti solsti- 
ziali ed equinoziali attribuito al 
Centauro Chirone, il maestro 
di Giasone. Storicamente New- 
ton documentò la data stabilita 
considerando le ascendenze di 
Ippocrate, la cui genealogia fa 
pervenire a due degli Argonauti, 


La pubblicazione di questo 
studio cronologico di Newton 
ha una sua strana storia, AU’ 
epoca della disputa, matemati- 
ca e teologica con Leibnitz, la 
principessa Sofia Carlotta, so- 
rella di Giorgio I d'Inghilterra 
e moglie di Federico I di Prus- 
sia, agiva da moderatrice, co- 
me oggi diremmo, mella corri- 
spondenza tra ì due grandi. Co- 
me spesso accade, l'evolversi 
della discussione portò sul tap- 
peto una serie di argomenti col- 
laterali, lontani dalla questio- 
ne principale originaria. E fu 
così che un giorno Newton, di- 
scorrendo di storia, interessò 
la principessa su un suo stu- 
dio di cronologia, di cui ella ri- 
chiese con vivo interesse il te- 
sto, Una copia dello stesso stu- 
dio lo scienziato consegnò an- 
che a certo Conti, un abate 
francese particolarmente inte- 
ressato allo sviluppo della di 
sputa con Leibnitz. Sembra che 
la consegna del lavoro da par- 
te del Newton fosse stata con- 
dizionata dal preventivo im- 
pegno dei due di farne uso di- 
sereto,. se non. proprio di te- 


“nerlo segreto, Il francese inve. 


©3, arrivando a Parigi, provvi. 
de a tradurlo per darlo alla 


stampa col titolo «Abregé de 


Chronologie» e, aggiungendo 
scorrettezza a scorrettezza, lo 
fece accompagnare da un’am- 
pia confutazione da parte d'un 
erudito suo connazionale, New 
ton ju così obbligato a rivede- 
re la sua iniziale contrarietà al- 
la pubblicazione dello studio, 
almeno per correggere le inesat- 
tezze dell'edizione francese, e 
scrisse la «Chronology of an 
cient Kingdoms amended» che 
vide la luce a Londra l’anno 
successivo alla sua morte. E 
questo studio del grande scien- 
ziato inglese fu poi preso co- 
me base di riferimento per ogni 
indagine futura, 

Nel 1745, all'atto di ricevere 
l'incarico del corso di Scienza 
Nautica, di nuova istituzione 
nell'Università di Padova, Gian 
Rinaldo Carli, venticinquenne, 
pubblicava un volumetto in 
quattro libri sulla «spedizione 
degli Argonauti in Colco». Nel- 
la prefazione egli avverte di 
aver voluto fare la sintesi di 
una più vasta raccolta di «do- 
cumenti non più veduti» sulle 
«memorie antiche e del mezzo 
tempo della provincia dell’ 
Istria». Nel secondo libro V’Au- 
tore. dopo una documentata 
critica alle conclusioni del New. 
ton, arriva egli stesso a stabi. 
lire una data attraverso un’in- 
voluta disamina che ha a base 
l’età di Teseo, il mitico figlio 
di Egeo, e l’arrivo ad Atene 
di Medea, l’eroina dell'impresa: 
Giasone raggiunse la Colchide 
nell’anno 1208 a.C. e 67 anni 
prima dell’incendio di Troia. 


Il risultato taggiunto tutta. p: 


via finirebbe con l'essere riget- 
tato, semplicemente accostan- 
do l’età degli argonauti Casto- 
re e Polluce a Quella della pro- 
pria sorella Elena, il cui rapi- 
mento portò in guerra Greci e 
Troiani. «Non est verisimle so- 
rorem eorum Helenam post 
annos inde 60 tanta fuisse pul- 
chritudine, ut eius gratia inter 
Graccos ed Trojanos decennale 
bellum ezxarserit» aveva com- 
mentato un paio di secoli pri- 
ma il gesuita francese Petavio 
ad uno storico che interponeva 
60 anni tra l'impresa di Giaso- 
ne e. l'incendio di Troia. Alla 
possibilità di una tale confuta- 
zione il Carli, previdente, anti 
cipa però una risposta incontro- 
vertibile: i due mitici fratelli 
possono essere stati inclusi nel- 
la spedizione solo per motivi 
di distinzione ed elevatezza di 
ranghi, mentre în effetti posso- 
no non avervi partecipato. Tan- 
ta è la cieca fiducia neì calco- 
li condotti! E’ strano peraltro 
che egli non riservi poi un ana- 
logo trattamento anche a Te- 
seo che nel primo libro viene 
elencato tra gli Argonauti, men- 
tre nel secondo finisce con il 
risultare appena cinquenne all 
epoca «dell'impresa. E’ vero 
peraltro che anche per Apollo- 
nio Rodio Teseo non partecipò 
alla spedizione, ma ciò solo 
perché l'eroe, più che maggio- 
renne, era tuttavia prigioniero 
nel Tartaro insieme all'amico 
Piritoo, col quale aveva im- 


prudentemente sfidato il pre- 
stigio di Ade. 

E, sempre in tema di preci- 
sazione di date, più sconcer- 
tante appare il lavoro di que- 
gli studiosi che hanno tentato 
di stabilire addirittura l'inter: 
vallo di tempo trascorso dai 
mitici naviganti nell'isola di 
Lemno, primo scalo dell’Argo 
sulla rotta verso la Colchide. 
L'infioramento della favola con 
la storia della seduzione e del- 
l'abbandono \delle donne lem- 
nee, una storia. peraltro che 
da sempre accompagna l’uo- 
mo di mare, suggeriva partico- 
lari risvolti umani che richie- 
devano un meditato approfon- 
dimento. 

La questione prende l'avvio 
da Pindaro, Erodoto ed altri, 
secondo cui î Lemnei mena- 
vano vanto della loro discen- 


denza dagli Argonauti, Se co- 
me noi riteniamo possibile l' 
isola di Lemno costituì la ba- 
se amica più avanzata per le 
operazioni degli antichi Elle 
ni nel Ponto, non ci sarebbe- 
ro difficoltà ad accettare questa 
orgogliosa presunzione degli 
isolani, cui la secolare lonta- 
nanza di quelle operazioni po- 
teva\ avere anche appiattito 
ogni rilievo di tempo. Ma, dan- 
do credito alla favola, Ovidio 
fissa la sosta dell'Argo a-Lem- 
nò in due anni, poi Stazio la 
dimerza ad uno, mentre Vale- 
rio Flacco dedica al caso un 
verso di interpretazione biva- 
lente: quattro mesi o quattro 


giorni di sosta. E sulla esatta; 


esegesi del pensiero del poe- 
ta romano si argomenterà in 
futuro, centrando la discussio- 
ne sul particolare se al mo- 


mento dell'abbandono Giasone 
sapesse o meno con certezza 
della gravidanza in atto della 
sua donna. Dante che ricorda 
gli eventi nelle malebolge dell’ 
inferno, era considerato soste- 
nitore di una. sosta durata 
quattro mesì, 

Per il disincantato lettore d* 
oggi contorte disquisizioni di 
tale natura non hanno rilevan. 
za maggiore di quelle più fa- 
mose, agitate intorno al sesso 
degli angeli: in passato tutta- 
via esse hanno eccitato il 
pensiero d'intellettuali di chia- 
ra fama che nei propri inter- 
venti hanno sottilizzato la que. 
stione, chiamando a testimo- 
niare scritti ed autori della 
classicità greca e latina. 


Giuseppe Servello 
(Continua) 


Povera 


(Pagg. 226, L. 5500). 


Louise 


Julien Green: «L'innocenza ambigua» - Rusconi, Milano, 


«L'innocenza ambigua» rappresenta un’attesa novità 


per il pubblico di Julien Green. E° la storia — a metà stra. 


quanto alla zia, 
suo egoismo da 


di esistere quando dovrebbe 


lo seguono. 


Nell'inferno del nostro tempo, 
inferno politico, economico, so- 
ciale, sembra davvero un extra- 
terrestre il cantore ispirato al 
più profondo senso di religio- 
sità e ricco di puro lirismo, che 
dispensa generosamente quella 
rara ricchezza che ha nome se- | 
renità. Avviene in tal guisa che 
leggendo l’antologia lirica «An- 
geli e Arcangeli» di ‘Armando 
Scalise (Cardini editore in Ro- 
ma) si abbia la sensazione di 
essere trasferiti in un pianeta 
ideale in cui ognuno sia stretto 
osservante della legge della 
bontà. di 

Non vi sono quindi nel poeta 
calabrese gli eroici furori del 
conterraneo Tommaso Campa 
nella, né quelli del nolano Gior- 
dano Bruno, né quelli del ferra- 
rese Girolamo Savonarola; si 
direbbe piuttosto che Scalise sì 
apparenta alla corrente fiorenti. 
na che ha avuto il suo espo- 
nente in Nicola Lisi, pur serban- 
do intatta la sua personalità. 

L’opera è divisa nei seguenti 
capitoli: Cantico d'amore, il Sal 
vatore, la Vergine, i Patriarchi, 
i Profeti; quasi a voler far re- 
spirare al lettore l’aria di talune 
‘pagine del Vecchio © del nuovo 

tamento, A 
cer ‘presentazione di «Angeli e 
Arcangeli» è dovuta a (Massimo 
Grillandi il quale ha fatto un 
sintetico saggio della poesia del 
Novecento cogliendo ugli aspetti 
originali dei canti di Armando 
Scalise e di cui qui dobbiamo 
! lîmitarci a dare due passi. Ecco 
il primo: «Scalise è del parere 
che il mondo possa essere salva- 
to solo attraverso la mediazio- 
ne delle anime mistiche, dalle 
reghiere che per lui, hanno più 
forza deterrente, nei confronti 
della violenza anche atomica, di 
ogni altro sussidio civile». Dio 
volesse che fosse proprio così, 
commentiamo sinceramente. Il 
secondo passo, abbastanza com- 
plesso ed esteso parla di sensi 
narrativi oltre che lirici, di Sca- 
lise, di novità nella scelta ideo- 
logica che è quella cristiana se- 
condo gli antichi Testi e di so- 
luzioni espressive È a da paro 

esimi nm co) K 
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suggestione 
chi salendo da ti 
le e 
Seo come avviene per Ar- 
mando Scalise, ben si attaglia 
‘un cristianesimo non conciliare; 
i neppure l’ombra di «conciliari: 
tà» si SUO nei suoi canti 
religiosi infatti. 
Tirloro ritmo è sempre avvin- 
cente e luminosi i paesaggi di- 
pinti con una ricca tavolozza da 
cui sprigionano le tonalità più 
aderenti alla narrazione dei sa- 
cri eventi. Le figure assurgono 
talvolta a suggestivi simboli, 
mentre si elevano nell'aria mu- 
sicali motivi di mistica  ispira- 


zione. 

Scultoreo il dialogo tra il Pro- 
feta e il Signore a chiusura di 
«Angeli e Arcangeli» dove le 
vibrazioni della fede profetica 
si dilatano tra le turbe dei cre. 
denti e si estendono quindi fino 
all’Altissimo che le accoglie. 


- Emilio Marson: «Il San Fran. 
cesco di Gabriele D'Annunzion 
(«Quaderni del Vittoriale - 12» e- 
diti dalla Fondazione del Vitto» 


da tra il tragico e l'assurdo — delle passioni che un’adole- 
scente tenera e misteriosa suscita nell’animo delle persone 
tra cui brevemente si trova a vivere, 

L'universo animato da Louise non è forse del tutto ti 
pico. Incontra due uomini e sono due satiri; la compagna 
prediletta e le-due istitutrici nutrono in generale e Verso 
di lei particolarmente inclinazioni pedo-omosessuali; in 
fortunatamente frigida, è tanto grande il 
impedirle di vedere le disponibilità d’af- 
fetto della nipote che non esita a barattare in cambio di 
un’agiatezza insensata e inutile, 

Povera Louise: non si può dire che sia stata fortunata; 
lei comunque ha la meglio su tutti, dal momento che ad 
un certo punto scompare lasciando i reprobi in mezzo a 
inguaribili — e ben meritati — rimorsi. Poco importa se 
si tratta di un prezioso espediente narrativo (Louise cessa 


uscire dall’innocenza che ne 


giustifica la presenza nel mondo); in effetti ha una sua 
funzionalità globale ed è inoltre molto ben raccontato, 
come tutto il resto d'altra parte, 

Ottime in particolare le figure secondarie, che Green 
tratteggia con poche pennellate di grande efficacia, Al cen- 
tro di tutto, naturalmente, l'innocenza clamorosa e scanda- 
losa di Louise, personaggio simbolo della rovina che in- 
combe su chi tenta l'innocenza, Molto teso dal punto di vi- 
sta morale e sapientemente condotto, il romanzo di Green 
non sarà una delusione per quanti da molto lo amano e 


Cc. S. 


riale degli Italiani, Gardone Ri- 
viera (BS) - pagg. 116; L. 2.000), 

Con stimolante impronta i 
«Quaderni del Vittoriale» offro- 
no al lettore una precisa riso- 
nanza di contenuti dannunziani 
volti a cogliere ed approfondire 
certi aspetti meno conosciuti 
dell’esuberante opera del poeta 
di Pescara: scritti inediti, nuo- 
ve e più documentate interpreta: 
zioni sull’«ultimo» D'Annunzio, 
ritrovamento di lettere autogra- 
fe, puntuale e prezioso aggior- 
namento su manifestazioni e 
convegni, 

Anche il n. 12 di tali «Quader- 
ni» non sfugge a questa ormai 
consueta tematica che nelle pro- 
senti pagine esamina «Il San 
‘Francesco di Gabriele D’Annun- 
zio»: un'interessante, particola- 
rissima indagine attraverso cui 
Emilio Mariano sviscera gli ele- 
menti di quella «grandiosa uto- 
Pistica metafora di San Fran- 
cesco» verso la quale il capo- 
scuola del Decadentìsmo italia- 
no indirizza la sua poetica sin 
da quando in un incalzare di 
eventi, tra il 1919 e il 192, il 
suo «Fiumanesimo» viene im- 
prontato ad una visione interna. 
zionalistica che adatta agli e- 
venti del primo dopoguerra «al. 
cuni princìpi insorti con un se- 
gno nazionalistico fin dagli an- 
ni, delle Laudi). 

In un simile pregnante respi. 
ro, si collega la lunga lettera 
datata 1 novembre 1922 in cui 
D'Annunzio rivolse al governo 


Un roma 
ambi 
Roma di 


La rassegna dei libri 


da quattro giorni «fascista», la 
| richiesta di restituzione all'auto- 
| rità religiosa del convento fran- 
*« cescano di Assisi (a suo tempo 
| sequestrato e occupato dal go- 
i verno italiano): richiesta questa 
che coincide con la stampa del 
| volume politico «Per l’Italia de- 
| gli Italiani», e con l’annuncio di 
un successivo volume che il poe 
ta non scriverà mai: «L’Arcan- 
igelo d'Asia» (il libro rimasto 
! dunque allo stato di proposi. 
to e del quale neppure tra gli 
inediti esistono parti o fram- 
menti). Così con una lunga det- 
tagliata analisi di questa pro- 
biematica, il presente «Quader- 
no» svolge la sua indagine ric- 
ca di precisazioni e di note gui. 
dando il lettore all’interpretazio- 
ine della metafora di San Fran- 
‘ cesco nella quale D'Annunzio in- 
‘ dividua l’Italia, cioè «la giusti- 
zia senza forza economica ma 
con una grande forza ideale». 

‘A questa prima parte, segue 
nel n. 12 dei «Quaderni del Vit- 
toriale» una seconda parte inti- 
tolata «Gli articoli di D’Annun- 
zio sul disarmo navale», e anco- 
ra «Note», «Cronache del Vit- 
toriale», «Gli avvenimenti e la 
stampa». «Materiale d’archivio», 
«Panorama dannunziano», «Bi. 
bliografia dannunziana» a cura 
di Pietro Gibellini. 

G. P. 


E’ recentemente uscito un in- 
teressante volume della collana 
I Grandi Libri della casa edi- 
trice Garzanti, Si tratta de «La 
poesia italiana. Il Duecento». E” 
forse la prima volta che il gros- 
so pubblico. può accostarsi a 
una produzione letteraria che, 
per le innegabili. difficoltà che 
presenta, era finora territorio 
iriservato di studiosi e appassio- 
nati. Eppure è innegabile che 
questa poesia contiene spunti di 
estrema validità e attualità; in 
effetti è perfettamente ripropo- 
nibile oggi, anche per il sapore 
regionale che la contraddistin- 
gue, Ip altre parole, upa civiltà 
come la nostra, che disperata- 
mente ricerca il genuino nel 
tentativo di sfuggire alle dila- 
ganti sofisticazioni, non può non 
gradire una poesia originaria e 
spesso senz'altro ingenua ben- 
ché non, priva di ricerche for- 
mali. 

Il volume di Garzanti è divi. 
so per centri e, all’interno di 
questi, per autori. Vi sono rap- 
presentate la scuola siciliana, 
la poesia cortese, la didattica 
e la comico-realistica, il dolce 
stilnovo, la poesia popolareg- 
giante. Tre indici — l’alfabeti. 
co dei versi, quello degli autori 
e l'indice generale — agevolano 
la consultazione. Una notazione 
essenziale facilita la compren- 
sione dei testi senza aj tir. 
ne la lettura. Il profilo intro. 
duttivo, comune a tutti i Gran- 
di Libri Garzanti, inquadra; le 
voci dei ‘poeti presentati nel 
contesto storico-artistico da cui 
dipendono, 

evicigl 


nzo «moderno» 
entato nella 
Cesare e Bruto 


FERRUCCIO ULIVI 
LE MANI 


P 


URE 


Con questo 

romanzo, storico 

‘ soltanto in 

apparenza, ma 
intensamente attuale 

per la qualità e 
{universalità 

deì temi, Ulivi mette a 
frutto il privilegio 

di trovarsi con 
l'immaginazione in un 
periodo così importante della 
Vicenda Umana, in 

rapporto non solo alla storia 
Civile, ma soprattutto 

= ‘a quella morale 

€ psichica dell'uomo. 


+La Scala» Lire 6000 


RIZZOLI EDITORE 
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| INSOMMA... 


L'amico mi dà un'occhiata 
piuttosto vaga: «Insomma...» ri 
sponde a fatica, Gli avevo do- 
mandato se in montagna aveva 
trovato della neve abbastanza 
buona. 

«Sì» e «no» sono due avverbi: 
che stanno scomparendo dall” 
‘uso comune. Oggi come oggi, 
nella maggior parte dei casi 
sì risponde con ‘un «insom- 
ma...» generico, che è possi- 
bile ritrattare o quanto meno 
correggere. Sempre più rilui- 
tante a compromettersi con 
risposte precise, l'italiano me- 
dio ricorre normalmente a que- 
sta espressione iche signitica 
tutto e nulla. Chiedi a un im- 
piegato quanto tempo ci vor- 
tà per la tua pratica: «insom- 
ma..». Vuoi sapere dalla pro- 
fessoressa come se la cava tuo 
figlio in matematica: «insom- 
ma..), Domandi a un collega 
se vale la proR di andare a ve- 


dere un film appena uscito: 
xinsomma...». A decidere devi 
pensarci tu, 


E’ vero, esiste anche la ver. 
sione energica, con l’accento 
marcato sulla o e il punto 
esclamativo: «Insomma!» Ma è 
un'affermazione imprudente di 
cui ci si potrebbe pentire. Nel. 
la sua forma più corrente «in: 
somma...» è seguito da alcuni 
puntini di sospensione che ser- 
vono come uscita di sicurezza. 
Non ti impegna irrimediabil 
mente: più che una risposta, 
è una specie di sondaggio che 
‘butti là ‘per vedere come la 
prende l'interlocutore e ti con: 
‘sente di correggere come vuoi 
la rotta del tuo discorso. 

Oppure permette di nascon: 
‘dere l'assoluta incapacità di da- 
Tre una risposta decente. Sia 
‘pure dette con quel gergo co- 
sì fiorito e allusivo, anche le 
risposte dei nostri uomini po- 
Îlitici potrebbero essere  con- 
xdensate in questa locuzione. 
Domanda: «Lei pensa che si 
debbano evitare le elezioni an- 
ticipate?». | Risposta  «Insom: 
ma..», Non occorre aggiunger 
altro: gli italiani capiscono al 
‘volo, 

Viviamo in tempi în cui si 
ha paura delle affermazioni de- 
cise. Pensate alle risposte che 
ssi danno normalmente quando 
ici chiedono come stiamo 0 co- 
me va il lavoro, Mai uno dispo 
isto ad ammissioni complete: si 
tira avanti, non mi lamento, 
potrebbe andar peggio, mi con- 
‘tento e roba del genere, E poi 
quando c'è la salute c'è tutto. 
(Al massimo i più impulsivi si 
lasciano andare a un «abba 
stanza bene, benino, non c'è 
male. (o malaccio)». (Corretti 
subito da un «on diciamolo 
due volte, ringraziando il cielo, 
igrazie a. Dio». Vere e proprie 
formale SA scongiuro, come se 
un invisibile spirito maligno 
‘stesse lì ad ascoltare, pronto 
‘a menarci sulla testa una pac- 
ca se il nostro è un «sì» senza 


riserve, 

Il fatto è che in auesto cam- 
po noi italiani abbiamo una 
lunga esperienza. La nostra è 
stata ‘una storia inquieta, pie 
na di avvenimenti imprevedì. 
bili: e un continuo siiccedersi 
di cose andate storte non la- 
scia adito a una fondata tran: 
quillità. Se le faccende filano 
regolarmente, ci chiediamo su- 
bito allarmati cos'è che ni 
funziona, L'italiano sa benissi- 
mo che la fortuna è motoria. 
mente ‘ incostante: non per 
nulla nelle carte da gioco la 
raffigurano bendata e per giun- 
ta in precario equilibrio su 
quella ruota così instabile e 
fatiscente. 

Con un passato di questo 
genere l’unica cosa di cui |’ 
esperienza ci ha resi sicuri è 
che non si può essere sicuri 
di niente, Per l'italiano una 
firase come «E vissero felici e 
contenti» è buona solo per con- 
‘cludere una fiaba. Altro che fe 
‘lici e contenti: in Italia il mas- 
simo che si può sperare è una 


potenti martellate: «IMa non iti 
fa male?» gli domandarono, E 
Tui: «Sì, ma sapeste che sollie- 
‘vo quando smetto!», ; 

E° vero, ogni tanto ci lascia 
mo travolgere dall’euforia e 
veniamo fuori con una affer- 
mazione decisa, ma compromet- 
ttente, di cui dobbiamo presto 
Ticrederci. Esemmwio tipico, il 
‘boom. Bella parola. Così esplo- 
Isiva. Ma così inconsulta. A- 
desso siamo tornati alla ibuo- 
ma vecchia differenza, al massi. 
mo si parla di «ripresina» e an- 
che anche, C'è sul serio? chie- 
diamo agli economisti. E Joro: 
KINSOMMA...)). 

Purtroppo i giovani non se- 
iguono queste regole collauda- 


te da una saggezza plurisecola- 


re. Hanno sempre in bocca 
quell’orribile vesatto» con cui 
‘credono di poter risolvere ogni 
problema uma volta per tutte. 
Colpa dell'inesperienza, logico: 
impareranno a loro spese che 
cosa vuol dire vivere in Italia 
con un governo Winsomma..., 
dei politici xinsomma...», e con- 
Itinuando a dare al solito par- 
tito un voto che è un eterno, 
irrimediabile xinsomma...», | 
Del resto il fatto di vivere 
(o, dì sopravvivere. cosa più 
aderente alla realtà italiana) 
in un ambiente del genere non 
ci vieta affatto, poniamo, di 
metterci in fila ad dl 
mostro turno ad uno ski lift di 
Cortina. ovviamente lamentan- 
doci nel modo più opportuno. 
Da sempre. la nostra è una 
situazione disperata, ma non 
seria, 
E ad ogni modo, diciamolo 
francamente: ouella volta che 
Mussolini, dall'alto idel famo- 
so balcone, domandò se vole 
vamo burro o cannoni, sai co- 
me sarebbe rimasto se dalle 
piazze gli avessimo fatto arri 
vare un corale, permesso, sto 
raggiante: winsommia...», 


Ferruccio Ceselin 


Morto Yattore 
Harry Max 


PARIGI L'attore  Harrv 
Max, che era nato a Parigi il 23 
novembre del 1901, è morto ad 
Ivry, nella periferia parigina, in 
seguito ad una lunga malattia. 

Interprete di una cinquantina 
di film, Harry Max. il cui vero 
nome era Maxime Dichamp, era 
in particolare noto per aver in- 
terpretato «La couisine des an- 
ges» di Albert Husson, uno dei 


francesi del dopoguerra. 


più grandi successi teatrali 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


DIFFICILE ADEMPIMENTO DOPO L'IMPEGNO PRESO CON IL CONSIGLIO 


IL PARTITO CONCRETA iL RIASSETTO INTERNO 


li Comune cerca una casa 
da offrire a 200 sfrattati 


Inabitabili gli alloggi subito disponibili - Cifre discordanti - Casi drammatici 


Mentre si moltiplicano in 
sede locale e nazionale i com- 
menti alla clamorosa decisio- 
ne del pretore romano Filippo 
Paone di requisire mezzo mi- 
gliaio di alloggi sfitti nella ca- 
pitale, l’amministrazione co- 
munale di Trieste sta attuan- 
do le prime misure pratiche 

fronteggiare il problema 
diegli sfratti. Una mozione in 
tal senso era stata approvata 
una. settimana fa dal Consiglio 
«comunale: in essa si impegna- 
va la Giunta a studiare la 
possibilità giuridica di dispor- 
re l'occupazione temporanea 
degli alloggi sfitti. In ragione 
di ciò l’amministrazione ha 
creato un apposito «ufficio ca- 
sa») istituito temporanea- 
mente. per la contingente si- 
tuazione di emergenza — che 
sta già lavorando a un'indagine 
conoscitiva per l’individuazio- 
ne e il reperimento di un nu 
mero di alloggi sfitti sufficien- 
te a far fronte alla crisi. Con- 
raneamente, in una riu 
nione in prefettura. cui hanno 
Rertecipato i rappresentanti 
degli inquilini, delle organizza- 
zioni sindacali della proprietà 
edilizia e del Comune, si è de- 
ciso di affidare all’amministra- 
zione comunale stessa l’elenco 
degli sfratti per i quali non è 
stato possibile trovare una si. 
stemazione e per i quali dovrà 
‘essere reperito con urgenza un 
nuovo alloggio con equo ca- 
none. 

Il problema degli sfratti si 
prospetta in tutta la sua dram- 
maticità ormai da alcune set- 
timane, da quando cioè si è 
saputo che entro il 30 aprile do- 
vranno essere eseguite sul ter- 
ritorio nazionale tutte le sen- 
tenze di sfratto urgente ema- 
nate prima dell’applicazione 
dell’equo canone (l’urgenza es- 
sendo determinata dall’impro- 
rogabile necessità del proprie- 
tario di entrare nel proprio 
alloggio, per motivi vari quali - 
il sovraffollamento, l’anzianità, 
il matrimonio di un figlio, 
ecc.). Tali sfratti incombenti, 
che a Trieste sono circa due- 
cento — numero questo che l’ 
applicazione della legge sull’ 
equo canone rischia di molti- 
plicare, non essendo in grado 
alcune delle famiglie meno ab- 
bienti di corrispondere fitti più 
alti di quelli attuali — non co- 
stituirebbero di per sé un gra- 
ve problema se non ci si tro- 
vasse di fronte all’assoluta in- 
disponibilità di alloggi sul mer- 
cato. 

« Il dramma non è dunque co- 
stituito dagli sfratti, ma dalla 
mancanza. di aj da 
dare agli sfrattati, mancanza 
determinata a sua volta dagli 
effetti dell’ equo canone che — 
«com'è sotto gli occhi di tutti — 
ha letteralmente congelato il 
mercato dei fitti provocando 
di converso una vera e pro. 
svendita degli 


di 


ziana coppia — ecco un esem- 
pio — abitante in un locale in 
‘affitto al quinto piano, senza 


AI Cca giovedì 
«Impresa 
e partecipazione» 


«Impresa e partecipazione» 
è il tema di una conferenza 
annunciata dal Circolo della 
cultura e delle arti per gio- 
vedì sera alle 18.30. Oratore 
sarà il dott. Lorenzo Rossi di 
Montelera, ‘presidente per il 
Piemonte dell’Unione cristia- 
na imprenditori dirigenti e 
presidente altresì della com- 
ESTRO nazionale della stes- 
sa Ucid. 

Laureato in economia e 
commercio ed esperto di 

oblemi aziendali, il dott. 

(ossi di Montelera è diri. 
gente e amministratore dele- 
gato di due importanti com- 
plessi industriali. 


, ottiene per ricono- 


di en- 


ascensore, 
sciuti motivi di ungenza 
trare nell’ di sua 


& trovar casa. x 
‘Proprio da questa Situazione 


di crisi è scavurito LENDARO 


‘pazione 
te degli alloggi 
cai “essendo 


che vengano 
to per ‘uso diverso da quello 
originale», 


AFOPRO. GI tta in gran parte 
(*) 

inabi dall’ ufficio igiene. 

«Per — ha di 


setaccio, gli alloggi che ci ser- 
vono». 

Im base all'Associazione per 
la proprietà edilizia, «la situa- 
zione degli sfratti a Trieste non 
è così drammatica come. la si 
vuol far apparire». Gli sfratti 
— si rileva — dovrebbero ve- 
nir eseguiti sia per finita loca- 
zione, sia per morosità, sia 
per necessità del proprietario. 
«In tale numero però — si os- 
serva — sono comprese anche 
famiglie che, secondo punteg- 
gio, saranno sistemate dall’Istì- 
tuto case popolari. Diversi pro- 
prietari inoltre si sono dichia- 
tati disponibili a una dilazio- 
ne. Sostanzialmente, dunque, 
per fronteggiare le esigenze im- 
mediate — rileva la Proprietà 
edilizia — potrebbero essere 
sufficienti una cinquantina di 
alloggi». 2 

«Al Comune — si è voluto 


sottolineare da parte della stes- 
sa amministrazione non 
compete la requisizione degli 
alloggi sfitti: il compito spetta 
semmai alla Prefettura o alla 
iPretura( come nel caso avve- 
nuto a Roma), L’amministra- 
zione non può dunque «deci. 
dere» ma solo «studiare la pos- 
sibilità di occupare gli alloggi 
in questione». Sull'argomento, 
sempre la Proprietà edilizia 
rileva che nell'episodio di Ro- 
ma «il pretore incorre nell’il- 
legittimità in quanto il sinda- 
co-custode non può disporre 
della realità sequestrata affit- 
tandola a un regime di equo 
canone, Un provvedimento del 
genere — si rileva — che non 
può assolutamente riguardare 
gli immobili, è stato stigmatiz 
zato. persino da esponenti po- 
litici di sinistra», 

La mini-indagine avviata dal 


| storico, In merito, 


Comune rilancia ora l’attuali- 
tà di un vecchio progetto: 
quello di un vero e proprio 
censimento degli alloggi sfitti, 
fenomeno che a Trieste acqui. 
sta particolare consistenza a 
causa dello svuotamento abi 
tativo e della contemporanea, 
«terziarizzazione» del centro 
l’'ammini- 
strazione comunale si riserva 
di avvalersi della legge sull’oc- 
cupazione giovanile per avvia- 
re l'indagine a tappetto che — 
come già previsto dalla prece- 
dente amministrazione — si 
preannuncia lunga e di difficile 
attuazione. Contemporaneamen- 
te, il Comune ha già annun- 
ciato di essere intervenuto 
presso il Governo per l’acco- 
glimento di una richiesta di 
proroga flegli sfratti, così co. . 
me da tempo richiesto dal sin- ’| 


dacato inquilini, 


Inatto la «rifondazione» del Pri 


Sciolte le sezioni, gli iscritti debbono richiedere la tessera 


Sono in corso in questo pe- 
riodo una serie d’interessanti 
operazioni all’interno di vari 
‘partiti. Alcune formazioni po- 
litiche locali — nel trarre le 
conclusioni dei risultati elet- 
torali dello scorso 25 giugno e 
nell’apprestarsi ad affronta 
re a breve scadenza un nuo- 
vo appuntamento elettorale 
quale si profila a seguito del- 
la crisi nazionale, senza con- 
tare le elezioni europee che 
comunque si terranno il pros- 
simo giugno — stanno infatti 
concretando un riassetto in- 
terno. 

Il caso più appariscente è 
quello dei repubblicani trie- 
stini, che proprio in questi 
giorni sono alle prese con una 
vera e propria rifondazione 
del proprio partito, Il lungo 
e ‘inconciliabile dissidio fra 
due opposti raggruppamenti 
interni è infine sfociato, un 
paio di mesi fa, in un «com- 
missariamento» del partito e 
nello scioglimento delle sezio- 
ni cittadine. L’udinese ing. 


<O mia o di nessuno” urlava 
puntandole il coltello alla gola 


Poi minaccia di uccidersi - Il violento è finito al Coroneo 


Serafino Bianco, 


‘Per troppo amore, non più 
ticambiato, il tecnico elettro- 
nico Serafino Bianco, 28 an- 
ni, abitante in via Madonni- 
na 38, si è messo nei guai ed 

.ora' si trova in carcere con 
il rischio di una denuncia per 
sequestro di persona e minac- 
ce.a mano armata, 


L'antefatto risale allo scor- 
so Natale quando il Bianco 
venne abbandonato dalla fi- 
danzata Graziella F. 22 anni 
via. del Bosco 50: Tutti i 
tentativi del giovane per ri- 
conquistare l’amore della ra- 
gazza o almeno per ottenere 
da lei un ultimo colloquio, 
sono stati vani. Così, esaspe- 
rato, accecato dalla passione, 
Serafino Bianco, l’altra sera, 
si è appostato. nell'androne di 
via. del Bosco 50 (dove, al pia- 
no terreno, anch'egli usa una 
stanza, cedutagli da un- pa- 
Tente) ‘ed ha atteso il rien- 
tro di Graziella. La giovane 
è rincasata verso le 22.30, ha 
suonato il campanello e si è 


vista davanti l’ex fidanzato 
con occhi spiritati e la voce 
alterata. Un breve scambio 
di parole, poi ecco Serafino 
afferrare Graziella per la vita, 
tapparle la bocca con una 
mano e trascinarla in casa. 


La scena è stata notata da 
alcuni passanti i quali, im- 
pressionati, hanno avvertito 
l'equipaggio di una radiomo- 
bile dei carabinieri che tran- 
sitava in piazza Garibaldi. I 
militi si sono prontamente re- 
cati sul posto, Attraverso la 
finestra del piano ‘terreno 
hanno scorto la coppia di- 
scutere animatamente nella 
stanza che il Bianco aveva 
‘barricato dall'interno, acco- 
stando un tavolo e due sedie 
contro la porta. 


L'uomo appariva fuori di 
sè. Stava puntando. un. col- 


CALEN DARIETTO| 


Oggi: Santa Claudia. — Il sole sor- 
ge alle 6.09 e tramonta alle 16.16; 
la.luna si è levata alle 0.05 e cala 
alle 9.58. d 

Ieri: temperatura massima ;12  gra- 
di, minima 9/7; pressione Mmillibar 
1007,7 stazionaria; umidità 79 per 
cento; temperatura del mare gra- 
di 9,9. 

Maree oggi: alta alle 0.36 con cm 
30 e alle 14.36 con cm 6 sopra il 
livello medio; bassa alle 7.54 con cm 
27 e alle 19.10 con em 4 sotto il li- 
vello medio. — Domani: alta all’l.47 
con em 22, alle 17.29 con cm ll e alle 
22.21 con 1 cm sopra il livello me- 
dio; bassa alle 9.48 con cm 26 sot. 
to il livello medio, 

Farmacie in servizio diurno (dalle. 
13 alle 18): via Ginnastica 6, tel. 
7951529; via Cavana ll, tel. 734322; 
erta di Sant'Anna 10 (Coloncovez), 
tel. 813268; via San Cilino 36, tel. 
54393. 

Farmacie ìn servizio serale (dalle 
19,30 alle 20.30): via Ginnastica 6, 
tel. 795152; via Cavana J1, tel. 734322; 
erta di Sant'Anna 10 (Coloncovez), 
tel, 813268; via San Cilino 36, tel. 
54393; via Dante 7, tel. 30213; via 
dell'Istria 7, tel. 795914. 

Farmacie in servizio notturno (dal: 
le 20.30 in poi): via Dante 7, tel. 
30213; via dell'Istria 7, tel. 795914, 

Aeroporto - Ronchi del Legionart: 
telefono (0481) 77001. 


tello alla gola della giovane 
e le urlava: «O mia o di nes- 
sunol». 

«Piuttosto di nessuno!» ri. 
spondeva Graziella, 

Allora Serafino rivolgeva 1’ 
arma contro se stesso: «Se 
non torni con me, mi uccido 
davanti ai tuoi occhi!», 

IT carabinieri intervenivano 
con decisione tentando di ‘a- 
prire la porta a spallate, men- 
tre il capo pattuglia dalla 
strada, cercava di intrattene- 
Te l’energumeno e di indur- 
lo alla calma. Graziella, ter- 
rorizzata, assisteva al collo- 
quio tremando. Finalmente, 
dopo circa mezz'ora, Serafino 
Bianco si calmava, buttava 
il coltello e apriva  l’uscio. 
Mentre le manette scattavano 


attorno ai suoi polsi, l’uomo 
lanciava ancora un-lungo, di- 
sperato sguardo verso la ra- 
gazza. Poi abbassava il capo 
e si lasciava condurre via. 

Poco dopo, ripresasi dallo 
spavento, Graziella F. rila- 
sciava la sua deposizione: «Ci 
siamo lasciati poco prima del- 
le feste natalizie — racconta- 
va la giovane — ma lui non 
se ne dava per inteso, Mi ha 
sempre infastidita in questi 
tre mesi, voleva, fissare la da- 
ta del matrimonio anche se io 
gli avevo detto chiaramente 
che non lo volevo più spo- 
sare. Poi, stasera, mi ha teso 
l'agguato». 

Il caso è stato affidato al 
sostituto pitocuratore della 
Repubblica, dottor Brenci. 


Medicinali gratuiti 
assistiti Enpas 


Gli assistiti dell'Enpas (En. 
te nazionale previdenza assi. 
stenza dipendenti statali) 
possono ora prelevare gra- 
tuitamente i medicinali in 
tutte le farmacie della pro- 
vincia. L'Associazione sinda- 
cale titolari farmacia co- 
munica infatti che è rientrata 
l'agitazione che aveva messo 
di fronte, in campo nazio- 
nale, i farmacisti e l’Enpas, 
che non risultava in grado 
di assicurare il pagamento 
dei conti riguardanti lo scor- 
so dicembre. 


Cola, designato quale com- 
missario, ha infatti ottenuto 
l'accoglimento ‘unanime da 
parte della direzione regiona- 
le del partito della. proposta 
di sciogliere senz'altro il Pri 
di Trieste. La motivazione: 
la pratica impossibilità, in 
una situazione interna grave- 
mente deteriorata, di conti 
nuare ad affidare la gestione 
del partito a un gruppo, sia 
pure maggioritario, ritenuto 
responsabile di una condu- 
zione poco ortodossa, 

Il gruppo contestato (che si 
coagula. da un lato intorno 
all'ultimo segretario provin- 
ciale del partito, Suklan, non- 
ché a Castigliego e Della Log- 
gia, e dall’altro intorno al 
‘presidente dell’Act, Rossi, e 
ail consigliere provinciale Fo- 
scarini) ha presentato ricor- 
so, a norma di statuto, agli 
organi nazionali del partito, 
ma lo scorso 8 marzo la dire 
zione mazionale ha respinto 
le eccezioni, avallando l’ope- 
rato degli organi regionali. 
Ed ecco le sezioni di via Fo- 
scolo e di via delle Zudecche 
erano state affidate in conse- 
gna ad altrettanti sub-com- 
missari, l'ex assessore regio- 
male Mauro e il ‘consigliere 
comunale Pacor, entrambi 
componenti del gruppo «or- 
todosso», nel quale si iden- 
tificano Sossi, Volli, Rovatti, 
Angeli, Rinaldo iFragiacomo, 
Cumbat, Paschi, ecc. 

E a questo punto la direzio- 
ne regionale del partito ha de- 
legato a un comitato formato 
da 19 persone il compito di 
esaminare le domande d’iscri- 
zione al Pri di Trieste, che 
dovranno venir ripresentate 


GIOIELLI, DENARO E CAPI DI VESTIARIO 


Offensiva in grande stile 
dei topi d’appartamento 


Offensiva in grande stile 
dei ladni di alloggio, domeni- 
ca, con numerosi «colpi» mes- 
si a segno ed altri tentati e 
sventati all’ultimo momento 
per cause fortuite. In via 
Aleardi ‘1, al quarto piano, 
due appartamenti sono stati 
svaligiati sullo stesso piane- 
rottolo. T1 primo inquilino ad' 
‘accorgersi del furto è stato il 
signor Remo Toni, 53 anni, il 
quale, rincasando verso sera, 
ha trovato la porta forzata e 
l’alloggio a soqquadro, Man- 
cavano oggetti d’oro e capi di 
vestiario per un valore anco- 
ta in vîa di accertamento. 
Portatosi sul pianerottolo per 
chiedere aiuto il derubato ha 
visto che la porta del suo 
dirimpettaio, ‘il disegnatore 
Salvatore (Rizzarelli, 40 anni, 


era socchiusa e presentava se- 


gmi di scasso. La polizia, ac- 
corsa sul posto, iva che 
anche nell’appartamento del 
Rizzarelli i ladri avevano fat- 
to man bassa di preziosi e 
altri oggetti, nonché di una 
somma in denaro liquido, So- 
no in corso accertamenti. 
"Tre pellicce ate e tro 
anelli d’oro con brillanti so- 
no stavi rubati, sempre dome. 
nica, dall’appartamento della 
sì ‘Anna Brencich in 
Usunlic, 42 anni, che abita al 
secondo piano di via Milano 
25. I ladri sono entrati for- 


della casa i ladri si sono in- 
trodotti nell’alloggio di Wia- 
dimiro Klemen, 23 ami, via 
dei Giuliani 31, impadronen- 


dosi di 300 mila (lire in bigliet- 
ti di banca e di preziosi per 
un milione. La polizia indaga. 


Stroncato da malore 


Stroncato da fulmineo malo- 
re, il sessantenne Marcello Pe- 
teani, impiegato, abitante in via 
della Zonta 5, si è accasciato 
sul marciapiede di via Commer- 
ciale, dopo aver detto a un a- 
mico che era con lui: «Sono 
stanco, non ce la faccio più». L' 
amico, Rizieri Padovini, 52 anni, 
strada del Friuli 107/1, ha ten- 
tato di soccorrerlo, poi, visti 
inutili i suoi sforzi, ha chiamato 
la Cri. Il medico, dott. Adriano 
Purini, dopo un primo esame, 
ha constatato la morte del Pe- 
teani dovuta a probabile infarto 
del miocardio. 


PREOCCUPAZIONE A BORGO SAN SERGIO PER UN TERRENO CHE SCIVOLA LENTAMENTE 


Venti fami 


Una ventina di famiglie abi. 
tanti ai civici 13, 15, 17, 19 e 25 
di via  Maovaz (Borgo San 
Sergio) è seriamente preoccu- 
pata per la sorte delle pro- 
prie case, che rischierebbero 
— come viene raccontato în 
una lettera con molte firme 
inviata al «Piccolo» — di su- 
bire imprevedibili danni dal 
leggero ma continuo movimen- 
to verso valle del colle sul 
quale sono situate le case stes- 
se. Il fenomeno, secondo quan: 
to raccontano gli interessati, 
incominciò a manifestarsi po- 
chi mesì dopo l'avvio dei la- 
vori di. costruzione del com- 
plesso residenziale dell'Iacp 
(186 appartamenti) ‘nell’otto- 
bre del 1976. 

‘ «Quando incominciarono gli 
sbancamenti e gli scavi. — è 
detto nella lettera — la ditta 
promise di adottare tuttî gli 


accorgimenti necessari per far 
sì che i terreni circostanti, 
friabili, venissero messi in 


condizioni di stabilità per ov- 
viare a possibili conseguenze 
agli edifici». Oggi molti sono i 
segni che sembrano dare qual 


NATI: Debelis Robert; Cisera Noe 
mi; Valentini Giulio; Porcu Désirée; 
; Simonini Diego; 


*IMORTI: ‘Bertoli Guglielmo, di 69 
‘anni; Ravalico in Petronio Maria, 74; 
Marchesini Sergio, 48; Noachig Pier- 
Paolo, 5 ore; Werth ved. Ailandi Gem- 
ma, 80; Vesel ved. Cauter Anna, 96; 
‘Bulian ‘Gualtiero, 84; Bacco Ladislao, 
67; Giacovani ved. ‘Balos. Marcella, 
67; Coronica Antonio, 69; Kogoj Giu- 

faro Domenico, ù 


seppe, 69; Cuffaro n, 81; 
Cricchio ‘ved. Blando Edvige, 73; Ke- 
ser in Micalizzi Maria, #76; Gorjup 
Giuseppe, 88, 


che fondamento alle preoccu- 
pazioni di allora. Vari muri 
di orti e giardini hanno subito 
un abbassamento in penden- 
za di varie decine di centime- 
tri, spaccandosi letteralmente 
in più punti; lungo le pareti e- 
sterne ed interne dì varie ca- 
se si notano fessurazioni in 
progressivo aumento; cancelli 
non riescono più ad aprirsi 
perché sono «scivolati» insie- 
me com il terreno; ì vetrini di 
controllo si sono tutti spez- 
zati, 

La ditta che sta realizzando 
il complesso dell’Iacp ha co- 
struito recentemente un muro 
di contenimento che corre ‘pa- 
rallello al versante del colle 
su cui sorgono le case ritenu- 
te ‘in pericolo, ma alcuni abi- 
tanti. fa: osservare che al 
posto del muro meglio sareb- 


be stato costruire uno spero- 


A sinistra il colle che «scivola» a Borgo San Sergio €, sopra, f 


glie in bilico su un colle 


uno dei vetrini di controllo spezzatisi a causa del movimento 
del terreno. Nella foto piccola in basso una delle vistose crepe 


apertesi in alcuni muri di cinta delle case. 


ne che puntellasse il terreno 
in modo da impedirgli di sci- 
volare. I proprietari di alcuni 
terreni posti all'estremo mar- 
gine del colle si erano anche 
offerti di mettere a disposi 
zione una parte delle proprie- 
tà per l'avanzamento dello spe- 
rone. Le varie proposte non. 
sarebbero però state prese in 
considerazione. 

«Noi non abbiamo alcuna 
intenzione di rivalsa — scrivo- 
no i firmatari della lettera — 
sempre che le autorità cui 
spetta il compito della sorve- 
glianza intervengano ajfinché 
la ditta metta in atto le pro- 
‘messe non mantenute». «In- 
tanto — sottolinea il proprie- 
tario della casa più esposta 
— vorremmo che qualcuno ve- 
nisse a dare un'occhiata -e si 
rendesse conto che non rac- 
contiamo frottole». 


(Italfoto) 


(la scadenza è fissata per ve 
nerdì sera) anche da coloro 
che già erano iscritti, Sarà 
la stessa direzione regionale 
competente a decidere, entro 
il 30 marzo su indicazione del 
«comitato dei 19», quali do- 
mande debbano essere ac 
cettate e quali respinte (fi- 
nora l'andamento delle rei- 
scrizioni viene ritenuto buo- 
no, avendo chiesto il rinnovo 
della tessera circa il 50 per 
cento degli iscritti), Per il 
prossimo 8 aprile è fissata 
inoltre la scadenza della ge- 
stione commissariale, che do- 
‘vrà concludersi con la convo- 
‘cazione entro maggio del con- 
gresso provinciale del «nuo 
vo» partito, congresso dal 
quale dovrà infine scaturire 
‘un vertice dirigenziale secon- 
So tutti i crismi della lega- 
lità. 


«Occupati» i binari: 


treni in ritardo 
Si è conclusa poco dopo le 15 


di ieri l'occupazione della, linea 


ferroviaria Venezia - Trieste da 
parte di dipendenti dell’azienda 
Papa di San Donà di Piave, Per 
richiamare l’attenzione dell’opi- 
nione pubblica sulla grave situa- 
zione Qi ionale in cui si tro- 
vano (entro la fine del mese do- 
vrebbero essere tutti licenziati) 
in mattinata avevano interrotto 
la linea ferroviaria alla stazione 
del paese. Durante il periodo 
dell’occupazione dei binari i tre- 
ni da e per Venezia sono stati 
istradati lungo la linea Udine- 
Pordenone, con notevoli ritardi. 


L’altra faccia 
della medaglia 


Qualche minuto dopo le 15, 
a Barcola. C'è il sole, e sono 
in tanti a non perdere l'occa- 
sione di una passeggiata, al 
cospetto del golfo. L’incanto 
viene rotto, d'improvviso, da 
un grido d'allarme: un uomo 
in mare! Un collega mostro, 
che si trovava accanto alla 
sua barca, accorre e vede un 
corpo galleggiare a pelo d' 
acqua. Chiama soccorso, due 
giovani si tolgono la giacca e 
si tuffano, senza un attimo di 
esitazione: sono iî ventenni 
Rocco Roy, via Piccardi 8, e 
Branko De Venezia, via Mat- 
teotti 30. Fanno un certo sfor- 
zo ad afferrare quel povero 
corpo: si tratta di un uomo 
di quarant'anni, da] peso con- 
siderevole. E seppur aiutati da 
chi li aveva prima chiamati, 
non riescono in tre a trarlo a 


Da. 

Tl nostro collega corre al più 
vicino telefono per sollecitare 
i vigili del fuoco e la Cri, e 
loro due, sempre in acqua, a 
sostenere quell’uomo, attenti 
che la testa non ricada sotto. 
Passa il tempo, decine e de- 
cine di persone si raccolgono 
© vicino, ad osservare la sce- 
na. Ci sono anziani, ma ci 
sono anche giovani, ed a nes- 
suno passa per la mente di 
accorrere a dare una mano 
agli altri due ragazzi ché 
tentano di salvare un uomo 
che sta per annegare. Fortu- 
natamente, con larrivo dei 
pompieri tutto si risolverà per 
il meglio. — 

Considerazioni? Questa: la 
medaglia della solidarietà u- 
mana ha due facce. Una ra 
presentata dai due giovani che 
si sono buttati in acqua (€ 
non siamo proprio nella sta- 
gione dei bagni); l’altra da co- 
loro i quali se ne stavano ad 
Osservare la scena, senza so- 
gnarsi dì dare il loro contri- 
buto. E’, forse, la regola del- 
la vita dei nostri giorni: si 
vive magari a contatto di go- 
mito, e si è invece tanto lon- 
tani. 

r. p. 


III” 


ORDITÀ 


L'apparecchio che non si vede, 
Novità BOSCH «antirumore». 
Apparecchi senza niente nell’ 
orecchio. Prove gratuite in TRIE. 
STE, Hotel CORSO, Via S. Spi- 
ridione 2, giovedì 22 marzo, Opu. 
scoli gratis scrivendo: LETRI. 
CO Via Rovello 19, Milano, 


TRIESTE: VIA DELLE T 
COM 


NON 


mark/italia 231 


La Pellicceria ALB ERTI 


alla sua Spett. Clientela, che quest'anno 


estiva di pellicce. 


=", MATERASSO 
offre 


> 10000 


.°. peril vostro 
... vecchio 
?' materasso 


dal 20 marzo 
per ogni materasso a molle 
acquistato nel nostro Negozio 


= <° 
Sé, il vostro: vecchio materasso 


riireremo a nostre. spese 
valutandolo diecimila 


al 21 aprile 


liré 


TALO SVEVO 


TRIESTE 
ETTI n 


SM 


DARUHEGGIO ele 


concessionario 


n) 


PERMAFLEX 


so Pasqua 
‘îne «in Francia 


COSTA AZZURRA in pullman 12-16 
pensione completa È 
PARIGI in aereo, 14-18 aprile, 


aprile, 
vie e sn 193.000 
mezza, pensio- 
Te; VISIG UCI e A al 
PARIGI in treno, 12-18 aprile, mezza pensione, 

visite città ia Ai 
PARIGI e CASTELLI DELLA LOIRA in pull- 

man, 8-16 aprile, pensione completa . . . 

più tassa d'iscrizione 

Ovunque alberghi di seconda categoria, stanze con bagno. 


Li. 285.000 
L. 294.000 


L. 435,000 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI. Corr. CIT 
Trieste: Piazza Unità d’Italia 6, telef. 62621 
Muggia: Riva de Amicis 19, telefono 271205 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


PIÙ’ GRANDE SCELTA DI 


Tappeti orientali 
LA TROVERETE ALLA 


Casa d'Arte Orientale 
LEVI ESKENAZI 


VIA PALESTRINA 8 - TRIESTE 


Crociere U.T.A.T. 


A prezzi imbattibili 
PASQUA IN CROCIERA con lla m/n Ausonia, 


i Galilei, Espresso Corinto, Romanza. 


CROCIERE PRIMAVERILI con la m/v Neptune, - m/n 
Espresso Corinto - m/n Romanza - m/n Regina Prima - 
m/n The Victoria - m/n Daphne - m/n Andrea C. - m/n 
Ausonia - m/n Galilei - m/n Amerikanis - m/n Britanis - 
mts Jason - mts Jupiter. 

Prenotazioni Uffici U.T.A.T. - Via Imbriani e Gall. Protti 


ORRI 2 — TEL. 64703 
UNICA 


effettuerà il servizio di conservazione 


Martedì, 20 marzo 1979 


IL PICCOLO 
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GIORNAL 


.E DI TRIESTE 


ARGOMENTI E PROBLEMI! NELLE 


SEGNALAZIONI | 


utela della minoranza 
commisurata ai bisogni 


Secondo i socialdemocratici le norme di legge da emanare devono 


basarsi su una valutazione molto accurata delle necessità concrete 


«La federazione di Trieste 
del Psdi, esaminati i testi di 
legge a tutela della minoranza 
slovena presentati ai Parlamen- 
to dal Pci, dal Psi e dall’Unio- 
ne slovena, e discusso il proble- 
ma in sede tecnico»politica alla 
presenza del segretario e del 
capo gruppo del Psdi alla Re- 
gione, ritiene opportuno e ne- 
cessario che si proceda al varo 
d'un testo di legge che tuteli i 
diritti della minoranza slovena 
nella ‘Regione Friuli Venezia 
Giulia. 

«Dall'esame dei testi di legge 
proposti, la federazione di Trie- 
ste del Psdi ricava motivi di 
grave perplessità circa la prati- 
ca attuazione di quelle norme 


Opinioni a 


che, stabilendo l'obbligatorietà di legge che garantiscano: 


del bilinguismo in tutte le sedi 
politiche, amministrative e giu- 
diziarie, porrebbe in essere 
macchinosi procedimenti non 
sempre giustificati da reali 
necessità di comprensione 0 
economicamente impraticabili, 
quali ad esempio l'assunzione 
di un numero di interpreti an- 
cora imprecisato ma certo mol 
to rilevante. 

«I socialdemocratici triestini 
ritengono quindi che il’ modo 
più corretto d’affrontare tale 
problematica sia anzitutto quel- 
lo di verificare accuratamente 
le dimensioni le esigenze del- 
al minoranza slovena, traducen- 
do poi tali necessità in norme 


confronto 


sulla lingua slovena 


Con riferimento allo. scritto 
‘del prof. Joze Pirjevec, docente 
di Storia dei popoli slavi nella 
nostra Università, che è stato 
pubblicato il 13 marzo nella ru- 
brica «Argomenti», riceviamo 
questo nuovo contributo alcon- 
fronto di opinioni sul tema «gli 
italiani. e la. lingua. slovena»: 

«Caro direttore, la lettera che, 
tramite il Suo giornale, mi in- 
dirizza il prof. J. Pirjevec mi 
invita, con la civiltà del tono, 
e mi obbliga, per il suo conte- 
nuto, ad alcune precisazioni, 
per le quali Le chiedo ancora 
‘una volta ospitalità. 

kPer venire al punto (ma mi 
domando ancora una volta se 
tutto il dibattito, nei termini 
in cui lo ha avviato Guido Mi- 
glia, non sia fuorviante rispetto 
à quelli che sono i temi attuali 
del dibattito politico, che ver- 
te sulla legge di tutela globale 
della minoranza slovena), per 
venire, dicevo, al punto, quel 
che è spiaciuto a] prof. Pirje- 
vec è quanto affermo a propo- 
sto della scarsa convenienza 
per gli italiani di studiare lo 
sloveno, perché, dice nl prof. Pi- 
tjevec ’’non si addice all'uomo 
di ‘cultura... scoraggiare pubbli: 
camente qualsiasi tipo di cono- 
scenza, ‘anche di una. lingua 
‘parlata da solo due milioni di 
persone”, È 

«Ma io, leggendo e rileggen- 
do il mio scritto (del quale, ov- 


Tommaseo 
e il bilinguismo 

‘Mi rivolgo alla cortesia 
del prof, Pirjevec, con rife- 
rimento alla sua lettera del 
3 marzo, per pregarlo di non 
tirare in ballo Nicolò Tom- 
maseo che, con .il bilingui- 
‘smo del quale si parla ades- 
so, non c’entra affatto. 

«Nicolò Tommaseo cono- 
Sceva tre lingue, scrisse in 
‘serbo-croato il ‘poemetto 
’Iskrice”. ma visse il al 
tra epoca, in altro stato ed 
in altre città. Lottò contro 
‘ogni oppressione difenden- 
do, ebrei, slavi, magiari, po- 
lacchi ed ‘altri, arrischiò la 
forca austriaca, fu a fianco 
del Manin ma non volle mai 
chiedere la cittadinanza ita 
liana; il che Giuseppe Prezzo- 
ini, fondatore della ’’Voce” 
non gli seppe mai perdonare. 
Tutyavia, proprio del Tom. 
maseo, non certo fascista, fu- 
rono disintegrati a. &beni. 
co il monumento nei giardini 
e la lapide sulla sua casa na- 
tale, 

«Perché, ir: nome delle con- 
clamate intenzioni, non ci si 
fa promotori del ripristino 
della lapide e del monumen- 
to, per dimostrare che lo 
spirito d’intolleranza è sva- 
nito? RM», 


viamente, soltanto’ assumo ila 
‘piena responsabilità e non del 
titolo), non trovo parola che 
conforti una siffatta interpreta- 
zione: non trovo cioè nessun 
giudizio valutativo. Vi trovo in- 
vece un giudizio di fatto, la 
constatazione cioè, del fatto; 
‘incontestabile, e non contestato 
dal mio cortese interlocutore, 
che la conoscenza della lingua 
slovena è assai poco diffusa tra 
gli italiani, e un secondo giudi- 
zio di fatto, che mi sembra dif- 
ficilmente contestabile, in meri- 
to alla “scarsa convenienza” 
per gli italiani di tale conoscen- 
za.e dello studio che essa com- 
porta, Scarsa convenienza, pre- 
ciserò — ma dovrebbe. essere 
precisazione pleonastica — in 
‘termini comparativi, mimore 
cioè della convenienza che può 
trovare, oggi, un italiano, che 
potrà trovare, domani, un eu- 
ropeo di nazionalità italiana, 
nello ' studio, primariamente, 
dell’inglese, e come seconda lin- 
gua, del tedesco, se la Germa- 
nia continuerà ad avere il ruo- 
lo che oggi ha in Europa (il 
francese, a Trieste, che pure 
aveva una tradizione in questo 
campo, sempre per ragioni di 
convenienza, non si studia qua- 
si più: abbiamo sentito di re- 
cente  echeggiare dalle pagine 
de’ Il Piccolo” il grido di do- 
lore degli insegnanti di questa 
lingua). 

«E mi par ovvio che quel che 
dico degli italiani vale altret- 
tanto. a termini rovesciati. del 
cittadino jugoslavo di naziona- 
lità slovena. se è vero. com'è 
vero, che in alcuni corsi di lau 
rea delle facoltà scientifiche 
dell’ Università di Lubiana si 
"usano, non semplicemente si 
trovano indicati in bibliografia, 


ma sono prescritti, testi in in- 
glese. 

«Né credo di autorizzare, co- 
sì ragionando, il sospetto che 
io mi consideri un abitatore 
delle ‘felici Isole Eoliche”: il 
sospetto cioè che io voglia igno- 
rare una realtà quale quella re- 
gionale, di una regione che non 
solo confina con la Repubblica 
slovena, ma nella quale convi- 
vono italiani e sloveni. Non so- 
lo non voglio ignorarlo (questo 
sì che mi squalificherebbe co- 
me ‘uomo di cultura), ma so 
bene che una convivenza de- 
cade a dato di natura se non si 
riscatta in fatto di cultura, se 
non diviene autentica comunità. 
Ma so anche che gli sloveni 
hanno loro scuole, nelle quali 
lo studio dell’italiano è obbli- 
gatorio, e che questo fatto, pur- 
‘ché non sia sentito come una 
vessazione (e di questo stato 
d’animo non son mancate te- 
stimonianze preoccupanti an- 
che nel dibattito in corso) può 
essere per la minoranza l’occa- 
sione di esaltare il proprio ruo- 
lo di tramite fra dus pongli, 
fra due culture. 


politologo vivamente interessa- 
to a conoscere l'ultima opera 
di Kardelj, il suo testamento 
politico, di sentirsi promettere 
da un amico sloveno una copia 
dell'imminente traduzione in in- 
glese e non preannunciarne una. 
traduzione in italiano. E quì, 
sì, il discorso è estensibile a 
tutte le minoranze, anche a 
quella. italiana nella Repubbli- 
ca croata, dalla quale non solo 
lo Stato di cui ha la cittadinan- 
za ha il diritto, ma noi conna- 
zionali abbiamo tutto l’interes- 
sedi richiedere la miglior co- 
noscenza possibile del croato 
(perché poi questo non possa 
avvenire potenziandone lo stu- 
dio nelle scuole di lingua italia- 
na, Guido Miglia dovrebbe spie- 
garcelo meglio). 

«E qui, a conforto di quanto 
vado dicendo, vorrei portare 
proprio l’esempio di Nicolò 
Tommaseo, che parlava e ope- 
rava come dalmata di lingua 
italiana, cioè come appartenen- 
te a una minoranza, che tale 
era — il prof. Pirjevec. me lo 
insegna — sia nell’ambito’ di 
una Dalmazia da lui pensata, O 
‘piuttosto immaginata, come en- 
tità non solo geograficamente, 
ma storicamente defimta, sia, 
a fortiori, nell’ambito di quella 
federazione di popoli slavi alla 
Iquale, dopo il ’60, il suo pensie. 
ro preveggente si orientava,. 

«Ma non è un caso che il prof. 
Pirjevec, che pure è filologo, 
nella sua lettura del testo cita- 
to prescinda dal contesto: che 
quel che gli sta a cuore, quel 
che gli tocca il cuore, è il mo- 
nito che l'italiano Tommaseo 
rivolge ai suoi connazionali; e 
quello che, a mio avviso, gli è 
dispiaciuto nel mio intervento 
non è il fatto (che non sussi- 
ste), che io abbia scoraggiato, 
ma il fatto che non abbia inco- 
raggiato, lo studio della lingua 
islovena da parte degli italiani. 
Se questo mi si richiede ora, 
non ho difficoltà a farlo, con- 
vinto come sono anch'io che 
quel messaggio abbia una sua 
attualità, nella misura in cui 
esiste ancora quella paura di 
‘’contaminazione slava” che Pi- 
Tjevec così finemente analizza; 
«ma a farlo, proprio con le pa- 
Tole del Tommaseo: ’la lingua 
slava... bisogna che sia coltiva- 
ta, e, ancora da chi non la 
‘parla, onorata”. 

«A una condizione, tuttavia, 
che, per amor di chiarezza, non 
‘posso tacere: che non si istitui- 
sca un processo alle intenzioni 
nei riguardi di chi, dichiarando 
di onorare la lingua, e dunque 
la cultura, slava, tuttavia non 
la coltivi. Che non si richieda 
cioè che gli italiani, quanti viù 
italiani possibile. se nossibile 
tutti gli italiani, la studino, co- 
me gesto riparatorio per il pas- 
sato e propiziatorio per il futu- 
ro, doveroso; al di là di ogni 
convenienza. Una richiesta del 
genere rischierebbe di rimane- 
re inascoltata predica, a meno 
di tradursi in impegno per ren- 
dere obbligatorio lo studio del- 
lo, sloveno nelle scuole di lin- 
gua italiana. 

«Ma sulla opportunità politi 
ca di questa soluzione, come 
sulle facilitazioni e incentivi 
ipotizzabili in alternativa, e cioè 
sui contenuti di una legge di tu. 
tela globale si dovrebbe conti. 
nuare o, sarà il caso di dire, fi 
nalmente aprire un altro dibat- 
tito. Mi auguro che questo di- 
‘battito non sia stato inutile, se 
sarà valso a rimuovere, o al- 
meno a individuare alcune pre: 
giudiziali. Distintamente, Livio 
Pesante». 


«Nori potrà così accadere all 


| 


«1) Il diritto della minoranza 
all’uso della lingua slovena e 
del suo impiego con ogni mez- 
zo di diffusione, 

«2) Il diritto degli sloveni a 
usare la madre lingua in tut- 
te le assemblee elettive degli 
Enti locali, con il conseguente 
obbligo per gli Enti d'assicura- 
re la presenza di ìnterpreti che 
provvedano alla traduzione de- 
gli interventi. 

43) Il diritto in sede giudizia- 
ria per le minoranze di redige- 
te gli atti scritti di parte in 
forma bilingue con testo italia- 
no a fronte e di richiedere ai 
magistrati di ogni ordine e gra- 
do che le loro decisioni venga- 
no redatte nella stessa forma. 

4) L'assunzione di un'aliquo- 
ta di impiegati bilingui nei Co- 
muni mistilingui che assicuri 1’ 
effettivo esercizio del diritto al- 
l’uso della lingua slovena. 

«5) La presenza di rappresen- 
tanti della minoranza. slovena 
nei Consigli scolastici in nu- 
mero adeguato e comunque 
non inferiore al rapporto nu- 
merico esistente tra la popola- 
zione scolastica slovena e quel 
la italiana. 

6) L'adozione di tutti quei 
provvedimenti di sostegno del- 
le istitupzioni scolastiche, cul 
turali, ricreative e sportive slo- 
vene da attuarsi mediante un 
fondo sneciale regionale. 

«7) L'istituzione di nuove 
scuole di lingua slovena là do- 
ve esistano comprovate e reali 
necessità ed una domanda stu- 
dentesca adeguata ver numero 
di richieste, entità, mumerica 
della minoranza e suo anda- 
‘mento demografico statistica- 
mente accertato. 

«8) Il riconoscimento e la di- 
fesa degli interessi socio-eco- 
nomici della minoranza slovena 
con particolare riguardo a quei 
provvedimenti e decisioni che 
incidano sugli aspetti sociali, 
urbanistici e linguistici del ter- 
ritorio e della popolazione. 

«9) Il diritto della minoran- 
za slovena a essere rappresen- 
tata nei Consigli d'amministra- 
zione delle Università di Trie- 
Ste e di Udine. 

«Il Psdi esprime inoltre l'o- 
vinione che il modo migliore di 
tutelare ì diritti della minoran- 
za. slovena sia quello di ema- 
nare norme di legge giuste e 
che prescindano da specifici ri- 
ferimenti a un passato e a re- 
sponsabilità per le quali l'Ita- 
lia ha già pagato un durissimo 
prezzo sia in termini politici 
che territoriali». 


Nessun divieto 
di fotografare 


«In riferimento alla segna- 
lazione dal titolo «Foto proi- 
bite» l’ufficio Pubbliche rela- 
zioni dello stabilimento Italsi- 
der di Trieste ritiene di dover 
dar atto della correttezza del 


beramente scelto di accettare 
come diniego il cortese cenno 
fatto dalla persona addetta ‘al- 
la portineria. 

«Per quanto ci riguarda, pen- 
siamo ‘opportuno far presen- 
te che anche nel recente pas: 
sato sia per operatori tv, sia 
fotografi di giornali si sono 
presentati alla portineria chie- 
dendo l'autorizzazione di en- 
trare sul viale di accesso del- 
lo stabilimento per riprendere 
il sottostante Scalo legnami e 
in tali occasioni l'addetto alla 
‘portineria ha chiesto, secondo 
i regolamenti interni, il bene- 
stare all'ufficio pubbliche rela. 
zioni che lo ha sempre con. 
cesso. 

«Per quanto ovvio, si preci- 
sa, che da parte nostra non 
esiste alcuna limitazione a ri 
prese fotografiche o cinemato- 
grafiche dalla collina di Ser- 
vola». 


«Già altre volte ”Il Piccolo” 
ha pubblicato notizie riguar- 
danti la biblioteca "Eleonora 
Loser” del 2.0 Circolo didatti- 
co, registrando momenti im- 
portanti della sua vita, che è 
breve ma densa di iniziative; 
queste hanno accomunato in 
un'attività gioiosa e gratifi- 
cante tante persone di buona 
volontà, che hanno lavorato 
con criteri funzionali e mo- 
derni in un ambiente lumino- 
so ed accogliente, offrendo ai 
‘bambini ed ai ragazzi un ser- 
vizio quanto mai risnondente 
ai loro interessi. Di fronte al- 
le difficoltà d'ordine burocra- 
tico che la mettono nella pe- 
nosa condizione di dover s0- 
spendere ogni attività, la com- 
missione della biblioteca ’’Lo- 
ser” vi prega ora di pubblica- 


re la seguente lettera che, 
con 17 firme, è stata indirizza- 
ta alle autorità scolastiche e 
amministrative: 

«Genitori e insegnanti che 
collaborano, per garantire il 
mantenimento dei diversi ser- 
vizi offerti dalla biblioteca 
Eleonora Loser” constatanò 
con rammarico che, nonostan- 
te l'interessamento e l’appog- 
gio del direttore didattico, del 
collegio dei docenti e del con- 
siglio di circolo, nulla è'stato 
ancora fatto per risolvere la 
situazione burocratico - ammi: 


lettore Laurenti il quale ha li- | 


SEGNALAZIONI 


LE FERROVIE E IL TELEGRAMMA DEL «PICCOLO» A CASSOLA 


Apologia del disservizio 


Dallo studio legale Camber 
riceviamo: 

«Egregio direttore, rappre- 
sentiamo il signor Tullio Do- 
nadini addetto allo sportello 
telegrammi delle Ferrovie del- 
lo Stato di turno domenica 
4 marzo nelle ore in cui ebbe 
luogo l'episodio riferito dal 
suo giornale edizione di Trie- 
ste del 6 marzo ultimo scorso 
con il corsivo intitolato "Sia- 
mo tutti brigatisti” a firma 
inteanzità 

«A tale riguardo precisiamo 
che nel corsivo in questione 
non si evidenzia come il fatto 
si è svolto in due fasi ben di- 


| stinte. Nella prima il capo ge- 


stione | dell'ufficio telegrafico 
delle Ferrovie richiedeva al 
vostro fattorino la cancella. 
zione di ‘una frase dal testo 
presentato: nel clima politico 
attuale un eccesso di pruden- 
za sembra preferibile ad ec- 
cessi contrari, considerato 
che l'impiegato addetto, alla 


Quattromila volumi 
fra mille difficoltà 


nistrativa della biblioteca stes- 
sa, che si trova da troppo 
tempo in una situazione poco 
chiara. 

Si è più volte chiesto che il 
materiale donato venga regi. 
strato. nell'inventario della 
scuola e che le elargizioni, 
unico fondo su cui si basa per 
ora la biblioteca, entrino a 
far parte del bilancio del 2.0 
Circolo. E' rimasto inascolta- 
to anche l’ultimo appello ri- 
volto il 6 marzo a due funzio 
nari del Provveditorato, che 
avevano assunto precisi im- 
pegni. 

«Per queste gravi ragioni, 
che impediscono una continui. 
ta nel tempo della biblioteca, 
siamo costretti a malincuore 
a prendere il drastico provve- 
dimento di sospendere ‘il ser- 
vizio volontario finora presta- 
Îto finché non sarà dato effet- 
tivo avvio all’iter burocratico 
necessario a. risolvere i pre- 
detti problemi, 

«Tutti quelli che riconosco- 
no il. valore educativo dei li- 
brì per i nostri bambini sicu- 
mente si. faranno carico. di 
Questo problerna sollecitando: 
ne la soluzione, tanto più che 
questa biblioteca è un centro 
culturale di rilievo, unico nel 
suo genere e che è fornito di 
oltre quattromila libri». 


ricezione dei telegrammi qua- 
lora riscontri frasi poco chia- 
re o equivoche, ha l'obbligo 
di accettare il testo presentato 
e di inoltrarlo però immedia- 
tamente alla Magistratura. 

«Nella seconda fase il no- 
stro rappresentato, assisten- 
te capo di sezione Tullio Do- 
nadini, unica persona presen- 
te nell'ufficio dopo l’allonta- 
namento del capo gestione ri. 
chiedeva al vostro fattorino 
di ricopiare il testo presen. 
tato su un anonimo pezzo 
di carta, sull'apposito model. 
lo M 108 e gli faceva quindi 
presente l'impossibilità di 
inoltrare il telegramma per 
assoluta insufficienza  dell’in- 
dirizzo del destinatario indi. 
cato come ”Callo Cassola - 
Castagnetto Marina”. Dalla 
consultazione dell'apposita no- 
mencelatura in dotazione all’ 
ufficio risultavano infatti cin- 
que località denominate Casta: 
gneto senza ulteriori speci- 
tiche e nessuna località deno- 
minata Castagnetto Marina 0 
Marina di Castagnetto. 

«E poiché a termini di rego- 
lamento l'impiegato ha l’obbli- 
go di accertare che le indica- 
zioni fornite dal mittente sul 
nome e indirizzo del destina- 
tario siano atte a consentire 
il recapito del telegramma al 
destinatario, il Donadini chie. 
deva che gli fosse indicato  al- 
ternativamente quantomeno il 
posto di servizio postale con 
servizio telegrafico più vicino 
a Castagnetto Marina, ovvero 
il numero telefonico e la pro- 
vincia corrispondente all’indi. 
rizzo indicato, elementi che 
peraltro il vostro fattorino 
non era in grado di fornire, 
Il Donadini gli faceva allora 
presente che comunque il te- 
legramma mon sarebbe stato 
inoltrato prima delle ore 7.30 
del mattino successivo (ora in 
cui i telegrammi ricevuti allo 
sportello ferroviario dopo le, 
ore 14,30 dei giorni festivi so- 
no comunicati alla telescriven- 
te centrale presso la Posta 
centrale di Trieste per l'inol- 
tro al destinatario); per cui 
c’era il tempo per assumere. 
le. necessarie informazioni; 


| Consigli rionali | 


Altipiano Est — Il Consigiio 
rionale dell’Altipiano Est, si 
| riunirà domani 21 alle ‘ore 17 
nella sede di via, di Prosecco 
28, con all'ordine del giorno il 
problema scolastico del rione 
(relazione della Commissione 
scuola) e le proposte dei grup- 
pi politici sul programma di 
lavoro del Consiglio stésso. 


Rotary Trieste Nord 


‘Anziché oggi, la ‘riunione convi- 

Viale del Rotary club Trieste 
Nord si terrà sabato prossimo, con 
inîzio alle 20.30 al Castello di San 
Giusto, in occasione dell'incontro 
promosso dal Comitato rotariano in- 
terpaese Italia-Germania e aperto al 
la gentile partecipazione delle signore. 


Ù PI È 
L'Eca ringrazia 

L'Ente comunale di assistenza 

ringrazia l’ignoto cittadino che 
nei giorni scorsi ha lasciato una 
banconota da cinquantamila lire: nel- 
la cassetta degli oboli del servizio 
annaffiatoi‘ del cimitero comunale di 
Sant'Anna. 


Nastro azzurro 


Gli Azzurri che sì trovino in di- 

sagiate condizioni economiche e 
che già non fruiscano di sussidio da 
parte della federazione sono invitati 
a presentarsi nella sede dell'Istituto 
«Nastro azzurro» (Casa del Combat. 
tente, ITI piano) domani mercoledì 
21, alle 17.80. La segreteria è aper- 
ta ogni venerdì dalle ‘18.30 alle 19.30 
per il pagamento canone 1979. 


Incontri Fuci 

Questa sera alle 20, nella sede 

dell'Azione ‘Cattolica di Piazza 
Ponterosso 6, s’inizierà il secondo 
della serie di incontri religioso-cul- 
turali promossi dalla Fuci triestina 
e riguardanti la dottrina sociale del- 
la Chiesa. L'assistente diocesano don 
Ettore Malati tratterà il tema «La 
violenza politica». L'ingresso è libero 
a tutti i giovani. 


Viale del 


Pro natura carsica 


Questa sera. con inizio alle 19, 
nella sala delle conferenze del 
museo civico di Storia naturale, in 
via Ciamician 2, il ‘dottor Sergio 


so e Gianfranco Dramis parleranno 
‘sul tema: «Problemi di conservazio- 
ne degli stagni del Carso triestino». 
Seguirà un documentario audiovisivo 
dal titolo: <S.0.S. Stagni». L’in- 
gresso è libero, 


toto conservatore del museo stes- 


Una, nostra lettrice cerca il 
volume. «Scritti d’arte», di E- 
stella Brunetti (Ed. AGE Ur- 
‘bino 1976) e. desidererebbe 
averlo almeno in visione. Chi 
può aiutarla telefoni al nume- 
To 748710. 


Fra le 7.45 e le 8.30 di vener- 
dì 9 marzo un bambino ha 
smarrito i suoi occhiali da.vi- 
sta nel piazzale antistante la 
scuola del Ferdinandeo. Si pre- 
ga il cortese rinvenitore di te- 
lefonare al 912168. 


Eventuali testimoni dell'in- 
vestimento di un bambino av- 
‘ venuto alle 19 del 10 marzo in 
via Parini sono pregati di te- 
lefonare al 752671. 


tramonto 


Cuore ingrato. Ma in edizione riveduta e peggiorata. 
Nei primi mesi del 1965, una sfiorita Aspasia prossima 


ai sessanta incontrò — sul 


marciapiede, è chiaro — un 


operaio quarantenne che, în realtà, non aveva mai lavorato 
un'ora in vita sua. Capitò che si innamorarono, la nonna... 
di vita si portò a casa l'occasionale compagno e sotto- 


scrisse la propria condanna. 


L'uomo incominciò a vessarla in ogni modo, preten- 
dendo pasti a puntino e 1200 lire al giorno per le sue pic- 


cole spese. I vizietti, lì chiamava lui. Talvolta la’ donna 
protestava, e il convivente la rassicurava che, all'indoma- 
ni, si sarebbe messo alla ricerca di un lavoro. Ma quel 
domani non spuntò mai sul loro calendario, L’andazzo du- 
rò dieci anni, e il particolare idillio finà per una soper- 


chiera del «mantenuto», il 


quale, un giorno, sloggiò la 


povera mondana dalla sua casa, impedendole di entrare e 
rimanendovi quale unico locatario. Perduto l'amore e 
anche il tetto, la donna ci pensò due anni ©, alla fine, si 
decise a denunciare il suo decennio di vessazioni. La poli- 
zia andò în cerca dell’indiziato ma costuì era ormai spari. 


to dalla circolazione e, a tutt 


’oggi, non è stato rintracciato, 


Imputato di sfruttamento del mestiere più antico del 
mondo, e difeso d'ufficio’ dall’avv. Filograna, l’uomo viene 
processato ora in stato di irreperibilità dal Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. Lugnani e formato dai giudici 
dott. Alessandra Grisellì-Bottan e dott. Bidoli, p.m. il dott. 


Tavella. cancelliere il dott. 


Grosselli, e la sua squallida 


industria glì viene a costare due anni di reclusione inte- 
ramente condonati. Questo, uno degli amari risvolti della 
cosiddetta dolce vita. Simenon l'avrebbe, invece, definita 
«un gradino più in giù». Per non dire, addirittura, una 


scalinata, 


mir 


| LE ORE DELLA CITTA’ 


. \Penne Nere all'Umi 


‘Per sabato prossimo 24 il co- 
dell’ Unione 
‘monarchica italiana ha în program: 
ma una rievocazione storica del cor- 
Saranno. proiettati 
‘documenti cinematografici della pri- 
ma € della seconda guerra mondiale, 
Seguirà un «rancio alpino». Infor- 
mazioni e prenotazioni dalle 18 alle 
20 nella sede di via Imbriani 4} 


mitato provinciale 


po degli Alpini. 


‘(telefono 61012). 


Piccolo albo 


Una catenina d'oro con un 
ciondolo in forma di cuore, è 
stata smarrita il 3 marzo in 
via Crispi o nei paraggi. Si 
tratta d'un caro ricordo, Il ri- 
venitore che vorrà telefonare 
al 752284 sarà compensato. 


Si chiama Whisky è di pelo 
fulvo, taglia piccola e ha un 
collarino verde, Chi sa qualco- 
sa di questo cane che si è 
smarrito nella zona di Monte 
Radio telefoni al num. 413453 
alle ore dei pasti. , 


Voglia riconsegnare alla cas- 
sa del Caffè degli Specchi l' 
‘ombrello rosso e nero a stri. 
sce non suo, la signora che sa- 
‘bato 10 marzo l’ha preso per 
errore. 


Con riferimento alla notizia 
«Due le borsette, una sola la 
somma», la signora Francesca 
Polojaz desidera rendere no- 
to che il denaro di sua pro- 
prietà da lei smarrito le è sta. 
to restituito. 


E' pregato di telefonare al 
‘792279 (possibilmente ore pa- 
sti), il rinvenitore di un do- 
cumento scolastico smarrito 
(probabilmente su un autobus 
della linea 30), assieme a una 
‘tessera «Rete». 


Voglia telefonare al 758483 
il cortese rinvenitore di un 
orologio da polso Omega con 
datario che è stato smarrito 
il 9 marzo: sarà compensato. 

Sarà ricompensato il corte- 
se rinvenitore dell’ orologio 
con bracciale d’oro smarrito il 
26 febbraio nel rione di Bar- 
riera, che vorrà telefonare al 
1157582. 


Villini 


SCUOLA TAGLIO E CUCITO 


OGGI 
FACILMODA 


Piazza Goldoni 5, tel. 793666 


Radio Antenna 101 


Oggi alle 17 nella rubrica «L* 

altro habitat» condotta da Gian: 
ni Mangiagli, verrà trattato il tema 
«Utilizzazione delle risorse del Gol 
fo di Trieste». Sarà ospite il. prof. 
‘Giuliano Orel. 


Ù Dar, 
Sull'Osojnica 

La XXX Ottobre e il gruppo 

Fiscai hanno in programma per 
domenica 25 una gita alla volta di 
San Pietro del Carso e Senosecchia, 
con salita del monte Osojnica. La 
partenza avverrà alle 8 da piazza 
Oberdan. Informazioni e prenotazioni 
nella sede di via Silvio ‘Pellico 1 
(telefono 68795). 


Bridge per principianti | 
Il Circolo del Bridge di Trieste, 
via San Nicolò 6, intende orga- 

nizzare un, corso di bridge per prin- 

cipiariti a cura del signor Fulvio 
| Martin, Il corso inizierà il 27 mar. 
zo 1979 e comprenderà dodici lezionì 

che avranno luogo ogni martedì e 

venerdì dalle 18 alle 20, Gli interes. 

sati possono rivolgersi per informa. 
zioni alla segreteria del Circolo del 

‘Bridge (tel. 62377), il lunedì, il gio- 

vedì e il venerdì dalle 17 alle 20, 


ae Ù 
Parmigiano L. 798 l'etto 
Le Formaggerie Lombarde, via 
Carducci 26 hanno messo in ven- 
dita il Parmigiano Reggiano al prez. 
zo supereccezionale di L. 798 l’etto. 


LA RICETTA 


della settimana: 


La cellulite 


— prezzemolo 
— peduncoli di ciliegio 
— uva ursina ecc... 
ERBORISTERIA 
AUX HERBES SAUVAGES 
Via Crispi 17.» Tel. 764082 


dopodiché il vostro fattorino 
si allontanava. 

«Su queste premesse e con 
riferimento al vostro corsivo, 
l'Azienda autonoma Terrovie 
dello Stato, esperiti i tempe- 
stivi e doverosi accertamenti 
del caso, ha ritenuto che il 
comportamento dei propri im- 
piegati è stato aderente alle 
norme regolamentari vigenti 
in materia e quindi perfetta- 
mente. legittimo. 

«Formuliamo la presente al 
fine della pubblicazione della 
stessa sul vostro. giornale 0 
alternativamente al fine di 
una vostra puntuale precisa- 
zione in ordine ai fatti quali 
effettivamente svolti. 

«Distinti saluti, dott. Giu- 
lio Cambery». 


Analoga lettera ci ha ‘invia 
to la federazione sindacale 
Sfi-Saufi-Siuf con la conclu- 
sione: «Considerato che la di- 
rezione' aziendale non ha a- 
dottato alcun provvedimento, 
riteniamo che il comportamen- 
to degli operatori ferroviari è 
legittimo, cosa della quale era- 
vamo sempre stati convinti», 

La nostra risposta è sem- 
‘plice e amara. Non abbiamo 
mai pensato che l'Azienda do- 
vesse scaricare le responsabi- 
lità di un servizio inefficiente 
su impiegati che applicano con 
la miglior buona volontà le 
disposizioni ricevute. Non si 
tratta di punire un dipenden- 
te, purtroppo l'ultima ruota 
o il solito capro. espiatorio. 
Noi abbiamo denunciato un 
palese disservizio che rientra 
în quell'insieme di trascura- 
tezze, megligenze, mancanze 
e assurdità per le quali Trie- 
ste sì sente tagliata fuori 
del resto d'Italia. 

Oggi, pubblicando la lettera 
con le non convincenti spie-' 
gazioni, denunciamo fino @ 
che punto la burocrazia tenti 
di giustificare l'inettitudine. 
Riteniamo che sia inutile ret- 
tificare versioni e particolari 
strampalati, quando si ha la 
precisa sensazione di trovarci 
di fronte alla classica figura 
del gatto che vuole atrampi- 
carsi, su una lastra di vetro. 

Ci limitiamo a precisare 
che l'indirizzo del destinata- 
rio, come risulta dal modulo 
a mostre mani era esatto: 
«Carlo Cassola, Marina di Ca- 
stagneto (Livorno)». Lo pre- 
cisiamo con amarezza perché 
questa è un'ulteriore prova 
che non si vuole rimediare al- 
le deficienze e ‘ci si adagia 
con: pervicacia nell'abitudine 
dell’errore. La censura impo- 
sta con molta faciloneria.a un 
testo. di telegramma presen- 
tato. da.un, giornale come «Il 
Piccolo» con la firma del suo 
direttore — ed era facile con- 
trollarlo — dà l'esatta misura 
delle deplorevoli condizioni 
di incuria in cui si svolge un 
servizio pubblico a Trieste. 
Purtroppo non è l’unico caso. 


Vacanze «mobili» 
nelle scuole 


«Care. segnalazioni”, chie- 
do alla gentilezza del Provve- 
ditorato agli studi e dei rap- 
presentanti dei sindacati se le 
due giornate mobili di vacan- 
za scolastica che nel passato 
venivano gestite dai Provvedi- 
torati a seconda delle necessi- 
tà e usanze locali, sono state 
eliminate (e al caso con qua- 
le provvedimento e da chi) 5 
se sono passate in gestione ai 
singoli consigli di circolo o di 
istituto. 

«Cordiali saluti, M.K.». 


In canoa sull'Isonzo? 


«Sarei grato se qualche let- 
‘tore, delle Segnalazioni” vo- 
lesse. gentilmente indicarmi 
quali tratti dell’Isonzo sono 
percorribili in canoa, e se per 
farlo basta un'esperienza, me- 
d'a. Esiste a Trieste un'asso- 
ciazione sportiva cui aderisco. 
no gli appassionati della ca- 
noa? Molte grazie. S.T., Mi- 
lano». 


Centrali nucleari 


«Data la disparità di opinio- 
ni sul tema delle centrali ato- 
miche e in vista di un possi- 
bile referendum al riguardo, 
sarebbe molto opportuna una 
dichiarazione univoca e chia- 
ra firmata da fisici e da medici 
di riconosciuta competenza: 

«1) sulla reale pericolosità 
delle centrali nucleari, la pos- 
sibilità di incidenti, l’elimina- 
zione delle scorie, i mezzi di 
prevenzione, ecc.; 6 

«2) una messa. a punto sull 
energia solare e sulle prospet- 
tive che il suo sfruttamento 
giunga in tempo per evitare 
una catastrofica crisi dell’ener- 
gia. Distinti saluti, R, Mon- 
selvion. 


Pasqua con l'UTAT 


VIAGGI IN ITALIA 


11-17/4: SARDEGNA  PITTORESCA in autopullman e nave 
11-16/4: NAPOLI, CAPRI E COSTA AMALFITANA, in autopullman 
12-16/4: IL GARGANO E LE ISOLE TREMITI, in autopullman 
GHI D'ITALIA e SVIZZERA, in autopullman 
SICILIA in aereo 
11-21/4: IL TRIANGOLO DEL SOLE (circuito della Siellia).in pullman 
13-16/4: UMBRIA ROMANTICA, in autopullman 
13-16/4: ISOLA D'ELBA, PISA e SIENA, in autopullman 


13-16/4: MONTECARLO, NIZZA e RIVIERA LIGURE in autopullman 
13-17/4: ROMA ed il LAZIO, in autopullman 


14:21/4: ROMANTICO SUD, in autopullman 


VIAGGI ALL'ESTERO 


CIRCUITO DELLA JUGOSLAVIA, in autopullman 

VIENNA in treno 

LA BAVIERA ed i suoi meravigliosi castelli e MONACO, 
in autopullman 

BUDAPEST, turismo classico, in autopullman 

GERMANIA ROMANTICA con navigazione sul Reno, in auto» 
pullman 

ISRAELE, în aèreo.(Tel Aviv, Gerusalemme, Acco, ecc.) 
VIENNA, turismo facile, in autopullman 

BUDAPEST, turismo facile, in autopullman 

PARIGI E CASTELLI DELLA LOIRA, in autopullman 
CIRGUITO DELLA GRECIA, in nave e autopullman, 


12-16/4: 


12-16/4: 
12-18/4: 


12-19/4; 
13-16/4: 
13-16/4: 
14-22/4: 
14-25/4: 


U.T.A.T. 


VIA.IMBRIANI N. 11 - TELEFONO 767831 
GALLERIA PROTTI.2 - TELEFONO 68311 


TAPPETI ORIENTALI 
ECCEZIONALE A TRIESTE 


SCONTI DEL 20 PER CENTO FINO AL 20 APRILE 
GIUBILO TAPPETI ORIENTALI 


LARGO RIBORGO 1 
N.B. — Tuttl { nostrl tappetl- sono muniti di certificato di garanzia, 


|___________________________________ 


TEC 


REGISTRATORI DI CASSA ELETTRONICI 
UN TEC GIORNALMENTE VI DICE | SEGUENTI DATI: 


Totale vendita'contanti e credito - Tot. sconti 
Totale articoli venduti - Tot. nr. clienti 
Tot. prelievi 

UFFICIO VENDITA E ASSISTENZA: DITTA S.A.T. 
Via C. Combi 7/1:- TRIESTE - Telefono 734229 


Mio 
E 


VIAGGI IN PULLMAN: 


PASQUA 


RIMINI »- SAN MARINO - URBINO 14-16/4 Lire 65.000 
VIENNA 13-16/4 Lire 155.600 
SORRENTO « CAPRI » AMALFI 12-16/4 Lire 187.000 
COSTA AZZURRA 12-16/4 ‘Lire 193.000 
TOUR DELLA PUGLIA Ù 12-17/4 Lire 218.000 
PARIGI E, CASTELLI DELLA LOIRA 8-16/4 Lire 435.000 


VIAGGI IN AEREO DA RONCHI: 


PARIGI 14:18/4 da Lire 285.000 
ISTANBUL 12-16/4° Lire 238,000 
INDIA E NEPAL 13-16/4 Lire 220,000 
«i.elda Venezia: LONDRA 13-16/4 Lire 220.000 

12-17/4 Lire 230.000 
Viaggio in treno a PARIGI 12:18/4 © Lire 294.000 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Trieste - Piazza Unità d’Italia 6, telefono 62621 


Muggia - Riva de Amicis 19, telefono 271205 | 


— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


E' ANCORA PIU' FACILE 
COMPRARE UN 


2 .JONNSON 


Nel nostro negozio 
ti aspetta la gamma completa 
dei motori. marini JOHNSON. 
Puoi scegliere 
il motore per le tue. vacanze 
tra i modelli da 2 a 235 HP: 
in ognuno di essi 
ritrovi tutte le caratteristiche 
che hanno reso famosi 
i JOHNSON nel mondo, 
e puoi acquistarlo ad 
un prezzo altamente competitivo 


c'è molto di più In un 


ft Johnson 


Concessionario esclusivo 


AUTOMOTONAUTICA PIERO OSTUNI 
VIA MACHIAVELLI, 28» TRIESTE 


Acquistare a RATE oggi vuol dire GUADAGNARE: 


Pagate così comodamente IN 12 RATE, senza interessi, senza cam- 
biali, senza scadenza fissa. 


ARREDATE la Vostra casa FACILMENTE con MOQUETTES, tendaggi, 
lenzuola, tovaglie, coperte, copriletti. 


RICORDATEVI: la cifra massima a Vostra disposizione è di Lire 


1.000.000 


" 
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UN ISTITUTO UNICO IN ITALIA E' ORA DIVENTATO FACOLTA” UNIVERSITARIA 


Metamorfosi difficile 
della scuola interpreti 


E’ ancora soltanto sulla carta la creazione delle nuove strutture 
Contrastanti versioni su disoccupazioni e «contratti» per Bruxelles 


«Non è la pupilla dell'ateneo, 
è una scuola con tanti proble 
mi»; «è ad altissimo livello, ma 
quello che si fa, lo facciamo 
noi studenti da soliv; «malgra: 
do sia l’unica in Italia, produ- 
ce lo stesso disoccupati»; «n9, 
ron produce disoccupati: non 
Tiusciamo nemmeno a. soddi. 
sfare tutte le richieste». Que- 
ste sono alcune voci che ah- 
biamo raccolto alla Scuola di 
lingue moderne per interpreti 
e traduttori di Trieste (finora 
annesse alla facoltà di Econo. 
mia e commercio), unica in 
Italia, che assieme alle altre 
‘dodici sparse in Europa e nel 
mondo fa parte della Confe- 
renza, internazionale universi- 
taria per traduttori ed inter- 
preti (Ciuti). Nel ‘62 fu ricono- 
sciuta, con decreto del presi. 
dente della Repubblica, Scuola 
@ fini speciali, e l’anno scorso 
ha superato un altro traguar- 
do: è diventata facoltà univer- 
sitaria. 

Per ora, comunque, solo sul- 
la carta, perché il passaggio 
si presenta abbastanza farragi- 
noso ed intricato. Dice il prof. 
Claudio Calzolari, preside del- 
la facoltà di Economia e com- 
‘mercio (in quanto tale, è' per 
legge il direttore della scuo- 
la): «Anche se aspettavamo da 
tanto questo passo, è stato fat- 
to senza che fossimo interpel- 
lati noi, i diretti interessati. E 
poi c’è tutta una serie di intop- 
pi che non sarà facile supe- 
rare», 

Nell'attesa, non si possono 
istituire i muovi corsi (ora cin- 
quanta, dovrebbero raddoppia- 
Te per un completamento cul. 
turale più approfondito. I tre 
anni di corso infatti divente- 
ranno quattro: un biennio co- 
mune, e uno. articolato, nelle 
due specializzazioni di tradut- 
tore ed interprete). 

C'è poi il problema di una 
sede più ampia. Dal ’76 — dopo 
‘aver fino a quel momento chie- 
sto ospitalità alla facoltà di 


OGGI AL CCA 
Un'enciclopedia 
di problemi 


Quali sono i problemi cul. 
turali e scientifici che stan- 
no alle spalle di un’enciclo- 


pedia modernamente conce 
pita? E in che modo un’ope- 
ra del genere può oggi inci- 
dere su una realtà tanto com. 
plessa come quella attuale? 
Sono questi i temi sui quali 
verrà centrato l'odierno in- 
contro al Circolo della cul. 
tura e delle arti (via San 
Carlo 2), che avrà come pro- 
tagonista il prof. Vincenzo 
Cappelletti, ordinario di sto. 
ria della scienza all’Univer- 
sità di Roma, direttore ge- 
nerale dell’Istituto per l’En- 
ciclopedia italiana, 

La conferenza, che avrà 
inizio alle ore 18.45 e sarà 
intitolata «I problemi del se- 
colo in un’enciclopedia di 
problemi», prosegue il ciclo 
di incontri scientifici orga- 
nizzato dal Cca, al quale 
hanno preso parte fino ad 
ora il prof. Vittorio Silve- 
strini (energia solare), il 
prof. Francesco Carassa (sa- 
telliti per telecomunicazioni), 
lo scrittore Roberto Vacca 
(la complessità dei grandi 
sistemi). 


Economia — la scuola è in via 
d’Alviano, dove sono stati at- 
trezzati impianti di traduzione 
simultanea, laboratori lingui- 
stici e nastroteche. Dare. avvio 
alla facoltà universitaria signi- 
fica veder lievitare non solo 
docenti e corsi, ma anche stu- 
denti: molti sbocchi finora pre- 
clusi ai diplomati (che però 
avevano la prerogativa di un 
«trampolino» verso le sedi del- 
la Cee a Bruxelles) saranno a- 
perte ai laureati; («ma dove 
trovare uno spazio comodo, 
qui a Trieste?»). 

In una simile situazione di 
stallo, regge per ora la scuola 
un comitato ordinatore nomi- 
nato dal ministro, che resterà 
in carica fintanto che non si 
nomini un consiglio di facoltà: 
ma questo a sua volta potrà 
mascere solo quando ci saran- 
no almeno tre professori di 
ruolo. Ed ecco che il circolo a 
questo punto si chiude e ri- 
schia di diventare vizioso. 

«Bisogna capire l’importanza 
di questa scuola, osserva Cal- 
zolari: oltre ad essere qualifi- 
catissima a livello europeo e 
‘mondiale e ad essere l’unica 
nel nostro Paese, sta a Trieste, 
e non è un fatto secondario. 
Pensiamo al ruolo della città, 
aperta verso l’Est, e comun- 
que città tradizionalmente in- 
ternazionale». 

La struttura della scuola è 
stata finora — lo riconosce il 
direttore stesso — piuttosto 
elitaria: numero chiuso, diffi. 
cile esame di ammissione (que- 
st’anno sono stati accolti per 
l'inglese 80 su 250). Le lingue 
principali sono tedesco, fran- 
cese e inglese; olandese, russo, 
serbo-croato, sloveno e spagno- 
lo quelle complementari. I pri- 
mi due anni rilasciavano un at- 
testato di «traduttore - corri. 
spondente», il terzo, il diploma 
di «traduttore-interprete»: gli 
studenti lavorano a scuola cir 
ca otto ore al giorno. 

«La trasformazione in facol- 
tà? Nella pratica, chissà quan- 
do»; «si va avanti a forza di 
gomiti nostri»; «non è giusto 
che i professori continuino ad 
alimentare questo mito: dell’in- 
terprete di conferenze a Bru- 
xelles. Il mercato è esaurito 
anche lì, almeno per francese, 
tedesco e inglese»; «prospetti. 
ve di lavoro? Ci saranno in 
molti campi, però studiare tan- 
to per poi magari tradurre de- 
pliant turistici...». 

Questo dicono le studentes. 
se (i ragazzi sono rarissimi), 
Aggiungono che chi ha inten- 
zione di iscriversi deve pensar. 
ci molto accuratamente, sop- 
‘pesare che si tratta di una fa- 
tica non lieve e che non è tut- 
to rose a fiori come pare dall’ 
esterno. Ma è vero che da que- 


sta scuola non si esce disoccu- 
pati? La risposta corale — 
stando a queilo che si sa — 
sorprende un poco: «Per noi, 
produce senz'altro disoccupati. 
Undici neodiplomati sono an- 
cora a spasso, il mercato trie- 
stino è saturo. Qualche spe- 
ranza rimane per il resto d' 
Italia, ma per un’interprete le 
possibilità non sono davvero 
molte». 

Il prof. Calzolari è ancora 
più sorpreso, sorride incredu- 
lo: «Disoccupati? A me perso- 
nalmente non risulta. Ricevo 
tante richieste che non riesco 
nemmeno a soddisfare, Anche 
agli esami finali dello scorso 
giugno era presente un funzio. 
nario di Bruxeller, e sotto i 
miei occhi quattro neodiplo- 
mati su sei hanno firmato il 
contratto. Non so cos'altro di. 
re: questi sono fatti». 


«A noi non risulta che Cal 
zolari riceva tante richieste — 
controbattono a. distanza gli 
studenti — nessuno ha mai det- 
to: "Ho ricevuto una proposta 
di lavoro da Calzolari”». 


Attualmente ci sono 243 stu- 
denti di lingua principale in. 
glese, 89 di francese, 94 di te. 
desco. 26 di italiano (stranie- 
ri), Ed è stata una crescita 
progressiva: nel "72 erano com- 
Dblessivamente 162, nel ’75 già 


308, fino ai 452 attuali. Le criti- 
che degli studenti dunque ci 
sono, ma non è anche vero che 
alla fine si acquistano su un 
dato di fatto abbastanza pal- 
mare: è una struttura altamen- 
te qualificata. Tornando indie- 
tro, tutti farebbero la medesi. 
ma scelta. 


Gabriella Ziani 
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IL PICCOLO 


A CONCLUSIONE DEL CONGRESSO DI GENOVA 


Skal: Samer eletto 
presidente nazionale 


A conclusione del 24.0 con- 
gresso mazionale degli Skal 
Club d'Italia tenutosi a Geno- 
va con l'intervento di oltre 300 
operatori del turismo prove- 
nienti da tutte le regioni ita- 
liane, Dario Samer, presiden- 
te dello Skal Club Friuli -Ve- 
nezia Giulia, è stato eletto pre- 
sidente nazionale del sodalizio. 
L'importante carica viene così 
a premiare la dinamica attivi- 
tà promozionale svolta da Da- 
rio Samer quale presidente re- 
gionale, incarico ricoperto con 
prestigio giù da più anni. 

E’ opportuno ricordare the 
lo Skal è un «service» club 
fondato a Parigi nel 1932, ha 
la sua sede centrale a Bruzel- 
les e comprende 440 sezioni 
con 34 mila skalmen in quasi 
tutti è paesi del mondo. Lo 
Skal Club' del Friuli- Venezia 
Giulia è nato a Trieste. nel 
1952 ed ha al suo attivo nume- 
rosissime iniziative volte al po- 
tenziamento del comparto tu- 
ristico; nel senso più ampio 
della parola poiché compren- 
de îl settore dell’espitalità dei 
trasporti e di tutto quanto fa 


CONFERMA IN APPELLO DI UNA CONDANNA PER RAPINA AGGRAVATA 


[Notturno di violenza alla Cor- 
te d'appello, presieduta dal dott. 
Mancino e formata dai consi 
glieri dott. Mansi e dott. Gian- 
cotti, p.g. il dott. de Franco, can- 
celliere Giuliana (Fabiani, nel 
processo contro il detenuto Ser- 
gio Musizza, 26 anni, senza fissa 
dimora. 

Il fatto che portò alla sua cat- 
tura risale all’1,30 dell’ll luglio 
dello scorso anno. Nei pressi 
della sua abitazione, in via Pic- 
cardi 27, Mario Consoli, 44 an- 
nì, venne avvicinato da due sco- 
nosciuti. Uno di costoro gli chie- 
Se, se per caso, era stato suo 
compagno di lavoro E poi si in- 
formò se aveva seco del denaro, 

Insospettito — spiega il pre- 
sidente, che è anche relatore 


‘i dell’episodio — Consoli affrettò 


il. passo ma all'improvviso, 1 
due gli balzarono addosso e, 
dopo averlo tempestato di pu- 
gni e calci, gli sfilarono il por- 
tafogli con i documenti, 150 mi- 
la lire e 45 nuovi dinari. All'in. 
domani, l’aggredito, che ripor- 
tò lesioni guaribili in 15 giorni, 
denunciò il fatto e, in seguito a 
una ricognizione effettuata pres- 
so una ditta, fu rintracciato Wal. 
ter Mohorovaz, 29 anni, via Vit- 
torino da Feltre 4. Venne fer- 
mato e, interrogato, avrebbe am- 
messo il fatto e avrebbe inoltre, 
rivelato il nome del complice, 
Musizza fu im/ilmente cercato 
sino al successivo 27 luglio quan. 
do fu arrestato in via del Toro. 
« I due furono imputati di con- 
corso in rapina aggravata e le- 
sioni personali. Il 2 novembre, 
essi furono processati dal Tri. 
bunale penale che, con le «ge- 
heriche» e l’attenuante del dan- 
no risarcito, li condannò a un 
anno e sette mesi di reclusione 
e 150 mila di multa a testa. ac- 
cordò a Mohorovaz la condizio- 
nale con conseguente, immedia- 
ta scarcerazione e dichiarò l’im. 
procedibilità dell’azione penale 
per le lesioni per difetto di 
querela, È 

Soltanto Musizza ricorse, e al- 
la Corte dichiara ora che, quel. 
la lontana notte, non si rendeva 
conto di quello che stava facen- 
do perché ubriaco. Il p.g. chie- 
de che l’impugnata sentenza ri. 
manga immutata, il difensore, 
avv. Antonini, sollecita una di- 
minuzione della pena e la con- 
cessione della libertà mprovviso- 
ria al suo assistito. La Corte 
conferma. il verdetto di primo 
grado, condanna Musizza al pa- 
gamento delle maggiori svese di 
giudizio e respinge, infine, l' 
istanza di libertà provvisoria. 


Multa e confisca 


per «export» di valuta 


Sul treno per la Jugoslavia, 
in sosta al valico ferroviario di 
Opicina, salì, nella tarda serata 
del 3 gennaio scorso, il briga- 
diers Piemontese per un con- 
trollo. Il sottufficiale chiese a 
un viaggiatore, Dragoslav Coko- 
vic, 45 anni, da Belgrado, quan- 
to denaro avesse seco, costui 
dichiarò pochi dinari ma un vi- 
stoso rigonfiamento sulla giac- 
ca insospettì il finanziere. Co- 
kovic venne perquisito e fu 
trovato in possesso di un milio- 
ne e 800 mila lire, Interrogato, 
lo strfiniero ammise di avere 
nascosto il denaro «per fare il 
furbo». 


‘ORTAGGI: 
—_— 


'BIETOLE DA TAGLIO («BLEDE») 
CAROTE 


CAVOLFIORE 


CAVOLI CAPPUCCI («CAPUZIa) 


CICORIA CATALOGNA 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 


PORRO 
PREZZEMOLO 
SEDANO VERDE 
SPINACI (FOGLIE) 


VALERIANELLO («MATAWILTZ®) 


FRUTTA: 


(*) Listino prezzi del 19.3.1979. 


Imputato. di tentata esporta- 
ziona di valuta, il belgradese 
viene processato ora in contu- 
macia dal Tribunale, presieduto 
dal dott. Lugnani e formato dai 
giudici dott. Guglielmucci .e 
dott. Bidoli, p.m, il dott. Bren: 
ci, cancelliere Marocco, Il p.m. 
chiede che l’assente venga con- 
dannato a due milioni di multa, 
il difensore, avv. De Giovanni, 
perora il minimo della pena 
mentre il Collegio gli infligge 
un milione di multa e ordina, 
altresì, la confisca della valuta 
in giudiziale sequestro. 


Rinviato il processo 


contro Dario Fo 


Nuovo ruolo per il processo 
contro Dario Fo e altre nove 
‘persone, 


ts d’appello, presieduta dal dot. 
tor Mancino e formata dai con- 
siglieri dott, Mansi e dott. Gian- 
cotti, p. g. il dott. de Franco, 
cancelliere Giuliana Fabiani. L' 
attore e gli altri furono inci 
minati per concorso in re: 


che sarebbe dovuto‘ 
venire celebrato ieri dalla Cor- 


La vittima venne picchiata 
e derubata del portafogli 


pedito al questore e ad alcuni 
funzionari di entrare in una 
sala di Pordenone, dove si sta- 
va svolgendo uno spettacolo di 
Fo. Processati dal Tribunale, 
andarono assolti perché il fat. 
to non costituisce reato, ma 
contro la sentenza insorsa il 
p.m. Lo slittamento della cau- 
sa è stato determinato dall’er- 
Tata notifica a uno dei, difen- 
sori. 
—___— ————_ 


Manette, che passione! 


Di solito tutti cercano di 
evitare di finire ammanettati. 
Un giovane, già ospite dell’ 
Ospedale psichiatrico, forse af- 
faseinato da questo «monile», 
è stato trovato dagli agenti 
della Volante con un paio di 
manette di fabbricazione spa- 
gnola chiuse al polso sinistro, 
G. F. stava, infatti, tranquil. 
lamente telefonando in una 
pizzeria di via Udine, quan- 
do. è ilstato notato da due 
agenti della polizia stradale, i 
quali hanno avvertito la que- 


stenza in quanto avrebbero im-'stura, 


Dario Samer 


parte della vita di movimento 
e del tempo libero dell’uomo 
moderno, Interessante il sim- 
bolo dello Skcl che è un brin- 
disi scandinavo e che si rias- 
sume nelle parole salute (sund- 
het), amicizia (karlek), lunga 
vita (alder) e felicità (likka). 

Molto noto quale armatore 
e imprenditore economico nel 
settore ‘marittimo Dario Sa- 
mer, ha impresso allo Skal 
Club del Friuli- Venezia Giu- 
lia un impulso eccezionale, tan- 
to da richiamare su di lui e 
sulla nostra regione l'attenzio- 
ne di tutti gli skalmen italiani 
e conferire la prestigiosa pre- 
sidenza nazionale e uno dei 
nostri. Nello stesso congresso 
è stato riconfermato presiden- 
te del collegio dei revisori dei 
conti Giorgio Rasì, segretario 
dello Skal Club Friuli. Vene- 
zia Giulia. 


Crisi monetarie : 
giovedì al CdS 


conversazione Trillò 


Al Circolo della Stampa, 
nella sede di corso Italia 12, 
giovedì prossimo Fulvio Tril- 
lò, dirigente della CRT, par. 
lerà sul tema: «Come. na- 
scono e come si affrontano 
le crisi monetarie, anche in 
relazione all'attuazione dello 
SME». E° un argomento di 
particolare attualità che ver- 
rà trattato dall’oratore, si. 
curo conoscitore della ma- 
teria, con riguardo ai mec- 
canismi spesso poco noti 
che regolano il mercato dei 
cambi. La conversazione, al. 
la quale sono invitati in par- 
ticolare gli operatori econo- 
mici e quanti si interessano 
all'argomento, avrà inizio al- 
le ore 17.30. 


In memoria di Guido Luis dalla 
famiglia Bucconi 15.000, da Titti Dan- 
te Costantino 10.000, pro Centro Tu. 
mori. 

In memoria di Giovanna Marocco 
ved. Iussich da N.N. 200.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Claudio Querel nel 
XVI anniversario (19-3) dalla mam-; 
ma Ludmilla Querel 10.00 pro Unio- 
ne italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Giuseppe Viezzoli 
‘per l'onomastico (19-3) dalla moglie 
Roma, figlia Fiorella, nipote Enzo; 
con Pina (Roma) 10.00 pro Centro 
tumori M, Lovenati, 10.000 pro Com- 
pagnia volontari Giuliani e Dalmati. 

In memoria di Giuseppe Pizzamei 
‘per l'onomastico dalla moglie 10.000 
pro Centro tumori (Lovenati). 

In memoria di Walter Minkusch 
nel VI anniversario (19-3) dalla mo- 
glié e figli 15.000 pro Ospedale S. 
Santorio (II divisione pneumologica). 

In memoria di Giuseppe Orlini 
per l'onomastico (19-3) dalla moglie 
e figlia 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria della mogliè Amella 
(TII ‘anniversario: 21-3) e del suoce- 
ro Giuseppe Kert per l'onomastico 
(19-3) da Vittorio "Tamaro 
pro Domus Lucis G. e G. Sangui- 
netti. 

In memoria del dott. Bruno Wen- 
gersin. nel III anniversario (19:3) 
dalla moglie 15.000 pro «Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Giuseppe Orbani per 
l'onomastico. (19-3) dalla moglie 


Opera, difesa minorenni. 

In memoria di Amalia Bisiacchi 
(19-3-66) dalle famiglie Miani-Tardi. 
vello 10.000 pro Chiesa S. Vincenzo 
de' Paoli, 


In' memoria di Stellio Franzutti 
per il compleanno (1$:3) dagli amici 
di Spalato 10.000 pro Parrocchia San 
‘Giovanni Bosco (S. Messa). 

In memoria di Giuseppe-Carlo Le- 
secchi per l'onomastico (19-13) dalla 
sua Maria 5000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe, 5‘) pro «Pro Senectute», 

In memoria di Giuseppe Samsa per 
l'onomastico dalla moglie 
Lilli Basa 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Brada- 
mante dalla moglie 10.000 pro Villag- 

io. del fanciullo; 

In memoria di Pino La Cognata, 
dalla moglie ‘e figli 15.000 pro Cen: 
‘d. osp. maggiore (prof. Ca- 
, 15.000. pro Ass. ital. ass, 


stici. 

In memoria del figlio Giuseppe 
(disperso in guerra) da Anna e Pie. 
tro Tripoli 10.000. pro Chiesa Ss. 
Andrea e Rita, 10.000 pro Unitalsi, 
10.000 pro Conferenza femminile Sa- 
us Infirmorum. 

In memoria del dott. 
Zaccaria da Elvino Varini 
pro Rifugio animali Astad. 

Tn memoria di Giuseppe  Natek 
da Milena e Giuliana Marsi e fam. 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe e Nino 
Ferluga da Palma e Vittoria 10.000 
pro Uildin, 10.000 pro Domus Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Giuseppe Brana 
dalla moglie Maria 20.000 pro Orfa- 
notrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Pina e Pino Boni- 
facio da Duilio, Jole, Fulvio e 


Giuseppe 
20.000 


Lidia e figlia Mariapia 10.000 pro | Anita Bonifacio 15.000 pro Suore 


della casa di riposo Malusà-Zanetti 

In memoria di Giuseppina e Dino 
Zalar da Gloria ed Armando Sves- 
sot 10.000 pro Centro riabilitazione 
ospedale Maddalena. 


IL CONVEGNO SVOLTI 


Li 


per produrr 


L'impiego delle alte tensio- 
ni nella produzione e nella di- 
stribuzione dell’energia elet- 
trica pone stimolanti proble- 
mi di isolamento e di reperi- 
mento di nuovi materiali die- 
lettrici pi resistenti alla de- 
gradazione e all'invecchiamen- 
to. A questi problemi è stato 
dedicato un convegno che si 
è svolto presso l’Istituto di 
elettrotecnica ed elettronica 
della nostra università, e che 
ha visto riuniti, sotto gli au- 
spici del Consiglio nazionale 
delle ricerche, tutti i più va- 
lidi specialisti italiani in que- 
sto campo e alcuni rappresen- 
tanti delle industrie più qua- 
lificate nel settore. 

L'«unità di ricerca» di Trie- 
ste, composta dai professori 
Claudio Benco (che ha orga- 
nizzato il convegno), Germano 
Rabach e Claudio Mangiavac- ! 
chi, ha riferito, tra l’altro, su 
specifici problemi d’invecchia- 
mento è di scariche parziali 
nei materiali impiegati nelle 


l’uso di alte tensioni 


e elettricità 


macchine elettriche ad alta 
tensione. Particolarmente inte- 
ressante anche il contributo 
dei ricercatori dell'università 
di Padova, guidati dal prof. 
Zingales,, che stanno condu- 
cendo una serie di prove spe- 
rimentali sugli isolanti gasso- 
si in collaborazione con 1’ 
Electricité de France (l'Enel 
francese) e l’università di 
Stoccarda. 


Altre relazioni sono state 
presentate da ricercatori delle 
‘università di Genova, Bolo- 
gna, Roma, Milano, Napoli, 
‘Palermo e Bari e da alcuni 
tecnici dell'industria (Cesi e 
Ansaldo). E’ infine da segnala- 
re la collaborazione in atto 
tra Ja società Ansaldo e l'Isti- 
tuto di elettrotecnica della no- 
stra università, nell’ambito dei 
progetti finalizzati dal Cnr, 
per lo studio di un sistema 
isolante per macchine a cor- 
rente: continua di media po- 


. 
Senecic 

Zeljko Senecic alla Lanterna. Na- 
to a Zagabria nel 1933, diplomatosi 
in quella Accademia nella classe di 
Detoni, collaboratore di Hegedusic, 
opera ivi come pittore scenografo 
teatrale e cinematografico, ed è an- 
che un noto drammaturgo, Le opére 
esposte sono dipinti ad olio su vetro. 
e disegni a china colorati. Un mon- 
do visionario, grottesco, mordico, 
gotico, Molte facce di una stessa 
realtà, Ma ciascuna di esse assai di- 
versa dalle altre e puntate nel de- 
scrivere l'ambiente storico 6 geo. 
grafico dal quale  l’artista trae 

Alcune delle, opere esposta raffi- 
gurano architetture e personaggi di 
‘Trieste, tali che meglio non sapreb: 
be descriverli. chi è nato e vissuto 
qui. C'è un'aria stralunata che ri. 
corda Hollesch ed anche Kollman 
e c'è un'individuazione esatta delle 
fisionomie dei frequentatori di caffè 
come in Rosignano. Il tutto travol 
to — per dirla con Kruno Prijatelj 
— dai suoi «tratti inquieti, dal con- 
trasto di audaci accenti coloristici 
sulla dominante bianco-nera. dalle 
‘sue chiazze che sembrano come gri- 
da strozzate». 

Molto si parla a sproposito di 
Mitteleuropa. Se essa non è un sito, 
ma la condizione di ‘coloro che vi. 
vono con angoscia ed anche in al 
dlegria fantastica, cioè con il senso 
dell’ umorismo, la consapevolezza 
del comune patrimonio europeo re- 
legato e perduto nel passato, nes- 
suno più mitteleuropeo di Senecio. 
Questa condizione viene evocata in 
un bel brano di Hans Waldberg di 
taglio letterario, come del resto ric- 
ca \di implicazioni letterarie è la 
pittura di Senecic. Vale la pena di 
citarlo per intero: «Se la Casa, co- 
‘me simbolo del Paese e del Focola- 
Te è in rovina, se il Pagliaccio tra- 
ballante è sul Terreno instabile, se 
in tale terreno tutto è sparso e di: 


laniato, se i Fiori e i Vessilli sono 


Lo specchio dei prezzi 
— MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


neri e trafelati, e se tutto questo 
è stato vissuto e pittoricamente 'te- 
Stimoniato, come lo è nelle opere 
di Zeljko Senecic, allora quel mon- 
do, nel quale ci troviamo insieme 
con l'artista, non è proprio promet- 
tente. Tuttavia, nel tratto, nel co- 
lore e nella linea di Zeljko Senecic 
c'è la Speranza che dietro alla Scon- 
fitta, alla Perdita e all'Impossibi- 
lità esista una Regione umana, che 
esista un certo ’’sì’’». 

Il «sì» di Senecic proviene, se- 
condo noi, dalla utilizzabilità e dal- 
l’intercambiabilità delle citazioni fi- 
gurative, per quanto stravolte nel 
significato e impastate nel fluido 


| termini d'iscrizione 
alla mostra cinofila 


‘Purosangue a quattro 
zampe in passerella l’8 apri. 
le prossimo a Montebello. 
La Campionaria internazio. 
nale e l’associazione cinofi. 
la triestina ambienteranno 
mella cittadella degli affari 
un’esposizione nazionale ca- 
nile CAC con mostre spe 
ciali, riservate ai pastori ma- 
remmani e abruzzesi, Kurz- 
haar, Drhthar ed Epagnuel 
Breton, I bellissimi iscritti 
all'esposizione potranno con- 
corrono per le classi cam. 
pioni, libera, di lavoro e gio- 
vani, Il Gotha canino sarà 
presente al gran completo: 
cai ‘pastori tedeschi ai poin- 
er, 

Le iscrizioni, che vanno in- 
dirizzate all'associazione ci. 
nofila triestina via Mazzini 
12 o al presidente Paolo Ar- 
banassi, via dei Moreri 21.1, 
verranno inprorogabilmente 
chiuse il 24 corrente, 
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magma di un parossistico eccletti. 


| smo. C'è di tutto: la tecnica popo- 


lare del naif croati, i prelievi post- 
impressionistici dalla grande stagio- 


ne parigina ispirata al circo, il grot- , 


tesco della caricatura tedesca, 1’ 
morismo del rococò viennese. E 
tutto precipita nell’effimero della 
rappresentazione teatrale, per inci. 
dere nel nostro animo una singo- 
lare durata e assertività del dolore 
@ del sacrificio: Ja Crocifissione, 


Gruppo Celli 


Mostra del complesso residenzia- 
le di Rozzol-Melara al Circolo della 
cultura e delle arti. Allestita in 
occasione della tavola rotonda sulla 
realizzazione dell’Istituto autonomo 
case popolari, la mostra compren- 
de il plastico del complesso, molti 
disegni progettuali d'insieme e di 
‘particolari — questi ultimi scelti 
allo scono di illustrare con vedute 
assonometriche in trasparenza 1 no. 
di strutturali fondamentali — e al: 
cune tavole di opere architettoni. 
che del passato che costituiscono i 
precedenti storici ‘e stilistici dell' 
‘opera esaminata. Opera che è il ri. 
sultato della collaborazione di 29 
professionisti triestini guidati dal- 
l'architetto Carlo Celli, 


Innanzitutto una parola di lode 
ai progettisti e ai promotori della 
manifestazione: far conoscere la 
genesì delle grandi opere pubbli- 
che che trasformano la fisionomia 
della città è un!'dovere civile, un 
contributo determinante agli sto- 
rici di domani, un compito cultu. 
rale di certo più utile e più impor- 
tante di molte iniziative espositi- 
ve. dispendiose, e presuntuose. 

Purtroppo la mostra su Rozzal. 
Melara ha ‘ben pochi precedent. 
nella nostra città, dove si preferì. 
sce che il fare e il mostrare cammi- 
nino su binari separati. Maggior 
merito, quindi, al Gruppo Celli 
‘per l'aver rotto tale consuetudine 


PASSERE |, 

PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
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e per l'aver dato un esempio che 
ci auguriamo abbia seguito. 

Da parte nostra, come premessa 
alla valutazione dell’opera, ci li- 
miteremo ad alcune considerazioni 
sul piano formale in relazione allo 
sviluppo urbanistico della città. 
Finché tale sviluppo procedette a 
tappeto continuo — anziché a mac- 
chia d'olio, come è avvenuto dal 
dopoguerra a oggi — furono le 
grosse centrali di servizi, formal- 
mente analoghe al complesso di 
‘Rozzol-Melara, a fornire con l'Isti- 
i tuto dei poveri, l’Ospedale mag- 
giore e la Caserma nuova le pola- 
rità attorno alle quali ordinata 
mente si disponevano i borghi in 
crescita, mentre nella fase  SUG: 
cessiva, a espansione lungo diret- 
trici, furono proprio i complessi 
dell'edilizia popolare a determina. 
re, soprattutto in piazza Foraggi e 
a Roiano, i termini dell’allineamen- 
to a schiera continua. 


Ma già in questa fase si ritenne 
opportuno di contrapporre alla cit- 
tà compatta l'emergenza, monumen- 
tale da essa distaccata ‘e fu co- 
struita la sede universitaria. In 
tempi recenti e con analogo cri. 
terio fu progettato l'Ospedale di 
Cattinara, Infine fra le due grosse 

emergenze architettoniche è sorta 

la terza, il complesso di Rozzol- 

Melara. E’ interessante constatare 

la divaricazione fra tipologia mor- 

fologica (monumentale in tutti e 
| tre i casi, ma nell'ultimo, a sche- 
x 


ma quadrato, imitazione delle cen- 
trali di servizio interne o Bddirit- 
tura del perimetro di un intero bor- 
go settecentesco 0 ottocentesco) 
e la tipologia funzionale (universi- 
tà, ospedale, case popolari: quasi 
‘che riducendo a necessità primaria 
la motivazione che un tempo era 
‘politica e culturale lil peccato di 
gigantismo diventasse veniale), 

Se la città fosse una persona si 
potrebbe dire che essa ha espulso 
da se Stessa, nella misura in cui 


EEA 
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la propria pelle, ossia la periferia, 
lla zona di crescita, diventava zona 
caotica, preda della speculazione, 
dell’industrializzazione inquinante, 
della degradazione, una sua figlia 
velleitariamente migliore. Però Ja 
città, malgrado la mancanza di un 
disegno urbanistico unitario, rima- 
ne una e tende anzi alla conurba- 
zione da Muggia a Monfalcone. 
In tale prospettiva il senso del 
complesso di Rozzol-Melara resta 
ancora incerto e potrebbe avere 
anche conseguenze positive (ma 
sempre. a scapito del ridisegno 
consequenziale delle parti non re- 
centi) purché in seguito si ope- 
rasse su scala più modesta e all’ 
interno dell’area già urbanizzata. 
G. M. 


‘dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 1820 
VIA TORREBIANCA 43, TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


NIANNIIADDIAN 


Da molti anni ormai, la vi. 
ta sociale dell'uomo  moder- 
no, nelle sue quotidiane ne- 
cessità, impone doveri preci. 
si, non solo nel campo pro. 
fessionale, ma anche in quello 
estetico, che ormai è uno dei 
fattori determinanti nella vita 
attuale. Devono quindi essere 
evitate le. prime impressioni 
sia sfavorevoli, suscitate da 
disordine, trascuratezza nel 
vestire, barba lunga e da una 
capigliatura povera: essere ve- 
ramente «a posto», ci dà un 
senso di sicurezza e ci fa sen- 
tire a nostro agio. Per avere 
conferma, nel campo statisti. 
co di quanto detto, mi sono 
IERO I una Ruota 
vole organi one specializ- 
zata nel trattamento dei ca- 
pelli: i CENTRI MES. Il Dr 
rettore mi ha dichiarato: «in 
Italia donne e uomini con ca- 
pelli deboli e fragili sottopo- 
nendosi ai nostri trattamenti, 
li hanno irrobustiti e salvati. 
La caratteristica più impor. 
tante della calvizie sta nel fat. 
to che è progressiva, comin. 
cia di solito con forfora e pru- 
rito ed eccesso di sebo; ed è 
inarrestabile a meno che non 
si prendano provvedimenti ef- 
ficaci ed appropriati. 

Chiedo al Direttore: «Quan- 
to tempo dura l’esame preli. 
minare?», «Dura dai 30 ai 40 
minuti in media. Dipende da 
come il caso si presenta, L' 
esame è gratuito e ciò per 
due ragioni: innanzitutto per- 
ché il cliente possa rendersi 
conto con esattezza dello sta- 
to dei suoi capelli e conosce 
quindi la spesa. In secondo 


e cuginal 
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| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Giuseppina Trivi. 
sonno dalla faniiglia Colombo 10.000 
pro reparto rianimazione (ospedale 
Maggiore). 

In memoria di Giuseppe Serlenga 
dalla moglie Clara 10.0) pro Istituto. 
ciechi Rittmeyer, 10.000 pro «Pro 
Senectute». 

In memoria di Giuseppe Abate da) 
la nuora Maria Abate 8000 pro Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Nereo Rocco dalia 
famiglia 50.000 pro Centro «La nc- 
stra fa lia» (Udine) 

In memoria di Eufemia Sferco ved. 
Garboni dalla famiglia Ussai 7000, 
dala fam, Bellotto 5000, dalla fam. 
Poli 5000, dalla fam. Frisario 5000 
dalla fam. Teva 500, dalla fam. 
Tullio Bonazza 5000, dalla fam. 
Cassano 5000, dalla fam. Cattonar 
5000, dalla fam. Mazzarino 2000, dal 
la fam. Vadalà 2000, dalla fam, Cer. 
necca 2000) pro spastici. 

In memoria di Giovanni Nino Bel- 
trame da Mario e Valeria Mocher 
10.000 pro Istituto per l'infanzia Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria della mamma da Adi 
lia, Maria Lorenzutti 10,000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu. 
scolare, 5000 pro Chiesa Beata Ver 
gine delle Grazie 

In memoria di Fulvia Pegoraro da 
‘Rodolfo ed Ada Carlini 6000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati». 

In memoria del dott. Gianni Furi- 
go nel IV anniversario (17-32) dai 
genitori, fratello e fam. 20.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer; da Odetta 
e Ivan Auria 10.000 pro Chiesa S. 
Bartolomeo. 

Tn memoria di 
nell'VIII anniversario da Olga ved. 
Monfalcon 50.000 pro Eca. 

In memoria di Livia Micheli a 
tre mesi dala scomparsa (14-12) dal 
marito Giacomo 16.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati, 10.000 pro Do- 
mus Lucis G. e G. Sanguinetti, 10.000 
pro Rifugio animali Astad, 10.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer, 110.000 
Pro Chiesa S. Vincenzo assistenza 
anziani don Speranza. 

In memoria di Edi Luisa nel I 
anniversario (15-3) dalia moglie Lu- 
ciana e dalla cognata Elsa 10.000 
pro Centro cardiologico (osp. Mag- 
giore). 

In menforia del'cap. Piero Ten- 
della nell’VITI ‘anniversario (163) 
dala moglie e familiari‘ 10.000 pro 
‘Ricreatorio (. ‘Padovan - ex allievi, 
10.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Mario Capolicchio 
nel IMI anniversario dalla. moglie 
Iris 10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

Im memoria di Pasquita Sossi nel 
TI anniversario (15-3) dalla sorella 
Tina 10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
‘meyer. 

In memoria di Guido Serignani 
‘per il compleanno dalla. moglie 20 
mila pro Unione it. lott. distrofia 
muscolare; dai cognati Pina e Guido 
10.000 pro Domus Lucis Gina. e 
Giorgio Sanguinetti. 

In memoria della mamma nel IX 
ann. (17-83) da Gilberta, Luciana e 
Oliviero (10.000 pro «Pro Senectute, 


OSTRE D'ARTE 


Visita guidata 
alla «pinacoteca» 


di Bessarione 

Nella sala comunale d’arte 
è ancora visitabile la mostra 
del pittore Mario Bessarione; 
‘oggi alle ore 18 il critico «d’ 
arte Sergio Molesi terrà una 
Visita guidata nel corso della 
quale ‘parlerà dell’ iniziativa 
della «pinacoteca circolante». 


DOOODNOOcccOccccco0K 
Galleria «Cartesius» 


‘personale di 
VIRGILIO MALNI 


NOOO DOccccco0 0000) 


«Tavolozza d’ Oro» 
piazza Puecher 3/B 
ESPONE 
VITANTONIO FANELLI 


[ODIO OCDONCDOcc cc 0Do 
Galleria Rossoni 


‘Espone 
LUIGI FORGINI 
‘ultimo giorno 


ALLA GALLERIA 


TORBANDENA 


Si conclude oggi 
la personale di 


FEDERICO RIGHI 


Si preannuncia per giovedì 22 
alla presenza del Maestro l'inau. 
gurazione di una mostra inedita 
delle opere recenti di VIRGILIO 
GUIDI. 


Silvio  Monfalcon | 


In memoria di Silvio Cattaruzza 
nel X anniv. \(16-3) da Evelina e 
‘Romano 10.000 pro Ricreatorio G. 
Padovan - ex allievi, 

In memoria di Remiro Zimolo nel 
TV anniversario (17-3) dalle sorelle 
Ines' ed Alice 10.000 pro Centro tit- 


mori. 


Le offerte agli sportelli 
della CRT 


Per migliorare il servizio delle 
elargizioni, evitando. fastidi di 
parcheggio e altri contrattempi si 
nostri lettori, nella congestionata 
via Silvio Pellico, «Il Piccolo» ha 
deciso di affidare la raccolta delle 
offerte alla Cassa di Risparmio 
di Trieste. Tutti gli sportelli. di 
ogni agenzia della Cassa di Ri- 
sparmio riceveranno le elargizioni 
(esclusi sabato e domenica) dalle 
ore 8.20 alle ore 13.15. 

Ecco l'elenco delle agenzie e 
delle filiali C.R.T. autorizzate al- 
l'incasso delle elargizioni: corso 
Italia 33; via Carducci 7; piazzale 
Monte Re 4 (Opicina); via Gin: 
nastica 11; via Battisti 16; piaz. 
zale Valmaura 10 (San Sabba); 
riva Ottaviano Augusto 12 (mer- 
cato ortofrutticolo); via Stock 3 
(Roiano); piazza Cavana 2; via di 
Servola 42 (Servola); viale Mira- 
mare 133 (Barcola); Bagnoll della 
Rosandra 42 (San Dorligo); Pro- 
secco 161/1; via Settefontane 24 
(piazza Perugino); Fernetti (au- 
toporto); Muggia (via Roma 26); 
Sistiana 43/B; Monfalcone (via 
IX Giugno 103); Grado (viale 
Europa Unita 15) e Fossalon di 
Grado. 

In questo modo Ja generosità 
dei nostri lettori, che sarà pun- 
tualmente testimoniata dagli elen- 
chi nell'apposita rubrica, potrà 
associarsi alla comodità di ver- 
sare le offerte anche a due passì 
da casa, nella più vicina agenzia 
dell’istituto. 


13.30: Piemme; 18: Pi Greco - 
programla a quiz per i ragazzi; 
18.30: Guten tag - corso di lin: 
gua tedesca n. 11 (replica); 18.45: 
«Mediterraneo in fiamme» (1970) - 
film di guerra con Costas Pre- 
cas **; 20.10: Arte a Trieste - a 
cura di Carlo Milic **; 20.30: Fat- 
ti e commenti . notiziario *; 21,05: 
Arrivano îi nostri: il cinema co- 
mico italiano «Le Olimpiadi dei 
mariti» (1960) - film con Ugo 
Tognazzi e Raimondo Vianello; 
22.25: Motori non stop . program. 
ma quindicinale; 23.10 Panico; 
«Nebbia su San Francisco», tele 
film ‘(replica); 23.35: Fatti e com. 
menti - notiziario (edizione del- 
la notte) *. 
**) a colori 


PROGRAMMA ODIERNO 
OFFERTO DA 


*) parzial. a colori 


ABBIGLIAMENTO 
MASCHILE E FEMMINILE 


TRIESTE - VIA CARDUCCI, 4 - TEL 31188 


BANGKOK E 
HONGKONG 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. T 


Ing. A. MAGINI 


POZZI 
PROFONDI 
POMPE 


sommerse per ville 
condomini, stabilimenti 
acquedotti, irrigazioni, 
ogni problema d'acqua 
Via Prefettura 8 - UDINE 
Telefono 293980 


luogo per permettere a nol di 
accertare con serietà le con- 
dizioni e poter stabilire se il 
soggetto possa o non essere 
trattato». 

«Quali sono le soluzioni che 
proponete?». «Per chi è calvo 
e vuole riavere d ‘propri ca. 
pelli le soluzioni sono tante. 
L'apporto valido delle nuove 
tecniche  d’infoltimento per- 
mettono con tranquillità di ri- 
coprire zone anche vaste di 
cuoio capelluto ormai irrime- 
diabilmente calve. Invece per 
chi è sufficiente  mantene- 
re i propri capelli consiglia- 
mo un trattamento locale a 
base di formule preparate dal- 
le Officine Farmaceutiche Ita- 
liane e applicate con massag: 
gi meccanici e manuali e con 
l'applicazione di vapore Ozzo- 
nizzato, Ciò per ricreare quel- 
l'ambiente adatto alla norma. 
le riproduzione dei capelli», I 
CENTRI MES rilasciano ad 
ogni cliente un certificato di 


“COSA FARE 
CONTRO LA CALVIZIE 


La calvizie si elimina con l’infoltimento, 
si può prevenire con un trattamento locale 


garanzia che costituisce una 
valida premessa per il buon 
esito del trattamento. I CEN. 
TRI MES ricevono dalle 10 al- 
le 13 e dalle 15 alle 20 a; 


TRIESTE: Via Valdirivo 26, 
telefono 040/65878. 

PADOVA: Galleria S. Fer- 
mo 5, telefono 049/664361. 

VERONA: Piazza Brà 10, te- 
lefono 045/24250, 

TARANTO: Via Pitagora 142, 
telefono 099/92024, 

FIRENZE: Via Cavour 8, 
telefono 055/210880. 

BARI: Via Putignani .208,. 
telefono 080/214971, 

MILANO: Via Stampa 4, te 
lefono 02/804796, 

ROMA: Via E.Q. Visconti 8, 
telefono 06/311902. 

BERGAMO: Via Garibaldi 
16, telefono 035/224047, 

BOLOGNA: Via S. Gerva- 
sio 1, telefono 051/265900, 

UDINE: Via Canciani 16, te- 
lefono 0432/25908, 
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IL DIBATTITO AL CONSIGLIO REGIONALE 


Molta incertezza 


per i consultori 


Vivamente attesa al Consi 
glio regionale, sia da marte 
dei componenti l'assemblea, 
sia dall’opintione pubblica lar- 
&amente rappresentata dagli 
organismi regionali che si 0c- 
cupano dei problemi della don- 
ma, la nuova legge regionale 
proposta da comunisti e socia- 
Jsti, riguardante i consultori 
familiari. E’ questo senza dub- 
‘bio uno dei più complessi e 
delicati provvedimenti legisla- 
‘tivi regionali che mai il Friui- 
Venezia Giulia abbia trattato. 
Già respinto nella precedente 
legislatura regionale, dal voto 
dell’aula, è nitornato all'esame 
‘del Consiglio dopo il regola- 
‘mentare iter novativo; fu ac- 
colto a stretta. maggioranza 
proprio allo scadere dell’ulti- 
‘mo quinquennio, ma senza re- 
cepire alcune norme nazionali 


* che hanno profondamente mu- 


tato il significato della legge 
Stessa. Ù 
Già in parecchie tornate di 
lavori queste proposte di leg- 
' ge vengono dibattute e le di 
soussioni si svolgono con schie- 
Tramenti nettamente distinti in 
aula, fra il gruppo democri- 
stiano, che ha alcune adesioni 
da arte dei missini, della LpT 
e di due dei quattro consiglie- 
ti della stessa Lista per Trie- 
iste, nonché del consigliere 
sloveno. 

L'altro fronte è rappresenta 
to dai partiti laici democrati- 
cie da due della LpT di estra- 
zione socialista, Di conseguen- 
za la materia, a seconda degli 
articoli che tratta e degli e- 
Tel ercstaniont di mo, due 
degli Sì eni "uno, due 
o al massimo tre voti a favo- 
re o contro. Si può quindi di. 
tre che tutto si svolge all’inse- 
gna dell'incertezza e che un' 
assenza fra l'uno o Valtro de- 
gli schieramenti può determi- 
mare il blocco delle novazioni 
proposte 0, viceversa il loro 


‘oratorie 


con implicazi: 

aborto, all'uso degli anticonce- 
zionali, e al diritto alla ses- 
sualità, sono stati approvati i 
due primi articoli e sono ca- 
uti molti emendamenti. La 


‘mente non mancheranno 
innovazioni invocate da 


Tl Consiglio regionale si riu- 
mirà intanto oggi per interro- 
gazioni e interpellanze - 
tate da vari gruppi politici e 
tutte aventi rilevante impor. 
tanza mei vari settori. che le 
‘hanno scaturite. T consiglie 
ri esprimeranno ‘anche una se 
tie di voti per elezioni a com- 


Vespasiano sui problemi e pro- 
spettive turistiche nella zona 
del Varmost. 


Incontro in Capitaneria 
per i mitilicoltori 
Pace fatta tra Capitaneria di 
porto e pescatori dopo la pro- 
testa di questi ultimi contro gli 
intralci burocratici alla loro at- 
tività. Una delegazione di pesca- 
tori e mitilicoltori, guidata dal 
presidente: del locale consorzio 
pescatori, Baldini, è stata rice- 
vuta dalle ‘autorità marittime 
nella sede della Capitaneria, 
presenti il com.te Billeri, i co- 
mandanti Scuccato e Mantia con 
gli ufficiali Bevilacqua e Ditri. 
(Nell'incontro sono stati defi- 
nitivamente appianati gli osta» 
coli relativi alle «licenze diff. 
cili» per i pescatori in attività 
con mezzi idonei fino a tre mi- 
glia dalla costa, e alla cattura 


dell’acquadella (più noto come: 


ribaltavapori) che aveva incon: 
trato numerosi problemi a cau- 
sa del divieto della pesca co- 
stiera. In terzo luogo è stato 
annunciato come imminente 1’ 
annullamento del divieto della 


= 


pesca con lampare nelle notti di 
plenilunio (divieto inesistente 
nelle altre regioni). 

Quanto alle difficoltà dei miti. 
licoltori — ha detto Baldini — 
esse non sono dovute alla Capi- 
taneria ma alle autorità sanita. 
rie regionali, che non si pren- 
dono la loro parte di responsa: 
bilità decisionale, lasciando la 
categoria nell’impossibilità di 
ottenere gli ampliamenti richie- 
sti per le colture. I mitilicoltori 
— ha rilevato infine — rischia- 
no così di restare privi anche 
del seme per la prossima produ- 
zione, ciò che equivarrebbe a un 
danno irreparabile. 


Cordoglio di Comelli 
all'on. Antonino Cuffaro 


A nome della Giunta regiona. 
le e suo personale, il presiden- 
te Comelli ha inviato all'on. An- 
tonino Cuffaro un telegramma 
di partecipazione al lutto che 
l’ha colpito con la morte del 
‘padre, Domenico. 

Nel messaggio \di cordoglio 
l'avv. Comelli ha nicordato «l' 
intensa e impegnativa attività 
sociale e ‘politica dell’estinto». 


LA SITUAZIONE DELL'AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 


Polemiche e accuse all’Act 
sul disimpegno della Lista 


I rappresentanti della Lista’ 
‘per Trieste hanno disertato 
anche ieri i lavori dell’assem- 
iblea dell’Azienda consortile 
trasporti, e ciò per ribadire 
la propria contestazione all’ 
assetto politico del vertice di- 
rigenziale, il quale non tiene 
conto dei mutati equilibri tra 
le forze politiche dopo le ele- 
zioni dello scorso 25 giugno, 

Nel momento in cui si po- 
ne la necessità di varare il 
nuovo bilancio dell'azienda in 
‘una situazione finanziaria che 
richiederebbe l'adeguamento 
delle tariffe pena la drastica 
riduzione del servizio d’au- 
tobus, il presidente dell’as- 
semblea, il comunista Cam: 
pagna, ha affermato la neces. 
sità di «creare le condizioni 
perché ciascuna forza  poli- 
tica sia chiamata a pronun- 
ciarsi e ad assumersi le pro. 
prie responsabilità a tutti i 
livelli di direzione dell’Azien 
da consorziale». 

A sua volta il rappresentan- 
te del Pci nel consiglio d'am- 
‘ministrazione  dell’Act Paolo 
Geri, ha incolpato di questo 
«stato di cose non più soste- 
‘nibile» — informa una’ nota 


del Pci — il disimpegno «stru- 
‘mentale e irresponsabile» del- 
la Lista per Trieste; ma nel 
contempo ha dichiarato che 
nell'odierna riunione della 
commissione amministratrice 
il Pci «intende verificare gli 
‘orientamenti delle altre forze 
politiche che vi sono rappre- 
sentate e trarre tutte le con- 
seguenze di una situazione 
che giudichiamo estremamen- 
te preoccupante». 

Il presidente della commis: 
sione amministratrice, il re- 
pubblicano Rossi, ha preso at- 
to delle dichiarazioni del pre- 
sidente dell'assemblea, Cam- 
pagna, sul disimpegno della 
‘LpT e del Comune e sulla per- 
durante mancanza di una con- 
vergenza di volontà politica in 
rapporto alle necessità opera- 
tive dell'azienda; ed ha conve- 
nuto che, nella prospettiva di 
un rifiuto al confronto sull’ 
adeguamento delle tariffe, 1° 
argomento dell’odierna seduta 
della commissione ammini- 
stratrice, sarà — d'accordo i 
commissari della Dc e del Pci 
—, una «decisione intesa a 
sbloccare una situazione che 
nell’interesse del servizio pub- 
blico non può essere ulterior- 
‘mente rinviata». 


GLI AGENTI ACCIUTFANO II, LADRO IN UNA PENSIONE 


Trovano nell'armadio 
lo slavo in mutande 


Sono le 2 di notte. L’equi- 
ipaggio della Volante 17 (ma. 
resciallo Dellia, autista Iachet- 
ta, graduato Tuccio), mentre 
transita in via Cellini vede 
iun uomo picchiare i pugni 
contro la porta di una pensio- 
ne. E° il cittadino jugoslavo 
Milan Trigonovich, 47 anni, 
abitante a ‘Parenzo, il quale 
accoglie con entusiasmo i mi. 
liti e racconta la sua storia. 
Una storia come tante, fatta di 
‘piccole cose. E’ venuto a Trie- 
ste per far spesa, ha comprato 
abiti usati, salumi e formaggi, 
qualche musicassetta. Si è tro- 
vato verso l'una di notte nei 
giardini vicino alla stazione 
e si è appisolato su una pan 
china. Qualcuno ne ha appro- 
ffittato e gli ha rubato la borsa 
con la merce. Lui si è sveglia- 
to di soprassalto, ha insegui- 
to il ladro (un giovane alto, 


vestito di chiaro) e to ha vi. 
sto infilarsi mella. pensione 
di via Cellini. «E un mio con- 
nazionale — dice il Trigono- 
vich — perché mentre lo in. 
seguivo, l’ho sentito che grida- 
va nella mia lingua di lasciar 
perdere se non volevo guai». 

La polizia entra in azione. 
L'unico jugoslavo presente nel- 
la pensione è Dragomir Ziva- 
movich, 38 anni, il quale se ne 
sta steso sul letto nela sua 
stanzetta al quarto piano. 

«Non è lui» dice il Trigono- 
vich. 

Ma nella stanza vi è qualco- 
sa di sospetto. Primo: Drago- 
mir Zivanovic, nonostante 1’ 
ora tarda, sta masticando un 
pezzo di salame, E sotto le 
lenzuola vi è un gonfiore che 
si rivela per un pacco conte 
nente un chilo di prosciutto 


VARATO UN BACINO PER LA COLTURA INTENSIVA 


in mare 


/ 


AI cantiere navale Craglietto è stato varato il primo bacino 
al mondo per la coltura intensiva. delle anguille in ambiente 
marino. Dopo anni di laboratorio il progetto è passato alla 
fase applicativa a carattere quasi industriale. Nell'immagine 
di Italfoto, il progettista, Mario Bussani, ammira il bacino 


pochi istanti prima del varo. 


LA COLLISIONE DELL'ALTRA SERA IN RIVA NAZARIO SAURO 


Il maxi ‘incidente della 


ui 


«Mini» 


L'altro ieri sera, come abbiamo scritto nella precedente edizione, una «Mini» ha urtato di 


striscio una: «127» ed è finita contro un palo dell'illuminazione pubblica 


posto sul marcia. 


piede spartitraffico di riva Nazario Sauro, all’altezza di piazza Venezia. Nell’incidente sono 


rimaste ferite tre persone; 
della gamba destra. È 


più grave il conducente della «Mini», che ha riportato la frattura 


XItalfoto) 


Il Consiglio di S. Dorligo 
sugli accordi di Osimo 


che il Trigonovich riconosce 
per suo; e sotto il letto vi è 
da. borsa con altre cibarie, 
i vestiti e le musicassete. Do- 
ve può essere il vero ladrc? 

Il maresciallo Dellia apre 
l’armadio e, proprio come nel- 
lle «pochades» francesi, ecco il 
colpevole, un giovane smilzo 
con indosso nient'altro che 
gli slip. Anch’egli sta finendo 
di masticare pane e salame, 
‘prelevati dalla borsa del de- 
rubato. Il giovane viene i- 
dentificato per Mesud Canse- 
vic, 18 anni, da Lubiana. Non 
può far altro che confessare 
e dopo aver indossato il ve- 
stito chiaro che si era affret- 
tatamente tolto, viene condot- 
to al Coroneo insieme con il 
suo complice. 

«Ringrazio molto la polizia 
italiana» esclama. soddisfatto 
il Trigonovich, mentre. com. 
‘Die l'inventario. della sua. bor- 
sa. Vi è tutto, meno il sala. 
me divorato dai due ladri di- 
‘sperati e affamati. 


| 
| 


sull’area di ricerca 


Il Comune di Muggia, in una 
sua nota, rileva che fin dalla 

i e a RO 
regionale, il rappresentani 
Comune di Muggia ha espresso 
l'ampia disponibilità dell'ammi- 
nistrazione ad approfondire l’ar- 
àgomento dell'eventuale insedia. 
‘mento dell’area di ricerca scien- 
ttifica e tecnologica nella valle 
delle Noghere, anzi più propria- 
mente nella sua parte alta, cioè 
Ospo Vignano. 

In questo senso, la Giunta mu- 
nicipale, riunitasi venerdì scor- 
80, ha espresso parere unanime 
è favorevole, fermi restando i 
successivi passi e consultazioni, 
Infatti tale orientamento sarà 
esposto in occasione del pros- 
simo rconsiglio comunale, così 
come alle assemblee con la po- 
polazione direttamente interes- 
sata già convocate per la pros 
fsima settimana. 


In La ROTTO votato all’ 
unanimi tutti i gmppi 
tici (Pci, Psi, Dc e US), il uri 
glio comunale di San Dorligo 
della Valle ha lanciato un appel- 
lo in cui si sollecita contempora- 
neamente l'attuazione degli ac- 
cordi di Osimo e il varo della 
legge nazionale sulla tutela della 
minoranza slovena, Il Comune 
di San Dorligo — dove la mag. 
gioranza della popolazione è tut- 
tora slovena, nonostante l’indu- 
strializzazione della valle delle 
Noghere e l'espansione perife. 
nica di Trieste — lamenta in 
particolare che «una parte del. 
la popolazione triestina sia espo- 
sta all'influenza di manovre po- 


ee pe . 
Luigi Fidanzia 
promosso ammiraglio 
L'ufficiale in «ausiliaria» della 
Marina militare Luigi Fidanzia, 
che qualche anno fa comandava 
la Capitaneria di porto di Mon. 
taicone e poi quella di Trieste, 
È stato in questi giorni promos: 
so'gl grado di ammiraglio. DÒ. 


I corsi di giornalismo 


Li 
con «L'ora del racconto» 

‘Proseguono settimanalmente 
gli incontri fra i giovani parte- 
cipanti ai corsi di giornalismo, 
organizzati dalla rivista «L'ora 
del racconto», e i vari docenti, 
giornalisti e scrittori che tra- 
sfondono nell’animo dei ragazzi 
tutta la loro esperienza e pro- 
vocando la compresione e l’in- 
contro fra diverse generazioni. 

Dopo l’inaugurazione dei cor- 
si, avvenuta al Circolo della 
stampa con la partecipazione 
del presidente dei cronisti e ca. 
pocronista de «Il Piccolo», Ra- 
nieri Ponis, si sono succeduti 
per i quattro gruppi, i vari in: 
contri tendenti a svolgere il pro- 
gramma sull’esame del fenome- 
no giornalistico, sulla funzione 
dei giornali, sul rapporto fra 
giornali e mass-media, sulla 
struttura dei quotidiani, setti 
manali, mensili e sui gi 
per ragazzi, rotocalchi e fumet- 
ti. Successivamente Ranieri Po- 
nis ha replicato l’incontro sul 
tema del fascino della cronaca. 

In tutti gli incontri i giovani 
hanno dimostrato la più viva 
partecipazione e il più fervido 
interesse, suggerendo, a suo tem- 
po, la continuazione di un se 
condo corso nel quale siano di- 
battuti contenuti e finalità, fun 
zioni e caratteri del così popo- 
lare mezzo di informazione e co- 
municazione fra uomini di di- 
versa origine, cultura, ideologia 
e formazione. 

Nell'incontro di oggi, il dott. 
Tullio. Bressan, organizzatore 
dei corsi, ha chiamato Marcello 
Fraulini a parlare ai giovani sul. 
le proprie esperienze. 


Conferenza Miiller-Lutz 
Come annunciato, oggi alle 
17.30, nella sala convegni di via 
Trento 8 delle «Generali» il 
prof. H. L. Muller - Lutz di Mo- 
Înaco, autorevole studioso dell’ 
economia dell’assicurazione, di 
notorietà europea, terrà una 
conversazione sul tema «Forma- 
zione e perfezionamento nel 
settore assicurativo in Europa». 


E es I ULSS 
Abbigliamento — Le ditte del set- 


tore tessili abbigliamento, socie dell’ | 


Associazione commercianti al detta 
glio, sono convocate in assemblea ge- 
nerale ordinaria nella sede sociale 
di via S. Nicolò 7, oggi alle ore 
19,30 in prima ed alle 20 in seconda 
convocazione, 


‘ Cronache degli spettacoli 


Seconda 
del dittico 
al Verdi 


Stasera le opere di Bartok 


Va in scena stasera al teatro 
Verdi la seconda rappresenta. 
zione de «Il castello di Barba- 
blù» e «Il mandarino meravi. 
glioso» di Bela Bartok, 

Lo spettacolo inizierà alle ore 
20 e sarà in turni di abbona- 
mento E per platea e palchi, B 
Iper gallerie e loggione. Dirige 
il maestro Giinther Neuhold, La 
regia de «Il castello di Barba 
blù» è di Mario Missiroli, rea- 
lizzata da Mario Nasciguerra; la 
coreografia de «Il mandarino 
meraviglioso», è di Mario Pi. 
stoni. 

Orchestra del teatro Verdi, 
Inizia stamane alla biglietteria 
del teatro (tel. 31948) la vendita 
dei biglietti per i posti dispo- 
Nibili da abbonamento. 


e—____—_—____ 


La «Cassaria» di Ariosto 


Oggi alle ore 18, nell'istituto 
di Filologia moderna, in via 
dell’Università 1, il prof. Mario 
Baratto dell’Università Ca' Fo- 
scari di Venezia terrà una con- 
ferenza sul teatro del Rinasci- 
mento dal titolo: «La mascita 
del genere commedia; la "Cas. 
saria’ di Ariosto». 


Da Shakespeare a Bene 


e eee 


LA COMMEDIA <CO SON LONTAN DE Ti> 


Continuano con grande suc- 
cesso le repliche della com- 
media dialettale in tre atti 
di Vladimiro Lisiani «Co son 
lontan de ti». Sul palcosceni- 
co del circolo ricreativo inter- 
nazionale Gmt, Itc, Cmi, di 
via San. Francesco 5, gli atto- 
ri del «Piccolo teatro della 
prosa», diretti da Pio Toffo- 
letto, strappano applausi in 
continuazione, 

Sono quattordici gli inter- 
prot che prendono parte al 
avoro di Lisiani e enunciarli 
tutti è proprio impossibile; 
comunque tutti bravi, Ottima 
l’interpretazione del caratte- 
rista Walter Lussi (Giovani, 
cameriere), dì Giorgio Fortu-' 
na e di Genny Vascotto (i 
fratelli Ferruccio e Rosetta); 
di Silvana Amerighi, l'ostes- 
sa, che dà buona prova della 
sua esperienza teatrale, e di 
Nelda Rey che è una valida 
Teresa, 
|. Pio Toffoletto fa buona 
| scuola nelle‘vesti dell'oste 
Umberto Colombin, specie nei 
monologhi patetici. Da. ag- 
giungere ad onor di cronaca, 
le prestazioni di Bruno Gio- 


lialetto 


vannini (Ervino Buchbinder), 
Pia Modricky (Babila), An- 
drea Caenazzo e Patrizia Ca- 
prio (Furio e Giuliana), Pao- 
lo Pellaschier (Romildo Pan- 
cirolli), Fulvio Visiani e Ada 
Gabrielli (Nando e Gigia) e 
Ciro Vitiello un azzeccato fat- 
torino. 

I costumi sono di Maria- 
luisa Hirsch, scenografia di 
Giovanni Mancini, scenotecni- 
co Nicola di Pinto. Alle reci- 
te partecipa il cantante Alfre- 
do di Risola con i chitarristi 
Eugenio Bevitori e Fabrizio 
Ficiur. Si replica sabato alle 
ore 20.30 e domenica alle 
16.45, Prevendita biglietti da 
giovedì dalle ore 18 ‘alle 20 
alla biglietteria del teatro in 
via San Francesco 5. - 


Alutatecì a combattere . 
le. malattie cardiovascolari 


Associazione 
AMICI DEL CUORE . 
Via Pietà 19 - Tel. 77-26-62 © 


Proseguono al politeama le repliche ‘di «Otello» 


setti per conto del Teatro Sta- 
bile (in abbonamento: taglian- 
do 6 alternativa) le repliche 
lo che Carmelo 
dall’«Otello» 


La programmazione prevede 
recite ogni sera da oggi a sa- 
bato (domani ore 18) e una 
replica, l’ultima, domenica po- 
meriggio alle 16. La direzione 
del Teatro Stabile ricorda agli 
‘abbonati che te Sa Le, 
a disposizione i 
do del blocchetto d'abbona- 
mento, che per questo spetta- 
colo viene concessa la riduzio 
ne speciale del 30 per cento a 
tutte le repliche, 


«Vecchio mondo» lo spet- 
tacole di Alexei Arbuzov, di- 
retto da Francesco Macedo- 
nio e interpretato da Lina 
Volonghi e da Ferruccio De 
Ceresa ha concluso il suo pri- 
mo ciclo di rappresentazioni 
ed è partito per una breve 
tournée nella regione. Oggi 
sarà a Cormons, da domani 
a domenica al Palamostre di 
Udine, il 26 a San Daniele, il 
27 a Monfalcone, il 29 al tea- 
tro Odeon di Latisana, il 30 
a Tolmezzo, il 31 a Pontebba, 
il 2 aprile a Spilimbergo e il 
3 a Sacile, Con mercoledì 4 
aprile, riprenderanno, sempre 


‘ in abbonamento tagliando 5, 
| le repliche all’ Auditorium. 


Le prenotazioni per questo 
secondo ciclo sono già aperte 
alla biblioteca centrale. 


Venerdì, sabato. e domenica 


litiche e strumentali, reaziona- 
tie, sciovinistiche e provinciali. 
stiche sostanzialmente volte a 
rifiutare l'occasione storica co- 
stituita dagli accordi di Osimo» 
che in tali manovre sono impli- 
cate «forze e di che te 
mono la parificazione dei dirit- 
ti dei cittadini di nazionalità 
Blovena in Italia». 


Seminario tecnologico 


a Marina di Aurisina 


Si aprirà oggi, all'Europa Ho- 
‘tel di Marina di Aurisina, il «se 
minario tecnolo; » Tiguardan- 


‘te l'avviamento del progetto di 


innovazione tecnologica nella 


regione Friuli- Venezia Giulia, 
«promosso ‘dal Cnos Tecnoservi- 


zi, centro sorto sotto l’egida del- 
la Confindustria, dell’Unionca- 
mere e dei maggiori enti pub- 


blici e privati operanti nel set- 
tore economico e sotto gli au- 
spici del ministero per la ricerca 
scientifica e del consiglio nazio- 
nale delle ricerche. 

Ta prima giornata del semi- 
nario sarà dedicata alla tratta. 
zione di argomenti prettamente 
tecnici; nel corso della seconda 
giornata di lavori si svolgeran: 
no incontri operativi con i mag- 
giori partners economici del 
Friuli-Venezia Giulia, per stabi- 
fire un accordo di massima atto 
All'avvio di contatti con le im. 
prese operanti nel comprenso- 
rio regionale, 


H|cassa 


E SÌDI RISPARMIO DI TRIES 


la «Rassegna Auditorium» pro- 
‘mossa, come da tradizione, dal 
nostro Teatro stabile all’inizio 
della primavera, il complesso 
del (Living Theater che presen» 
terà «Prometheus». (Per la 
«Rassegna» sono già in vendita 
gli speciali blocchetti di ab- 
«bonamento sia a turno fisso 
(platea. 12.500 lire) che a tur- 
no libero I(platea 10.000, gal. 
leria 6.500 lire) validi per i cin- 
que spettacoli del cartellone. 


H pianista Dennis Lee 
per la Gioventù musicale 


La Gioventù musicale prose 
gue giovedì la sua attività ar- 
tistica con un concerto del pia- 
nista Dennis Lee, : 

Nato in Malaysia, il giovane 
artista ha compiuto i suoi stu- 
di musicali a Londra; da, allo 
ra ha collezionato un gran nu- 
mero di successi in competizio- 
ni musicali internazionali, coro- 
nati dal secondo premio al 
Concorso «Busoni» di Bolzano 
nel 1978. Svolge un'intensa at- 
tività concertistica in tutta Eu- 
Topa e in Estremo Oriente. 

TI programma comprenderà 
musiche di Brahms, Ravel e 
Prokofiev. Il concerto avrà luo- 
go nella sala dell'Istituto ger- 
manico di cultura (via Coro- 
meo 15) il quale ha offerto la 
sua collaborazione, L'inizio, co- 


{me di consueto, è fissato per 


le ore 20.30, 


marl/italia 


n È i n mn 
interessi molto bassi 
Ai lavoratori dipendenti ed autonomi ed ai pensionati la 

Cassa di Risparmio di Trieste offre la possibilità di un credito 


a condizioni particolarmente vantaggiose, valido per 
acquisti di un certo rilievo (mobili, elettrodomestici, auto, ecc.) 


o per spese (ad esempio cure mediche e ospedaliere, 


riparazioni in casa). Il "nuovo credito al lavoro" è un servizio 
sociale, che la CRT offre a tassi contenuti e - grazie alla 
novità del "Teleprocessing” nel giro di pochi giorni. 


Una concreta dimostrazione di fiducia nell’operosità. 


”Nuovo credito al lavoro”: presso tutte le agenzie e 
le filiali della Cassa di Risparmio di Trieste. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 20 marzo 1979 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


AL TEATRO VERDI DI TRIESTE DIRETTO DA GUNTHER NEUHOLD 


Dal Barbablù al Mandarino 


l'essere o non essere di Bartòk 


I due volti dell’inquietudine 
modema, ovvero i due volti di 
Bartok: un ritratto musicale 
definito con esattezza di segno 
‘nelle sue connotazioni estetiche 
e nella sua inquadratura stori 
ca. Fino a questo momento — 
e manca ormai soltanto «Ma- 
Zepa» — lo spettacolo più intel- 
ligente ed accurato della sta- 
gione, Nello spazio onirico e 
musicale del «Castello di Bar- 
«babli» ‘circolano ancora folate 
impressionistiche lontanissime 
dai tormentosi fendenti di luce 
e di ombre che solcano il sin- 
fonismo del «Mandarino mera- 
viglioso». L'atteggiamento dram- 
maturgico di Barték a quasi un 
decennio di distanza, non ha 
‘però una divergenza tanto cate- 
gorica, L’impressionismo del 
«Barbablù» non è così correla- 
to a Debussy come le battute 
introduttive, che avvolgono le 
ultime parole del bardo, lasce- 
rebbero intendere, né l’aggres- 
sività nitmica del «Mandarino» 
emana esclusivamente l'urlo che 
prorompe wdalla coeva pittura 
di un Frits van den Berghe o 
di un Ludwig Meidner. 

"La genialità di Barték si ri- 
vela proprio nella indipenden 
za'ai un linguaggio che affon- 
da con «Barbablù» negli strati 
remoti del mistero dell’essere 
e del simbolismo musicale, do- 
ve però le zone più riposte so- 
No quelle della prosodia popo- 
lare, che costituisce la fibra 
autentica del tessuto vocale, Co- 
sì nel balletto la torsione cro- 
matica del discorso non è mai 
informale. Non a caso la coreo- 
grafia di Pistoni traduce «le fon 
ze motrici che stanno nel pro- 
fondo» ilcome ebbe a dire Bar- 
ték del balletto di Millos, in 
una geometria di movimento 
dove le forme proliferano qua- 
si sul piano grafico. 

«Il Castello di Barbablù» na- 
sce dai vapori della memoria, 
in quell’ambiguo diaframma 
che il namatore ci indica nel 
prologo, e svanisce nei vapori 
del mistero della morte; morte 
come fallimento dell'esperienza 
umana, per quanto audace ci 
sembri. il. viaggio nella cono- 
scenza compiuto da Judith at- 
traverso le porte segrete del 
castello fino alla settima e ul 
tima soglia dell'essere. 

La parabola ha il suo culmi. 
ne. nell'episodio della. quinta 
porta, al di là della quale. po- 
trebbe essere il regno della lu- 
ce: e la luminosità, fino allora 
ridotta ad un pulviscolo di vi- 
brazioni, si materializza. nella 
risonanza dei grandi accordi — 
dal do al mi maggiore — dila- 
tata dall'organo e dallo stupe- 
fatto do acuto del soprano. Ma 
al di lè dell'illusorio appaga 
‘mento della luce, riemerge il 
mistero delle memorie umane 
fino a quella che Vigolo, con 
una felicissima immagine, de. 
finisce «una sorta di sillabazio- 
né bizantina scaduta dagli alta: 
ri alla fliastrocca delle balie 
tzigane». 

Ai meriti del direttore tede- 
sco Giinther Neuhold, vincitore 
di un prestigioso Premio Can- 


telli, va aggiunto il merito di 
questa escursione così sorve 
gliata nella ricognizione emo. 
zionale del metafisico mondo di 
Bartok. Lo testimonia in parti- 
colare il rendimento di un'or- 
chestra che rivela trame deli 
cate, di maliosa evidenza tim- 
brica, come. quella dei legni 
(per esempio l’individualità ele 
giaca del corno inglese davanti 
alle sette porte) o il liquido 
preziosismo di cui rabbnividi- 
sce il sesto episodio. 

In un ruolo di difficile regi. 
strazione basso-baritonale, il da- 
nese Bjòm Asker è un Barba. 
blù senza maschere di malefi. 
cio, composto in una severità 
appena turbata da indistinti 
presagi, 

Il soprano Giovanna Casolla, 
chiamata ad una prova non me- 
no impegnativa, è una Judith 
indimenticabile per la calda 
omogeneità dell'emissione, l’i- 
stinto dell’attimo espressivo, la 
magnifica determinazione. poe- 
tica della sua Judith, 

L'atemporalità dell’opera bar- 
tokiana, introdotta dall’attore 
Eligio Irato, è resa efficacemen- 
te dalle strutture nere e vitreo 
di Michele Canzoneri, schiuse 
ad apparizioni di grande effet- 
to evocativo, dal fiabesco mo- 
dernismo dei costumi di Dory 
Bignotti, dalla regia ideata da 
Mario Missiroli equi realizza- 
ta da Mario Nasciguenra con ri- 
gorosa essenzialità di contenu- 
ti simbolici, 

Brusco spostamento dell’asse 


musicale nel «Mandarino mera- 
viglioso», che Neuhold staglia 
a linee e colori robusti, ben 
‘agglomerati dall’orchestra del 
«Verdi», La visione coreografi- 
ca di Pistoni sulle scene livide 
di Emanuele Luzzatti prende 
comunque le distanze dall’in- 
combente dialettica eroscittà, 
intuita da Millos quando (dopo 
lo scandalo suscitato dalla «pan- 
tomima» a Colonia sì da indur- 
Te. l’allora borgomastro Ade 
nauer a proibirne le rappresen. 
tazioni) trasformò il lavoro in 
balletto, ambientando la carica 
sensuale del Mandarino che non 
muore mai finché «pietà» e a- 
more non intervengano, in una 
metropoli «dove il Mandarino 
passa per caso e dove il caso 
fa da destino, restituendo alla 
natura i suoi diritti», 

Nella geometnizzante  stilizza- 
zione di Pistoni la «pietas» del- 
la catarsi è stravolta: il finale 
è infatti ritoccato e la ragazza 
non soccorre soltanto il Man 
darino svelandogli così il senso 
della vita e quindi consenten- 
dogli di morire, ma si impicca 
a sua volta, dopo averlo libera- 
to dal cappio: dove il sacrificio 
della donna. volge in pessimismo 
la libertà e liberazione della 
morte conquistata dal Manda- 
tino, La brutalità «naturale» di 
| quest’ultimo ha ancora una vi. 
talità prepotente nell’interpreta- 
zione del ballerino e coreogra- 
fo romano, con il quale Lucia- 
na Savignano raggiunge una 
mirabolante ‘precisione nello 


slancio di un acrobatismo vo- 
lante ed impeccabile, 

Collaborano allo spettacolo i 
solisti del corpo di ballo del 
Teatro San Carlo, uno dei rari 
enti lirici italiani che possano 
vantare una scuola di ballo di 
antica tradizione; quella napo- 
letana, di Hus e Taglioni, risale 
al 1812. Corrispondono in par- 
ticolare alle istanze della. co- 
reografia — anche in taluni mo- 
duli ascendenti a Robbins — 
Salvatore Imperatore, Agostino 
D'’Aloia, Cesar Celso De Almei- 
da (i tre malfattori) oltre ad 
Antonio Ruoppoli ed Antonio 
Salernitano, 

La «prima» aveva subìto un 
imprevisto rinvio di tre giorni 
per le conseguenze dello scio 
pero dei lavoratori dello spet- 
tacolo. Era invece previsto che, 
domenica sera, i consensi più 
sentiti e vivaci toccassero al 
balletto. Alla sensibilità dei pre- 
senti non è comunque sfuggita 
neppure la profondità poetica 
del «Castello di Barbablù». En- 
tusiastiche le accoglienze finali 
alla superlativa. Savignano. Il 
magnifico «pubblico del ballet- 
to» ha quasi fatto dimenticare, 
con il fervore degli applausi e 
delle acclamazioni, che il tea- 
tro presentava l’altra sera lar- 
ghi vuoti. Forse, al «pubblico 
della linica» del nostro teatro, 
Bartok non offriva sufficienti 
garanzie. Ci sono ancora cin- 
que repliche per chiarire l'equi- 


voco, 
Gianni Gori 


7 giorni alla TV 
L'introvabile senso delle 


La televisione ha celebrato 
il primo anniversario della tra- 
|gica scomparsa di Aldo Moro 
€ dell’eccidio di via Fani. Oltre 
ai normali servizi del Tele- 
giornale, due articolate trasmis- 
sioni documentarie: una per la 
rubrica «Primo piano», l’altra 
(la sera successiva) per il pro- 
gramma «Tam-tam». Ricostru- 
zione dei fatti, ripresa di im- 
magini viste e riviste, da quel 
fatale 16 marzo dell’anno scor- 
so, decine di volte, immutabili 
nella loro agghiacciante e ripe- 
titiva eloquenza; e ancora, te- 
stimonianze, rievocazioni, spie: 
gazioni a caldo e a freddo di. 
leader politici, amici e, collabo- 
ratori dello statista ucciso, In- 
somma, un Bignami della tra- 
gedia che sconvolse l’Italia e 
il mondo. All’infuori dei la 
menti e delle dichiarazioni di 
principio, tutto come un anno 
fa: notte e mistero. In questo 
torbido «affaire» — anzi in que- 
sto giallo politico degno (se 
fosse possibile scherzare) di 
James Bond — unica grande 
assente la Verità, Signorina il 
libata di buona famiglia evi- 
dentemente incapace di farsi 
largo fra tanta gente di cattivi 
costumi. Vien da pensare all’ 
Otello di Carmelo Bene, che 
quel che tocca subito inquina 


e contagia di nero, Mettete il 
polverone al posto del nero- 
fumo, il trucco del Grande 
Meccanismo al posto del truc- 
co teatrale, e i giochi — muta. 
tis mutandis — oplà, son pres- 
soché fatti. Ma del polverone 
(l’ultimo in ordine di tempo 1’ 
hanno sollevato un giornalista 
e un finto brigatista «pentito»), 
i servizi televisivi quasi niente 
hanno detto e fatto intendere. 
E allora, in casi di tale gravi. 
tà, basta la «complainte» per i 
morti ammazzati? Pare che 
basti. ° 

Del resto si celebra, si com- 
memora, si «rivive» tutto e di 
tutti. La distanza, che una vol- 
ta. separava e ora unisce il se- 
rio eil futile, sembra definiti. 
vamente abolita, il senso delle 
proporzioni è un bene ormai 
introvabile. Tragedia e farsa, 
giochetti puerili ed eventi me- 
morabili convivono sotto lo 
stesso tetto, abbracciati e con- 
fusi, Succede, ad esempio, che 
«Lascia o raddoppia?», rinato 
‘per gemmazione dal vegliardo 
quiz bongiornesco, si. prenda 
altrettanto spazio che la. crisi 
di governo, l'assassinio di Mo- 
ro, la guerra civile in Iran, il 
conflitto cino-vietnamita, la Re- 
demptor hominis eccetera. E 
‘passi se lo fa la televisione, 


metri 


Video 


er ri 


Rete 


«I sopravvissuti» (Rete 1, ore 
20.40, colore) — Comincia un 
nuovo ciclo di telefilm con una 
pellicola diretta da P. Roberts, 
G. Blake, T. Williams. Siamo 
in un’epoca futura in cui il mon- 
do è sconvolto da un’epidemia: 
un morbo misterioso uccide mi- 
lioni di persone. Sembra giunto 
il crollo della moderna civiltà. 
Una signora, Abiy Grant, supera 
l’attacco del male ma perde il 
marito. Si reca allora dal figlio, 
che si trova in collegio, e con- 
stata la scomparsa del ragazzo, 
Peter. Analoga scoperta wviene 
fatta da una giovane, Jenny, che 
vede morire la sua compagna. 
Jenny fugge da Londra e strada 
facendo incontra un. ingegnere 
che, rimasto a sua molta solo 
‘per la morte della moglie, si 
era messo in viaggio. 


+ 
ni 

«L'età d'oro» (Rete 1, ore 21.40, 
colore) — Terza puntata di que- 
Sto programma di Marisa Mal. 
fatti e Riccardo Tortora sui pro- 
blemi della mezza età. Titolo: 
«Nel rifugio dei consumi». 


Rete 


«Tg2-Gulliver» (Rete 2, ore 
20.40, colore) — Tre i. servizi di 
questo numero: il primo, di Ma- 
rio Novi, sul  medico-scultore 
Bruno Marabini, ‘che, recente 
mente ha esposto in una mostra 
organizzata dall'Unesco a Pa- 
rigi. Il secondo; di Luciano On- 
der, sul disegnatore Argentino 
Quino, inventore del popolare 
personaggio di Mafalda; il terzo, 
di Sergio Valentini, sulla scrit- 
trice Liala, alla vigilia di pub- 
blicare il suo settantacinquesi- 
mo libro. 


+ 

LA 
«I nuovi angeli» (‘Rete 2, ore 
21.30) — Nel ciclo del cinema 
italiano degli anni Sessanta, in 
onda questo film-inchiesta di 
Ugo Gregoretti, diretto nel 1961, 
con il quale il regista esordì. 
Una vera e propria trama non 
c'è. Gregoretti narra otto episo- 
di localizzati in diverse zone d' 
Italia, per scoprire in che modo 


IL DUO CAROLI-SCHIAVON A GORIZIA 


Sotto il segno francese 
della civiltà musicale 


All’ Auditorium di Gorizia, 
per la stagione promossa dal 
Comune e dall’Associazione 
musicisti giuliani, il concerto 
del flautista Enzo Caroli e del 
pianista Luigi Schiavon si è 
svolto in buona parte sotto il 
segno. della civiltà. musicale 
francese, una civiltà che distil: 
la ancora — filtrata attraverso 
i Boulez e i Jolivet — qualche 
succo e qualche disincantato 
‘umore. 

La Francia musicale si è su- 
bito affacciata nel nuovo «spa 
zio» defl’Auditorium goriziano 
con le note dei «Joueurs de 
fiùte» di Roussel, pagine di ni- 
itidissimo disegno e di fremen- 
te snellezza di ritmo. Enzo Ca- 
toli ha fatto cantare lo stru- 
mento del dio Pan, come nelle 
debussyane «Chansons de Bili- 
tis», avvalendosi di una colla: 
borazione pianistica sempre mi- 
surata e, al momento giusto, 
‘pulsante. 

C'era poi la «Sonata» di Pou- 
lenc, trepidamente assorta in 
un crepuscolo che è tutto un’ 
eco sommessa, fra sparse vesti. 
gia di una Parigi capitale laica 
dell’intelligenza. Questa è una 
di quelle composizioni che ria- 
scoltiamo con maggior piacere 
e sempre con la sorpresa di 


Inserzione pubblicitaria 


Radio ANTENNA 
F.M. 101 - 89.700 MHz 
Tol, 568685 - 


1 programmi di oggi 

Ore 7: Apertura programmi; 7.20: 
Notiziario 1; 8: Spazio musica; 9: 
Parapsicologia; 10: Musicalmente; 
11: Francamente; 12: Senza ‘titolo; 
13: Locandina; 13.10: Notiziario 2; 
14: El Borineto; 15: Amo lla radio; 
16: Giochiamo ‘insieme; (17: L'altro 
habitat; 18: Grease & Grease; 19: 
Tutto pallavolo; 19.45: Notizianio 
3; 20: Musicalmente; 21: Curiosi 
tà sclentifiche; 22,15: «Il Piccolo» 
domani; 22.30: Buona notte In mu- 


4 giovani di vent'anni fa (i «nuo- 
ci angeli») si affacciavano alla 


ta, ANSE EEA 


sica. 


trovare qualcosa che ci era 
sfuggito, come nella'gracile ma 
affascinante «Cantilena». Per 
Francis Poulenc, fine riassunto- 
Te di tutta una tradizione fran- 
cese, la musica si pose vera 
mente come grazia, 

‘Una pagina del torinese Gil 
berto Bosco, «... c'est la clarté 
vibrante», ha proposto l'impe- 
gno di un musicista che non 
respinge né disconosce le istan- 
ze e lusinghe delle posizioni 
avanzate dello sperimentalismo 
e qui impiega largamenta il 
suono «frullato», ottenendo ef- 
fetti di notevole suggestione, 

Sia nella «Sonata» di Poulenc 
che nella novità di ‘Bosco il 
flautista Finzo Caroli si è di- 
stinto per la bella qualità di 
suono ja il sagace rilievo del 
fraseggio, mentre Luigi Schia- 
von ha collaborato in Poulenc 
mostrando una pronta e vivace 
adesione a quel gusto della 
«clarté» da cui trae alimento 
la musica dell’autore dei «Dia. 
loghi delle Carmelitane». 

Particolari cure ini sti 
ve sono state nivolte anche alla 
«Sonata» opera 94 di Prokofiev, 
così mobile e inquieta e che 
costituisce quasi una tappa d’ 
obbligo per i flautisti decisi ad 
affrontare il repertorio del No- 
vecento, In questa «Sonata» (co- 
nosciuta anche nella versione 
per violino e pianoforte, ese- 
guita per la prima volta da 
‘David  Oistrakh e Sviatoslav 
Richter) ci è sembrato di co- 
gliere qualche lieve squilibrio, 
ma in genere l’esecuzione è ap- 
parsa di buon livello e di coe- 
renta visione interpretativa. 


proporzioni 


che in fondo reclamizza un 
suo prodotto, ma.i giornali, per- 
sino le prime pagine dei gior- 
nali...! În questo sfaccettato, 
cangiante caleidoscopio, che 
dicone. essere la quotidianità 
‘della vita, fatti enormi, piccini 
e assolutamente minimi per- 
dono ì loro contorni precisi, si 
scambiano le misure e le parti 
in una scala indifferenziata di 
walori e disvalori che sovverte 
ogni distinzione di grado e d’ 
importanza. 

Ed ecco appunto «Lascia ‘o 
raddoppia?», risorto dopo qua: 
si vent'anni di catalessi e pro- 
prio nella sera in cui l’altra 
Rete. illustrava 1’ «epoca», di 


| Moro. Forse. bisognerebbe di- 


re qualcosa di questo esordio, 
o riesordio (per la verità si 
trattava di un'anteprima, sen- 
za concorrenti e meccanerie 
connesse). Ma tante se ne so- 


no ormai lette e sentite in me- 
rito all’antica e alla novella 
«fenomenologia» del super-quiz 
che non si ha più la forza di 
saltare sul treno dei «riflussi», 
del «come eravamo una volta», 
della semantica dei messaggi, 
della sociologia delle comuni. 
cazioni di massa, e chi più ne 
ha più ne metta. Non è per 
snobismo — prego di crede- 
Te — ma per quel senso delle 
‘proporzioni di cui si discorreva 
sopra, 

Se facessimo la conta dei 
film trasmessi nell’arco della 
settimana, dovremmo esclama. 
te: quanti! Da «Il più grande 
colpo del secolo» a «Un ameri 
cano a Roman, da «Il silenzio 
del mare» a «Il gigante», col 
suppiemento di alcune rubri- 


lche specializzate quali «Dolly» 


e «La generazione del cinema», 
che film non sono, d’accordo, 
ma zappano pur sempre quello 
stesso orto. Dei sette, però, 
non il sabato è il giorno più 
atteso come credeva il Poeta, 
bensì la domenica. Domenica, 
infatti, a coronamento del 
boom cinematografico in Tv, è 
arrivato un tutto Sordi, vale a 
dire il ciclo «Storia di un ita- 
liano» (per ora sei puntate), 
da lui ideato e presentato. Qua- 
le il progetto? Rappresentare 
oltre mezzo secolo di storia, i- 
taliana, dall’inizio del secolo a 
oggi, attraverso i molti tipi e 
personaggi che. l’attore ha im- 
personato nella ‘sua lunga car- 
riera cinematografica. E', in 
certo modo, un ‘paziente lavoro 
di montaggio, nel quale Sordi 
ha cucito insieme spezzoni di 
suoi film e immagini di cine- 
giornali d'epoca, come a vo- 
ler verificare la corrisponden- 
za tra la realtà storica e di 
costumé di un certo «tempo» e 
il personaggio che in quel car 
so la interpreta. Sordi, insom- 
ma, vorrebbe farci lezione di- 
vertendoci con le sue avventu- 
re, i suoi tipi, le sue macchiet- 
te: la sua maschera (che non è 
sempre comica). Gusti son gu. 
sti, ma forse sarebbe stato più 
istruttivo un ciclo che avesse 
riproposto, per intero, i suoi 
film non dimenticabili, cinque, 
Sei: «Lo sceicco bianco», «I 
witelloni», «La grande guerra» 
(di cui si sono rivisti alcuni 
spezzoni nella prima puntata, 
con immutata delizia). «Una 
vita difficile», «Il vigile» e qual- 
che altro. Scrisse una volta il 
nostro compianto Tino Ranie- 
ti che «... la traiettoria cine- 
‘matografica di Alberto Sordi è 
la contemplazione del disordi- 
ne». Ebbene, si potrebbe te- 
mere che un po’ di questo di- 
sordine si trasmetta anche a 


Un concerto di non fittissima 
misonanza, eppure meritevole di 
‘ogni consenso, I due:giovani in- 
terpreti sono stati molto applau. 
diti; l’esecuzione,. fuori pro. 
gramma, della «Pièce en forme 
de habanera» di Ravel ha con- 
cluso lietamente l'«Incontro mu. 
sicale». Sottili e precise le note 
introduttive di Anna Bergon- 


zelli. 
LG: 


«Storia di un italiano», 
Ber. 


TEATRO STABILE 
DEL FRIULI- VEMIZIA GIULIA 


CARMELO 
BENE 


Ultima settimana 


TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Stagione Lirica 1978-79. Oggi alle 
ore 20 seconda de «Il castello di Bar- 
bablu» e «Il mandarino meraviglioso» 
di B. Bartok (turni E-B). Direttore 
G. Neuhold, regia di M. Missiroli, 
corsoerafia di M. Pistoni. Giovedì 
alle ore 20 terza (turni C-C), Bigliet- 
ti presso la biglietteria del teatro. 


TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Teatro Auditorium di via Torbandena. 
I Concerti della domenica. Domenica 
alle ore 11 undicesimo concerto con 
il «Complesso da Camera del Teatro 
Verdi». 


TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — Ore 20.39 «Otello», 
di Shakespeare, secondo Carmelo Be- 
ne. Abbonamento (in alternativa) ta. 
gliando n. 6. Per gli abbonati che 
hanno già usufruito del tagliando n. 
6, sconto del 30 per cento, Ultima 
settimana. 


TEATRO STABILE +» AUDITORIUM 
— Venerdì, sabato, domenica. Il Li- 
Ving Theater presenta «Prometheus), 
Primo spettacolo della Rassegna Au- 
ditorium. Abbonamenti presso la Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Protti. 
Le recite di «Vecchio mondo» ripren- 
deranno il 4 aprile, 


TEATRO CRISTALLO — Oggi, dalle 
ore 16 in poi, due spettacoli conti- 
nuati di cinema-varietà. L'organizza- 
zione grandi spettacoli Nido, Nino 
Donato, presenta il super strip-tease 
nella rivista di A. Didonato «Allegra- 
mente», con la vedette internazionale 
Lolly Love, le super sexy Silva Gress, 
Mary Florence, Lola Creola. vAttra- 
zione internazionale «Salazar» Cesa- 
rino Falcone, Nilla Rekal. Conducono 
lo spettacolo Nino e Nilla. Sullo 
schermo: «Il sorriso del grande ten- 
tatore», con Glenda Jackson, Adolfo 
Celì, Francisco Rabal, Arnoldo Foà, 
Vietato ai minori di 118 anni. Prezzo 
unico lire 2500. Sospese tutte le tes- | 
sere. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17, tel. 764327, per soci). 18, 
20, 22: «Aleksander Newski», di S. 
M, Eisenstein, musiche di Prokofiev, 
in collaborazione col Conservatorio 
Tartini. Ultimo giorno, 


ARISTON T.N.C. 16, 17.30, 19, 
20,30, 22: Carmelo Bene in «Salomè» 
di Carmelo Bene, con Verouschka e 
Lidia Mancinelli. Colore. Ultimo 
giorno. 


ì 


EDEN, 17, 19.30, 22 precise: «Cristo 
si è fermato a Eboli». Un film di 
Francesco Rosi, con Gian Maria Vo. 
lontè e Irene Papas, Technicolor. So- 
spese le tessere, 


EXCELSIOR, 16, 18, 20, 22: «L'in 
gorgon, De o Sordi, Annie Fa 
rardot, M. rolanni, Ugo T 
Stefania Sandrelli. 


La Scuola di Zagabria 
al Festival di Trento 


TRENTO — Nel corso del 27.0 
film festival montagria esplosio. 
ne «città di Trento» (22-28 apri 
le) sarà presente anche la Scuo: 
la di Zagabria con una selezione 
dei suoi disegni animati, sceltà 
su temi riguardanti ‘la natura 
e il rapporto dell'uomo. con gli 
animali, ] 

I disegni animati apriranno 
uno per sera i diversi program- 
mi. Sarà un sorridente saluto 
al pubblico del festival, porto 
da animatori tra i più rinomati 
in Jugoslavia: Ante Zaninovic, 
Borivoj Dovnikovic, Nedeliko 
Dragic, Branko Ranitovie, Ale 
xander Marks, Vatroslav Jutri- 
sa, Boris Kolar. Un cinema di- 
segnato «ecologico», espressione 


grafiche e stilistiche. 


FEDERICO FELLINI 
I SC 
ORCITESTERA 


RISTORANTI 


ALLA SCALETTA D'ORO 


linga dalle 11 24. 


NIGHT CLUB PIM . POM 


‘alle ore 4. 


vi attende!!! Telefono (0431) 81695, 


di godibili e stimolanti mode |" 


Domani all’ Excelsior 


UN FORMIDABILE GIALLO di: 


AGATHA CHRISTIE | 


Tavernetta-Ristorante. Via del Bosco 11 . 


DISCOTECA RISTORANTE NOTTURNO GREASE 


= Via Costalunga 113, Ristorante notturno aperto ore 21 - 03, American 
bar - barman Salvatore. ‘Disc-jockey - Walter, 


Attrazioni internazionali e  streep-tease. Ballo tutte le sere sino 


IL RISTORANTE PIZZERIA CAPRl’s di Grado 


FENICE. 16.30 ult. 22.15: «Torbidi 
desideri di una ninfomane», con Ka- 
te O'Hara e Jim Gibson. V.m. 48 


anni 
GRATTACIELO. 16.30 ult, 22.15: Il 
più comico, movimentato, pazzo e 
spettacolare film. di G. Oury. «La 
svignata» con P. Richard, V. Lanoux, 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15: Dopo «La 
febbre del sabato sera» e «Grease» 
arriva «The stud» (Stallone), V.m. 
14 anni. 

NAZIONALE, 16, 18, 20, 22.15: «Ser- 
gent Pepper's Lonely Hearts Club 
Band). 

RITZ. 15.30, 17.40, 19.50, 22,15: «Il 
giocattolo». Technicolor, con Nino 
Manfredi e Marlene Jobert. Sospese 
le tessere. 


AURORA, (16,30: «La studentessa», 
con ©, Borghi, L. Seagran. Uno scon: 
volgente documento sociale e psico- 
logico sulla condizione dei giovani 
d'oggi che è anche un violento atto 
d'accusa contro la nostra società. 
La particolare cruda realtà di certe 
scene vieta la visione del film al 
‘minori di 18 anni. Technicolor. 
CAPITOL. 16.30, 18.15, 20.05, 22: 
Un eccitante giallo-erotico da vedere 
dall'inizio. «Spirale di nebbia», con 
M. Porel, M. Brochard, E. Giorgi, 
Technicolor. Rigorosamente vietato 
ai minori di 18 anni. Ultimo giorno. 
‘Prossimamente l'attesissimo techni- 
color «Il paradiso può attendere», 
con W. Beatty. 

CRISTALLO. Oggi due ‘spettacoli di 
‘cinema-varietà. Vedi teatro. Domani 
ultimo giorno del film «Il dottor 
Zivago». 

MODERNO. 16.30: Interamente gira. 
to a Trieste l’ultimo film di S. Sam: 
peri «Ernesto». con M. Halm, M. 
Placido e V. Lisi. Vietato m. 14 anni, 
Technicolor: Un film «particolare» 
che sta riscuotendo i massimi con- 
sensi in tutta Italia. Ultimo giorno, 
Prossimamente  l’avvincente polizie. 
sco «Carrel, agente pericoloso». 


VITTORIO VENETO. 16: Technico- 
lor, «Convoy - Trincea d’asfalto» con 
Kris Kristofferson, Ali Mac Graw, 
film spettacolare diretto da un gran: 
de regista Sam Peckinpah, Azione, 
frenesia, divertimento. V.m.'14 anni, 


ABBAZIA. 16: «Il bandito e la ma- 
dama», con Burt Reynolds. Uno dei 
più divertenti technicolor della ‘pre. 
sente stagione. cinematografica. 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30: Jack 
Lemmon con la sua estrosa, inimi- 
tabile comicità, nel film 4Il grande 
Jack». Regia di D, Wrye. Technico- 
lor, per tutti. 

ALDEBARAN. 16: «L'ultima casa a 
sinistra». Drammatico. Technicolor. 
Vim. 18 anni. 

LUMIERE, 16: «Detective Arper: ac- 
Gua alla sola». Un eccezionale thrilling 
mozzafiato, con Paul Newman, Joan- 
ne Woodward e Tony Franciosa per 
la regia di Stuart Rosenberg. Da mer. 
coledì «Car wash». 

RADIO. 16.30: «Alice nel paese delle 
Ppornomeraviglie». Comicità e. sesso 
con Kristine De Bell, la pornomodel- 
la di Playboy, V.m. 18 anni. 


IMMINENTE A_TRIESTE 


Ipiù grande 
stuntman... 
ancora vivo ! 


BURT 
REYNOLDS 


FEDERICO FELLINI 
PROVA 

I) 
ORCITESTR. 


E RITROVI 


Tel. 1722225. Cucina casa 


— GRADO 


GRATTACIELO 


\A 


SVIGNATA 


COMICISSIMO 


Riduzioni C.I.C.A. 
Fenice, Radio, 
debaran, Ariston. 

MUGGIA 


VERDI. 17: «Violenza carnale per 
‘una vergine», Con Elizabeth Knowles, 
Alex Rocco, Sherry Bain e Ted Hay. 
den. Technicolor, V. m. 18 anni. 


UDINE 
ARISTON. 16: «La collegiales. V.m. 
18 anni, 
CAPITOL. 16: «Ashanti». 
CENTRALE. 16: «La svignata». 
CRISTALLO. 16: «Il porno shop della 
7.a strada», V.m. 18 anni. 
DIANA. 16: «Inibition». V.m. 
ODEON. 16: «Il giocattolo». 
PUCCINI, 16: «L'amico sconosciuto». 


(Acli.Arci-Endas): 
Capitol, Alcione, Al 


18 a. 


TEATRO STABILE 
DEL FRIULI- VENEZIA GIULIA 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20; «Tre adorabili vi- 


zi0se». 
ITALIA. 20: «Geppo il folle», con A. 
Celentano, C. Mori. 


TARCENTO 
MARGHERITA. 20: «La vendetta dell’ 
uomo chiamato cavallo». 


GORIZIA 
CORSO, 17,22; «Superman», con M. 
a G. Hackman. Scope a co- 
ori. 
VERDI, 17, 22: «L'avvocato della ma- 
la», con R. Lovelok, L. Carati. Co- 
lori. V.m. 18 ami. 


CRISTALLO, «Il porno i 
ispettore Jack Mastery, V.m, 18 anni. 


CORMONS 
TEATRO COMUNALE 
«Cormons Teatro. 79» — Ore 20.30: 
Il Teatro Stabile del \Friuli-Venozia 


Rassegna 


Giulia presenta «Vecchio .mondoy, 
con Lina Volonghi e Ferruccio. De 
Ceresa. Regia di Francesco Macedo- 
nio. Spettacolo ‘in abbonamento. 
GRADISCA 


EDEN. 19, 21: «Ciao maschio». 


PORDENONE 


CAPITOL, «La, calda ‘preda». Vim. 


18 anni, 
dechio dell’ 


VITTORIA. Riposo. Domani 17, 22: | SUPERCINEMA, «Fantasia». Carto- 

«Suor Emmanuelle», con L. Gemser. o di Walt, Disney, 

Colori. V.m. 18 anni, VENI: E CASARSA 
MONFALCONE ROMA. 20.10: «Squadra antimafia» 

EXCELSIOR. 16.30: «Mustang, la ca- | Gn T° milion ‘ 

sa del piacere». Colori. i r 

PRINCIPE. 17.30: «Pretty baby», con CORDENONS 

Keith Carradine e Susan Sarandon. |RITZ. «Collo d'acciaio», con Burt 

A colori. Reynolds. 

RONCHI MANIAGO 
EXCELSIOR. Riposo. VERDI, «Come perdere’ una moglie 
RIO. Riposo. e trovare un'amante», con J. Dorelli, 

STARANZANO REALE 
EDISON. 14: «Catastrofe». Tragico. SACILE 
Dl: ZANCANARÒ. Cherché si uccidono: 
INGANARO. «dl " 
GRADO V.m. 18 anni. 
CRISTALLO. Riposo, 
CERVIGNANO 


NUOVO. «Dove vai in vacanza?», 


Oggi al Fenice 


AUDITORIUM - RASSEGNA 


LIVING THEATER 
PROMETHEUS 


23-24-25 marzo 


TARTUFO 


di Molière 


dal 29 


con Vittorio Franceschi regia di F. Macedonio 


SPOSTAMENTI D'AMORE 


di Jarry 
24 aprile 
con Ludovica Modugno 


LA CANTATRICE CALVA 


di Jonesco 
2 maggio 


da 


dal 


| AMMORE E 


Pulcinellata in due tempi 
9 maggio 


dal 


Abbonamenti ‘speciali per 5 tagliandi da utilizzare libera 
mente: ‘Platea L. 10.000 - Galleria IL. 6.500 
‘Abbonamenti a turni fissi per 5 spettacoli: Platea L. 12.500 


Prenotazioni presso ila Biglietteria Centrale di ‘Gall. Protti. 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 19, 
14, .15, 17, 19, 21, 23. 6: Segnale 
orario . Stanotte stamane; 7.20; 
Lavoro flash; 7.45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 850; 
Istantanea musicale; 9: Radio an- 
‘ch'io; 10.10: Controvoce; 10.35: Ra- 
dio anch'io (2); (11.30: Ornella Va 
noni presenta: Incontri ravvicina- 
ti del mio tipo; 12.05: Voi ed io 
"79; 14,05: Musicalmente; 14.30; Li 
‘bro discoteca; 117.05: Racconti ita» 
liani; ‘17.30: Appuntamento con Pr 
manno De Biagi e Grazia De Mi 
cheli; 17.45: Sfogliando l’Artusi; 
18.05: Quando «Stromboli» sconvol- 
se Hollywood; 18.35: Spazio libe 
TO; 19.30: Ascolta si fa sera; 19.95: 
‘Area musicale; 20.30: Occasioni: 
21.05: Radiouno jazz ’79; 21.30: Un 
‘cuore arido !(4); 22: inazi 


Giornali radio: 16.30, 17.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.80, (15.30, 16.80, 
16.30, 119.30, 22.30, 6: Un altro gior- 
mo; 7: Bollettino del mare; 7.45: 
Buon viaggio - Un minuto per ite; 
7.55: Un altro giomo (2); 845: 
Anteprima disco; 9.32: Una furti. 
va lacrima, vita di Donizetti (6); 
10: Speciale Gr2 . Sport mattino; 
1012: Sala F.; 11.92: Animali alla 
radio; 11.52: Canzoni per tuîti; 
‘1210: Trasmissioni regionali; 12.45: 
‘Alto gradimento; 13.40: Romanza; 
\l4: Trasmissioni regionali; 15: Qui 
Tadiodue; 15.40: Bollettino del ma- 
Te - Media ‘delle valute; 17.30: 
Speciale Gr9; 17.50: Long playing 
hit; 18.33: Spazio X; 119.50: (Con. 
versazione duaresimale; 22.20: Pa- 
morama parlamentare; 22.40; Bol 
lettino. del mare; 23.29; Chiusura, 


RADIOTRE 


Giornali radio: 645, 7.30, 845, 
12.45, 184 118.45, 20.45, 
Quotidiana, radiotre . 6: Pre- 


8.15: TI 

‘9: Il concerto del mattino (3); 10: 
‘Noi voi loro donna; /10:55: Operi. 
stica; 111.50: Le serate e le batta 
glie futuristiche ‘‘(2)f. il2U10: Long 
playing; 13: musicale; 
15/15: (Gr3 cultura; (15.30: Un certo 

‘giovani; 


Università © la, sua. storia; ‘117.30: 


da solenza; 2130: Musicho —in 
stiche dî Cisikowsky; 2245: I 
falso e il vero Shaxespuwec, L.. 
TI jazz; 23.40: Il racconto di mez: 
zanotte; 24: chiusura, 


RADIO TRIESTE 


17,30: Il Gazzettino; (i1.30: Nazio- 
ni vicine; 12.20: Programmi regio 
nali dell'accesso; 112.35: Il Gazzet- 
itino; 13,30: Io leggo, tu ‘vedi; 14.45: 
Il Gazzettino; 18.30: Il Gazzettino, 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

14,30: L'ora della [Venezia Giulia; 
(14.45: Discodedica . Musica richie 
sta dagli ascoltatori, 

‘Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9, 10, 11.30, 18, 15.90, 17, 
18, 19; Gazz. reg.: 8, 14, 19,720: Il 
nostro buongiorno, nell'intervallo 
(7.45 circa): La fiaba del mattino; 
8.05: Pianeta Venere; 9.05: Musi- 
‘calmente; 9.30: Spunti  filologict; 
9.40: Disco musio; 10.05: !Trasmis- 
sione per la scuola materna; 10.15: 
(Concerto di mezzo ‘mattino; id: 
‘Alojz Rebula: «Il colombo selvati» 
co», 3a puntata; 11.35: Musiche 


I programmi RAI-TV 


Spazio tre; 21: Appuntamento con. 


Li TORBIDI 
DESIDERI DI UNA 
NINFOMANE 


ATE O'HARA - IM GIBSON <ELAINE RIDELL. 
MIDORI OTANI * MARA HOWARD = PETER RYAN 


RIGOROSAMENTE 
VIETATO Al MINORI 18 ANNI 


CUMMEDIA 
FEDERICO. FELLINI 


PROVA 
ORCIESTRA 


TV RETE 1 


Argomenti - Leonard Bernstein, la parte. 
Primissima - Attualità culturali del Tgl. %& 
Previsioni meteorologiche, > 

Telegiornale * — Oggi al Parlamento, *; 
Dài, racconta - Romolo Valli, & 

Il trenino - Favole, Filastrocche e giochi. %* 
Agenzia Interim: «Domatori», telefilm, > 
Argomenti - Leonard Bernstein, 2a parte, > 
Filo diretto - Dalla parte del cittadino, >. 
Spaziolibero: I programmi dell'accesso. 

Gli invincibili: «Vam», telefilm, 1a parte, > 
Almanacco del giorno dopo. > 
Previsioni meteorologiche. 
Telegiornale, * 

«I sopravvissuti», telefilm, 1a puntata, = 
L'età d'oro - «Nel rifugio dei consumi», 5 

«La leggenda di Jesse Jamesy, con Chris ‘Jones. 
Spaziolibero: I programmi dell'accesso. 
Telegiornale * — Oggi al Parlamento. >. 
Previsioni meteorologiche. > 


TV RETE 2 


Obiettivo Sud - Fatti e persone nel Mezzogiorno. 
Tg2 - Ore tredici. * 

«Storia della matematica», 2.a puntata. >k 

‘«Le avventure di Babar», cartoni animati. '% 
‘Belgrado, Pallacanestro: Arrigoni Rieti - Partizan 
Belgrado, finale Coppa Korac. *k 

Buonasera con... Jet Quiz, = 

Previsioni meteorologiche. *k 

T92 - Studio aperto. * 

T92 - Gulliver. sk 

«I nuovi angeli», film. 

L'Anicagis presenta: Prima visione, + 

T92 - Stanotte, * 


Programmi 4 colori 


* Parzialmente a. colori 


da tutto il mondo; il2: Musica a | più piccoli: La regina, del. mare; 
richiesta; 13.15: Musica corale; |.18: Per i ragazzi: Attraverso l’o- 
14.10: Romanzo a puntate - iTho- | ibiettivo - Documentari flash; 18.25: 
mas Hardy-Maria Cenda: fiesta & Yumah Gity è Racconto 

di della. ‘serie poliziesca «Plem-plem 
Brothers»; 18.50: Telegiornale; 119.05: 
‘Retour en France; 19.35: Elezioni 
cantonali ticinesi; 20/15: Il regio 
nale; 20.30: Telegiornale; 20.50: Tea. 
tro scandinavo - Casa di bambola, 
dì H. Ibsen, regia di Patrick Gar. 
land; 22.25: [Terza pagina; 29.10; 


TV Capodistria 


117.45: ‘Pallacanestro. - ‘Belgrado: 
Coppa Korac, finale; 19.30: Odprta 
Meja - Confine aperto, settimanale 
d'informazione în lingua slovena; 


bambini; 
Noi e la musica; 118.05: La lettera 
; (18.201 Al 


Radio Capodistria 
m im musica; 7.30: 
8.30: Notiziario; 
8.82: I protagonisti dell’opera; 9; 
Il sassofonista Gil Ventura e Um- 
berto Decimo; 9:15: Un libro alla 


,, sceneggiato 
televisivo, quarta puntata; 2125: 
Temi di attualità: 21:55: Musica 
‘popolare: Folclore. polelico; 22.30: 
‘Punto d'incontro ‘ (replica), setti 
manale del Telegiornale, 


[o] 
TV Lubiana 


8,45 e 10: Tv scuola; 15.50: Tv 
educativa; 16.50: Notiziario; 16.55: 
Tavola ‘rotonda; 117.30: Orizzonti; 
14:33: Poemi sinfonici; 15: Giova. | 17.40: Pallacan, — Belgrado: Coppa 
ni al microfono; 15.10: Momento | Korac, finale, 19.15: Cartoni ani 
musicale; 16.15: Casadei Sonora; | Mati; 19.50: Telegiornale; 2: Fuga 
15.30: Notiziario; (1540: Giostra di | Savanti a chi? . Documentario; 
motivi jugoslavi; 116: Calendarietto; | 20-45: Le strade della ‘Polonia, se- 
16.05: Edig: Galletti; 16.05: Notizia. | Tie Tv; 22.10: Telegiornale; 22.25: 
rio; .19.30: Notiziario; 119.33: Crash; | Tinder Box, balletto. i 


20: Fantasia musicale; 20.30: Noti- TV Zagabria | 


ziario; 20,32: Rock party; Alle 
21; 21.92: Musica da camera; 22: î i 

si la vuest 8.45 e 1445: Tv scuola; IMAI5: 
Chiaroscuri musicali; 22.30: Giona. Telegiornale; 17.35: Calendario-Tv: 
17.40: Pallacan, . Belgrado: 


le radio; 22.45: Ritmi per archi; n 
srt Korae, finale; 19.16: Cartoni ani. 


del giorno; 10.40: Vanna, un'ami- 
ca, tante amiche; bat il mon: 
do giovane; il1.30: fotiziario; 
11.32: Ascoltiamoli insieme; 12: In 
prima pagina; 12,05: Musica per 
voi; 12.30: (Giornale radio; d2.50: 
‘Brindiamo con...; (13.30: Notiziario; 
14: Cinema d'oggi; 14.10: Disco in 
verno (1078-’79; 14.30: Notiziario; 


TV î mati; 19.30: Telegiornale; 20: \At- 
Svizzera . tualità . Politica interna; Ql: I 
9: Telescuola . Ciclo di storia: | film classici: «Il colpo del diavo. 
C’ etait. hier; 10.16: Telescuola; AO: 


lo», con Humphrey ‘Bogart; 
Telegiornale. d 


17.50: ‘Telegiornale; (17.55: Per i 


è 


RXXI 


Poi egli mi restò accanto 
per vedere come avrei saldato 
quel Conto Utili e Danni. Fu 
fatto in pochi minuti. Quel 
conto morì, ma trascinò nel 
nulla anche il conto di Ada 
& cui però notammo il credi: 
to in un libercolo, per il caso 
in' cui ogni altra testimonian- 
za in seguito a qualche cata- 
clisma fosse sparita e per a- 
vere l'evidenza che dovevamo 
pagarle gli. interessi, L'altra 
‘metà del Conto Utili e Danni 
andò ad aumentare il Dare già 
considerevole del conto di 
Guido. 

Per loro natura i contabili 
sono un. genere di animali 
molto disposti all'ironia. Fa- 
cendo quelle registrazioni io 
‘pensavo: «Un conto — quello 
intitolato agli utili e danni — 
era morto ammazzato, l’altro 
— quello di Ada — era morto 
di morte naturale perché non 
ci riusciva di tenerlo in vita e 
invece non sapevamo ammaze 
zare quello di Guido, ch’essen- 
do di un debitore dubbioso, 
tenuto così, era una vera 


tomba aperta nella nostra a-. 


zienda», 

Di contabilità si continuò a 
parlare per lungo tempo, in 
quell’ufficio, Guido s’arrabatta- 
va per trovare un altro modo 
che avesse potuto proteggerlo 
meglio da eventuali insidie 
I{così egli le chiamava) della 
legge. Io ‘credo che egli ab- 
bia anche consultato, qualche 
contabile, perché un giorno 
venne in ufficio a propormi di 
distruggere i libri vecchi do- 
po averne fatti di nuovi sui 
quali avremmo registrato una 
vendita falsa ad un nome qua- 
lunqué che avrebbe poi figura- 
to di averla pagata con l’im- 
porto prestato da Ada, Era 
doloroso dover  disilluderlo 
perché era corso all'ufficio a- 
nimato da tanta speranza! 
Proponeva una. falsificazione 
che proprio mi ripugnava. Fi- 
nora non avevamo fatto altro 
che spostare delle realtà mi- 
nacciando di danneggiare chi 
implicitamente vi aveva dato 
il suo consenso. Ora, invece, 
egli voleva inventare dei mo- 
vimenti di merci. Vedevo an- 
ch'io che così e solo così, si 
poteva cancellare ogni trac- 
cia della perdita subita ma a 
quale prezzo! Bisognava an- 
che inventare il nome del com- 
pratore o prendere il consen- 
so di chi volevamo far figura- 


Te come tale. Non avevo nien- | 


te in contrario di veder di- 
struggere i libri che pur avevo 


scritti con tanta cura, ma era’ 


seccante farne ki muovi. Feci 
delle obbiezioni che finirono 
ol convincere Guido. Una fat- 
tura non si simula facilmente. 
‘Bisognerebbe saper falsificare 
‘anche i documenti comprovan- 
ti l'esistenza e' la proprietà 
della merce. 

‘Egli rinunziò al suo piano, 
ma il giorno seguente capitò 
in-ufficio con un altro piano 
‘che anch'esso implicava la di- 
struzione dei libri vecchi. 
Stanco. di veder intralciato 
ogni altro lavoro da discussio- 
ni simili, protestai: 

—. Vedendo che ci pensi 
tanto, si crederebbe tu voglia 
proprio prepararti al fallimen- 
to! Altrimenti quale importan- 
za può avere una diminuzione 
tanto ‘esigua del tuo capitale? 
Finora nessuno ha il diritto di 
guardare nei tuoi libri. Biso- 
gna ora lavorare, lavorare e 
non occuparsi di sciocchezze. 

Mi confessò che quel pensie- 
ro era la sua ossessione. E'co- 
me avrebbe potuto essere al- 
trimenti? (Con tun po’ di sfor- 
tuna poteva incappare dritto 
dritto ‘in quella sanzione pena: 
lede finire in carcere! 

Dai miei studi giuridici io 
sapevo che l’Olivi aveva espo- 
sto con grande esattezza qua- 
lli fossero i doveri (di un com- 
merciante che ha fatto un si- 
mile bilancio, ma per liberare 
Guido e anche me da tale os- 
sessione, lo consigliai di icon- 


sultare qualche avvocato &-' 


mico. 

Mi rispose di averlo già fat- 
‘to ossia di non esser stato da 
"un avvocato espressamente a 
quello scopo perché non vole- 
‘va confidare nemmeno ad un 
‘avvocato quel suo segreto, ma 
di aver fatto ciarlare un avvo- 
cato suo amico col quale s'era 
trovato a icaccia. Sapeva per- 
ciò che l’Olivi non aveva né 
sbagliato né esagerato... pur- 


troppo! 
Vedendone l’inanità, cessò 
dal fare delle scoperte per fal- 


sare la sua contabilità, ma non 
perciò riacquistò la calma. O- 
gni qualvolta veniva in ufficio 
si arrabbiava guardando i suoi 
libroni, Mi confessò, un gior- 


« ino, che entrando nella nostra 
stanza gli era parso di trovar- 
si nell’anticamera della galera 
e avrebbe voluto correr via. 

Un giorno mi domandò: 

— Augusta sa tutto del no- 
stro bilancio? 

Arrossii perché nella doman- 
da mi parve di sentire un rim- 
provero. Ma evidentemente se 
Ada sapeva del bilancio pote- 
va saperne anche Augusta. 
Non pensai subito così, ma mi 
parve invece di meritare, il 
rimprovero che egli intendeva 
di movermi. Perciò mormorai: 

—L’avrà saputo da ‘Ada o 
forse da ‘Alberta cui Ada l’avrà 
detto! 

Rivedevo tutti; i rigagnoli 
‘che potevano condurre ad Au- 
gusta e nori mi' pareva con 
ciò di negare che essa avesse 
avuto tutto dalla prima fonte, 
cioè da me, ma di asserire che 
sarebbe stato inutile per me 
di tacere. (Peccato! Se avessi 
invece confessato subito ch'io 
con Augusta non avevo segreti, 
mi sarei sentito tanto più lea- 
le e onesto! Un lieve fatto co- 
sì, cioè la, dissimulazione di 
‘un atto che sarebbe stato me- 
glio di confessare e proclama. 
te innocenté, basta ad imba- 
razzare: la più sincera amici- 
zia. 

Registro qui, quantunque 
non abbia avuto alcun’impor- 
tanza né per Guido né per la 
‘mia storia, il fatto che alcuni 
giorni appresso, quel \chiac- 
Chierone. di sensale col quale 
avevamo avuto da fare per il 
‘solfato di rame, mi fermò per 
istrada e, guardandomi dal 
basso in alto, come ve lo ob- 
bligava la sua bassa statura 
ch'egli sapeva esagerare ab- 
‘bassandosi sulle gambe, mi 
disse ixonicamente: 

— Si dice che abbiate fatti 
degli altri buoni affari come 
quello del solfato! 

Poi, vedendomi allibire, mi 
strinse la mano e soggiunse: 

“— Per conto mio io vi augu- 
ro i migliori affari, Spero non 
ne dubiterete! 


VOLTI DI CHIOZZA nel 1900 — La foto presenta l’ 
to col nome di «Portici di Chio:za», il quale può essere 
to costruire (con progetto di Antonio Molari) da Carlo 
saponi. Divenne poi «proprietà Chiozza» tutta l’area allora chiamata 
via Paduina, dalla via. Slataper, 
(l’odierna via Crispi), il Comune 


E mi lasciò. Io suppongo 
che i fatti nostri gli siano stati 
riferiti dalla figliuola sua che 
frequentava al Liceo la stessa 
classe della piccola Anna, Non 
riferi a Guido la piccola in- 
discrezione, Il mio compito 
‘precipuo era di difenderlo da 
inutili angustie. 

Fui stupito che Guido non 
‘prendesse alcuna disposizione 
per Carmen, perché sapevo 
che aveva formalmente pro- 
messo alla moglie di congedar- 
la, Io credevo che Ada sareb- 
‘be ritornata a casa dopo qual- 
che mese come la prima volta. 
Ma essa, senza passare per 
Trieste, si recò invece a sog- 
giornare in una villetta sul 
Lago Maggiore ove poco dopo 
Guido le portò i bambini, 

‘Ritornato da quel viaggio — 
e non so se egli avesse ricor- 
data la sua promessa da sé 
oppure che Ada gliel’avesse ri. 
chiamata alla mente — mi do- 
mandò se non sarebbe stato 
possibile di impiegare Carmen 
ne] mio ufficio, cioè in quello 
dell’Olivi. To sapevo già che in 
quell’ufficio tutti i posti erano 
‘occupati, ma visto che Guido 
me ne pregava calorosamente, 
acconsentii di andare a par- 
larne col mio amministratore. 
Per un caso fortunato, un im- 
‘piegato dell’Olivi se ne andava 
proprio in quei giorni, ma ave- 
va una paga inferiore di quella 
che era stata concessa a Car- 
men negli ultimi mesi con 
grande liberalità da Guido il 
quale, secondo me, faceva co- 
sì pagare le sue donne al Con. 
to Spese Generali. Il vecchio 
Olivi s'informò da me sulla 
capacità di Carmen e per 
quanto io gli dessi le migliori 


«. informazioni, offerse di pren- 


derla intanto alle Stesse condi- 
zioni dell’impiegato congedato. 
Riferii ciò a Guido il quale 
afflitto e imbarazzato si grat: 
tò la testa, 

— Come si fa ad offrirle un 
salario inferiore di quello che 
‘percepisce? Non si potrebbe 
indurre l’Olivi di arrivare a 


inciso sulla facciata frontale del palazzo attuale. 


{iL PICCOLO 


COSCIENZA 


di I YA l/, romanzo di ITALO SVEVO 


concedere intanto quello che 
ha già? 

Io sapevo che non si poteva 
eppoi l'Olivi non usava consi» 
derarsi sposato con i suoi im- 
piegati come facevamo noi. 
Quando si fosse accorto che 
Carmen avesse meritato una 
corona di meno alla paga con- 
cessale, gliel'avrebbe levata 
senza misericordia. E si finì 
col restare così: l’Olivi non eb. 
be e non chiese neppure mai 


La Piazza della Stazione 


prima notizie di me e finiva 
con l’appellarsi alla mia bon. 
tà perché le dicessi qualche 
cosa sull'andamento degli affa- 
ri di Guido, Mi turbai quando 
sentii ch’essa si dirigeva a me 
e mi rasserenai quando vidi 
‘che come al solito si dirigeva 
a me per informarsi di Guido. 
Di nuovo non avevo da osare 
niente, 

D'accordo con Augusta e sen- 
za parlarne a Guido, scrissi 


Era già un porto importante e un grande emporio, 
Trieste, quando nel 1857 ottenne la ferrovia. E grandi e 
‘giuste feste celebrarono l’avvenimento. Fino allora le tan- 
te navì caricavano le merci che î cavalli possenti, o i 
buoi, avevano trascinato su carri sotto bordo: e buoi e 
cavalli dovevano portare con ‘grande pena le merci in 


arrivo oltre le montagne! 


Ma ju soltanto il 19 giugno del 1878, che sì inaugurò 
la attuale stazione ferroviaria. La quale sì trovò davanti, 
già pronto, il vasto piazzale su cui avevano piantato tan- 
ti alberi, che era una festa vederli. Subito dopo, a cin- 
gerlo, da levante a mezzodì, sorsero i palazzi. Nudo e 
quasi povero quello dei Panfili, i signori dello squero, 
proprio davanti alla stazione; ornato invece, anche trop- 
po, di statue e colonne e. pesanti cornici a porte e finestre 
il palazzo che l'architetto Zabeo ha costruito tra il 1879 


e l''81 peri Kalister. 


Di stile più sobrio, ma sempre classicheggiante, in 
fondo a sinîstra, la dimora di Demetrio Economo:. e an- 
che. più rigoroso, e quasi freddo nel suo stile neogreco, 


il palazzo Parisi. 


(da Biagio Marin: «Strade e rive! di Trieste», Milano, Scheiwiller, 


1967, pagg. 40-41). 


una risposta decisiva e Car- 
mer continuò a far roteare i 
suoi begli occhi nél nostro uf- 
ficio, 

Fra me ed Ada c'era un se- 
greto e restava importante 


proprio perché rimaneva un, 


segreto. Essa scriveva assidua- 
‘mente ad Augusta, ma mai le 
raccontò di aver avute delie 
spiegazioni con me e neppure 
di avermi raccomandato Gui- 
do. Neppure io ne parlai. Un 
giorno ‘Augusta mi fece vede. 
Te una lettera di ‘Ada che mi 
Tiguardava. Essa domandava 


‘edificio dell’epoca che c’i 
t olo una), 
‘albergo Continentale (angolo via S. Nicolò - via S. Spiridion 
co dei moti di ribellione dei triestini patrioti italiani (il cui ritrovo era il Caffè Tommaseo 


io.a Ada. Mi misi al tavolo col 
proposito di scriverle vera. 
mente una lettera di affari e 
le comunicai ch’ero tanto con- 
tento del modo come ora Gui- 
do dirigeva gli affari, cioè con 
assiduità e accortezza, 

Ciò era vero o almeno ero 
contento di ‘lui quel giorno, 
poiché gli era riuscito di gua- 
dagnare del denaro vendendo 
della merce che teneva depo- 
sitata in città da varii mesi. 
Era pur vero che egli sembra- 
va più assiduo, ma andava tut- 
tavia ogni settimana a caccia 


‘edificio che era chiamato col nome di «Volti di Chiozza» e che sorgeva dove ora c' 


considerato il baricentro dell’attuale complesso urbanistico cittadi 10. L’ 
Luigi: Chiozza da Loano, un genovese venuto a Trieste alla fine del 
«Borgo Chiozza» (area pressoché. rettangolare, 
dalla via della Sorgente e dalla via Carducci), In seguito, l’edificio nella foto, 
in riconoscenza volle eternare con il suo nome. L' 
la di portici con doppia larghezza trasversale percorribile (mentre l’attuale ne ha si 
lazzo Diana e successivamente dell 


e a pesca, Io esageravo volen- 
tieri nella mia lode perché co- 
Sì mì pareva di giovare alla 
guarigione di Ada, 

Rilessi la lettera e non mi 
bastò. Ci mancava qualche 
cosa. Ada s'era rivolta a me 
ed era certo che voleva anche 
mie notizie. Perciò mancavo 
di cortesia non dandogliene. 
E a poco a poco — lo ricordo 
come si mi avvenisse ora — 
mi sentii imbarazzato a quel 
tavolo come se mi fossi trova- 
to di nuova faccia a faccia con 
Ada, in quello stanzino buio, 
Dovevo stringere molto la ma- 
nina offertami?. |» 

Scrissi ma poi dovetti rifare 
la lettera perché m'ero lascia. 
to sfuggire parole addirittura, 
compromettenti: anelavo di ri- 


vederla e speravo riconqui. | 


stasse tutta la sua salute e 
tutta la sua bellezza. Questo 
poì significava prendere pèr 
la vita la donna che m'aveva 
offerta solo la mano. Il mio do- 
vere era di stringere solo quel- 
la manina, stringerla dolce. 
mente e lungamente per signi. 
ificare che intendevo"tutto, tut- 
to quello che non doveva esse- 
re detto giammai, 

Non dirò il frasario che pas- 
sai in rivista per trovarci qual- 
che cosa che potesse sostitui- 
re quella stretta di mano lun. 
ga e dolce e significativa, ma 
soltanto quelle frasi ché poi 
scrissi, Parlai lungamente del- 
la vecchiaia incombente su di 
me. Non potevo stare un mo- 
mento tranquillo senz’invec- 
chiare, Ad ogni giro del mio 
sangue qualche cosa s’aggiun- 
geva alle mia ossa e alle mie 
vene che significava vecchiaia. 
Ogni mattina, quando mi de. 
stavo, il mondò appariva più 
grigio ed io non me ne accor- 
gevo perché tutto restava in- 
tonato; non v'era in quel gior- 
no neppure una pennellata del 
colore del giorno prima, altri- 
menti l'avrei scorta ed il rim- 
pianto m’avrebbe fatto dispe- 
rare, 

Mi ricordo benissimo di a 


Trieste ai tempi di Ettore Schmitz 


’è il palazzo delle Assicurazioni generali, conosciu- 
edificio portava .il nome di «Volti di Chiozza» perché ‘fat- 
"700, il quale aprì nella nostra città una redditizia fabbrica di 
inclusa oggi dai portici ‘di Chiozza, dal viale XX Settembre, dalla 
data la concessione di attraversare le sue proprietà con la via Chiozza 
interessa era caratteristico perché ‘al pianoterra aveva frontalmente una fi- 
e perché vi si trovava il notissimo ristorante Cozzi, poi trasferito al ‘pianoterra del: Pa- 
e). Da ricordare che, data la loro ubicazione, i Volti di Chiozza erano il centro strategi. 
nell'omonima piazza) contro il governo della monarchia austrungarica, come è ‘ricordato 
(Fotografia. e ‘informazioni dell’arch, Aldo M. Scorcia) 


ver spedita la lettera.con pie- 
na soddisfazione, Non m'ero 
affatto compromesso con quel- 
le parole, ma mi pareva anche 
certo che se il pensiero di Ada 
fosse stato uguale al mio, es- 
sa avrebbe compresa quella 
stretta di mano amorosa, Ci 
voleva poco acume per indo- 
vinare che quella lunga disqui. 
sizione sulla vecchiaia.non si- 
gnificava altro che il mio ti- 
more che trovandomi in cor- 
sa traverso il tempo, non po- 
tessi più essere raggiunto dal. 
l'amore, Pareva gridassi all’ 
amore: «Vieni, vieni!», Invece 
non sono sicuro di aver. volu. 
to quell'amore e,. se v'è un 
dubbio, risulta solo dal fatto 
che so di aver scritto circa 
così, 

Per Augusta'feci una copia 
di quella lettera lasciandone 
fuori la  disquisizione sulla 
vecchiaia, Essa non l'avrebbe 
intesa, ma la prudenza non 
nuoce. Avrei. potuto arrossire 
sentendo ch’essa mi guardava 
mentre io stringevo la mano 
della sorella! Sì! Io sapevo an- 
cora arrossire. E arrossii an- 
che quando ricevetti un bigliet- 
to di ringraziamento di Ada 
in cui essa non menzionava af- 
fatto le mie chiacchiere sulla 
mia vecchiaia, Mi. pareva ch' 
essa si compromettesse molto 
di più con me di quanto io 
mai mi fossi compromesso 
con lei. Non sottraeva la sua 
manina alla mia pressione. La 
lasciava giacere inerte nella 
mia e, per la donna, l'inerzia 
è un modo di consentire, 

Pochi giorni dopo di aver 
scritta quella lettera, scopersi 
che Guido. s'era messo a gio- 
care in Borsa. Lo appresi per 
un’indiscrezione del .sensale 
Nilini. 

Io conoscevo costui da lun: 
ghi anni perché eravamo sta- 
ti condiscepoli al liceo ch'egli 
aveva dovuto abbandonare 
per entrare subito \nell'ufficio 
di un suo zio, Ci eravamo poi 
rivisti qualche volta, e ricor: 
do. che la differenza del no- 


si . P 
È i 


stro destino aveva costituito 
nei nostri rapporti una mia 
superiorità. Mi salutava allo- 
ra per primo e talvolta cerca” 
va di avvicinarmi, Ciò mi sem- 
brava naturale, e invece m'ap- 
‘parve meno spiegabile quando 
in un’epoca che non so pre 
cisare, egli si fece con me mol. 
to altezzoso. Non mi salutava 
più e a pena a pena risponde- 
va al saluto mio, Me ne pre- 
occupai un poco perché la mia 
cute è molto sensibile ed è 
Tacilmente scalfita, Ma che far- 
ci? Forsè mi aveva scoperto 
nell'Ufficio di Guido ove gli 
pareva occupassi un posto di 
subalterno emi spregiava per- 
ciò, 0, con la stessa probabi- 
lità, si poteva supporre ch’ 
essendo morto un suo zio e 
lasciatolo indipendente sensa- 
le di Borsa, fosse montato in 
superbia. Nei piccoli ambien- 
ti ci sono frequentemente di 
simili relazioni. Senza che ci 
sia, stato un atto nemico, ci 
Sì guarda un. bel giorno con 
avversione e disprezzo. 


Fui sorpreso perciò di ve 
derlo entrare nell’ufficio, ove 
mi trovavo solo, e domanda- 
te di Guido, S'era levato il 
cappello e m'’aveva porta la 
mano. Poi s'era subito abban- 
donato con grande libertà su 
una delle nostre grandi pol 
trone, Io lo guardai con inte- 
ressamento. Non lo avevo vi- 
Sto da anni tanto da vicino 
ed ora, con l’avversione che 
mi manifestava, si era conqui. 
stata la mia più intensa at- 
tenzione, 


Egli aveva allora circa qua- 
rant’anni ed era ben brutto 
per una calvizie quasi genera- 
le interrotta da un’oasì di ca- 
pelli neri e fitti alla nuca e 
un’altra alle tempie, la faccia 
gialla e troppo ricca di pelle 
ad onta del grosso naso, Era 
piccolo e magro e si ergeva 
come poteva, tanto che quan- 
do parlavo con lui mi sentivo 
Un lieve dolore simpatico al 
collo, la sola simpatia che pro- 
vassi per lui. Quel giorno mi 
parve che si trattenesse dal 
ridere e che la sua faccia fos- 
se contratta da un’ironia o da 
un disprezzo che non poteva 
ferire me, visto ch'egli m’ave- 
va salutato con tanta gentilez. 
za. Invece poi scopérsi che 
quell’ironia gli'era stata stam- 
pata in faccia da madre natu- 
ra bizzarra, Le sue piccole ma- 
scelle non combaciavano esat- 
tamente e fra di esse, da una 
‘parte della bocca; era rimasto 
un buco nel quale abitava ste- 
reotipata la sua ironia. Forse 
per conformarsi alla masche- 
ra da cui non sapeva liberar- 
si che allorquando sbadiglia- 
va, ‘egli amava deridere il 
prossimo, Non era affatto uno 
sciocco e lanciava delle frec- 
ciate velenose, ma di preferen- 
za agli assenti. 


Ciarlava molto ed era im- 
maginoso specie per affari di 
Borsa, Parlava della Borsa co- 
me se si fosse trattato di una 
sola ‘persona ch'egli descrive- 
va trepidante per una minac- 
cia o addormentata nell'iner- 
zia e con una faccia che sape. 
va. ridere e anche piangere, 
Egli la vedeva salire la. scala 
dei corsi ballando o scender- 
ne a rischio ‘di precipitare, 


‘ eppoi l'ammirava come acca- 


rezzava un valore, come ne 
strangolava un, altro, oppure 
anche come insegnava alla 
gente la moderazione e l’atti- 
vità. Perché solo chi aveva 
del senno poteva trattare con 
lei. V’erano tanti di quei de- 
nari sparsi per terra in Bor- 
sa, ma chinarsi a raccoglierli 
non era facile, 


Lo lasciai attendere dopo di 
avergli offerta una sigaretta 
e mi diedi da fare con certa 
corrispondenza. Dopo un po' 
di tempo egli sì stancò e dis- 
se che non poteva restare di 
più. Del resto era venuto solo 
per raccontare a Guido che 
certe azioni dallo strano no- 
me di Rio Tinto e di cui 
egli a Guido aveva consiglia- 
to l’acquisto il giorno prima 
— sì, proprio ventiquattr'ore 
prima — erano quel. giorno 
balzate in alto di circa il die 
cì per cento. Si mise a ridere 
di cuore. 


— Intanto che noi parliamo 
qui, ossia che io attendo, il 
dopo:Bursa avrà farto il re 
sto. Se il signor Speier ora 
volesse comprare quelle aziò- 
ni chissà a quale prezzo do: 
vrebbe pagarle. Come ho in- 
dovinato io dove mirava la 
‘Borsa, Ì i 


Si vantò' del suo colpo d’oc- 
chio dovuto alla ‘sua lunga in- 
timità con la: Borsa, S'inter- 
ruppe per domandarmii 


— Chi credi istruisca me. 
glio: l’Università o la Borsa? 

La sua mandibola calò an- 
cora un poco e il buco dell’ 
ironia s'ingrandì. 

— Evidentemente la Borsa! 
— dissi io con convinzione, 
Ciò mi valse da lui una stret- 
ta di mano affettuosa’ quan. 
do mi lasciò, 

Dunque Guido giocava in 
‘Borsa! Se fossi stato più at- 
tento avrei dovuto indovinar- 
lo prima, perché quando io gli 
‘avevo presentato un conto e- 


satto degli importi non insi-. 


gnificanti che avevamo gua- 
dagnati con. gli ultimi nostri 
affari, egli lo aveva guardato 
sorridendo, ma con qualche 
disprezzo, ‘Trovava che. ave: 
vamo dovuto lavorare troppo 
per guadagnare quel denaro. 
E si noti che con qualche de- 
cina di quegli affari si sareb- 


be potuto coprire la perdita . 
\ in cui eravamo incorsi l’anno 


‘precedente! Che cosa dovevo 
fare ora, io che pochi giorni 
prima avevo scritto le sue 
lodi? 

Poco dopo Guido venne in 
Ufficio ed io fedelmente gli ri- 
ferii le parole del Nilini. Stet- 
te a sentire con tanta ansie. 
tà che neppure si accorse che 
lo avevo così appreso che egli 
giocava, e corse via, 

Alla sera ne parlai con Au- 
gusta, che ritenne si doves- 
se lasciare in pace Ada e in- 
vece avvisare la signora Mal. 
fenti dei pericoli cui s’espone 
va Guido. Mi domandò di fa- 
re anch'io del mio meglio per 
impedirgli spropositi. 

Preparai lungamente le pa- 
role che dovevo dirgli. Final 
mente attuavo i miei proposi. 
ti di bontà attiva e mantene- 
vo la promessa che avevo fat- 
ta ad Ada. Sapevo come dove- 
vo afferrare Guido per in- 
durlo ad obbedirmi. Ognuno 
commette una leggerezza, — 
gli avrei spiegato, — giocando 
in Borsa, ma più di tutto un 
‘commerciante che abbia un si- 
mile bilancio dietro di sé, 

Il giorno seguente comin. 
ciai benissimo: 

— Tu dunque ora giochi al- 
la Borsa! Vuoi finire in carce- 
Te? — gli domandai severa. 
mente. ro preparato ad una 
scena e teneva anche in serbo 
la. dichiarazione che giacché 
ègli procedeva. in modo da 
compromettere la ditta, io a- 
vrei abbandonato senz'altro 1’ 
Ufficio. 


Guido seppe disarmatmi su- 
bito. Aveva tenuto sinora il 
segreto, ma ora, con un ab- 
bandono da buon ragazzo, mi 
disse ogni particolare di quei 
suoi affari. Lavorava in valori 
minerarii di non so che pae- 
se, che igli avevano già dato 
‘un utile che quasi sarebbe ba- 
stato a coprire la perdita del 
nostro bilancio, Ormai era 
cessato ogni rischio e poteva 
raccontarmi tutto. Quando a 
vesse avuto la sfortuna di per. 
dere quello che aveva guada- 
gnato, avrebbe semplicemen- 
te cessato di giocare. Se inve- 
ce la fortuna avesse continua- 
to ad assisterlo, si sarebbe 
affrettato di mettere in rego- 
la le mie registrazioni di' cui 
sentiva sempre la minaccia. 


Vidi che non era il caso di . 


arrabbiarsi e che ‘si doveva 
invece congratularsi con lui. 
In quanto alle questioni di 
contabilità, gli dissi che pote- 
va ormai essere tranquillo, 
perché ove c’era disponibile 
del contante era facilissimo 
«di regolare la contabilità più 
fastidiosa. Quando nei nostri 
libri fosse stato reintegrato 
come di diritto il conto di 
Ada e almeno Giminuito quel 
lo ch'io dicevo l'abisso della 
nostra azienda, cioè il conto 
di Guido, la nostra contabili- 
tà non avrebbe fatta una 
grinza, 

Poi gli. proposi di fare tale 
regolazione subito e mettere 


in conto della ditta le cpera-' 


razioni di ‘Borsa. Per fortuna 
egli non accettò perché altri. 
‘menti io sarei divenuto il con- 
tabile del giocatore e mi sa- 
Tei addossata una maggiore 
Tesponsabilità, Così invece le 
cose procedettero come se io 
non ‘avessi esistito. Egli rifiu- 
tò la mia proposta con delle 
ragioni, che mì parvero buo- 
ne, Era di malaugurio di pa- 
gare così subito ì suoì debiti 


ed è una superstizione divul. 


gatissima a tutti i tavoli da 
giuoco che «il denaro altrui 
porti.fortuna. Io non ci credo, 
ma quando giuoco non trascu- 
TO neppur io alcuna prudenza, 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


UN NUOVO MODO DI FARE NEL MONDO 


DELLA PEDAGOGIA 


Stimolo alla fantasia 
l'’<animazione> a scuola 


La difficile sintesi dei due cammini paralleli della didattica 
e della ricerca artistica che devono essere sviluppati e difesi 


Il magico momento della creatività durante una manifestazione 


Sotto la spinta di una crea- che avrebbero avuto inizio il 


tività scoperta o riscoperta dal 
"68 in poi, negli spazi aperti 
‘alle sperimentazioni didattiche 
contemplate dai decreti delega» 
iti — sperimentazioni già cono- 
sciute con la denominazione di 
attività. complementari, inte 
‘grative 0 creative — l’insegnan- 


giorno dopo, Gli studenti han- 
mo operato in un’altra azione 
al termine degli incontri per 
sottolineare la necessità che l' 
enimazione dia nuovi orizzonti 


ie dinamiche all'apprendimento 


basato quasi esclusivamente 
sulla parola e sulle strutture a 


compartimenti stagni. 

Ancora provocatoria, ma da 
un’angolazione più strettamen- 
tte grafica gli esperimenti di 
Erika Stocker-Micheli, coin- 
volgendo il pubblico nel realie- 
zare con una somma di segni 
un grafico collettivo, 0 il dina- 
mico cambiare di una informa- 
zione offerto da Piccolo Silla- 
mi e da un gruppo di ragazzi. 
(Sempre nel campo della grafi- 
ca Luciano e Maria Grazia Cel 
li presentavano una serie di 
cartelloni con le  recentissime 
esperienze di un laboratorio 
per far conoscere agli insegnan- 
‘ti diverse tecniche stimolatrici 
|per svariate forme di espressi- 
vità grafica. 

‘Provocatorie, ma a livello di 
scuola elementare, quindi con 
‘espressioni ludiche e gioiose li- 
Iberazioni, le esperienze presen. 
itate attraverso diapositive da 
Adriano Bon e Piccolo Sillani. 
Piazze e giardini vivevano nuo- 
ve dimensioni con i bambini 
che occupavano questi spazi 
adattando \i materiali di tali 
spazi; selciati, e gli alberi si 
aprivano ad una dimensione di 
favola di sogno.e di colori che 
via. via si concretizzavano in 
‘una ricerca di modi di essere 
‘e di vivere. 

A livello di scuola media e 
con l’uso didattico degli audio- 
ivisivi, ma con, intenti; questa 
Volta cli ricerca di ambienti è 
‘motivi sociali le esperienze dei 
tprofessori Giorgio Cisco ed En. 
zo Navarra. Il primo con un 
documentario fatto dagli allievi 
stessi e il secondo con delle 
‘diapositive, hanno tracciato 1’ 
evolversi di un approccio di 
‘giovani nel/mondo dei vecchi. 
‘Interessante dell’esperienza di 
‘Navarra il vedere nascere, da 
una. volontà teorica iniziale di 
comunicazione, il sorgere reale 
tdi un ponte di comunicazione 
attraverso l’antico gioco dell’ 


te si è trovata di fronte alla 
necessità di un rapido aggior- 
mamento didattico e mentale. 
Ma se in teoria aggiornarsi 
sul piano didattico e mentale 
poteva suonare stimolante, mo- 
derno, giovane, passare alla 
pratica dello spaziare oltre i 
‘confini di un rapporto didatti- 
co classico si dimostrava assai 
più complesso del previsto. 
‘Grafica, pittura, musica, teatro, 
e tutta la gamma degli audiovi- 
tsivi potevano dare contributi 
‘didattici importanti, bisognava 
però conoscerli, saperli usare, 
‘integrarli praticamente., Ecco 
‘dunque delinearsi la necessità 
di un aiuto che sotto il nome 
di «animatore» dimostrava tec- 
niche, usava tecniche e metodi 
muovi e conseguente definizio- 
me di questi slanci creativi e 
rimodernanti in «animazione». 
Sull’onda dell'«animazione» na- 
iscevano .da parte di gente, so- 
tprattutto di spettacolo, espe- 
rienze assai stimolanti. Invi- 
diate, analizzate e risperimen- 
tate anche all’estero. Questa 
muova espressività ha avuto co- 
sì dei teorici, degli sperimen= 
tatori, degli esperti, degli ana- 
lizzatori e i loro nomi vanno 
da (Passatore a Rostagno ecc. 

Come si può intuire i confini 
tra scuola e arte, tra evoluzio- 
me tecnologica e artistica, tra 
ricerca ragionata e sofferta e 
dannosa improvvisazione, | di- 
ventano molto sottili, degni di 
attenzione e approfondimento, 
In questa prospettiva di pre- 


II quiz 
per un libro 


al giorno 
Fra tutti 1 lettori che gior. 
nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 


ha chiarito, attraverso una.se- 
rie di esercizi pratici a quali li- 
velli espressivi e liberatori 
inimmaginabili possono arriva- 
re il corpo e la voce umani, ri- 
sulta ancora una volta chiaro 
come, soprattutto se si usano 
linguaggi artistici, l'animazione 
deve essere un lievito interio- 
re:fatto da tecnici di livello. 

In quelle giornate, dense di, 
stimolazioni interessantissime, 
che hanno documentato come 
Trieste in sordina sia sempre 
all'altezza delle cose, ci sono 
state ancora delle testimonian- 
ze teoriche di Spiro dalla Por- 
ta Xidias e da parte di giova- 
nissimi quali la Coopèrativa di 
ricerche culturali, il Centro ita- 
liano ricerca teatrale e il Can- 
tiere e una breve parodia del 
Teatro semplice. Ma la presen- 
ze di questi giovanissimi deve 
far pensare quanto l’argomen- 
to animazione sia serio per le 
sue implicazioni sociali, cultu- 
rali, scolastiche e artistiche e 
come offra nella sua vicenda 
evolutiva delle ambiguità, co- 
me ha osservato la dott. Mari. 
na Sbisà specializzata in filoso- 
fia del linguaggio. 

‘Si può forse concludere que- 
sta prima indagine come una 
forma di rinnovamento meto- 
dologico che riceve slancio ed 
energia dalla ricerca creativa 
‘proponendo un modo continuo 
e costante di pensare, col ge- 
neroso apporto del dott. Giulio 
Montenero che ha sottolineato 
come l'animazione non è una 
scorciatoia e nemmeno una di- 
namica superficiale, ma la dif- 
ficile sintesi di due cammini 
paralleli: quello della scuola e 
quello della ricerca artistica 
che vanno potenziati e difesi. 


Alberi e 


L'andamento stagionale un 
po' perverso rispetto agli an- 
ni trascorsi ha giocato un 
ruolo determinante per le 
nostre piante da giardino, 
sia arbusti sia alberi e per- 
ciò la puntata di questa ru- 
brica dedicata alla potatura 
— rinviata più volte a causa 
delle agitazioni sindacali — 
giunge oggi e con ritardo sui 
tempi di marcia delle colti- 
vazioni. In ogni caso siamo 
ancora in tempo per dare al- 


Classica forbice da potatu: 


IL PICCOLO 


CRUCIVERBA 


. ORIZZONTALI: 1 Benedetto filosofo . 5 Rimane nello stac- 
cio + 10 Giorno del passato -. 11-Fanno stragi nei pollai . 12 
Piccolo difetto . 13 Fiume della Sardegna - 14 Sigla di Siracu- 

a - 15 Corpo Diplomatico . 16 Completamente pieno . 17 Pos- 
sessivo femminile - 18 Si nutrono... di abiti . 19 ‘L'Amore gre- 
co - 20 Li eccita il caffè . 22 Premio che è stato assegnato an- 
che a Montale . 24 Fibra tessile artificiale. 26 Capitale vietna- 
IRE - 28 Se è bianca non spara - 29 Pianeta del sistema sola- 


messo & disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Ita. 
lo Svevo» di corso Italia 9. 

Alla fine del secolo scorso 
a Trieste esistevano due fab. 
briche di birra. Una era la 
Dreher. Come si chiamava 
V altra? 


uovo e l'evolversi ancora di 
questa fase di comunicazione, 
in un tentativo di sintesi arti- 
‘stica dell’esperienza con la rea- 
lizzazione di un grosso uovo di 
gesso. 

| Esempi di animazione musi- 
cale sono stati presentati da; 


ra con chiusura di sicurezza 


cuni ragguagli su quelle ope- 
razioni da chirurgo e da par- 
rucchiere che si fondono nel 
l'intervento sulle piante. 

Nel campo del giardinag- 


- 31 Segnale ancorato . 32 Sommo poeta greco . 33 Sigla di 


Soa - 34 Articolo maschile . 35 Città deila Germania Oc: 


cidentale . 


sitore. 


È VERTICALI: 1 Si dice brindando . 2 Carol regista 
Opera di Bizet - 6 Una grami- 
7 Articolo e numero - 8 Ultime in classe . 9 La cit- 


dono dei Re Magi . 
macea - 
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tura quando si taglia l'estre- 
mità di un fusto o dei-rami 
principali; diradamento indi 
ca l'owerazione che contem- 
pla la soppressione di rami 
malconformati o superflui; 
la cimatura è invece quell’in- 
tervento sull'apice della 
pianta allo stato verde allo 
scopo di favorire lo sviluppo 
delle altre parti della pianta; 
c’è poi la cosiddetta rimon- 
datura che comprende ia 
soppressione netta dei rami 
secchi, di eventuali «succhio- 
ni» e delle parti chiaramente 
ammalate; vi è la scornetta- 
tura e cioè più specificata- 
‘mente un'operazione su albe- 
rì ancora giovani e che pre- 
vede l'accorciatura di rami 
a lunghezza uguale; il «taglio 
al piede» è un'operazione 
che viene fatta alla base del 
fusto allo scopo di stimola 
re nuovi getti dalla ceppaia 
e, infine, le tosatura che è 
l'intervento tipico del bar- 
biere, il quale tende a dare 
o mantenere alla pianta la 


36 Signor popolaresco . 
nosce l’enologo . 39 Tabella in stazione - 


4 Amnoi . 5 


(Giorgio Moser. La musica, ac- 
cusa Moser, è la grande axsen- 
îte nei programmi scolastici; in- 
segnata ancora con aridità teo- 
tiche potrebbe invece diventa. 
re un’espressione liberatoria e 
socializzante di base se ‘affida. 
ta alle, gioia di impararla fa- 
cendola, cioè componendola. E 
qui entriamo nel vivo della 
scuola. 

Ugo Vicic per la parte teatra- 
le, Viviana Vascotto per la mu- 
Sica e Laura Perich per la gra- 
fica hanno presentato con l’aiu- 
°to di cartelli e grafici la loro 
‘esperienza di insegnanti a Zin- 
dis, scuola elementare a tempo 
'pieno. 

(Come impostare il lavoro tra 
animatori e insegnanti e inse- 
‘gnanti e famiglia attraverso 
‘una programmazione e un or- 
ganico sviluppo realizzativo. L’ 
‘animazione diventa qui una 
rotta logica da seguire un lie 
vito di amalgama tra individui 
e, disciplina. Ma se la scuola 
non è a tempo pieno? Se ogni 
‘classe ha il suo insegnante, po- 
co spazio e niente soldi per vo- 
li fantasiosi. E? questa l’ango- 
lazione più semplice e quoti- 
diana dell’animazione che ha 
voluto esemplificare Anna Gru- 
ber. Regista teatrale e cinema. 
tografica, ma da anni inserita 
nei problemi della scuola co- 
me dovere di partecipazione 
sociale, con la classe dell’inse- 
gnante Claudia Toffoletti ha 
tentato di ricostruire al vivo il 
processo che va da uno stimo- 
lo iniziale 0 provocatorio allo 
svilupparsi della ricerca del 
linguaggio espressivo dell’allie- 
vo attraverso tutte le materie 
d'insegnamento o artistiche. 

[L'uso delle tecniche teatrali, 
musicali, pittoriche ecc. posso- 
no essere soprattutto l’occasio 
ne data al bambino affinché 
prima di identificarsi in qual. 
cuno o venir chiuso negli ste 
reotipi dei mass-media trovi la 
sua identità e possibilità e- 
‘spressiva attraverso una lar- 
ghissima sperimentazione di 
linguaggi, perciò l'animazione, 
prima di preoccuparsi di livel 
li artistici dovrebbe preoccu- 
parsi di aperture alla comuni. 
cazione, ma se il Teatro Studio 


Soluzione 


La soluzione del quiz pub- 
blicato martedì scorso 13 
marzo è «Nel 1635». Ha vin: : 
to il libro la signora Gio. 
vanna Perini; il ritiro del 
premio può essere effettua. 
to in libreria. 


sentazione, di studio e puntua- 
lizzazione di un fenomeno sta 
l’importanza degli «incontri a- 
pertiò sull’«animazione» orga- 
mizzati da Anna Gruber per la 
sezione arti visive del Cca di 
Trieste. 

Si è trattato del primo ten: 
tativo, in campo regionale, di 
raccogliere animatori di diver- 
sa tendenza programmatica ed 
espressiva e di cercare soprat- 
tutto attraverso testimonianze 
pratiche ma anche definizioni 
teoriche di individuare il signi. 
fficato, la funzione, le stimola 
zioni, i limiti e le prospettive 
della poliedrica realtà dell’ani- 
matore e dell'animazione. Si è 
‘cercato di individuare gli spa- 
zi fisici, intellettuali ed econo- 
mici entro i quali, fino ad'oggi 
ha cercato di agire l’animatore 
1 si è espressa l’animazione e 
in quali spazi può continuare 
ad essere utile e vitale. 

(Proviamo ora a percorrere 
"qualcuno deglî itinerari presen- 
tati agli «incontri aperti» al 
Cca ed evidenziare vari modi 
di intendere e attuare l’anima. 
zione. Diamo il nome di provo- 
catoria all’azione svolta dal 
gruppo Istituto d’arte di Trie- 
ste con la partecipazione della 
prof. Maria Campitelli, in piaz- 
za Goldoni, perché intesa a sti. 
molare, attraverso la curiosità, 
un interesse per gli incontri 


gio e in quello agricolo in 
generale la potatura perse. 
gue molteplici scopi e cioè 
porre un limite ragionato al. 
la crescita ‘delle. piante, to- 
gliere le parti ammalate o 
secche, eliminare i ramì vec- 
chi al fine di lasciare posto 
a quelli giovani consentendo 
così alla pianta una più am- 
pia possibilità di fioritura, 
riduràe la parte aerea del 
soggetto a foglia caduta pri- 
ma del trapianto nell’inten- 
to di ristabilire un perfetto 
equilibrio tra chioma e up- 

' parato radicale, apportare le 
opportune correzioni ai ra- 
mi malformati o eccessiva- 
mente sviluppati. 

Detto questo sembra op: 
portuno passare alla parte 
pratica sottolineando l'im- 
portanza che hanno gli at- 
trezzì da usare nell'operazio- 
ne, che devono risultare per- 
Jettamente puliti e affilati e, 
alcuni, anche perfettamente 
lubrificati. 

In rapporto alla loro im- 
portanza le potature assumo- 
no via via una loro precisa 
classificazione; si dice svetta» 


forma voluta cioè farla più 
slanciata e svettante o più 
rotondeggiante oppure cd 
ombrello. 

Evidentemente non tutte 
queste pratiche aderiscono 
alle esigenze della pianta, în- 
fatti qualche volta assecon- 
dano preferibilmente un no- 
stro desiderio, altre potatu- 
re infine sono apparentemen- 
te «feroci» sva in sostanza 
voglione «vineurare alla pian- 
ta un maggior vigore vegeta- 
tivo. 


: Svettatoio da pertica con 
coltello a doppio cifetto per 
cui sì può tagliare un ramo 
sia Arannci olo sopra che 

sotto 


37 Non profano - 38 Li co- 
40 Lo arreda l’espo- 


-3 Un 


L. 179.000. 


(5 anni di garanzia) 


tà natale di Robespierre - 11 Si vede al cinema - 
mento chimico - 14 La... meta del paracadutista - 16 Animale 
17 Convoglio ferroviario - 18 Intreccio del ro- 
21 Il nome di un celebre Flynn 
27 Il nome 
30 Poggia sullo 


da esperimenti . 
manzo - 
del cinema - 
della Bergman. 
scalmo - 32 Vasi panciuti - 


no - 38 Consonanti in vita. 


19 Legno pregiato . 
23 Maureen attrice . 25 Uno è uno . 
28 Lo- confeziona il sarto - 
33 Vi nacque Beethoven . 35 Chiu- 
de a tarda ora - 36 Dopo così vale amen - 37 Sigla di Saler- 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 
goli; 16 PRI; 
ON; 25 ne; 


1 combustibile; 


11 odiare; 12 sol; 


Sto; 35 romanzo; 37 pater; 39 ira; 40 illesi; 41 odontoiatria. 


VERTICALI: 


Mao; 38 alt; 40 II. 


REBUS 


1 comprensorio; 2 odorare; 3 mirino; 4 bar; 5 Ural; 6 
se; 7 iridata; 8 iso; 9 Lola; 10 eliminatoria; 14 zittire; 15 gara; 18 eso- 
nero; 23 Maginot; 24 cortesi; 26 papa; 27 Buster; 31 nord; 33 oplà; 35 


(Frase: 6, 10) 


soluzione del rebus pubblicato il 17 marzo 1979 
DI fettuccina; SC osti = difettucci nascosti. 


LA PRIMAVERA 
LA  GLASSE 


LA DONNA 


LA FIRMA 


D'enetle 


Roberta 


Via Giulia 25 


VALENTINO F. 


- ANTOINE - ST. JAMES 


arbusti: è tempo di potatura 


L'utile seghetto con comoda impugnatura che consente il taglio anche di rami verdi 


Tante volte nei parchi o 
preferibilmente lungo i viali 
vediamo giardinieri armati 
di seghe meccaniche che ta- 
gliano quasi tutto lasciando 
talvolta il solo tronco. Un 
tempo anch'io mì disperavo 
a vedere alberature così ap- 
parentemente malconcie ma 
in realtà nell'estate successi. 
va constatavo con soddisfa- 
zione il ricrescere di nuovi 
rami vigorosi e verdeggianti, 
di fronde stupende. 

E' la natura che compie 
uno dei suoi miracoli così 
come lo compie dopo l’elimi- 
nazione di un ramo secco 
che toglieva l'armonia for- 
male del soggetto favorendo 
il rispuntare di un nuovo ti- 
mido rametto che avrebbe 
poi sostituito quello tolto 
con il risultato di restituire 
così la forma primitiva alla 
‘pianta, 

Il periodo della potatura 
varia naturalmente da pianta 
a pianta ma una cosa è cer. 
ta‘e cioè che si tratta di un’ 
operazione essenziale per la 
vita del. soggetto anche re- 
nendo conto delle vicende 
stagionali. 

Vi sono piante che fiorisco- 
no prima della fine di giu- 
gno (grosso modo) su ramo 
di due anni e altre dopo giu- 
gno su quello dell'anno; per 
le prime la stagione favore. 
vole va dall'estate all’autun. 
no, per le seconde dall'inver. 
no alla primavera. E’ neces. 
sario potare le prime dopo 
la fioritura mentre per le a. 
tre è preferibile compiere 1° 
intervento verso la fine dell’ 


inverno ma comunque prima. 
della ripresa vegetativa. 

La linfa che riprende a 
circolare nei rami delle pian- 
te rende anche più difficile l’ 
operazione perché i rami 
stessi sono flessibili e per- 
ciò sfuggono al taglio netto 
che si può compiere invece 
più agevolmente nel soggetto 
în fase di stasì. Quando il 


Cesoia da potatura a fulcro 

variabile che taglia qualsiasi 

legno della misura massima 

consentita dall’apertura del. 
‘le lame 


gelo — e quest'anno si è 
presentato in più occasioni 
— fa seccare parzialmente la 
parte aerea si rende indi 
spensabile tagliare tutti i ra- 
mi fino a un paio di gemme 
dalla base o dalla biforca- 
zione del tronco nell'intento 
di dare slancio alla nuova 
crescita. 

Naturalmente alle regole 
generali vi sono numerose 
eccezioni e di queste ogni 
bravo giardiniere dilettante 
deve tenere conto magari 
consultando caso per caso 
persona esperta che suggeri- 
rà le tecniche adatte e darà 
inoltre le opportune indica. 
zioni sull’uso dei prodotti da 


Nini Colombo ovvero gli animali ci guardano 


9} 64/2 soOHEH A 


©) L'HANNO 


AP po DAL 


COME 


impiegare per favorire la di- 
sinfezione e la cicatrizzazio- 
ne delle «ferite» riportate 
dalle piante a seguito dell’in- 
tervento. 

Va da sé che è principal. 
mente il buon senso a guida- 
re la mano che deve essere 
sicura e decisa senza timori 
o compassioni. Talvolta può 
sorgere il dubbio di non ec- 
cedere ma anche nel giardi- 
naggio e nell’agricoltura va- 
le il vecchio proverbio «me- 
dico pietoso morte sicura». 
Ovviamente ogni intervento 
deve essere preventivamente 
studiato e non tagliare a ca- 
so perché sîì potrebbero pro- 
vocare danni irreparabili al- 
la pianta. 

E' tempo di potature, dice- 
vo, ma è anche e sempre 
tempo di saggezza special- 
mente per questi esseri vi- 
venti che sono gli arbusti ed 
alberi che nel giardino sono 
sémpre i. nostri fedeli e si- 
lenziosi amici; sono essi a 
starci accanto durante la no- 
stra sosta nel verde che deve 
essere oasi di serenità. 
 E' questi amici verdi o fio- 
riti devono essere sempre 
belli anche quando si è in ca- 
sa perché attraverso il riqua- 
dro luminoso della finestra 
possiamo ammirare tutta in- 
tera ciò che la generosa ve- 
getazione presenta ai nostri 
occhi, un contributo di ar- 
moniose forme e di sfuma- 
ture cromatiche quali soltan- 
to madre natura sa offrire 
alla sensibilità e all'amore 
degli uomini. 


Bruno Natti 


POSSIBILE ? 


13 (Ele 


13 morra; 14 zi- 
17 Leida; 19 AM; 20 rana; 21 stare; 22 Ero; 23 Motta; 2 
26 pania; 27 boa; 28 lager; 29 Burt; 30 on; 32 Pireo; 34 


Martedì, 20 marzo 1979 


I volti della vita 


Molti acquistano il giornale nelle apposite rivendite, altri lo 
scorrono al bar bevendo un cappuccino, altri ancora lo sfo- 
gliano sulla poltrona di un barbiere o pigiati nell’ autobus, 
ma per qualcuno la lettura più comoda (se non piove) è da. 
vanti alle bacheche di via Silvio Pellico, dove ha sede «Il 
Piccolo», un giornale che in questo caso lascia a bocca aperta. 

(Foto di Claudio Saccari) 


Rie un viaggio professionale e cercate di 
risolvere un delicato e urgente problema fa- 
miliare che rischia di turbare la serenità della per- 
sona amata. Ospiti inattesi in arrivo: trascorrerete 
insieme ore indimenticabili. Buone notizie da un 
parente lontano. Salute: attenti ai cibi piccanti. 


DARE tutte le carte in regola per spuntarla, so- 
prattutto nell'ambiente di lavoro; cercate di 
far valere le vostre ragioni, evitando pericolose po- 
lemiche, Arriva da lontano un caro amico: insie- 
me trascorrerete delle ore piacevoli, Salute: in net- 
to miglioramento. Serata tranquilla in famiglia. 


Giete preoccupati per un problema di natura eco. 
nomica. Aspettate che arrivi l'aiuto. richiesto 
prima di intraprendere l'iniziativa che avete. stu. 
diato in ogni particolare, Screzi con la persona 
amata a causa di una maldicenza; non date retta 
alle chiacchiere. Salute: evitate gli strapazzi. 


“Are giudicato con eccessiva superficialità un [cANcRO 
vostro compagno di lavoro e ora ne siete pen- 

titi; correte ai ripari prima che sia troppo tardi; 

un familiare vi sarà di aiuto, Sincerità nei rappor- 

ti affettivi: le bugie hanno le gambe corte, Salute: 
accuserete dei dolori reumatici, 


ipa frenare la gelosia e l'eccessiva immagina- 
zione se volete arrivare in porto. Nuove ‘im- 
portanti amicizie vi consentiranno di realizzare 
grossi affari finanziari. Troppa ciccia: è mecessa- 
ria una drastica, dieta per perdere i chilogrammi 
in più. Serata in. piacevole compagnia, 


‘on accentuate una pericolosa tensione in fami- 
glia, con atteggiamenti drastici che mirano a 
soffocare l'altrui personalità. La ricerca di un dia. 
logo può dare frutti insperati. Una notevole vinci. 
ta al gioco, grazie a un colpo di fortuna. Salute: 
evitate i troppi farmaci. Lettera buona in arrivo. 


lonseguirete lusinghieri traguardi nello studio e 
nel lavoro. Cercate di non farvi coinvolgere in 
una pericolosa polemica che potrebbe sortire spia- 
cevoli risultati, Nuove conquiste sentimentali per 
gli ultraventenni nati nella terza decade, Salute: 
fate una dieta adatta per voi. 


jate vigili e attenti: occorre prevenire con tem: 

pestività alcune manovre subdole. nell’ambien- 

te di lavoro per evitare danni irreparabili alla yo- 

stra reputazione, Nuove coriquiste sentimentali per 

i giovani nati nella terza decade. Quando uscite 
in macchina siate cauti nella guida. 


a difficoltà di trovare il bandolo di un situazio- 
ne piuttosto intricata provocherà in voì un 
senso di insicurezza, Tralasciate per qualche gior. 
no di dedicarvi ad altri problemi. Siate cauti nel- 
l’accettare inviti da nuovi amici. Salute: si consì- 
glia un controllo alla vista, 


dal 8239) al 24-12 


I tempi sono difficili e non è il momento di cam. 

biare la vecchia strada per la nuova a meno/ 
che non riusciate a ottenere solide garanzie, Rin. 
viate un programma di lavoro perché è troppo fa- 
ticoso, Una serata di simpatica baldoria. Salute: 
discreta, ma, evitate le bevande alcoliche, 


o di non fermarvi alle apparenze e andate 
più a fondo se non volete incorrere in errori 
di valutazione; sarebbe opportuno farsi. consiglia» 
re da chi ha maggiore esperienza. Sincerità nei 
rapporti affettivi. Salute: rilassatevi e fate qualche 
darai = 1alis-2 | Passeggiata a piedi. 
(Go un po’ di buona volontà riuscirete a supe- 
rare questo periodo «nero»; occorre rimboc- 
carsì le maniche per superare la sfavorevole con- 
giuntura, senza attendere l’aiuto dei parenti. Un 
entusiasmante ‘incontro in serata rischiarirà l’oriz: 
zonte sentimentale. Salute: ricorrete al dentista. 


scaffalatura da 
magazzino 


fama 


040* 186008 via crispi 42 


IDSCITO FARE 
CON DELLE 


(Riproduzione vietata) 


Martedì, 20 marzo 1979 


le modeste ite: 

dn rialzo è valori au- 
straliani e canadesi. Leggeri pro- 
gressi per è minerari nono- 
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seguito il rialzo delle Medio È h Broggi Izar , .0.| meli ms 
TSI Falck. 55 cel 2921) 2975 
TITOLI TRATTATI: di Stato Pri CIAO ST AR 
520 ‘milioni; obbligazioni 2 mi- Issa, Viola: +. » |. 1650! 1650 
liardi 718 milioni; azioni 10 mi- Italsider ., + +0 ‘43% pesi 
i 'MAgOna ila 0. e è 2165 2180 
lioni 997.375. ; i ; IRE da 
IROFOBUBeE — Senza atti. l'Tratilerio .— È 829 soa 
vità. % 
34 Ea) 
UIL) «|, 41801 also 
Assicuratrice Italiana 21000, Gene- 2225 2270 
rali 41700, Ras 60400, Anic 40, Liqui- ori. 
gas 38, Liquigas priv. 35, Liquigas Linificio 355 370 
risp. 28, Montedison 204, La Rina 302 304 
scente 63,50, La Rinascente priv, 47, 1270 1280 
(Gerolimich ; 900, ; Premuda 555, Sip ta e 
1342, ‘Tripcovich 25250 Bastogi 690, Olcese Veneziano 44.25 45 
Finmare 98. Finsider 189. Pirelli S Rotondi fio00 | Vsn100 
P.A. 900, Sme 1330. Stet 1648. Beni 1053 |’ 1021 
Stabili ‘6090, Generale ‘Immobiliare f pei ir 
775, Fiat, 2800, Fiat priv. 2225, Dalmi- 7 Dnitne Mamutiute | ‘e190|- 6100 
ne 333, Italsider 431, Terni (sospe- È 
sa), Lane Marzotto. priv. Ho fa 
VAS e Comunicazioni - 1976.1058 
tara) f 1300 || 1344 728 728 
4000 | 3995 Cosa) 3300 | 3300 
905 906 1155| 1150 
2900 |<. 2825 7360 | 7400 
260 250! 35] 3575 
; 500 500 71535 530 
li sono stati annullati a causa della | Sip, ». + + + en 1348 1340) 1288 1281 


Titoli di Stato, e Obbligazioni 


TITOLI 


193 || 


NBEREEEITE o, Luveee 
BERGER 
3 33 


68/88 


vunvefeessonsbi, 
E 


pira 


i se ni 


39032033992292333335I0: 


#3333 


4 
ti 


1 mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa. 10-1/8 .10.5/8 11 
Sterlina br. 12-1/2 12.1/4 12-3/4 
Franco svizz, 1/8 3/18» 3/8 
Marco ger:  .3:3/4 4 4-1/4 Cons. Op. SERIO 
» » 
» » » 
» » » 
or 
LI N 
Prezzi dell'oro sem» 
LONDRA — I mercati dell 
‘oro nel de SERA fai , Dom Ha 
‘Tegistrane marzo è Dotaz. 
‘segueni DS chiusura & ORI % 
pressi ‘in dollari. USA per Mii] mi 
oncia troy, v Ins, pa 
Francoforte 243,51 .(— 0,45) » Int.St.6 6% 
MHongkong, 242,32 (+ 0,54) || 0» Im.9t.6 Ley 
Londra. (24225 (1,5) || > MEI = 
New York , 241,15 (— 1,75) I MESE. | 1% 
Miano 247,54. (+ 0,59) » Int. Bt.IV m” 
Parigi HA i el } Ferrovie pia 55) 
:) pro 1961 a 
» 19615 0% 
:GSLE 
: 1 5 
) 1987 0% 
FONDI D'INVESTIMENTO |» FP 
TITOLI PREZZI È doro ba) 
» 

i PE, » 19721 TA 
Amitalia-Fund soli ta Fi PES 
Italamerica » 9,83 10,42 
Italunion . T60 898 Obbligazi 
Ponsitaa » 1219 — 

Int. Beo. Fund » 685 — PE SUO 
Ad iuroprogi | trev. 19924 — sa "08- 4% 
Robeco iforini 16650 — » a 4% 
Rolinco » 128,60 —! » *-81 4% 
Rominvest doll 10,66 ‘1250 » ‘8881 64% 
Fondo TreB Hire 10,60 — » tall 64% 
Interfund doll 72626 — ai ite) 
LMI. 70-81 % 

È 8,61: 9,18 | Burt, '60%86 1% 

Ttalfortune » "7. 1%, 


TITOLI | 193 
» X 5,5% | 97. 
» XI 6%] 9410 
». XII 0% 91,80 
» XI 6%| 88.55 
» XIV 0%U| 8840 
» XV 7% 86.35 
» XVI T% 85.45 
» XVII T”| 83.50 
® XVII TH | 8135 
» XIX TW 79.80 
» XX | 77.30 
Enel 19951 6% |. 8140 
» 196511 6% |. 8270 
» 19661 6%| 7820 
» 1966 6% | 79.20 
» 1997 eu 7570 
» 19981 | 73.55 
» 196811 Chi 74.90, 
» 19691 6% | 7180 
»° 1999.IT 0% m3_- 
» 1970 m% 86.10 
» 1971 TW| 8345 
» 1972/87 T| 8085 
» 1972/92 7” | 7185 
» 1973/93 T| 70.85 
» 1974/81 Ind, 7% | 12465 
» 1974/04 %w| 83.50 
» 1975/2821 10%| 95 
» 1975/82 IL 10% | 94- 
» /83 10% | 9260 
» 1378/83 Ind. 10%! 11325 
». 1977/84 Ind. 10% 112.80 
» 1974/84 II Ind. 10%| 11240 
» G% | 95.50 
ENI. mg 0% 97,30 
» ’65’8010 6%U| 95.20 
» ‘6691 6% 93,60) 
» Gela 8,5% 96.60 
» Sud'61 IV B5%| 9240 
1 ‘D'E'RV 6%) 9040 
® . »'62-'81VI G.6%| 2290 
»  nTIIT 6% 
Lio ssi mio 
» : 
» ‘61-'86 55% | TTI 
» '63-83 8,5% | 8610 
» AlfaR. T%”| 7860 
» Btet To| 8220. 
Autostr. C.C, '83 | B5%W| 7125 
»  C.0.060 0% # 
» Co 0% 
» CO.68I 0% 
a CO.6II 6% 
» . C.0."9 6% 
» Com 11% 
a Co. q% 
» ‘C.0.973 cm” 
B. Sie, Op.ex 5% 6% 
‘Banco Sicilia Op, 0% 
Cred, Fond, 1965 6% 
» » 1998 0% 
» » | 1987 0% 
» » 19% 6% 
» » 199 ©% 
LI » ‘1990 0% 
» » 1990 mT% 
» » 191 % 
» » 1992 0% 
» » 1993 ” 
L) » 1994 m% 
» » 1996 % 
» » 1998 m” 
» » 1998 DB” 
» » 1996 q” 
». » 1998 Tm” 
» » 199 % 
»  » 197. ss 
» » 1998 6% 
valuta estera 
BEI. "97-88 II GW | 94,50 
» 6-0 634% 95.50 
» 00-84 TA% 85.50 
ao MT 134% | 87.50 
» 786 850%% 86— 
»_ “71-89 834% 90.85 
CECA. '86 giug. 64% 88.50. 
» 8% | 87.50 
> "ILS esfim) etto 
Li fe. È 
» 786 Ù% Leoni 


Trieste Sede tel. 7698 | Monfalcone tel. 4519: 


Trieste B. 


» 64609 


Udine » 206045 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


Lira: ieri 
la più forte 


nello Sme 

ROMA — La lira ha confer- 
mato anche ieri la buona tenu- 
ta sui mercati internazionali: 
in base alle quotazioni di me- 
tà seduta del mercato londine- 
se, la moneta italiana è appar- 
sa, infatti, la valuta più forte 
del sistema monetario euro. 
peo. 

Sul , mercato italiano dei 
cambi la lira si è apprezzata 
verso tutte le valute dello 
«Sme» oltre che verso il dol. 
laro, la sterlina e il franco 
svizzero, Ecco le quotazioni 
(media dell’ufficio italiano dei 
cambi): dollaro 841,75 (contro 
842,50 lire di venerdì scorso); 
marco tedesco 451,22 (451,88); 
franco frane, 195,765 (196,165); 
lira sterlina 1.703,45 (1.712,55); 
franco svizzero 498,615 (500,01). 


Creato in Giappone 
un transistor 


5 volte più potente 


TOKIO — Un professore 
giapponese è riuscito a rea- 
lizzare un nuovo tipo di tran- 
sistor, che è cinque volte più 
potente di quelli usati cor. 
rentemente in elettronica. Il 
professor Junichi Nishizawa, 
di 52 anni, insegna all’univer- 
sità di Tohoko, Egli ritiene 
che il nuovo transistor a in- 
duzione statica possa avere 
diverse applicazioni sia nel 
campo degli elettrodomesti. 
ci che in quello dei satelliti 
per telecomunicazioni, 


IL PICCOLO 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE | COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Marco tedesco 451,09 448, 451,22 
Francò francese 195,73 194,50 | 195,76 
Fiorino olandese 417,70 414, 417,75 
Franco belga 28,51 28, | 28,52 
Corona danese 161,75 156,— | 161,80 
Sterlina irlandese 1703, 1695,— | 1703,40 

Monete liberamente oscillanti 

7 

VALUTE | COMMERO, I BANCONOTE | MEDIE UG 
Sterlina inglese 1703,10 1719— 1703,45 
Corona norvegese 164,70 155, 164,70 
Corona svedese 192,37 156,— 192,41 
Dollaro USA 841,70 839, 841,75 
Dollaro canadese 720,60 N05, "720,59 

'eseta spagnola 11,50 12,14 
Escudo portogh. 1d4_- 17,60 
Scellino austriaco 61,395 61,49 
Franco svizzero 49, 498,61 
Yen nipponico 3,70 4,04 
Dracma greca 21,50 posa 
Dinaro (Milano) 40,95 a 

» (Roma) A, SCE 
» (Trieste) eo 39,50-40,50 on 


I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca 
d'Halia — rispetto ul S febbraio 1973, sono risultati i seguenti: 
nei confronti del dollaro 30,98 p.c. (31,04); nei confronti di tutte le 
valute 41,42 p.c. (41,52); nei confronti della Cee 49,40 p.c. (49,51). 
ORO E MONETE: Sterlîna oro (vc) 65000-66000, sterlina oro (ne) 
58000, marengo francese 54000-560)%0, marengo belga 51000-53000, 20 
#3000-74000, marengo italiano 53000-56000, marengo svizzero 55000 - 
dollari oro 275000-285000, 100 pesos cileni 145000-155000, 50 pesos mes- 
sicani 255000-265000, oro 6450-6650, argento 197000-201060, platino 11760. 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendita, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE, via Roma 3, tel. 040-69086 


GIULIO BERNARDI 
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TAVOLA ROTONDA A TRIESTE SUI MODI E SUL FUNZIONAMENTO 


Caffè: operazioni in Borsa 


TRIESTE — Michael Metcal. 
fe, «associate director» della 
londinese Holco Trading, e 
«floor member» al terminal del 
caffè di Londra, ha illustrato 
a moltissimi operatori e torre- 
fattori italiani, convenuti alla 
Camera di commercio di Trie- 
ste, il funzionamento tecnico 
delle borse del caffè di Londra 
e New York. La tavola roton- 
da è stata organizzata dall’As- 
socaffè di Trieste, in collabo- 
razione con la Banca Naziona: 
le del Lavoro e la presidenza 
camerale triestina. Abbiamo 
notato alcuni big del nostro 
commercio internazionale del 
«verde» e della grande torrefa- 
zione, giunti dalla Lombardia, 
Piemonte, Liguria, ‘Toscana, 
Emilia Romagna, Veneto ecc., 
oltre ai più qualificati esponen: 
ti del commercio e dell’indu- 
stria caffeicola di Trieste, agli 
‘esponenti dell’IBC, delle spedi. 
zioni, delle banche ed assicu: 
razioni. Grosso modo, stando 
‘a nostre valutazioni, sono sta- 
ti presenti al convegno di ve- 
nerdì scorso tanti «cafeteros» 
qualificati per un volume di 
affari annui di almeno un mi. 
lione e trecentomila sacchi. 
Hanno fatto glì onori di casa 
il dott. Hesse, presidente del- 
l’Assocaffè, il dott. Rizzo, di- 
Tettore della BNL, assieme al 
Vicedirettore della sede di Lon- 
dra ed il dott. Vatta per l'ente 
camerale. 

Michael Metcalfe, membro at- 
tivo alle grida del Commodity 
Market della City, ha ricorda; 
to per prima cosa un curioso 


precedente storico, e cioè che 
il primo mercato a termine nel 
mondo risale a} 17.0 secolo in 
Giappone, dove funzionò il co- 
siddetto «ticket de] riso», men- 
tre il modello dei terminals è 
da ricercare nel 1851 a Chica 
go, quando entrò in funzione 
la borsa dei cereali. I primi 
mercati borsistiei sì occuparo- 
no praticamente solo di merce 
«fisica», cioè pronta alla conse- 
gna, ma quasi subito dopo gli 


Ristretto Milano: 
ammessi 


quattro nuovi titoli 


ROMA — La Consob ha de. 
liberato l’ammissione alla 
quotazione sul mercato ri.. 
stretto di Milano di quattro 
nuovi titoli. Ne ha dato l’an- 
nuncio ln Consob medesima 
con il seuente comunicato: 
«La commissione nazionale 
per le società e la borsa, con 
provvedimenti in data odier- 
na, ha deliberato di ammet. 
Te a quotazione nel mercato 
ristretto di Milano le azioni 
delle società Banca di cre. 
dito popolare, Bieffe - bio. 
chimici Firenze, Fingest e 
Frette, La data di inizio del. 
le contrattazioni resta subor- 
dinata alla pubblicazione, a 
cura della società emittenti, 
del prescritto prospetto in. 
formativo», 


AVVERTIMENTI CHE GIUNGONO DALLA BANCA D’ITALIA E DAI PRINCIPALI OPERATORI ECONOMICI 


L'inflazione minaccia di riprendere lena 


ROMA — Il pericolo che nel 
corso dell’anno l'inflazione ri- 
prenda ad un ritmo sosienuto 
è avvertito praticamente da 
tutti gli osservatori economici. 
Per la Banca d’Italia — lo ha 
detto il governatore Baffi — 
senza idonei e. tempestivi in- 


‘ ferbenti di politica economica 


e di collaborazione fra le parti 
soctali il tasso di înflazione si 
manterrà nel corso dell’anno 
tra il 13 ed il 14 per cento. 
«Se questo livello sarà anche 
quello di fine anno sarà. assai 
difficile riportare nel 1980 la 
dinamica dei prezzi sul sen- 
tiero previsto dai documenti 
previsionali ufficiali». 

Il governatore, inoltre, in una 
intervista, ha espresso preoc- 
cupazioni sulle conseguenze 
per lo Sme: «Con una Germa- 
nia che ha una inflazione inife- 
riore \di 10 punti alla nostra, 


esiste un difetto di convergen- 
za che toglie stabilità al siste- 
ma». Baffi, tuttavia, ha esclu- 
so che l'inflazione, «se rimane 
nei limiti attuali», possa bloc- 
care la ripresa produttiva in 
atto, per cui sarebbe «danno-. 
so ed inutile» stringere î freni 
del'credito. 

Anche il Censis, il Ceep ed 
il Cespe avvertono il pericolo 
di una ripresa inflazionistica, 
sia pure non così «galoppante» 
come 2-3 anni fa. «Il ’78 — os- 
serva il direttore del Censis, 
dott. Taiti — si è chiuso con 
un tasso medio di inflazione 
reale di oltre il 12 per cento. 
Si. può quindi effettivamente 
prevedere che mel corso dell’ 
anno arrivi al 13-14%, per i 
rincari dei prodotti petroliferi 
e di altre materie prime non- 
ché' per l'aumento del costo 
del lavoro. Di per sé, il previ- 


Ocse: sviluppo 


in rallentamento 


LONDRA — L'andamento 
dell’espansione economica in 
INorà America e' negli altri 
paesi dell'Ocse continuerà a 
‘convergere nei prossimi 18 
mesi, ma lo sviluppo accuserà 
un rallentamento. Lo dichia 
ra di gruppo di società londi- 
nesi per i modelli economici 
in una previsione a breve ter- 
mine. ‘In base allo studio, fi- 
no alla fine del 1980 il rallen- 
‘tamento dello sviluppo sarà 
‘accompagnato da una situa 
zione fosca per l’occupazio- 
ne e da un tasso inflazionisti. 
co invariato a causa dell’au- 
mento dei prezzi del petrolio 
e delle materie prime, 


Secondo dl gruppo, anche se 
non si verificherà una reces- 
sione negli Stati ‘Uniti, come 
temuto in mprecedenza, esiste 
fra gli esperti un certo scetti 
cismo: riguardo alla volontà 
déi paesi in attivo come la 
Germania ed il Giappone di 
introdurre ulteriori misure in- 
tese a stimolare la loro econo- 
mia per favorire la crescita 
del commercio mondiale e 1° 
occupazione negli altri paesi 
a scapito della stabilità dei 
‘prezzi ‘interni. 

Le disparità fra i vari paesi 
Tispetto alla dipendenza dell’ 
import di energia. e materie 
‘prime si rifletterà in un am. 
pliamento dei differenziali in- 
flazionistici e ‘degli squilibri 
‘commerciali che ostacoleran- 
no lla stabilizzazione dei tassi 
di cambio inficiando i misul- 
tati previsti con l’introduzio- 
me del nuovo Sistema moneta 
mio europeo (Sme). il prodot- 
to mazionale lardo dell’Ocse, 
alfferma i] gruppo, salirà nel 
1979 del 2,985 p.c, e nel 1980 
del 3,56 p.c. contro il 3,80 p.c. 
dell’anno scorso, 

‘Negli Stati Uniti l'inflazione 
‘sarà nel 1980 del 6,4 p.c, con 
tro il 777 pc. del 1978 ed il 
Pnl salirà nel 1980 del 3,2 p.c. 
contro il 2,5 p.c. di quest'an- 
no ed il 4 p.c. del 1978, Ana 
logo sarà l’andamento in Ca- 
mada. Per quanto riguarda il 


Giappone, il prodotto naziona- 
le lordo salirà quest'anno del 
3.4 p.c, contro il 5,3 p.c, del 
1978 a causa di ùn calo delle 
esportazioni dovute al raffor: 
zamento dello Yen, 

L'assenza di ulteriori misu- 
re fiscali in Germania. e l'ir- 
rigidimento della politica mo- 
netaria causeranno entro la 
fine del 1979 un calo della do- 
manda interna. L’incapacità 
del governo francese di con- 
trollare gli aumenti salariali e 
la vulnerabilità della Francia 

i al rincaro del petro- 
lio peggiorerà la situazione in- 
‘flazionistica dei paesi nei con- 
fronti dei. suoì partners, in 
Gran Bretagna l’inflazione toc- 
cherà entro il 1980 il 10 pe. 
contro l’8,3 p.c. del 1978 è lo 
sviluppo economico sarà que- 
st’anno del 3.p.c. e nel 1980 
del 3,6 p.c. contro il 3,8 pic. 
dell’anno scorso, 


sto aumento del tasso di infla- 
zione entro certirlimiti‘— pro- 
segue Taiti — non. è eccessiva- 
mente preoccupante, anche 
perché è comune agli altri 
paesi e rientra in un quadro 
di sostanziale tenuta». 

«Il dato è, invece, preoccu- 
pante rispetto al piano Pan- 
dolfi che rischia di saltare. 
ma soprattutto quello che ci 
deve preoccupare è la nostra 
collocazione all’anterno della 
solidarietà europea. Se gli al- 
trì paesi avranno un aumento 
dell'inflazione analogo al no- 
stro il nuovo sistema moneta- 
rio europeo potrà reggere, ma 
se la Germania riuscirà a con- 
trollare meglio di noi l’infla- 
zione ed il marco sarà più sta- 
bile, inevitabilmente si avrà 
uno slabbramento dello Sme». 


Per il Ceep — lo dice il se 
gretario generale ‘Coppola — 
sono cadute le premesse per- 
ché si verificasse la diminu- 
zione del tasso di inflazione 
prevista mel piano Pandolfi. 
«L'inflazione continua a rap- 
presentare un grosso pericolo, 
per cui è ancora necessario 
qualificare la spesa pubblica e 
contenere il costo del lavoro 
nei margini di compatibilità 
con il resto del sistema». 

Anche secondo îl Cespe l'in- 
flazione sarà superiore alle 
previsioni che erano state fat- 
te alcuni mesi fa, soprattutto 
per il forte'aumento delle ma- 
terie prime. Per iîl segretario 
del Cespe, Andriani, Baffi, an- 
che se riconosce alle organiz- 
razioni sindacali il senso di 
responsabilità e il contenimen- 
to salariale per il 77-78, è tron- 
po ottimista sulle caratteristi 
che della ripresa e troppo pes- 
simista per quel che riguarda 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute trattate all’ 
esterno del mercato ufficiale : 

MILANO: dollaro Usa 845-855 
marco tedesco 454-460, franco 
svizzero 500-508, franco fran. 
cese 197-200, sterlina. 1720-1740. 


| che incidono sull’influzione, In 


il futuro. Un pessimismo an- 
cora concentrato sul costo del 
lavoro. «La verità — osserva 
Andriani — è che alla respon- 
sabilità dei sindacati non ha 
corrisposto una azione di al- 
largamento della base produt- 
tiva e di suo adeguamento al- 
la situazione del paese per de- 
potenziare i fattori strutturali 


Italia spinte inflazionistiche 
provengono dal tipo di distri- 


buzione della capacità produt- 
tiva e della manodopera». 
«Inoltre va rilevato che men- 
tre fino a qualche tempo ja 
si diceva che i fattori che în- 
cidono sull’inflazione erano 
princivalmente, costo del lavo- 
ro e fabbisogno pubblico, ora 
il fabbisogno pubblico sem- 
bra sia scomparso, eppure 


non mi sembra che da questo 


punto di vista la. situazione 
del ’78 sia tranquillizzante». 


ma re e 


Karlsruhe — Queste villette a due piani sono costruite ‘sul 


tetto. di un grande parcheggio e, 
edificabile, che, al centro della cit 


uindi, non occu; lo area 
ha prezzi proibitivi. Le 


case sul tetto diverranno abitabili nella prossima primavera. 


CONFRONTO FRA I DATI GENNAIO-FEBBRAIO 78-79 


Acciaio: aumenta 
la produzione lifa 


BRUXELLES — La produ- 
zione siderurgica dei 29 Paesi 
membri dell'Iifa (Istituto in- 
ternazionale per il ferro e l’ 
acciaio) è ammontata a feb- 
braio a 38.019.000 tonnellate, 
con ur calo del 2,42 per cento 
rispetto alle 38.963.000 di gen- 
naio ed un. aumento del 10,4 
per cento nei confronti delle 
34.429:000 del febbraio 1978. 
Nei primi due mesi di quest’ 
anno i membri dell’Iifa hanno 
prodotto complessivamente 76 
milioni 982,000 tonnellate di 
acciaio superando dell’8,8 per 
cento il livello dt 70.780.000 


tonnellate dell’analogo perio- 
do del 1978, 

I membri dell’Iifa contribui- 
scono per il 64,5 per cento al. 
la produzione mondiale di ac- 
ciaio e per il 98,3 per cento a 
quella del mondo non comu- 
nista (esclusi cioè Unione So- 
Vietica, gli altri Paesi del ‘bloc- 
co orientale, Cina e Corea del 
Nord). I Paesi della Cee, in 
febbraio, hanno prodotto 11 
milioni 258.000 tonnellate di 
acciaio, con un aumento del 
7,29 ‘per cento rispetto alle 
10.493.000 di gennaio e del 7,4 
nei confronti delle 10.485.000 
dell’anno avanti. 


Arbed: nel 1978 
. . 

perdite in calo 

LUSSEMBURGO — Nel 1978 
la Arbed S.A, ha accusato una 
perdita di 1,9 miliardi di fran- 
‘chi, con una sostanziale ridu- 
zione rispetto a quella di 4,5 
miliardi del 1977, su un fattu- 
rato di 37,5 miliardi di franchi 
(33.7). E' stato deciso di emet- 
tene nuovamente il dividendo. 


Quotazioni Ecu 


del 19 marzo 

Belgio 99,7439;- Germania 
2,51491; Olanda 2,71424; Gran 
‘Bretagna 0,666645; Danimanca 
‘7,00542; Francia 5,79166; Italia 
1134,19; Inlanda 0,666645; Stati 
Uniti 11,94862; Svizzera 2,27310; 
Spagna 938651; Svezia 5,89415; 
Norvegia 6,88606; Canada 1 57519; 
‘Portogallo 64,7743; Finlandia 
5,36549; Giappone 279,906, 


Aumento lva suini 
ROMA — Aumento di 100 li. 


co, dal 6 al 9 per cento, dell’ 
Iva sui suini adottato dal go- 
vemo il ‘1.0 febraio scorso, In 
’un’interrogazione parlamenta. 
re, il deputato democristiano 
sottolinea che i nincari colpi- 
scono una came «alternativa» 


. PRINNCII ° 
insaccati Più cari 
18-20 chilogrammi annui pro 
‘capite dai 6-7 chilogrammi di 
‘dieci anni or sono, 

Tl parlamentare desidera an. 
che sapere se sia vero che «il 
maggior introito non andrà, 
come si potrebbe ritenere, a 
‘beneficio delle casse dell’era- 
rio ma nelle tasche dei grossi 
produttori suinicoli i quali 
controllano almeno il 50 pr. 
del patrimonio nazionale, costi- 
tuito da 95 milioni di capi». 
«Con il recente aumento dell’ 
‘Iva — si legge ancora nell'in- 
terrogazione — sono stati elar- 
giti generosamente almeno 
trenta, miliardi a favore di po- 
‘che centinaia di produttori 
‘mentre ai contadini che hanno 
uno 0 due maiali andranno 
poche migliata di line», 


Elettricità : maggior 

ROMA — La richiesta di e- 
nergia elettrica in Italia nel 
mese di febbraio 1979 è stata 
pari a circa 14.530 milioni di 
kwh con um inerementa del: 5,2 
Pp.c. rispetto all cornisponden- 
te mese del 1978, che aveva a 
sua volta presentato, rispetto. 
a febbraio 1977, un incremen- 
to del 5,0 p.c. Con niferimento 
ille zone geografiche, il Cen- 
tro-Nord (Italia settentriona- 
Île e Toscana) ha presentato un 
ineremento della richiesta pa- 
mi al 5,7 p.c., contro un 5,0 pe. 
del Centro-Sud; per quanto ri- 
guarda le isole, a fronte dell’ 
inoremento in Si 
‘cilia (+74 pic.), è proseguita 
la contrazione della richiesta 
dn Sardegna, 

Nel bimestre gennaio-febbra- 
io 1979, la richiesta di energia 


richiesta a febbraio 


elettrica in Italia ha rato 
‘un incremento del 6,9.p.c. La 
richiesta di energia elettrica 
sulla rete dell'Enel ha fatto 
Tegistrare, nel mese di. feb- 
RIA 1979, un tasso di incre- 
mento pari al 68 p.c. rispetto 
al febbraio 1978, cioè più ele- 
vato di quello complessivo del 
paese; nel ‘bimestre 
febbraio 1979 l'incremento. ve- 
Tificatosi è stato dell’8,0 p.c. 
‘contro il 6,9 p.c. 

La produzione lorda di ener- 
gia elettrica in Italia, nel mese 
di febbraio 1979, è stata pari 
a circa ‘15,390 milioni di kwh 
con o co SE pe. 
rispetto al connispondente me- 
se del 1978, A questa produzior 
me ha partecipato con circa 
11.980 milioni di kwh la fonte 
termica 


operatori sentirono la necessi. 
tà di poter lavorare anche sui 
mesi tuturi per le ricoperture 
dei rischi assunti dai contratti 
sul «fisico». Infatti certi com- 
mercianti acquistavano il fisi- 
co in misura maggiore di quan- 
to fosse necessario per copri. 
re gli ordini correnti dei pro- 
pri clienti; di qui la necessità 
di coprire i rischi con rivendi. 
te sui futuro, onde eliminare 
parte delle possibili perdite. 

Altri operatori vendevano a 
termine ‘basandosi sui prezzi 
del momento, contando di iac- 
quistare in futuro le scorte per 
coprire gli impegni assunti, Fu 
così che si sviluppò il princi. 
ipio di copertura aei riscui, tra- 
sferendo parte degli stessi su 
altre persone. Ed in questo de 
licato strumento entrarono an- 
che gli speculatori, assuntori 
e ‘redistmbutori dei rischi. 
«Elemento fondamentale dei 
contratti a termine — ha sot. 
tolineato Metcalfe — è che gli 
stessi. sostituiscono tempora: 
neamente il caffè fisico. Ed è 
così che se il contratto va in 
scadenza la consegna del bene 
è garantita. Ed allora il prezzo 
di un'contratto a termine che 
giunge in scadenza rifletterà il 
prezzo del fisico pronto». 

Il relatore ha poi illustrato 
alcuni tipici esempi di opera- 
zioni suì terminals, mettendo 
in rilievo il caso di un caffè 
africano acquistato sul fisico, 
oppure rivenduto ‘subito a sca 
denza con acquisto a termine, 
Nelle supposte operazioni. si 
‘possono conseguire utili e per- 
dite, dato che i prezzi del pron- 
to e dei lontani non flutuuano 
in parallelo, In ogni operazio- 
ne di copertura, il mercato 
può evolversi in modo tale che 
l'operazione sul fisico sia. red- 
ditizia e Ja copertura a termi- 
ne comporti una perdita. Co- 
munque la ragione delle coper- 
ture è di evitare perdite disa- 
strose. In pratica — ha detto 
il tecnico londinese — ogni o- 
peratore ha una propria visio- 
ne del mercato ed ovviamente 
spera di assicurarsi un ricavo 
sufficiente per coprire i costi e 
‘per garantire un profitto. E 
lMetcalfe ‘ha fatto un esempio 
di un operatore che acquista 
molto caffè in Uganda e che 
‘cerca di smaltire però median: 
te ricoperture per evitare per. 
dite. E questa operazione spe- 
ciale è definita a Londra come 
xiContango»n. 

Il relatore, dopo gli 
di contratti fatti dagli st 
Ti in caffè, ha esaminato la 
funzione degli speculatori, sen- 
za i quali il volume delle ope- 
razioni sarebbe minore ed il 
mercato meno liquido, mentre 
una più ricca liquidità rende 
più agevole la copertura per il 
normale commerciante, Per sif- 
fatti motivi — ha detto Metcal- 
fe — gli speculatori sono ne 
cessari per il successo duratu- 
to dei mercati. delle materie 
prime. [La relazione dell’'espo- 
nente del. Commodity Market 
della City è stata completata 
da una elencazione degli stru- 
menti tecnici delle borse di 
Londra e di New York. 

Al Re, una 0a di do- 
mande ha impegnato il tecnica 
britannico che ha fornito tutti 
i ragguagli necessari, illustrati 
comunque da un'ottima rela. 
zione in italiano ed inglese di 
una trentina di pagine, distri 
buita a. tutti i presenti. Al ter. 
mine della tavola rotonda, su 
richiesta degli operatori, i di. 
rigenti della BNL di Trieste e 
Londì ra hanno dllustrato le pre. 
senti. disposizioni dell’Ufficio 
italiano cambi disciplinanti Je 
‘partecipazioni delle nostre dit. 
te alle due borse del caffè, in. 

licando anche i limiti entro i 
quali si può operare, 


Dante Lunder 


ORO IN RIBASSO — Il prez 
zo dell'oro è stato fissato & 
242,25 dollari l’oncia com un 
ribasso di 1,75 dollari rispetto 
a venerdì pomeriggio, Nella 
mattinata il’ prezzo era nima. 
sto stabile con la prima fissa 
zione a 243,85 contro i 244,00 di 
‘venerdì sera con affari molto 


calmi e senza elementi di ri. . 


levo. 


LE AZIENDE INFORMANO 


LA ROMA FA IL TIFO 
PER LA VOXSON 


Una giornata particolare 
per la. VOXSON: una gior- 
nata in, giallo-rosso, Recen- 
temente infatti la squadra 
della Roma al gran comple- 
to guidata da Ferruccio Val- 
careggi e dai rappresentan- 
ti della Società è stata ospi- 
ite della VOXSON nello sta- 
bilimento romano di. Tor 
Cervara, 

Ad accoglierla c'erano il 
‘Presidente della VOXSON 
dott. A. M, Ortolani e il Di. 
rettore generale rag. G, Di, 
Pietro, 


Le maestranze e i tecnici 
si sono stretti intorno, alla 
squadra giallo -rossa con 
grande calore e simpatia a 
testimonianza della  passio- 
ne e della partecipazione con 
cui la squadra è seguita da 
tutti gli sportivi 

Ma non si è trattato sem: 
plicemente di una. visita di 
cortesia, I giocatori. hanno 
visitato tutto il moderno sta- 
bilimento interessandosi al. 
le varie fasi di progettazione 
e costruzione dei prodotti 
VOXSON. 

Molto vivo e sincero è sta 
to l'apprezzamento per l’im- 
pegno e la volontà dispiegati 
dalla VOXSON nella produ- 
zione dei muovi "TV Color 
che hanno proiettato la fab- 
brica romana ai: vertici del. 
AO elettronica mon. 


«La sfida del colore made 
in Italy» ha trovato nel clan 
giallo-rosso validi e appas- 


sionati sostenitori! che han- 
no dimostrato di compren. 
dere in pieno l'importanza 
del patrimonio tecnologico e 
‘produttivo. dell’ azienda ro- 
mana. 

A conclusione della visita 
‘tutta la VOXSON ha rinno- 
vato gli auguri alla squadra 
per un campionato sempre 
più denso di. vittorie e' di 
soddisfazioni. 


75.0 anniversario 
della Camera 


di commercio 
britannica 

La Camera di commercio 
‘britannica per l’Italia com- 
‘pie quest'anno 75 anni, 

Fu fondata a Genova il 29 
marzo 1904 e si trasferì nel- 
l’attuale sede centrale di Mi- 
lano nel .1923, Le 190|ditte 
inizialmente. associate sono, 
‘ora ben 850, i 

Nei tre. quarti di secolo 
della sua esistenza la Came- 
Ta di commercio britannica 
(British Chamber of. Com- 
merce for Italy) è stata de. 
terminante nel facilitare ed 
incrementare gli interscam. 
bi tra la Gran Bretagna e l’ 
Italia, n 

TI. 75.0 anniversario: sarà 
‘celebrato con una. serie di 
manifestazioni a. Genova e a 
Milano, 


i 
| 
{ 
} 


83368 
18, tel 78841, 
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AVVISI) 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
[o) Lire 90 per parola 


A100 anni dall'invenzione della lampada 
a incandescenza 


BABY:-sitter, cittadinanza svede- 
se, conoscenza inglese, italia- 
no, offresi, telef. 61450 escluso 
sabato, 4608 C 

COMMESSA pratica panetteria 
pasticceria offresi pomeriggi 
o sabato domenica. Tel. 70735 
ore 14-16. 4526 C 

CONSULENTE grafico offset tec- 
nico amministrativo istruzione 
rieducazione personale pro- 
programmazione preventivi 
consuntivi controllo qualità 
tempi e metodi part-time full 
time limitatamente esigenze, 
offresi a industria grafica. 
‘Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 21-L, 34100 Trieste. 

4503 C 

DATTILOGRAFA esperienza uf- 
ficio, offresi anche mezza gior- 
nata, tel. 71680 - 730015, 

4437C 

DATTILOGRAFA espertissima 
‘offresi massima serietà, telef. 
53653 ore pasti. ‘4602 C 

DIPIOMATA perito aziendale 
corrispondente tedesco ingle- 
se cerca impiego. Telefonare 
813231, 4544 C 

DIPLOMATA pratica decennale 

contabilità offresi ufficio an- 

che mezza giornata. Telefona- 

te 751865. 4479 C 

GIARDINIERE referenziato per 
manutenzione ville, giardini, 
zona Trieste Monfalcone. Di- 
sposto lavori Costiera, Mira. 
mare, Tel. 0481-79344, 228 C 

IMPIEGATA dattilografa diplo- 
mata offresi. Tel. 812478. 

4547C 

INFERMIERA offre assistenza 
diurna notturna a persona 
malata o invalida. Tel, 211821. 

4320C 

INGEGNERE 37.enne dirigente, 

vasta pluriennale esperienza 

settore navalmeccanico gestio. 
ne navale esamina per motivi 
famiglia offerte impiego tec- 
nico o tecnico-commerciale 
anche altri settori industria 
zona Friuli. Venezia Giulia, 

Scrivere a Publikompass, cas. 

setta n, 33-H 34100 Trieste. 

mac 

OFFRESI giovane esperta con- 
tabilità IVA paghe steno-datti. 
lografa nozioni contabilità 
francese, conoscenza i S 
sloveno, telefonare ore ufficio 
al 60202 e 60243. 4589 C 

RAGAZZA lavorante impiegata 
volonterosissima cerca qual. 
siasi lavoro migliore per dif- 
ficoltà economiche. Telefona- 
Te 790682 ore pasti. 4237C 

SIGNORA estetista viso corpo 
trucco offresi a ditta, telefo- 


GRANDE 
CONCORSO 
PHILIPS 


Dopo tale 
verranno. pubblicati, con carat. 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la tarif. 
fa prevista. |’ 


12/90, 152 18.30, tutti 1 giorni f 
. (ei 
riali» GORIZIA: Ttalia 


nazza 23, tel. 592560 . BOLO 
GNA: via Rizzoli 38, tel, 228826 

MANTOVA: corso Vittorio Ema. 
nuele 3, tel. 24495 . BOLZANO: 
via Portici 30/a, telefono 23325 - 


COMPRA ARGENTA SUPERLUX 


la lampadina che dà il 35% di luce in più 


SPEDISCI LA CARTOLINA CONCORSO 


chiedi ogni informazione presso i rivenditori 


VINCI 20 TVCOLOR PHILIPS DA 26” 


con telecomando 


Coloro che intendono inoltra. 


spondenza possono 
Publikompass S.p.A. via 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini. 
& cui va aggiunto 


Aut, Min. n. 4/194071 del 6-11-1978 


Concorso valido fino ‘al 30 aprile 1979 


export offresi part-time. Seri. 
vere a Publikompass, casset- 
ta n. 26-L, 34100 Trieste, 
VENDITORE esperto ramo mo- 
‘bili disponibile anche cambio 
genere offresi, telefonare ore 
pasti 724728. 050084 € 


——___ 
LAVORO A DOMICILIO 


E) PHILIPS 


ù ARTIGIANATO 
TINILO) Spa è, La porti CG Lire 200 per parola 
Ri Sondenza indirizzata al AAAARAAAAA, RIPARA 


ZIONE sostituzione avvolgibi- 


corrispondenza i 
si = 
le cassette. Essa ha il diritto = > li in genere Tel, 62088. 


di verificare le lettere e di in- 
casellare soltanto quelle stretta. 
mente inerenti agli annunci, non 
Inoltrando ogni altra forma di 
lari o lettere di en 
o + propa; 
Tutte le lettere te alle 
cassette debbono essere inviate 


ALAA.A.A.A.A, SI eseguono ripa- 
razioni elettriche domicilio, te- 
lefono 62088. 4635 CC 

AA AA.A.A.A. SI eseguono ri- 
parazioni idrauliche domicilio. 
"Tel. 62088. 4635 CC 

persona, veramente cCabace, | A.A.A SGOMBERIAMO anche 


CERCASI prestaservizi con re-| COLLABORATRICE domestica, LIRE 350,000 mensili offresi a 


LAVORO PERS. SERVIZIO ferenze ore 8-17 per famiglia | referenziata cercasi 4-5 ore al 


x IRR O ION Aa Offerte 7 
‘assicurate raccomandai tre adulti paraggi viale 3.a Ar-| giorno zona Barcola. Telefo- referenziata, stabile con dor- {i î A 
di ai B © Lire 230 per parola | mata. Telefonare, 763691. nare giorni feriali dalle 16.30| mire per casa signorile. Spe- gratuitamente appartamenti 

Erto RSS IgnDTe Tac pesci 4398 B| alle 19 al n. 413241, 101B| cificare referenze, Publikom- ‘4519 CG 


414244. 
A.A, PARCHETTI raschiatura - 


eni anne da o 
LAVORO PERS. SERVIZIO I cERCASI ‘persona. referenziata, pass cassetta n, 1-L 34100 Ts. 
: | COLLABORATRICE-TORE do- 
Richiesto iti}, I e sola 55.G0.enne stabile condor: | mesticro due mattine setti- [PER ogni sabato mattina GStco i verniciatura - battiscopa - po. 
A Lire 90 per parola TETI giovane famiglia. Tel. ia centro, telefona. Mana cercasi, telefonare nu persona pulizie appartamento | 58: Bezzi, D'Annunzio 24, di 


pasti, 569969 768606. 
i ; ‘5 | centrale, telef. ore pasti 729527. | aa. SGOMBERIAMO anche gra. ! 
FAMIGLIA Opicina cerca stabile 
e a ILIVERDEJESIVO 
912, 45% B DIFENDILO 


T.A.458B| re solo interessate ore ufficio 
SIGNORA offresi Monfalcone | CERCASI persona capace cucìi-} 418750, 4003 
rcentiro, na e lavori casalinghi 8-17 per | CERCASI urgentemente presta- 
servizi trisettimanale ‘zona 
Scorcola, tel. 418021 ore pasti. 


‘niente, appartamenti, ritiriamo 
mobili usati eseguiamo tra- 


slochi, ‘telefonare |'725597. 


Conoscere 


due persone adulte. Telefo- 
nare 795646. 4549 B 


sa ce 


UDO 


l'economia, le tradizioni di tutte le regioni d’Italia. 
Dalla descrizione di ogni singola regione, dalla presentazion 


sintesi enciclopedica che è un panorama completo dell’Italia 
antica e moderna. Presentazione di Indro Montanelli. 


220 fascicoli settimanali, ciascuno di 40 pagine (compresa la c 


al 500.000. In terza e quarta pagina di copertina dei fascicoli: 
E H «Tradizioni e costumi d'Italia». 


i 


ii 


la copertina completa del primo volume 
e un poster gigante a colori i 


In CONOSCERE L’ITALIA scrittori, studiosi, critici ed esperti 
tra i più celebri del nostro Paese, guidano il lettore in un viaggio 
di trenta secoli attraverso la storia, il paesaggio, l’arte, la cultura, 


in edicola a L. 1000; 25 volumi rilegati in similpelle con impressioni 
in oro e pastello; 7920 pagine complessive di testo; 16 500 fotografie 
tutte a colori: 500 pagine supplementari di frontespizi, indici di volume, 
indici analitici regionali, bibliografia e un completo atlante stradale 


fornitura piante 
potatura alberi 


costruzione giardini 
allestimento terrazze 


Martedì, 20 marzo 1979 


ga 
DÌ 
“LI (adiezli 


Le SS 


studio ATA 


ia Brandesia 13 - tel. 54307 


via Canova 


v. Commerciale 27 t. 418762 


via Pagliaricci 


9 tel. 793661 
2 tel. 569602 


RA.M.E.T. 


di C. PESAMOSCA 


per le 


Vostre 
ceramiche... 


VIA BARTOLETTI 2, T. 793721 


PLAHUTA 8 C. 


TRIESTE-via Brigata Casalel-tel 813242 
GORIZIA: c.so Italia 187-189-tel 83 5 55 
MONFALCONE-via Grado 1° tel 41101 


A, PITTORI artigiani eseguono 


lavori accuratissimi offronsi 
prontamente. Tel. 767975. 


4361 CC 


A, PARCHETTI, raschiatura ver: 


niciatura riparazioni, posa 


plastica moquette, 


Gaspari, 


‘755868 - ‘724092, Gambini 27/A. 


4635 CC |A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 


guiamo rapidamente prezzi im- 
‘battibili. Interpellateci. 414244, 


ANTENNA  Telequattro Monte. 


carlo emittenti private, specia- 
lizzati colori, installano mi- 


nimo costo, 


riparazioni im- 


mediate, danni maltempo. Tel. 


163545. 


4630 CC 


soffitte cantine giardini. Tel. | ANTENNA Montecarlo, Svizze- 


ra, Telequattro, Capodistria, 
ripariamo radio, transistori, 
registratori, giradischi, televi- 
sori, rasoi, lucidatrici. Univer. 
salradio, Settefontane 1. Tele- 

* 365LCC 


fonare 741317. 


tuitamente purché sia conve-| CARTA parati applicazioni ac- 


dal 31 marzo prove e 
consegne immediate 


CITROENAPLAHUTA 


curate eseguonsi a prezzi con- 
correnziali, Tel. 812608. 


e 


delle città e dei centri minori quest'opera giunge ad un'autentica 


opertina), 


con il primo fascicolo IN REGALO il secondo, 


3292 CC 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - NOVARA 


SARTORIA uomo confeziona a- 
biti tailleur mantelli assume 
riparazioni pelle montoni abi- 
ti maschili. Mosetti piazza 
Garibaldi 11, Tel. 790280. 
4054 CC 

SGOMBERIAMO anche gratuita- 
mente appartamenti cantine 
soffitte. Trasportiamo _mobi- 
lio e piccoli traslochi. Telefo- 
nateci sempre al 410275 
, 3911 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 230 per parola 


A.A.A, CERCASI urgentemente 
operaio panettiere tel. 410466. 
4683 D 
A. ITALIANA cosmetici offre 
immediato con ven- 
dite propri prodotti presen- 
tarsi martedì |Canova 14. 
4616 D 
ABBIGLIAMENTO centrale cer- 
ca commessei pratiche-i con 
dimostrata esperienzi cono- 
scenza perfetta sloven) e ser- 
bo-croato; offresi retribuzione 
interessante, Tel. 68314 oppu- 
re 61152. 4315 D 
ALBERGO cerca portiere cono- 
scenza lingue telefonare lune- 
dì 68069. 4670 D 
ALBERGO Italia cerca camerie- 
ra-e ei piani, 4584 D 
ALBERGO prima categoria cer- 
ca personale qualificato per 
tutti i reparti scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 31 L 
34100 Trieste, 4591 D 
APPRENDISTA abbigliamento 
conoscenza croato cercasi, 
presentarsi Junior Laghi, via 
S. Caterina 8. 4300 D 
APPRENDISTA impiegata-o pri- 
mo impiego cercasi, possibil- 
mente conoscenza lingua slo- 
vena-serbocroata. Scrivere. a 
Publikompass, cassetta n, 5L, 
34100 Trieste. 4358 D 
APPRENDISTA commesso co- 
noscenza croato cerca autoac- 
cessori presentarsi martedì 
Settefontane 32. 4634 D 
ASSUMIAMO ‘impiegato > espe- 
rienza Iva, paghe e contribu- 
ti telefonare €2311i1 ore ufficio. 
4618 D 
AUTISTA patente © \conoscen- 
za francese u: temente cer- 
ca società. Scrivere. a _Publi- 


AUTISTA patente D-E pratico 
viaggi settimanali estero pre- 
feribile lingua francese. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n. 21 I, 34100 Trieste. 3950 D 

CERCASI giovane militesente 
conoscenza serbocroato par- 
lato e scritto disposto viag- 
giare. Scrivere a ‘Publikom- 
pass. cassetta n. 8 L 84100 
Trieste. 4379 D 

CERCASI aiuto commessa-0 per 
panificio, via Canova n. 30. 
Tel. 796131. 4505 D 

CERCASI banconiere n RO 
cameriere per pizzeria. Tel. 
‘774000, Sic 4525 D 

CERCASI apprendista commes- 
sa-0 abbigliamento conoscen- 


LA pellicceria Aurora via Giulia, za lingua slava presentarsi 


15, I p., tel. 773753 rimoderna e 
ripara le vostre pellicce, ga- 


Hendez vous via Valdirivo n. 
4681 D 


23. 
rantendo lavoro e prezzo. Vi-| CERCASI apprendista commes- 
4620 CC 


sitateci. 


OFFRESI giardiniere telefono 
827948 oppure qualunque la- 
4588 CC 
PITTORE camere appartamen- 
ti applicazione carta parati 


voro fatica. 


so negozio abbigliamento pre 
sentarsi martedì 20 m.c. Jeans 
Corner, via Timeus n. 16. 

. 4468 D 


CERCASI apprendista per ne- 
gozio Romatrx tel. CE si 


DR EIOr AOL poni to {CERCASI commessei conoscen» 


Stre. Telefono 43547. 


To 87/b. Telefonare 568363. 


4473 CC 


SARTORIA da uomo e signora 
confeziona rivolta cappotti, 


4649CC | 
PITTORE tappezziere carta ese- 
gue lavori regola d’arte. Tel. 
53950. 4662 CC 
RIPARAZIONE macchine foto- 
grafiche, cineprese, proietto- 
ri con garanzia Foto-Gi Seve- 


za lingua serbo-croata, Tele 
fonare orario negozio tel. 
6IMAT. 4521 D 
CERCASI esperta-0 trattamenti 
elettrocoagulazione buona re- 
tribuzione, impegno 20 ore 
settimanali. ‘Telefonare oggi 
dalle 14 alle 15.30 al 65728. 
N 050082 D 


CERCASI giovane conoscenza 
dattilografia e serbo-croato te- 
lefonare lunedì ore 9-12 al 
vi 


mantelli, vestiti, tailleurs cam- 4591 D 
‘pionario ‘e Original Tiro- 

ler Loden, viale D'Annunzio 11 

Kosuta. 4431 CC Continua In 16.2 pagina 


ENCICLOPEDIA DELL'ITALIA ANTICA E MODERNA 


ENCICLOPEDIA DELL'ITALIA! 
ANTICA E MODERNA 


in edicola 


Martedì, 20 marzo 1979 


n 


LA COMPAGNIA DI GESU' ACCENNA: AD UN POSSIBILE «RITORNO» 


IL PICCOLO 


DOMANI SI INIZIA LA NUOVA STAGIONE 


LA SOPPRESSIONE DELLA STAZIONE DI CALALZO 


il <papa nero» pensa 
nuovamente alla Cina 


Sono centocinquanta contro mille i gesuiti «sopravvissuti» alla rivoluzione 
che il Papa non li voglia più alla Radio Vaticana 


Padre Arrupe smentisce 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — «Non c'è dubbio 
che la (Cina si sta aprendo e 
quanto a noi stiamo aspettan- 
do il momento di rnitornarvi». 
L'affermazione è del basco Pe- 
dro Arrupe, 72 anni, preposito 
generale della (Compagnia di 
Gesù, il «papa nero» successo- 
Te di Sant'Ignazio di Loyola. 
Se lo domanda egli stesso: è 
vero che il governo di Pechi- 
no ha chiesto che i gesuiti 


*prendano lla. direzione dell’uni- 


versità «L’aurore» di Shangai, 
come ‘afferma una corrispon- 
denza di «Le Monde» del 23 
gennaio scorso, per farne una 
scuola di medicina in lingua 
francese? Contatti certamente 
si sono svolti in questo senso 
tra le autorità comuniste cine- 
si e la diplomazia francese, è 
in grado di dire il generale 
dei gesuiti, ma aggiunge: «I 
gesuiti sarebbero contenti e de- 
siderano lavorare in Cina co- 
me l'hanno fatto per 400 anni, 
da San Francesco Saverio in 
poi... 

All’avvento della Repubblica 
popolare cinese vi erano din (Ci- 
na dieci missioni dei gesuiti 
per un complesso di mille reli- 
giosi provenienti da diversi 
paesi europei, IO Tta- 
lia, Francia e Spagna: un anno 
dopo, @rresti, condanne ed e- 
spulsioni ‘hanno fatto tabula 
rasa, Rimasero sul posto sol. 
tanto 150 membri della [Compa- 
gnia di Gesù cinesi per nasci 
ta, condannati a pene varie di 
prigionia. Ne restano oggi 121 
che, scontato il periodo di de- 
tenzione, possono visitare i lo- 
To parenti (due sono stati «ria- 
bilitati»), ma non a esercitare 
il loro ministero sacerdotale. 

In tutta la Cina vi è una so- 
la chiesa cattolica aperta’ per 
le funzioni domenicali, per il 
personale delle ambasciate, la 
cosiddetta «Chiesa del Sud» in 
Pechino, Questo in succinto, il 
quadro fatto da padre Arrupe 
in un incontro con i vaticani. 
sti italiani ed esteri facenti 
parte dell’Associazione interna- 
Zionalle \(Asiss) dei giornalisti 
accreditati presso la sala stam- 
pa della Santa Sede. Una we- 
vanice» verso la Cina che con 
tutta probabilità può conside- 
rarsi il motivo voluto delltin- 
contro. Poi il generale dei ge- 
suiti ha parlato di tante altre 
situazioni critiche della (Com- 
pagnia in Vietnam, ove soprav- 


Sindona incriminato 
negli Stati Uniti 


NEW YORK — Il finanzie- 
re italiano Michele Sindona 
è stato formalmente incrimi- 
nato ierî da un Gran Giurì 
federale per il fallimento del. 
la Banca Franklyn. Il Gran 
Giurì ha accusato Sindona di 
avere acquistato nel 1972 i 
maggiori interessi nella Fran- 
klyn National Bank con fon- 
di illegittimamente toltì da 
istituti bancari da lui con- 
trollati in Italia. Sia Sindona 
sia Carlo Bordoni, suo ex 
collaboratore, sono stati ac- 
cusati di avere distratto 45 
milioni di dollari apparte. 
nenti alla Franklyn per spe- 
culazioni sul mercato dei 
cambi che costarono alla 
banca stessa una perdita di 
30 milioni di dollari. 

Il «crack» della Franklyn 
National Bank, avvenuto nel. 
l'ottobre 1974, è stato il più 
grande fallimento nella sto- 
ria del sistema bancario sta- 
tunitense. 

Sindona, che dal 1976 si 
trova negli Stati Uniti, deve 
rispondere anche ad accuse 
mossegli dalla magistratura 
italiana per il fallimento del- 
la Banca privata italiana, per 
le quali è stata chiesta la 
sua estradizione. In attesa 
che il procedimento al ri- 
guardo si concluda, il finan. 
zierè è attualmente in liber- 
tò su cauzione di tre milioni 
di dollari. 


‘vivono soltanto 38 gesuiti viet- 
namesi, in Rhodesia nella qua- 


nello Zaire. Tutti pronti a sa- 
crificare la vita — afferma da 
Roma — per la testimonianza 
evangelica. 

Due anni fa, quando nello 
stato di San Salvador sì mi. 
macciava di uccidere 46 gesui- 
ti accusati di sinistrismo, fu 
padre Arrupe a dfreddare in 
Si a Bogotì. m Colombia, le 
sì a Bogotà in lombia, 1 

di coloro che valeva- 
no una ritirata in massa della 
Compagnia dal paese: «Si los 
matan, ibien muertos estan» 
(se li uccidono, stanno bene 
morti). Non uccisero messuno, 
‘A (Cuba — dice completando il 
suo quadro — vi sono una 
trentina di gesuiti per la mas- 


conclude 

stiche là solo l’uno per icento 
della popolazione segue le pra- 
tiche religiose», 

Altri temi interessanti di que- 
sto «incontro», nel quale padre 
‘Arrupe si è espresso con sciol- 
tezza di termini, sono stati: i 
rapporti recenti della Compa- 
gnia con il Papa, un giudizio 
sulla uitilità del dialogo con i 
marxisti, la crisi di vocazioni 
che investe la «milizia» di Igna- 
zio di Loyola, come ogni altra 
istituzione ecclesiastica. 

Quanto al primo punto, si 


era detto che già Giovanni Pao- 


lo I e poi Giovanni Paolo II, 
per via di un discorso che il 


‘primo avrebbe dovuto pronun- 


ciare il giorno dopo la sua 
morte e che il secondo ha fat- 
to suo, si fossero espressi in 
termini di «reprimenda» nei 
confronti della compagnia di 
Gesù: «Niente di vero», ha di- 
chiarato padre Arrupe, ma è 


circolata la voce che Papa Woj- 


tyla abbia ‘deciso di togliere: 


ai gesuiti la direzione della Ra- 
dio vaticana per affidarla ad 
un'altra congregazione religio. 
sa, gli è stato chiesto. Noi ge- 
suiti siamo legati al Papa ‘dal 
quarto voto, che è di assoluta 
obbedienza al suo volere, — è 
stata in sostanza la risposta — 
se ce lo chiedesse lasceremmo 
la Radio vaticana, ma fino a 
questo. momento non, c'è se- 
gno che ciò debba avvenire, 
In tema di dialogo con il 
marxismo, al quale padre Ar- 
Tupe contesta concezioni «erra- 
te e dannose, ma altrettanto 
Spesso ispirate da un profon- 


{do sentimento dell’ingiustizia 


che si vorrebbe eliminare», il 
giudizio è negativo: «Checché 
ne sia delle distinzioni teorica- 
mente possibili tra persone al 
corrente delle concezioni mar- 
xiste, in pratica — ha detto il 
generale dei gesuiti, cui Paolo 


| 


VI affidò anni fa una speciale 
’missione’” in questo settore — 
si finisce spesso a dei cedimen- 
ti in cui la fede e la vita cri- 
stiana restano tutt'altro che in- 
tatte». 

bd ha sconfessato le prese 
di posizione diverse fatte al ri- 
guardo da «alcuni pochi gesui- 
ti attratti dal marxismo». Venti 
aanni fa i gesuiti erano nel 
mondo 35 mila circa e sono og- 
gi poco più di 20 mila: «Sì so- 
no molte le fughe, 130 all'anno 
nella media se ne vanno e chie. 
dono la riduzione allo stato lai- 
cale e ne abbiamo avuti recen- 
temente anche 200 all’anno. Ma 
ora in questo processo di ab- 
bandono —\ha affermato il ge 
nerale dei gesuiti — sembra 
manifestarsi una diminuzione 
e negli ultimi due anni abbia: 
mo avuto 902 novizi che sono 
entrati per prepararsi alla mili- 
zia di S. Ignazio». 


Filippo Pucci 


Incerto il tempo 
per la primavera 


Aperti in Trentino i passi Rolle e Palade 


ROMA — Tempo perturbato, con temperature inferiori 
ai valori medi: ecco come si presenta secondo le indicazioni 
di massima del servizio meteorologico dell'Aeronautica, la 
primavera, che avrà ufficialmente inizio domani. Infatti alle 


sei e 


23 minuti del 21 marzo il sole attraversa l’equatore 


nel punto che è detto «vernale» (primaverile), passando dalla 
costellazione dei Pesci a quella dell’Ariete, e così comincia 
la primavera. E’ il giorno dell’equinozio cioè dell’uguaglian- 
za fra le ore di luce e quelle di oscurità, 

Nei prossimi giorni, e sino alla fine del mese, il Medi- 
terraneo occidentale e l’Italia saranno interessati da pertur- 
bazioni provenienti dal Nord Atlantico. Il tempo sarà per 
lo più perturbato su tutte «le regioni, con precipitazioni che 
potranno essere anche nevose al Nord e sui rilievi centrali. 
Ci saranno anche brevi schiarite. 

Le condizioni del tempo tenderanno a migliorare gra- 
dualmente a fine mese.La temperatura sarà inferiore ai va- 


lori normali, ma tenderà a risalire verso i valori medi. 


Sono 


stati intanto riaperti al transito dopo le abbondanti nevicate 


dei giorni scorsi, 


i passi Rolle e Palade, Restano ‘ancora 


chiusi per neve tutti gli altri valichi dolomitici. 

La viabilità sulle strade di montagna della provincia di 
Bolzano, si presentava ancora ieri relativamente precaria, 
anche se nettamente migliorata: tutti i passi dolomitici sono 
ancora chiusi per il pericolo delle valanghe ad eccezione 
del Rolle e del Palade. Il passo di Tre Croci è raggiungibile 
solo con autoveicoli leggeri. Le catene sono necessarie sopra 
i 1200 metri di quota. Ancora chiuse risultano anche le vie 
di accesso che da Gomagoi portano a Trafoi e a Solda. 

Da quest’ultima località, bloccata nei giorni scorsi dalla 
caduta di una valanga, alcune centinaia di turisti sono po- 
tute scendere a valle attravero uno stretto varco, 


JI Cadore si batte 
contro l'isolamento 


La linea ferroviaria è ormai quasi del tutto smantellata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CORTINA D'AMPEZZO — 
Cadorini e ampezzani cerca 
no un nuovo Pier Fortunato 
Calvi, Pensano che se l'Eroe 
della rivolta cadorina contro 
l'oppressione austriaca fosse 
ancora tra loro, non esite- 
rebbe a promuovere una ri- 
volta — questa volta — con- 
tro l’Italia e contro chiunque, 
in questo momento, stà tra 
dendo il suo Cadore. Quello 
che è certo comunque è la 
decisione ‘dei bellunesi al op 
porsi con tutti i mezzi alla 
chiusura a «tempo indeter- 
minato» della linea ferrovia- 
ria Ponte nelle Alpi - Calalzo. 

Non valgono le assicurazio- 
ni dell'ing. Castellani diret- 
tore del Compartimento fer- 
roviario delle F.S. di Vene. 
zia e, cioè che si tratta solo 
di un provvedimento a tem- 
pi brevi; sufficiente a portare 
a termine i lavori necessari 
per la sicurezza dei viaggia- 
tori. Non si vede infatti qua- 
le sia la logica di queste affer- 
‘mazioni: se le cose stanno 


CHIUSA FORMALMENTE LA FASE 


DIBATTIMENTALE Parto: a ‘Cabbio 


Senza ufficiali del Sid 
il processo Feltrinelli 


La Corte ha resvinto le testimonianze di Henke, Miceli 
Santoro e Pignatelli richieste dagli avvocati difensori 


MILANO —. Al processo 
contro î «Gap» dell'editore 
Giangiacomo Feltrinelli e i 
«fondatori» delle Brigate ros- 
se non deporrà né Henke né 
Miceli e nemmeno i due co- 
lonnelli dei CC Santoro e Pi- 
gnatelli. che appartennero a 
suo tempo al Sid: la Corte di 
assise di Milano ha infatti re- 
spinto le richieste — avanza- 
te a questo proposito dagli av- 
vocati Giuliano Spazzali @ 
Gaetano Pecorella — dopo una 
permanenza. di circa due ore 
în camera di consiglio. 

Alla fine della lettura di 
questa ordinanza il presiden- 
te della Corte, dott. Gennaro 
Di Miscio, ha dichiarato for- 
malmente chiusa la fase dibat- 
timentale. La parola passerà 
ora al rappresentante della 
pubblica accusa, Guido Viola, 
che snizierà la sua requisito- 
ria venerdì prossimo 23 mar- 
zo 1979. 

La decisione della Corte ha 
suscitato qualche perplessità 


negli avvocati del colegio di 

difesa soprattutto mel passo 

relativo alla richiesta di audi- 

zione in veste di testimoni dei 

Coloni Santoro e Pigna- 
de 

Per i giudici milanesi, in. 
Jatti, queste deposizioni ‘sono 
da ritenersi del tutto èrrile. 
vanti al fini dell'economia 
del dibattimento essendo già 
agli atti del processo i verbali 
dai quali risultano è partico- 
lari rapporti tra Marco Piset- 
ta (autore del famoso «memo- 
riale» di accusa contro la 
maggior parte degli imputati) 
e i due ufficiali del Sid. Ma 
per l'avvocato Pecorella l’ ‘audi 
zione di questi due testi avreb- 
be potuto chiarire ruoli e 
circostanze i cui contorni non 
sarebbero a suo avviso delimi- 
tabili attraverso la lettura dei 
documenti già agli attì di que- 
sto processo. 

Infine la Corte di assise ha 
ritenuto di doversi opporre al- 
la acquisizione degli atti re. 
Tativi alla sentenza della Cor- 
te di assise di Catanzaro sulla 
strage di piazza Fontana e 
sul processo contro il «Golpe» 
di Valerio Borghese sia per- 
ché si tratta di sentenza non 
ancora definita, sia în quanto, 
ad avviso dei giudici milanesi, 
non esiste «identità né connes- 
sione tra i fatti di questi pro- 
cessì e quelli riguardanti il 


procedimento contro i ’’Gap”». 
I 


Ma conviene 


essere onesti? 


GENOVA — Un tassista ha 
trovato nella sua auto una 
‘borsa con denaro e gioielli per 
un valore di circa 50 milioni 


di' lire; l’ha. restituita, ma è 


stato denunciato. La proprie- | 


taria, una turista tedesca, lo 
ha accusato di aver aperto la 
valigia e di essersi imposses- 
sato di un braccialetto del va- 
lore di poche decine di bigliet- 
ti da mille. Protagonista del- 
la vicenda Cesare Cucuzza, 
genovese, 

La vicenda ha avuto inizio 
con l’arrivo a Genova da una 
crociera della cittadina tede- 
sca Seltz Crause, di 70 anni, 
che dopo aver lasciato lo sca- 
lo genovese si è trasferita in 
‘un albergo di Alassio. Una 
volta giunta nella città balnea- 
re si è accorta di aver perdu- 
to la borsa nella quale aveva 
denaro e gioielli. Del fatto è 
stato subito informato il diri. 
gente del commissariato del 
porto vicequestore Vito Mat- 
tera, il quale ha rintracciato 
il tassista. 

«Stavo per venire da voi — 


ha detto Cesare Cucuzza al 
funzionario — ho trovato io la 
‘borsa, l'ho aperta per vedere 
chi era il proprietario, ho tro- 
vato un numero di telefono, 
ho chiamato perche venisse. 
To a prendersela, ma mi han- 
no detto di consegnarla a voi», 
La polizia ha compiuto inda- 
gini ed ha accertato che la 
versione del tassista era esat- 
ta. Poco dopo in commissa- 
Tiato Cesare Cucuzza ha ri 
‘consegnato la borsa alla pro- 
prietaria la quale alla presen- 
za degli agenti ha controlla. 
to se c’era tutto.C'erano i iso 
di (due mila franchi in più 
che Seltz Crause non ricorda. 
va neppure di avere) e i gio- 
ielli. AI momento di firmare 
il verbale però la turista ha 
denunciato il tassista perché 
aveva aperto la borsa e perché 
tra i gioielli mancava un brac- 
cialetto di pietre dure del va. 
lore di circa 30 mila lire. 


Gubbio — La «Madonna del melograno», un’opera di Pier Fran: 
cesco Fiorentini, seguace del celebre pittore Filippo' Lippi, è 
stata trafugata jeri notte da ignoti introdottisi nella ‘Pinacoteca 


comunale. Varrebbe oltre 30 milioni. 


‘(Telefoto Ansa) 


REGOLAMENTO DI CONTI FRA BANDE RIVALI NEL LITORALE DEL LAZIO 


Un morto e un ferito a Nettuno 
in un agguato a in un agguato a colpi di pistola 


ROMA — Colpi di pistola so- 
no stati sparati da una «Bmw» 
contro due uomini che erano 
a bordo di una «127» ferma: 
uno è morto, l’altro è rimasto 
ferito. E’ avvenuto a Piscina 
Cardillo, una borgata di Net- 
uno, verso le dieci. Un testi 
mone ha notato che la «Bmw» 
dei sicari aveva la targa di La- 
tina. 

‘L'uomo ucciso nell’agguato è 
Francesco Iafrate, di 41 anni, 
di Anzio, Il ferito è Enrico Piz- 
ziconi, di 34 anni, di Lavinio. 
Le sue condizioni sono gravi 
perché è stato colpito alle 
gambe, all'inguine e alla bocca. 

Di Pizziconi e di Iafrate la 
squadra mobile si è occupata 
nel corso di indagini su rapi- 
‘menti, ma sul loro conto non 
erano emersi indizi importan: 
ti. I due aspettavano a bordo 
della. «127» rossa le persone 
con le quali si erano date ap- 
puntamento, Quando queste 
sono giunte, sulla «Bmw», c'è 
stato un breve scambio di pa- 
role: subito dopo quelli che 
erano sull’automobile tedesca. 
hanno sparato. 

La «Bmw» è stata trovata 
circa un'ora e mezzo dopo il 


fatto ad Anzio, (A bordo c’era 
‘Vito Lovallo, il quale, condot- 
to al commissariato di pubbli- 
ca. sicurezza ha detto che la 
vettura gli era stata prestata 
poco prima da un'amico. La 
‘polizia è andata subito a cer- 
care l’uomo indicato dal Lo- 
vallo, ma non è riuscita a rin- 
tracciario. 

Secondo. la squadra mobile 
l'uccisione di Tafrate e il feri- 
‘mento di Pizziconi sono frutto 
di un regolamento di conti 
fra bande rivali. Iafrate era 
‘sospettato da tempo di dedi. 
carsi al traffico di diamanti. 
Gli agenti del commissariato 
di ‘Anzio lo ritenevano anche 
implicato nel traffico di stu- 
‘pefacenti. Ieri Tafrate si è fat- 
to accompagnare ad un ap- 
‘puntamento, che evidentemen- 
te per lui presentava dei ri- 
ischi, dall'ex pugile Enriro Piz- 
ziconi, che già in passato ave 
va messo a disposizione la sua 
forza fisica per svolgere ruoli 
di «guardaspalle», Per un cer- 
to periodo era stato legato al 
costruttore ‘Renato Filippini, 
che gli aveva messo a dispo- 
sizione un’appartamento a Net- 
tuno. Quando Filippini era sta- 


to arrestato per simulazione 
di sequestro di persona, era 
finito in carcere anche Pizzi. 
coni. Poi entrambi erano stati 
prosciolti e scarcerati. 


Pizziconi era uscito pochi 
giorni fa dal carcere di «Regi. 
na Coeli» dove era stato rin- 
chiuso nuovamente dall’otto- 
bre scorso; \aveva spappolato 
la milza, con un pugno, al ge- 
store di una discoteca di Net- 
tuno che gli aveva presentato 
un conto troppo salato. Ma 
pare, stando alle interpretazio- 
ni del fatto date dalla polizia, 
che il Pizziconi avesse qualche 
mira sul locale: le indagini 
hanno cercato di stabilire se 
le percosse avessero il fine di 
indurre il gestore a lasciare 
campo libero e a cedere la' di. 
sscoteca. 

Teri Iafrate e Pizziconi si so- 
no incontrati di buonora. Ia- 
frate, che aveva trascorso la 
notte nella casa dove vive con 
una ragazza da quando si è se- 
parato Scalia moglie, è salito 
sulla «I27» rossa che Pizziconi 
si è fatto mrestare dalla mo- 
glie, Gabriella Micheletti. Giun- 
ti a Piscina Cardillo i due st 


sono fermati lungo la Nettu- 
nense presumibilmente in at- 
tesa che arrivassero le perso- 
ne con le quali avevano l’ap- 
puntamento. Queste sono arri. 
vate con la «Bmw» — pare 
fossero in due o tre — sono 
scese dall’auto, sono andate a 
parlare con Tafrate che, insie- 
me con Pizziconi era rimasto 
nella 127», Ad un breve scam: 
bio di frasi sono subito seguiti 
i colpi sparati con una rivol- 
tella calibro 38. 
(ERI a ni; 


Si butta col figlio 


dalla finestra: lei muore 


BORDIGHERA — Una don- 
na di 47 anni, Maria Russo, di 
Vallecrosia (Ventimiglia), sì è 
uccisa gettandosi dal terzo 
piano della propria abitazio. 
ne, tenendo in braccio il fi- 
glioletto, Carlo di tre anni. 

ta donna è morta istanta- 
neamente, mentre il piccolo 
ha riportato lesioni e ferite 
molto gravi ed è stato ricove- 
rato con prognosi riservata al 
l'istituto «Gaslini» di Genova. 


così, perché, oltre al trasferi- 
mento del materiale rotabile 
da Calalzo, si sta provveden- 
do anche allo svuotamento 
delle cisterne del gasolio per 
trazione, alla rimozione dei 
‘passaggi a livello, all'invio al- 
trove dei 75 operai addetti 
alla manutenzione e al trasfe- 
rimento dei circa 60 ferrovie. 
ri (tutti mandati in missio- 
ne) sui percorsi veneti. «Se 
fosse vero che si deve lavora» 
re sul percorso ferroviario, al- 
meno gli operai sarebbero 
dovuti rimanere assieme al 
tecnico Melato!». 


Quell'espressione «a tempo 
indeterminato» con ‘tutto 
quanto osservato sopra, ha 
un significato particolare per 
coloro che sono del mestiere 
e dicono: «Nel '66, dopo l’al. 
luvione è stata chiusa a 
’’tempo indeterminato” anche 
la ferrovia Treviso - Porto- 
gruaro!» (Guarda caso, pro- 
prio in questi giorni, dopo 
13 anni si parla del suo ri) Dio 
stino!) Per il Cadore( la 
sura della linea faro 
anche per soli tre mesi, pro- 
vocherebbe danni irrepara! ili, 


Niente in questa chiusura 
dunque presenta i caratteri 
della provvisorietà che gli si 
vorrebbero dare. C'è poi da 
ricordare un’altra cosa che 

s'è già verificata in tutto il 
‘percorso dell'ex Ferrovia del- 
le Dolomiti subito dopo la 
chiusura del tratto Calalzo - 
Cortina - Dobbiaco. Anche 
quel tracciato era rimasto 
incustodito, e chi non ricorda! 
i furti di filo di rame, di in- 
teri tratti di rotaie d’acciaio,. 
di traversine, e perfino — non 
più di un paio d'anni fa — 
anche del ponte in ferro av- 
venuto sul territorio di Dob- 
biaco? La desolante Immagine 
che ora presenta la. stazione 
di Calalzo e particolarmente, 
il fatto che gli operai e di- 
pendenti della ferrovia sono 
stati comandati altrove, se- 
condo molti, può invogliare 
i ladri, e quello che si è ve 
rificato, anche prevedibilmen- 
te, sul tratto ferroviario do- 
lomitico Calalzo - Cortina » 
Dobbiaco, può ripetersi sulla 
linea Calalzo - Ponte nelle 
Alpi. 

Un'altra. amara considera. 
zione esprimono i cittadini in 
un comunicato uscito dall’ 
Azienda di Soggiorno di Cor- 
tina, a firma del presidente, 
‘Roberto Ghedina e di un 
comitato locale per il ripristi- 
no del servizio. «Il Governo, 
poco tempo fa, in considera- 
zione della crisi petrolifera 
tuttora prepotentemente in 
atto, invitava gli italiani ad 
usare Ì mezzi pubblici allo 
ScopO di risparmiare al massi- 

0 i prodotti dell'oro nero. 
Ha — dicono — quel poco 
che, è a disposizione di chi 
lo vorrebbe usare e lo usa 
per ragioni di studio, di lavo- 
To, di risparmio anche, visto 
che il costo della benzina lo 
consiglia, ne è impedito a 
causa del drastico’ provvedi. 
mento». 


Paradossalmente, gli ordini 
governativi vengono messi in 
atto proprio su quei tracciati 
dove è più difficile anche la 
viabilità che, del resto, per 
quanto riguarda il percorso 
in questione, è soggetta (per- 
ché corre tutta sotto la fer- 
rovia), agli stessi pericoli di 
frane e cadute di sassi che, 
da sempre, l’insidiano. L’ap- 
pesantimento del traffico stra- 
dale conseguente alla chiusu- 
ra della ferrovia è notevole. 
‘Basta pensare che in stagio- 
ne, un solo treno, quello delle 
17 da Venezia, scaricava 8 
Calalzo giornalmente, dalle 
450 alle 700 persone e che 
tutti costoro con i loro ba- 

gagli ora vengono trasborda- 
ti su una ventina di pullman. 
I sassi, se cadessero sulle cor- 
tiere, toglierebbero le respon- 
sabilità all’Amministrazione 
ferroviaria visto. che questa 
è, per ora un servizio sosti. 
tutivo ed effettua gli stessi 
orari dei treni?, Comunque è 
significativo che l'Azienda di 
soggiorno cortinese abbia giu- 
dicato chiusura del traffico 
ferroviario sulla linea Pon- 
te nelle Alpi - Calalzo, come 
<una calamità che sì abbat- 
te su popolazioni già altre 
volte provate dalla sfortuna e 
forse troppo ossequienti alle 
leggi e troppo serie per essere 
tenute in considerazione da 
chi sta in alto loco», 


Giovanna Costa Orzes 


NUMEROSE DOMANDE DI MUTUI ALL'ISTITUTO 


SI SIEDE SU SE STESSO SENZA PROVOCAR DANNI UN CAMPANILE DEL -’400 A LODI 


Prestito ltalfondiario: 
obbligazioni in aumento 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — {ll 91 marzo pw. 
si concluderà il primo anno 
‘di ammortamento del presti 
to «Italfondiario 5 per cento 
‘1.0 aprile 1978 - do aprile ’88». 
Il valore nominale delle obbli- 
gazioni aumenterà, secondo 
quanto previsto, in conseguen- 
za della variazione percentua- 
(le del mumero indice del co- 
sto della vita calcolato dall’ 
Tiso) ‘da lire 1.000.000 a line 

risparmiator godranno 
uni ‘oltre \che E cedo- 
lla di lire 50.000 pagabili il lo 
‘aprile, di una rivallutazione di 
lire 68.000 (6,8 pic.) sul valo 
re iniziale di ciascuna obbli- 


gazione. n 

Calcolando 1’ importo della 
rivalutazione e dell’ interesse 
‘(quest’ultimo al netto delle ri- 
tenute di legge) il rendimento 
del prestito Italifondiario a ca- 
pitale rivalutabile sarà, per il 
primo anno, dellili,30 p.c. 

Occorre inoltre ricordare 
che il’importo della seconda 
cedola, pagabile il 4.0 aprile 
1980, essendo commisurato al 


valore nominale delle obbli- 
gazioni al 31 marzo ‘1979, sa: 
dirà da lire 50.000 a line 59400 
I OSO della ritenuta d'im- 

Lie obbligazioni Italfondiario 
mantengono sinora la promes- 
sa di ‘costituire un valido stru- 
mento di difesa (contro la sva- 
lutazione; l'aumento sia del 
"valore nominale iniziale, sia 
Ydelle cedole contribuisce in- 
fatti a preservare il valore 
Teale del capitale investito. 

A fronte del detto prestito 
indicizzato 1’ Italfondiario ha 
concesso mutui indicizzati, che 
sono stati accolti con favore 
dal pubblico. Infatti all'isti- 
‘buto sono pervenute numero. 
se domande di mutuo “colite 
1500) per circa 600 
La quasi totalità delle richie: 
ste è stata presentata da coo- 
perative edilizie, per iniziati 
ve ubicate nei piani di zona 
per l'edilizia economica e po- 
polare, e quindi per run tipo 
di costiuzioni rispondenti ad 
‘una urgente esigenza |dei ce- 
ti meno abbienti. Ron 


Era stanco di svetftare 


LODI — Il campanile della 
chiesa parrocchiale di Maru- 
do, una borgata del Lodigia- 
no, è crollato l’altra sera, qua- 
si certamente a causa delle 
infiltrazioni di acqua piova- 
na. Il campanile, alto 25 me. 
tri, si è «seduto» nel giardino 
attiguo alla casa parrocchia. 
le. Il crollo non ha causato 
danni ‘alle persone: ha provo- 
cato soltanto la caduta di una 
linea elettrica che ha lasciato 
al buio gli abitanti di una 
parte del paese. 

Al momento del crollo nella 
casa parrocchiale si trovava 
il parroco, don Livio Manfre- 
dini, di 55 anni, che ha avver- 
tito solo un leggero tremolio, 
accompagnato da un piccolo 
botto. Non ha dato peso aila 
cosa e si è accorto di quanto 
era accaduto quando, una de- 
cina di minuti più tardi, ha 
avuto la segnalazione da alcu. 
ne persone che erano uscite 
in strada per cercare di veri- 
ficare le cause della mancan- 
za di energia elettrica. 

Il campanile era stato edifi. 
cato intorno al 1400 e sorgeva 
sulsea di un vecchio orato- 

(CA 


L’amore 
non ha età 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NAPOLI — Episodio boc- 
caccesco a S. Agata dei Goti, 
un ridente paesino in provin- 
cia di Benevento. Un vomo di 
51 anni, Sabatino Truocchio, 
che fino a l’altro ieri non ave- 
va fatto parlare di sè, premu- 
roso come padre e marito (la 
moglie più giovane e tre fi- 
gli: un maschio e due fem- 
mine), colto, probabilmente 
da improvviso raptus reroti- 
co» ha tentato, nel cuore 
della notte, quando gli abi. 
tanti del rione, erano immer- 
si nel primo sonno, di vio- 
lentare una vedova uliraset- 
tantenne. 

L'uomo doveva essersi inva- 
ghito da molto tempo di Ma- 
ria Rosaria Biondi, di 73 an- 
ni. vedova da parecchi anni 


Insegnanti d'italiano: 
sciopero in Alto Adige 


BOLZANO — Alcune centi. 
naia di insegnanti di italiano 
nelle scuole elementari di 
lingua tedesca hanno aderito 
ieri a Bolzano a uno scio) 
proclamato dalle organizza. 
zioni confederali di catego- 
ria a sostegno di una serie 
di rivendicazioni che vanno 
dalla richiesta di sblocco dei 
ruoli, alla stabilizzazione del. 
l’orario di servizio e alla li- 
bertò di accettazione dei pro- 
grammi sperimentali. 

Alla protesta hanno aderi- 
to anche i professori di se- 
conda lingua delle scuole se- 
condarie. Circa un centinaio 
di insegnanti hanno occupa- 
to simbolicamente in matti- 
nata l’atrio d'ingresso dell’In- 
tendenza scolastica provin. 
ciale competente per le scuo. 
le di lingua tedesca. Nel cor- 
so di un’improvvisata assem- 
blea gli insegnanti hanno de- 
ciso di proseguire anche oggi 
l'astensione dal lavoro e di 
chiedere un incontro urgen- 
te con l’assessore provinciale 
alla scuola di lingua tedesca 
Zelger. 


e nonna per tre volte. E’ an- 
che probabile che Sabatino 
Truocchio corteggiasse l’an- 
ziana donna, la quale, natu- 
ralmente non si riteneva lu- 
singata di certe attenzioni che 
lo spasimante, più giovane di 
lei di oltre venti anni e per 
giunta sposato, le portava con 
una certa insistenza. 

L'altra sera Sabatino Tru- 
occhio non ha retto al desi 
derio che lo tormentava e do- 
po aver bevuto qualche bic- 
chiere in più al bar con gli 
amici, ha deciso di passare al- 
l'azione. Erano da poco tra- 
scorse le due di notte, quan- 
do l’uomo ha bussato tim 
damente alla porta della Bion- 
di. La vedova che vive sola, 
senza aprire l’uscio, ha do- 
mandato chi fosse a quell'o- 
Ta. Soppona Truocchiv dopo 
aver fdito il suo nome ha 
chiesto di aprirgli e come Ro- 
meo alla sua Giulietta, sus- 
.surrava parole d'amore. 

La donna di temperamento 
energico ha risposto all’inat- 
teso ospite. «E’ tardì don Sa- 
batino andate a dormire an- 
che voi. A casa vi attendono». 
L'uomo, a questo punto, non 
ha resistito alle parole di di- 
niego della Biondi, Ha dato 
robusti calci alla porta d’in- 
gresso, sfondandola. La don- 
na in camicia da notte ha 
cercato ‘di gridare ma il 
Truocchio l'ha afferrata per 
un braccio e l'ha trascinata 
nella camera da letto. 

Le ha strappato gli indu- 
menti intimi. La poveretta è 
riuscita con calci e pugni a 
divincolarsi e a barricarsi nel 
bagno. Dopo un po' l’uomo pe- 
sto e contuso ha abbandona- 
to la casa imprecando, Qual- 
che ora più tardi è stato rin 
tracciato dai carabinieri in un 
casolare di campagna, dove 
sì era SIRISOIO respinto dal 
«suo» amore. E' stato accom- 
pagnato in caserma e denun- 
ziato in stato di arresto per 
tentata violenza carnale, vio- 
lazione di domicilio e vio- 
lenza privata. 

Jeri mattina, nella 
centrule di S. Agata dei Goti, 
si commentava l'accaduto: «L' 
amore non ha età», e al «cuo- 
re non.si comanda»... 


T.S.T. 


Guardiano ucciso 
que gu eat 

a colpi di Rea 

REGGIO CALABRIA — 
Îlitto a Pavigliana, una nico 
la frazione  dell’entroterra 
Reggino. Un dipendente co- 
munale di 38 anni, Francesco 
Lombardo, coniugato e padre 
di due figli, è stato assassi- 
mato a colpi di pistola da due 
killers che gli hanno teso un’ 
imboscata. Otto dei nove col 
pi esplosi a bruciapelo lo han- 
no centrato alla testa, al vol. 
to ed agli arti inferiori provo- 


co Lombardo, 35 anni, imprens 
iditore edile. Richiamato dagli 
‘spari, è subito siecorso, ma o- 
gni tentativo di prestare aluto 
al fratello è risultato Inutile, 


Wi SUICIDA — Orribile e peno- 
sa fine a Bolzano di un anzia- 
no malato di mente, Josef Ober- 
lechner di 66 i, che dopo 
essersi cosparso il corpo di che. 
rosene si è dato fuoco lasciando. 
si quindi bruciare dalle fiamme, 


cando la morte istantanea. L* 
agguato è avvenuto in una 
stradella di campagna; ad un 
‘centinaio di metri dal luogo |. 
dell’«eseguzione» c'era un fra- 
tello della vittima, Domeni- 
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CRONACHE DELLO SPORT 


SCI: APPANNAGGIO DELLA PROELL LA COPPA DEL MONDO 


Ancora Annemarie 
la regina delle nevi 


FURANO — L'austriaca An. 
ne Marie Moser-Proell e lo sve- 
dese Ingemar. \Stenmar. sono 
stati ì due mersonaggi-chiave 
che hanno caratterizzato gli ul. 
timi due slalom giganti che 
hanno ichiuso la stagione della 
Coppa del Mondo 1979. 

La Moser-Proell, con una 
spettacolare prestazione nella 
seconda manche, è riuscita a 


‘classificarsi seconda, alle spal. 


le della svizzera Marie-There- 
se Nadig, indiscussa vincitrice 
con i due migliori tempi in 
ciascuna. discesa, e catturare 
così quei 23 punti che le ser- 
vivano per superare in cima 
alla classifica finale la sua ri. 
vale, la rappresentante del 
Liechtenstein, Hanni Wenzel, 
lla quale già sapeva che poteva 
incrementare il suo bottino al 
massimo di soli tre punti per 
i limiti 1mposti al numero dei 
punteggi utili nella stessa spe- 
cialità (si calcolano infatti i 
cinque migliori risultati con- 
seguiti in ciascuna specialità). 
La Moser-Proell, giungendo an- 
che seconda, è riuscita a raci- 
molare 23 punti (se avesse vin- 
toi punti sarebbero stati addi- 
rittura 24) e balzare nel: con- 
tempo in testa alla classifica 
generale, visto che la Wenzel 
è rimasta ferma a quota 240 
essendosi piazzata addirittura 
quinta a causa di una disastro 
sa seconda manche, icon Ja qua- 
le ha compromesso il successo 
finalé nella Coppa del Mondo. 

‘Ha vinto, come si è detto, la 
2A.enne elvetica Marie-Therese 
Nadig, una vecchia conoscenza 
déi gia) lesi, avendo. conqui 
stato le medaglie d’oro della di- 
scesa e dello slalom gigante nei 
giochi olimpici del 1972 a Sap- 
‘poro. 

Ma tutti i fari erano puntati 
sul duello tra la 'Wenzel e la 
Moser-Proell. Dopo aver fatto 
segnalare il sesto tempo nella 
prima manche icon 1’23 '61, 
contro il quarto della "Wenzel, 
che aveva 20 punti di vantaggio 
in classifica generale, nella se- 
conda discesa l’austriaca, dan- 
do fondo a tutte le sue energie, 
è riuscita ad ottenere il secon- 
do tempo (1’27’’62), buono per 
‘conquistare il secondo posto 
della gara icon un tempo tota- 
le di 2°51”23. Ormai l’obiettivo 
era stato raggiunto: ‘con i 23 
punti poteva salire a quota 
243 in vetta alla classifica ge 
nerale. w o 

L'impresa della Moser 
annullava ogni speranza alla 
Wenzel. di vincere la Coppa 
del Mondo per il secondo anto 
consecutivo, anche perché il 
tempo della seconda manche 
(1°28”51) relegava la campio- 
nessa del Liechtenstein (che ha 
rischiato anche una caduta) 
al quinto posto con un totale 
di 2/51”°86. Le, Moser-Proell. ha 
così vinto allo sprint la Cop- 
pa del Mondo per la. sesta 
volta dopo i cinque successi 
consecutivi conseguiti dal 1971 
al 1975. 

L'altro eroe della giornata 
è stato il «campionissimo» sve- 
dese ‘Sngemar Stenmark il 
quale, una volta rassegnatosi 
a rinunciare alla del 
Mondo, si è però tolto la gros- 
sa soddisfazione di essere di- 
ventato l’unico sciatore nella 
storia della stessa Coppa del 
Mondo ad aver vinto tredici ga- 
re in una sola stagione (tutte e 
dieci le prove del gigante e 
tre dello speciale). 

Stenmark, che si è assicura- 
to anche l’ultimo gigante dell’ 
annata con una superiorità dav- 
vero strabiliante ‘(è stato il più 
veloce in entrambe le manche), 
è stato così [battuto soltanto 
dall'assurdità di nun regola 
mento di cui si parla già con 
insistenza di una cambiamen- 
to per la prossima edizione. 

Comunque lo svedese, appe- 
na ionclusa la sua wittoriosa | 
gara, non ha potuto nasconde. 
Te le sue ambizioni future. 


SLALOM GIGANTE, FEMMINILE 

‘) Marie - Theresc Nadig |(Svi) in 
24603 (1°20”36 più 1’26”67); 2) An- 
nemarie Moser-Proell' (Au) 2'51”23 
(1’23”/01 più l'2)"62); 3) Irene Epple 
(Rîft) 25142 (1’23’08. più. 128%); 
4) Heidi Preuss (USA) 2°51/85; 5) 
Hanni Wenzel (Liec) 2°51’’86; 6) Cin 
dy Nelson (USA) 2'52’03; 7) Fabien 
ne Serrat (France) 2'52’’06; 8) Viki 
‘Fleckenstein (USA) 2'53”720; 9) Olga 
Charvatova {(Cec) 2°53”99; Il0) Bri. 
gitte Glur (Svi) 2154/09; 26) Daniela 
Zini 2'58"’67; 28) Claudia Giordani 
2'59”’48; 30) Maria Rosa Quario in 
2°59”92; Wilma Gatta non ha conclu- 
s0 la gara e si è ritirata. 


CLASSIFICA FINALE 
COPPA DEL MONDO 
FEMMINILE 

1) Annemarie Moser-Proell 
(Au) punti 243; 2) Hanni Wen. 
zel (Liech) 240; 3) Irene Epple 
(Rft) 189; 4) Cindy Nelson 
(USA) 168; 5) Marie -'Therese 
Nadig (Svi) 156; '6) Fabienne 
Serrat (Fr) 151; 7) Regina Sackl 
(Au) 112; 8) Christa Kinshoffer 
(Rft) 110; 9) Perrine Pelen (Fr) 
Hut (I CLAUDIA GIORDANI 
(It) 98, È 


SLALOM GIGANTE, MASCHILE 

#1) Ingemar Stenmark (Sve) in 
2°58”59 (1’20'1"" più 1’27B9); 2) 
Beini Hemmi (Svi) 3'00”"15 dl’al”’o7 
più ‘’29”08); 3) Jean-Luc Foumier 
(Svi) G°00”41 ‘(1’al'’10 più 12991); 
4) Borsi Strel i(Jug) 2’0l”'66; 5) Jac 
ques Luthy (Svi) 3'01”97; 6) Piero 
Gros {It) 3’01”91; 7) Peter Luescher 
{Svi) 3'02*19; 8) Josze Kuralt (Jug) 
3'02"51; 9) Leonhard Stock (Au) 
3'02”82; 10) Hans Enn (Au) 90285. 


CLASSIFICA FINALE 
COPPA DEL MONDO 
‘MASCHILE 

1) Peter Luescher (Svi) punti 
186; 2) Leonhard Stock (Au) 
163; 3) Phil Mahre (USA) 155; 
4) PIERO GROS (It) 152; 5) 
Ingemar Stenmark (S 
6) Andreas Wenzel (Liech) 148; 
PA 

lug, i; fl 
STAVO THOENI (It) 91; 10) 
LEONARDO DAVID (It) 85, 


Egli ha poi aggiunto che 
Oggi stesso comincerà a prepa- 
rarsi per le olimpiadi inverna- 
li del prossimo anno ‘a Lake 
‘Placid. Rispondendo quindi ad 
una domanda, Stenmark ha 
anche detto che ritiene di 
partecipare alle prove di di 
scesa della ‘prossima stagio- 
ne. «Poiché prendo parte alla 
Coppa del Mondo, mon vedo 
perché non debba osservare i 
suoi regolamenti», ha aggiunto. 


Tonazzi primo 


in Coppa Europa 


COURCHEVEL —. Doppietta 
azzurra nell'ultimo «speciale» 
della Coppa Europa maschile, 
disputatosi oggi sulle nevi di 
Couchevel; (Francia). Vittoria di 
Marco Tonazzi e secondo posto 
di Carlo Trojer, mentre al terzo 
e quarto si classificano due so- 
vietici, Zhirov ed Andreev. 


ASSOLUTI DI FONDO 


Alle Fiamme Gialle 
la staffetta 4x10. 


FOLGARIA — Le Fiamme Gial- 
le di Predazzo hanno conquista- 
to sia la medaglia d’oro che 
quella d'argento nella staffetta 
4x 10, penultimo titolo in palio 
nei campionati italiani di. Fol. 
garia. La squadra composta da 
Pedranzini, Chiocchetti, Pedrini 
e Vanzetta si è imposta di forza 
con il tempo complessivo di 20 
ore 12°57”9 dopo aver costante: 
‘mente guadagnato manciate di 
secondi nella prima, nella se- 
conda, ma soprattutto nella ter- 
za frazione con Giorgio Vanzet. 
ta, 
Nella staffetta 3x5 femminile 
il terzetto del «Comitato carni. 
co, giuliano», Mirian Buzzi, An- 
tonella Vicinot e Manuela Di 
Centa (medaglia d'oro tra le 
aspiranti), si è classificato al 
terzo posto. 


San Benedetto, un punto sotto il tetto... 


si da 


Prezioso pareggio dell'Udinese a San Benedetto: considerata la sconfitta simultanea di Monza 


e Cagliari, praticamente i friulani han 


azione della partita: l'Udinese 


è all'attacco, 


guono l’azione De Bernardi e Fanesi. 


ino guadagnato un punto sulle inseguitrici. Ecco un’ 
ma Ulivieri è anticipato dal portiere Pigino; se- 


(Foto Spattoni) 


GLI ALABARDATI AFFRONTERANNO MILAN, TORINO E FIORENTINA 


Torneo quadrangolare 
in memoria di Nereo Rocco 


La società alabardata sta la- 
vorando attorno all'organizza- 
zione della prima edizione del 
itrofeo «Nereo Rocco» che ren- 
dierà annualmente onore alla 
memoria del «paron». La: ma- 
nelle intenzioni 
dei dirigenti di via Machiavelli, 
dovrebbe vedere in gara oltre 
alla Triestina le tre maggiori 
squadre che Rocco ha, allena- 
to nella sua lunga e gloriosa 
‘carriera: Milan, Torino e Fio- 
Trentina. La formula, come ha 
illustrato il ds. Comuzzi, sarà 
abbastanza originale e ciò per 
le difficoltà di radunare con- 
temporaneamente nella nostra 
città le tre squadre. Milan, To- 
Tino ‘e Fiorentina, in base alla 
disponibilità concessa loro dai 
vari calendari di Coppa Italia, 
campionato e delle varie cop-| 
pe internazionali, affronteran-| 
no in epoche diverse la Trie- 


nifestazione, 


stina a Valmaura, 


‘Al termine di questa fase, le 
due squadre che avranno oite- 
nuto i migliori risultati (la dif- 


NERAZZURRI CON L'AMARO IN BOCCA 


Alle spalle il derby 
l'Inter già a Beveren 


MILANO — Lo «scippo» su- 
bito nel derby angustia ancora 
l'ambiente dell'Inter che è par- 
tita ieri pomeriggio per Beve- 
ren, dove domani sera affron- 
terà nella partita di ritorno 
la squadra belga per i quarti 
di finale di Coppa delle cop- 
pe. Gli ultimi incredibili dodi- 
ci minuti di gioco del 183.0 
derby sono ancora negli occhi 
di tutti i giocatori poco pro- 
pensi 1a pensare al prossimo 
avversario. E’ ancora. troppo 
viva e bruciante la delusione 
di una vittoria buttata via con 
l'avversario di sempre per 
pensare ai belgi che già han. 
no ottenuto un comodo pareg- 
gio a San Siro e che si accin- 
gono ad assalire i neroazzurti 
nel loro piccolo stadio. Certa- 
mente da oggi i giovani di 
Bersellini entreranno nel cli 
ma partita che può conservare 
loro ancora qualche motivo di 
interesse per questa stagione. 

Avesse vinto domenica, l’In- 
ter si troverebbe ora proietta 
ta in piena «lotta-scudettoy 
con il morale altissimo e con 
la consapevolezza che la squa- 
dra che guida la classifica tié 
ne l’anima con i denti. Invece 
la squadra di Bersellini è an: 
cora una volta costretta a cer- 


care di spiegare le ricorrenti 
crisi di follia che per pochi 
minuti colgono il collettivo 
quando questo sì trova a do- 
ver. pilotare fino in porto una 
vittoria. 

Con Bersellini e i dirigenti 
della squadra sono partiti da 
Linate 17 giocatori: Bordon, 
Canuti, Baresi, Oriali, Fonto- 
lan, Bini, Scanziani, Marini, 
Altobelli, Beccalossi, Muraro, 
Cipollini, Torresin, Tricella, 
Fedele, Chierico, Serena. Pa- 
sinato, squalificato per tre tur- 
ni di partite di Coppa, ‘segue 
la squadra come turista. Do- 
mani dovrebbero giocare i 
primi undici. A parte Bini, al. 
tri dubbi di tipo tattico ri- 
guardano Scanziani, che. po- 
trebbe essere sostituito da 
Fedele. 


CALCIO PRESIDENZIALE? 

Il giocatore della Sampdoria 
Alviexo Chiorri, invierà una de- 
muncia alla presidenza della Le- 
ga calcio contro il presidente 
del Genoa, Renzo Fossati, che 
gli avrebbe sferrato un calcio 
nel sedere quando, uscendo dal 
campo prima della fine del 


in°seguito a sostituzione, stava 


per imboccare il sottopassaggio 


Sembra proprio che lassù 
qualcuno ami il Milan... 


Con Walter De Vecchi nel- 
le ‘parti di «avvocato del dia- 
volo», in difesa di una «leader- 
ship» che da Perugia e da To- 
rino si vorrebbe mettere in di- 
scussione, il Milan è riuscito 
— seppure nel modo rocam- 
bolesco di cui tutti sanno — a 
non perdere con l’Inter, teneri- 
do così a distanza le insegui- 
trici, che contavano proprio 
nella baldanza dei nerazzurri 
e nel clima del derby perché 
la capolista cadesse in trap- 
pola. 

«Un pari ìmportantissimo — 
come ha sottolineato Rivera 
nelle interviste del dopo parti- 
ta — quello conseguito dal Mi- 
lan, anche per il carattere di- 
mostrato dalla squadra, che 
ha saputo recuperare due reti 
di svantaggio». 

A Firenze e contro la Juve i 
rossoneri proprio nel finale di 
gara avevano subito la pres- 
sione avversaria. Contro i cu. 
ginì invece, miracolosamente. 
i «diavoli» sono riusciti pro- 
prio in zona Cesarini con il 
loro mediano laureando in giu- 


| risprudenza, a raddrizzare una 
«derby» fra ‘Genoa e Sampdoria | 


situazione che a dodici minuti 


dalla fine, dopo'il secondo gol * 


nerazzurro realizzato da Alto- 


belli, sembrava irrimediabil- 
mente compromessa. 

Eppure, nonostante il risul- 
tato positivo. mai come con- 
tro l'Inter il Milan è apparso 
per ottanta minuti stanco e lo- 
goro, Anche perché era davve- 
ro un Milan con le stampelle 
quello presentato da Liedholm: 
senza Antonelli e Collovati, ol- 
treché senza Rivera, e poi co- 
stretto a rinunciare a Bet, sce- 
so în campo în precarie condi. 
zioni, e a schierare Maldera 
pur con il mignolo del piede 
destro jratturato, Una squadra 
con tanti... Enrico Toti, l’a- 
vrebbe definita «paron» Nereo. 

Albertosi, parando il calcio 
di rigore ad Altobelli, Franco 
Baresi e il redivivo Fabio Ca- 
pello sono stati accanto a Wal- 
ter De Vecchi, tra ì milanisti, 
gli eroi di un derby, in cui pe- 
raltro gli onori sono andati 
per ottanta dei novanta minu- 
ti ad Oriali e compagni. 

All’ Inter, peraltro proprio 
come a Perugia e come altre 
volte in, campionato, è man- 
cata la calma che contraddi- 
stingue î forti. E come.i Atto: 
ni erano riusciti a raddrizza- 
re pur senza Vannini un risul- 
tato ormai compromesso, do- 


PRESENTATI A TORINO I CAMPIONATI 


CONTINENTALI DI PALLACANESTRO 


Giocherà a Gorizia la Jugoslavia 
nelle qualificazioni degli europei 


TORINO — La ventunesima 
edizione del campionato euro- 
peo di pallacanestro maschi. 
le, che si svolgerà in Italia (e, 
nella sua fase finale, a Torino 
dal 13 al 20 giugno) è stata 
presentata a Torino dove per 
l'occasione sono giunti il se- 
gretario generale della Fiba 
Boris Stankovic, il segretario 
emerito Willfam Jones, il vice 
presidente Robert Busnel. 

Agli europei 1979 partecipe- 
Tanno dodici squadre naziona- 
li, otto delle quali — le prime 
dell’ultima, edizione del torneo 
(Liegi 1976: Jugoslavia, Urss, 
Cecoslovacchia, Italia, Israe- 
le, Bulgaria, Olanda, Belgio) 
— qualificate d'ufficio le altre 
quattro si conquisteranno il 
diritto a partecipare al termi 
ne di una serie di tornei che 
si concluderà il 24 maggio a 
Salonicco dove, subito dopo, 
la Fiba procederà alla compo- 
sizione definitiva dei tre giro- 
ni di qualificazione che sì ter- 
Tano, dal 9 all'11 giugno, a 
Gorizia, Venezia-Mestre e a 
«Siena, 


Questi tre gironi prevedono 
già attualmente due teste di 
serie ftiascuno (Jugoslavia e 
Israele a Gorizia, Cecoslovac- 
chia e Italia a Mestre, Urss e 
Bulgaria a Siena) e designe 
ranno le squadre che prende 


To- 
ne, (Per la classifica oa 
settimo sa Soa posto l’altro 
cOMposi le qu prime 
due classificate di ciascun gi- 
Tone (perla classifica dal pri- 
mo al sesto posto. I due tor- 
nei di classificazione si svol. 
geranno a Torino dal 13 al 
18 giugno; le squadre terza e 
‘quarta classificata si incontre- 
ranno il 19 giugno nella finale 
per il terzo posto; 


giocheranno il 20 giugno la 
medaglia d’oro e quella d'ar- 
gento. 


Contemporaneamente si svol- 
@erà a Torino una serie di ma- 
ioni collaterali, tra cui 
uno «stage» tecnico mondiale 
per allenatori (dal 15 al 18 
giugno), e una «tavola roton- 


da» sui problemi e le prospet- 
‘assistenza 


tive dell assicurati. 
va ner gli infortuni nello sport. 
Il commissario tecnico della 


— ha 

te stringato perché il campio- 
nato RO ‘soltanto 5A vo 
‘magiio. La preparazione del 
nazionale italiana di basket 
si svolgerà in due periodi: il 
primo a Torino, con una pre- 
parazione più specificatamen- 


te fisica e tecnica, e con gli 
eventuali incontri di allena- 
mento; un secondo periodo a 
Mestre, dove si giocheranno 
alcuni incontri con una squa- 
dra sovietica di club e con la 
nazionale canadese. Gli azzur- 
ri parteciperanno poi dal pri. 
mo al 3 giugno ad un torneo 
internazionale a Mestre e, nei 
giorni che li separeranno dal 
l’inizio degli europei, rifiniran- 
no la preparazione, 


TROTTO 
Sorteggiati i numeri 
del Derbv 4 anni 


Si sono svolte a Montebello le 
operazioni riguardanti il sorteggio 
dei numeri di partenza del Derby dei 
4 annt intitolato al Presidente della 
Repubblica, in programma domeni- 
ca all’ippodromo triestino. La «pole 
position» è toccata ad Aiglon, il for- 
te allievo di Ubaldo Baldi, recen- 
temente rientrato all'attività in To. 
scana con un non piazzato (squalifi. 
ca per rottura iniziale) e uno squil- 
lante successo, 

Del soggetti più attesi, Furgman 


e Atmos hanno sorteggiato la prima 
fila, al pari del campioncino locale 
Barclay, la presenza del quale non 
è stata ancora decisa. Quadri scio. 
glierà l'interrogativo. probabilmente 
in giornata, e visto il numerò van: 
taggioso. è pensabile che il sauro 
della «Only. Gold» possa essere al 
via domenica. 3 

In seconda fila invece Pasubio, Ar- 
cos del Ronco (entrambi deludenti 
domenica scorsa all’ Arcoveggio) e 
quel  Landerberger che passa come 
ll cavallo più in forma del momen- 
to. Angelo Nuti ‘ha spostato per tem- 
po il suo allievo che domenica a 
Montebello, nell'intervallo fra la pri. 
ma e la seconda corsa, sì è esibito 
in una prova sulla distanza che ne 
ha confermato l’attuale splendida 
condizione, Landerberger sicuro pro- 
tagonista dunque e candidato al suc. 
cesso in una edizione del Derby che 
sì annuncia abbastanza qualitativa, 

Il sorteggio del numeri di parten- 
za ha dato il seguente esito: 1) Ai- 
glon; 2) Adelchi; 3) Atmos; 4) Bar: 
clay; 5) Ieracea; 6) Furgman; 7) Ef. 
fettivo; 8), Fornero;, 9) Landerberger; 
10). Arcos del Ronco; 11) Modiglia- 
ni; 12) Pasubio; 13) Fraghe; 14) Elo- 
quente; 15) Velatura. 

mM. G. 


Basket promozione 


TI campionato di promozione 
maschile di pallacanestro ha vis- 
suto. domenica un turno molto 
interessante. Rinviata ad altra 
data l’incontro Cus-Jadran, que. 
sti i risultati delle altre gare in 
calendario: Stella Azzurra - Bar. 
colana 73-87, Bor- Jeans Corner 
69-70, Dalla Via Ferroviario. 
Cartaria 92-54, Grandi Motori- 
Scoglietto 115-118. 


Pallamano minore, 


Ancora una brillante afferma 
zione della Nuova Omin nel 
campionato femminile di serie 
B di pallamano, A Vittorio Ve. 
neto le ragazze allenate da Pel. 
legrini si sono imposte per 30-18 
(15-2), rafforzando ulteriormen. 
te la loro posizione di leader 
‘della graduatoria. 

Trasferta. inutile per l'Inter 
| Aurisina sul campo Mezzo. 
corona per il campionato di se- 
Tie C di pallamano. L'incontro 
infatti è stato sospeso a causa 
della pioggia con i triestini in 
vantaggio per 104, 


menica il Milan è riuscito a 
fare altrettanto: e l'Inter non 
può che recitare il «mea cul- 
pa». A quest'ora, avesse vinto 
a Perugia e si fosse aggiudi- 
cato il derby sarebbe in zona 
scudetto: invece di trovarsi 
sullo stesso gradino della Ju- 
ve, a sei punti dal diavolo (le 
quattro squadre di testa — Mi 
lan, Perugia, Torino e Inter — 
hanno tutte pareggiato, nella 
settima dî ritorno, sicché uni- 
ca a godere relativamente dell’ 
ultima domenica d'inverno è 
stata la Juve vincitrice dì mi- 
sura sul Napoli). 

Il Milan esce dunque senza 
danni dagli otto giorni viù cru- 
ciali del suo campionato, con- 
servando un margine di tre 
punti sul Perugia (imbattuto 
anche ad Ascoli, seppure sot- 
totono) e sull’indomito Tori- 
no, che a Vicenza ha imitato 
il Milan rimontando due gol, 
seppure in formazione larga- 
mente ‘rimaneggiata per l'as- 
senza di diversi uomini, offren- 
do una grossa impressione di 
potenza (con, il miglior Gra- 
ziani della stagione). 

La buona stella ha assistito 
î rossoneri ed otto partite li 
dividono ormai dalla stella del 
decimo scudetto. Ma il cam- 
pionato è tutt'altro che finito. 
Alla squadra di Liedholm ades- 
so sì presentano due impegni 
relativamente facili (se Rossi 
e Savoldi permettono...), sul 
campo amico, dovendo ospi- 
tare prima il Vicenza e poi il 
Napoli. Nel frattempo la serie 
degli scontri diretti fra le pri 
‘me della classe — che in que- 
sto girone di ritorno si sono 
risolti sempre in parità, favo- 
rendo così la «leadershin» ros- 
sonera — proseguirà a Torino, 
dove saranno i granata (‘pri- 
ma alle prese con il derby e 
poi ospitando il Perugia) a 
giocarsi le residue chances di 
rincorsa. € 

Può mettersi con relativa 
tranquillità alla finestra il Mi- 
lan, sperando di ottenere il 
massimo profitto dalle prossi- 
me due aiornate, ma deve spe- 
rare che lassù qualcuno conti- 
nuì ad amarlo anche in aprile, 
quando la stagione calcistica 
vivrà otto giorni di passione, 
con îl «diavolo» chiamato pri- 
ma a Perugia e poi a Torino. 


Quote Totocalcio 


Il servizio Totocalcio del Coni 
ha comunicato le quote relative 
al concorso n. 29 di domenica. 

Ai 687 vincenti con punti 13 
spettano 3.750.600 lire. 

Ai 15.294 vincenti con punti 
12 spettano 168.400 lire. 

H monte premi è di lire 5 mi. 
liardi 153.385.264. Nella zona so» 
no stati realizzati 30 tredici e 
668 dodici. A Trieste 2 tredici, a 
Gorizia 2 tredici, a Udine 5 tre- 


Saranno gli otto giorni più ap- 
passionanti del campionato, a 
meno che grifoni e tori non 
siano già prima rimasti scor- 
nati (e sempreché il giudice 
sportivo, che deciderà domani 
in merito, ritenga «non colpe- 
vole» il!Perugia per i fatti 
accaduti in occasione della 
partita con l'Atalanta). 


ARBITRO DI CARATTERE 


Quando l'allenatore della squa- 
dra ospite ha protestato, si è av- 
vicinato alla panchina, gli ha 
consegnato il fischietto dicendo: 
«Allora arbitri lei». Ha raggiun. 
to gli spogliatoi lasciando sbi- 
gottiti i 22 giocatori in campo 
ed increduli gli spettatori. Il 
singolare episodio è accaduto ad 
Ascoli Piceno, nel corso della 
partita di calcio dilettanti di 
prima categoria girone quinto. 
Protagonista’ l'arbitro Catanza. 


ro di Ancona (27 anni). ‘ 


CAMPO NEUTRO 


In seguito alla squalifica del 
campo di gioco della Ternana, 
la partita Ternana - Pescara, in 
programma per domenica pros- 


sima, si giocherà a Firenze, 


ferenza reti assumerà quindi 
importanza notevole) si assi- 
‘cureranno il diritto di disputa 
re la finalissima che verrà gio- 
cata sempre al «Grezar», Le tre 
società hanno accolto con sod- 
disfazione l'invito e hanno ac- 
cettato in linea di massima la 
formula proposta dalla Trie- 
Stina, Ora non rimane che sta- 
bilire le date di effettuazione 
ed è questa l'operazione più 
difficile in quanto, come detto, 
tutto dipenderà dagli impegni 
a livello nazionale e internazio- 
nale delle tre squadre invitate. 
Il ds, Comuzzi si augura di 
poter allestire almeno due ga- 
Te durante il precampionato e 
la terza in occasione di una 
delle soste della serie A. 

La Triestina ha avuto confer- 
ma in questi giorni dalla segre- 
teria del Milan che la squadra 
rossonera verrà a Trieste pri- 
ma della conclusione della sta- 
gione, In merito alla data, il 
Milan ha chiesto di pazientare 
ancora, in quanto l’allenatore 
'Liedholm, prima di approvare 
il programma delle amichevoli 
‘postcampionato, intende avere 
la certezza matematica di con- 
qQuistare lo scudetto. 

. C. N. 


La Triestina recupera 
‘gli infortunati 


Per la ripresa del campiona- 
to, che avverrà idomenica e 
vedrà la Triestina, impegnata a 
Valmaura contro il Padova, Ta- 
gliavini confida di poter recu- 
perare tutti gli infortunati. L' 
unico problema, che poi è quel 
lo di sempre, è costituito da 
Andreis, Li jone ai 
tendini, che continua ad af 
fliggere il giocatore, non ac- 
cenna. a scomparire, per cui 
sembra ancora problematica 
una guarigione definitiva in 
tempi brevi. 

Andreis continua comunque 
ad allenarsi, anche se non rie. 
sce a forzare più di tanto, e 
fieri mattina era allo stadio as- 
sieme a Lenarduzzi e Schiral- 
di. Questi ultimi due, anche se 
il difensore risente ancora del- 
la lieve distorsione avvertita al 
itermine della gara con il Tre- 
viso, dovrebbero invece essere 
a] loro posto domenica contro 
i biancoscudati. Rientrerà si. 
curamente in questa occasione 
‘Panozzo, mentre è probabile 
‘che il ritorno di Prevedini ven- 
ga posticipato di una settima. 
na, Nel pomeriggio titolari e 
rincalzi riprenderanno ja pre- 
parazione al Villaggio e giove 
dì daranno vita alla partitella 
li metà settimana. 


CALCIO: BERRETTI 

Per il torneo «Berretti», il 
Monfalcone ha espugnato il cam- 
po della Triestina con il punteg- 
gio di 42, 


i Terza categoria 


La seconda giornata di ritorno, 
per quanto riguarda i due gironi 
triestini, non è stata avara di sor- 
prese soprattutto nel raggruppamen- 
to «O». Nel primo girone, scontato 
o ‘quasi il pareggio fra la icapolista 
Vesna e il Campi Elisi Prisco, L'un- 
dici di Santa Croce continua così a 
mantenere quattro lunghezze dì van- 


taggio sugli inseguitori, | 
GIRONE «N» 


Calcio minore triestino 


I risultati, Qpicina Supercafiè-Kras 
2-1, Esperia San ‘Giovanni/ . Union ji, 
21, Edera - ‘Inter San Sabba 1, 
Roianese - Esperia San Luigi 21, 


CGS, 3 

La classifica: Vesna p. 9, Edera 
e Campi Elisi Prisco 15; Roianese 14; 
Esperia San Luigi e CGS. 19; Opi 


" Ret Fri 
Regionali giovanili 

ÎNél. campionato *regionale allievi, 
che ha vissuto ‘ancora. un turno ri 
servato ai recuperi, la Mriestina al 
lenata da Vagaia ha. preso salda 
mente la testa della classifica. 

ALLIEVI 

I risultati: Triestina -. Opicina Su- 
percafiiè 3-0, Libertas . Isonzo Tur- 
riaco 1-1, San Giovanni . Sangiorgi: 
na Udine 1-0, Cmm San Michele - Co- 
stalunga 2-0. 

La classifica; Triestina g. 19 p. 93, 


Manzanese 19, 31; Cmm Sen Miche 


19, 24; Ponziana 19, 23; Pro Go- 


rizia 20, 23; Costalunga Îl9, 19; San- 
1, | giorgina Udi ; jovanni 
Vesna . Campi lisi d-l. Riposava il mi a 


15; Monfalcone (9, 15; Opicina 


Supercaffè e Isonzo Turriaco 20, 18; 
Sangiorgina e Libertas 18, 10. 


GIOVANISSIMI 


cina Supercaffè 12; Esperia San Gio Ea risultati: Triestina - San Giovan 


vanni ‘ll; Kras 8; Inter San Sabba 
Ti Union 2, C.GS. 6 Opicina Sùper. 
caffè 1 giocato una. partita in 
meno. 

GIRONE «O» 

I risultati: San Vito - Cave 0.1, 
Domio - Sant'Andrea 0-2, Sant'Anna - 
Chiarbola 3-2, Rabuiese . Baxter 0-2, 
Duino - San Sergio 23, Flaminio - | ch 
Artigiani 1-5. 


40, Udinese . Sangiorgina 20, 


Pordenone - Prata 5-1, Enis Dordolo - 
Spilimbergo 0-2, Esperia San Gio. 
vanni - Ronchi 2-2 (sospesa per piog- 
gia), Aurora Pordenone - Porcia 0-0, 
Cmm San Michele - Isonzo Turriaco 
3-0, Fontanafredda - Visinale 0-2, 
La classifica: Udinese g. 22 p. 39; 
Triestina, Pordenone e Cmm San Mi 


ele 19, 27; Prata 20, 23; Sangior: 


gina 18, 22; Porcia 21, 21; Wisinale 


La classifica: Baxter p. 21; Domio |22, 20; Esperia San Giovanni 18, 17 


19; Chiarbola 117; Cave e Sant'Andrea 
16; Artigiani e Sant'Anna 14; San 
Sergio ll; Rabuiese 9; San Vito 8;|lo 


Ronchi 20, 17; Spilimbergo 21, 17; 
Isonzo Turriaco 20, 15; Eris Dordo 


22, 15; Fontanafredda .19, 12; San 


dici, a Pordenone 3 tredici, 


Duino 6; Flaminio' 4, 


Giovanni 20, 11; ‘Aurora PN 20, 10, 


Maturano i «giovani leoni 


Italfoto) 

Roberto Ritossa ha confermato an- 
che con la Manner il buon momento 
di forma che sta attraversando, di. 
mostrando che 1 «giovani leoni» del. 
l’Hurlingham sono ‘in piena matu: 
razione, Anche le speranze Pieri e 
Ciuch, messe in passerella da Lom. 


bardi nelle battute finali del vitto: 
rioso incontro con i piemontesi, sì 
sono poste all'attenzione per la di- 
Ssinvoltura e la naturalezza con la 
quale hanno affrontato gli avversari, 
mettendo anche a segno rispettiva- 
mente due e quattro punti, Chi ben 
comincia... 


Nella serie A di basket, la 
situazione al vertice della clas- 
sifica si fa sempre più nebu. 
losa: tre squadre al comando 
con 28 punti (Pintinox, fo, 
T8do, Superga), inseguite a 
e Jollycolombani che assieme 
alla IMobiam a 24 sono in 
lotta per il quarto posto che 
conta. Ù 


Per quantò riguarda Hur- 
lingham e Postalmobili, gra- 
zie ai successi su Manner No- 
vara e Rodrigo Chieti, possono 
ritenersi tranquille a quota 
22, anche se mancano ancora 
quattro giornate alla iconclu- 
sione. I pordenonesi hanno co- 
munque a disposizione l’incon- 
‘tro ro con l’Acentro, 
mentre i ttriestini ospiteranno 
all'ultima \giornata la Juveca- 
serta, due gare che valgono i 
24 punti ‘in classifica e la sal: 
‘vezza; matematica. 


Il cammino dei mneroverdì 
Nelle restanti giornate di cam- 
Dionato: — 

X:. Jollycolombani - Hur- 


lingham 
so Hurlingham - Pagnos- 
si 
XII: Bancoroma - Hurlin- 
XIII: Hurlingham » Juve- 
caserta 


Pescasportivi: un anno di prede 


il pescasportivi della zona 
sono soliti radunarsi festosa- 
mente, una volta all'anno, per 
tirare le somme del loro pe- 
scato e premiare conseguente- 
mente gli atleti e le società 
che hanno fatto le cose mi- 
gliori. Il salone della taverna 
di via Giulia si è riempito 
tutto, l’altra sera, lasciando 
spazio solo davanti alla brio- 
sa orchestra, per le danze che 
fra una portata e l’altra sono 
State intrecciate (si dice co 
sì?) dai più dinamici dei pre- 
senti. Al tavolo d'onore il co- 
mandante Bevilacqua, della ca- 
pitaneria di Porto, il presi 
dente dei pescasportivi Rena- 
to Del Castello, con al fianco 
il delegato provinciale del:Co- 
ni, dott, Emilio Felluga, Ap- 
pena dentro l’ingresso, ma 
solo perché ultimi arrivati nel- 
la famiglia dei pescasportivi, 
i soci della  neocostituita ‘se- 
zione dell’Ente Porto, con il 
presidente \Bruno Vizzaccaro. 

Molto. sbrigativa ma condi- 
ta da rumorosi applausi la 
premiazione. La parte del leo- 
me, anzi della leonessa, l'ha 


| fatta la simpatica e gioviale 


«nonna jet», al secolo Neva 
‘iNadalutti, animatrice di quel 
gruppetto di ragazzini (in nu- 
mero crescente di anno in an- 


no, peraltro) cui spetta l’eti- 


chetta di «pierini pescatori». 
UA lei è andato un premio per 
la collaborazione offerta pro- 
prio in questo campo; poi a 
tutti i ragazzi è toccato un 
premio, con una pesca singo- 
lare, a metà fra la lotteria e 
la beneficenza ‘(e i beneficia- 
ti erano ovviamente la tribù 
dei pierini), Altri premiati per 
la collaborazione: Mario Sen- 
ni, direttore del nuoto pinna- 
to giovanile; Antonio Palci, 
per l’attività poliedrica svol. 
ta; gli «amici del bunker», 
per il tesseramento e le gare 
Fips organizzate. 

‘Renato Del Castello, che 
quale massimo esponente dei 
pescatori sportivi ha pronun- 
ciato parole di compiacimen- 
to in sede di bilancio annua- 
le, ha proceduto alla conse- 
gna dei premi, così suddivisi, 

UPERFIOIE — Individua- 
le: femminile: 1) Ambretta 
(Parpaiola; 2) Cristina Sarto- 
ri; 3). Rina Di Maria. Maschi. 
le: 1) Rodolfo Zaccaria; 2) 
Bruno Falzari; 3) Luciano 
Tiozzo, Canna da barca: 1) 
Romano Godas- Alberto Va- 
llentini, Società: 1) Adriaclub 
talia «C. de Stradi»; 2) Dop. 
‘Postelegrafonico; 3) Gmt 
Ite--Cmi, 

Il Trofeo biennale Adriaclub 
è andato al Dop, Postelegra- 


fonico, al quale è stato con- 
segnato dal prof, Castellana. 

FOTO SUB — Individuale: 
1) Pertoldi; 2) Cosciani; 3) 
Zuanelli; Società: 1) Tergeste 
Sub; 2) Cras Ghisleri; 3) Cir- 
colo Timavo. Premio simpa- 
La RO Alain di 

L UEA — In DES 
Je: 1) Milos Jurincich; 2) Ste 
lio Stefanutti; 3) Walter De 
Walderstein. Società: 1) Cras 
Ghisleri; 2) Tergeste Sub; 3) 
[Circolo Italsider, 

Una considerazione finale? 
I pesci diminuiscono nel gol- 
fo, ma i pescatori sono in au- 
mento, Ora i casi sono due: 
o ci sono meno pesci perché 
ci sono più pescatori, oppure 
i pescatori sono sempre più 
bravi, ad acchiappare i pochi 
pesci in giro da queste parti. 
Ed ancora un suggerimento, 
Taccolto al tavolo d'onore, da 
uno che la sa lunga in fatto 
di pesca: perché non; organiz: 
zare le competizioni lungo la 
riviera di ‘Barcola, dove fa- 
Tebbero spettacolo, anziché 
sulle dighe, dove i pescatori 
si trovano isolati, forse trop- 
po e pericolosamente? La ri. 
sposta .l’avremo quando sen- 
tiremo parlare nuovamente di 
competizioni. Che non sono 
poi lontane, 

D.d.R. 


Ricordo di Nereo 
a un mese 
dalla dipartita 


E?’ passato un mese. Il suo 
volto bonario, così pieno di 
maliziosa fierezza è scompar- 
so dai giornali e dal video, 
se non vi fa ritorno. per 
qualche commemorazione, 
Domenica c’era il derby e lui 
ne sarebbe stato protagoni 
sta, anche fuori del campo, 
Il suo Milan ‘ha faticato a 
pareggiare con i cugini ne. 
razzurri, ma alla fine ce 1° 
ha fatta. Qualcuno ha detto 
che quel pareggio in extre. 
mis è stato segnato proprio 
da lui. Un'immagine azzar- 
data, anche se generosamen- 
tc proposta. 

Certo, a quella partita 
avrebbe sofferto molto, an 
che sugli spalti, dov'era or- 
mai relegato dalle nuove 
mansioni. Ma la sua presen: 
za forse l'hanno ugualmente 
sentita i suoi ragazzi di un 
tempo; proprio coloro che 
lui, prima della partita «ca. 
ricava» con qualche frase 
azzeccata, piena di grintoso 
umorismo; era l’effetto magi. 
co per affrontare un derby 
con l'animo meglio disposto 
al combattimento. Fabio, Ce. 
sare, Gianni, stavolta non 
erano in campo. Si sono per- 
duti, per avere smesso l’atti- 
vità, o per malanni residui 
in una carriera ormai fatal: 
mente in discesa. Se erano 
anch'essi sugli spalti, devono 
avere pensato al loro mae. 
stro, al loro amico, alla loro 
guida. 

Un mese. I fiori sono sem- 

pre freschi, sulla tomba: do- 
ve non c’è ancora il suo 
nome, La gente passa di là, 
gli pare di vederlo sorridere; 
stenta a. credere. che sia 
uscito dal campo di gioco 
per entrare in un campo- 
santo. Tutti stentano a cre- 
derlo, perché è scappato via 
troppo in fretta, Ma è già 
passato un mese, da quella 
sua fuga che ha fatto ‘pian. 
gere tutto il mondo del 
calcio. 
È E’ scomparso da uomo, sì 
è mostrato forte fino all’ul: 
timo. «Professore. ce la farò 
a cavarmela?». La risposta 
era stata affermativa, ma ora 
sappiamo che era solo una 
pietosa bugia. E Nereo Roc- 
co, da un mese ormai, riposa 
in pace, sotto una lastra di 
marmo. E* difficile crederlo, 
pigli oggi. Eppure bisogna 
‘arlo, o 


r. 


E' scomparso l’ultimo 
dei «greghi dell'Union» 


E? morto giovedì scorso, all” 
età di 82 anni, colui che può 
‘essere definito il re dei' tifosi 
dell'Unione Sportiva Triestina 
del periodo in cui la squadra 
alabardata militava in serie A, 
Chi non ricorda Paolo Proted- 
gico, gentiluomo triestino di 
nazionalità greca, che dall'alto 
della tribuna centrale iincitava, 
con la sua voce che assomi- 
gliava' al tuono, giocatori è 
pubblico nelle memorabili bat- 
taglie calcistiche degli anni d' 
oro? 

Paolo Protedgico era una di 
quelle figure che non si posso- 
no dimenticare facilmente. Chi 
lo conobbe, sa che mentre nel- 
l'intera settimana era l’uomo 
dal tratto più signorile e posa- 
to e dal carattere più tolleran- 
"te del mondo, la domenica po- 
meriggio si trasformava in Gio- 
ve tonante, giustiziere di ogni 
torto che venisse fatto alla sua 
Triestina. Come Giovanna d’Ar: 
co e il Savonarola nella fede, 
‘Protedgico era un trascinatore 
di folle nello sport. Dava il 
«la» al tifo dal primo all’ulti- 
mo minuto e tutti sappiamo 
quale aiuto morale dà ai pro- 
pri colori l'infiammarsi dell’en- 
tusiasmo ai bordi del campo 
di gioco. 

Paolo Protedgico, allo stadio, 
aveva due nemici: i giocatori 
avversari e gli arbitri, Ai primi 
non perdonava il minimo fal- 
llo, ai secondi il più piccolo er- 
Tore, Tanto che un giorno la 

done emise mei suoi 
confronti un provvedimento di 
‘interdizione da tutti i campi 
sportivi d’Italia, provvedimen- 
to che venne poi revocato per- 
chè si sapeva che Protedgico, 
anche se furente, non avrebbe 


Egli non ammetteva uno sta- 
fo) SS e tanto meno si. 

a Tonava i giocatori. 

alla lotta, lanciava l’«urlo di 
guerra» della tifoseria con una 

continuità che non dava respi-: © 
To. Ricordo che una domenica 
fece il suo ingresso nella tri- 
‘bunetta d'onore il Duca d’Ao 
sta, fatto insolito che mise i 
tifosi in una certa soggezione, 


Nel silenzio generale Paolo 


Protedgico si alzò in piedi e — 
Tivolto alla folla — gridò: «Po- 
dé. zigar lostesso, tanto nol ve 
invita a Miramari!», frase che 


Nella maturità la sorte non 
gli fu benigna e lo colpì pro- 
prio nella voce, Un'operazione 
‘vhirurgica lo rese completa. 
mente afono, togliendogli il suo 
mezzo di comunicazione più ca. 
TO, è perciò si può ben dire 
‘che, quanto visse nel frastuo 
no, tanto morì nel silenzio, Con 
lui scompare l'ultimo esponen- 
te di quella colonia greca che 
diede i natali alla società ala- 
bardata. 


Tullio Stabile 


‘ne) s.t.; 3) Ranieri Gradi (Nuo- 
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CICLISMO 
Maurizio Bidinost 


in volata a Percoto 


PERCOTO  — Maurizio Bi.| 
dinost, rispettando il pronosti- 
co, ha vinto il gran premio di 
apertura di Percoto, gara ri- 
servata ai dilettanti di prima e 
seconda serie, battendo in vola- 
ta dopo 131 chilometri 39 corri. 
dori, Si è trattato di una corsa 
flagellata dal maltempo ma u- 
gualmente interessante e veloce, 
come lo testimonia la media 
oraria di circa 41 chilometri. Vi 
hanno preso parte 84 concor: 
renti in rappresentanza di una 
ventina di società. 

Quaranta concorrenti, quindi, 
si sono presentati al traguardo 
dove si è fatto valere il notevo- 
le spunto di Bidinost. (n 

Ordine di arrivo: 1) Maurizio 
Bidinost (Nuova Baggio San Si. 
ro) che compie i 131 km del 
percorso in 3 ore e 13° alla me- 
Cia oraria di 40,725; 2) Giampie- 
ro Fracassi (Ceramiche Aneto- 


va Baggio San Siro) s.t.; 4) Gio. 
vanni Moro (Padovani) s..; 5) 
Francesco Caneva (Ceramiche 
Anetone) s.t. 


Ciclismo a Domio 


.Si è svolto a Domio il 1.0 
Gran Premio Supermarket Jez 
Domio di ciclismo per festeg- 
giare la nascita della sezione ci- 
clismo nell’ambito del Cs Do- 
mio. Alla corsa hanno parteci 
pato 44 concorrenti. Questi i 
vincitori, suddivisi per catego- 
rie: juniores: 1) Giuliano Fur- 
lan (Gs Banco di Roma); ca- 
detti: Mauro Toros (Sc Capri 
vese); veterani: Renato Stock 
(Cs iDomio); senior: Eugenio 


Valoppi (Gs Villa Manin). 


PIANCAVALLO: SPECIALE E GIGANTE ALLA. DISCESISTA TARVISIANA 


Doppietta di Laura Bonfini 
nelle <nazionali> di slalom 


PIANCAVALLO — Sulla pi 
sta \Sauc si è disputata domeni- 
ca la gara nazionale di qualifi- 
‘cazione femminile, di slalom 
speciale, denominata (Coppa 
Edi Mobili 1979». La gara è 
stata organizzata dallo Sci Club 
"0 di Trieste e ha visto l'affer- 
mazione della tarvisiana Laura 
Bonfini. Buone le prove della 
«cittadina» Anna Salice di Por- 
denone e delle triestine Marti 
na Scuka e Cristina Zoch, piaz- 
zatesi nelle prime posizioni. Il 
tracciato della competizione si 
è sviluppato su un dislivello di 
160 metri, con 570 metri di 
lunghezza; 49 e 46 porte nelle 
due «manche», 


Sempre a Piancavallo si era 
disputata sabato anche la gara 
di slalom gigante femminile, di 
qualificazione nazionale, con il 
successo di Laura Bonfini, bis- 
sato l'indomani nello slalom. 
In questa specialità si è con- 
fermata la trentottobrina Ales- 
sandra Neri, classificatasi al 
quinto posto, dopo la vincitrice 
di Tarvisio, la roveretana Sgua- 
rio, la tarvisiana Frans e la 
lombarda Agostinelli. Cristina 
Zonch (Sci Club 70) si è piaz- 
zata al nono posto. 

Ecco le classifiche. 


Pallavolo minore 


I DIVISIONE MASCHILE 

‘La coppia che guidava la classifi- 
ca si è sciolta: alla prima giornata 
di ritorno il Contin Pav ha ceduto 
le armi ‘alla Metallurgica, squadra 
abbastanza modesta, dimostrando un, 
calo di forma già osservato nel tur- 
no. precedente. Jl Solaris. continua 
invece la sua marcia: si è aggiudica- 
to il derby con l'Inter 1904 per 3-0 
non; accennando a sbandamenti o 
flessioni nel gioco. 

Gili Arredamenti 2000, si sono &g* 
giudicati l'importante incontro con 
la Libertas Sacile, mantenendo così 
il terzo posto insieme all'Asfir e 
portandosi a. soli quattro punti dal 
Contin Pav; facile inoltre la vittoria 
del Cus sulla Ginn. Spilimberghese. 

Risultati: La Previdente-Montfalco. 
ne! 3-0, Pav Despar-Asfjr 2-3, Inter- 
Solaris 0-3, Arredamenti 2000 San 
Luigi-Lib. Sacile 3-2, Metallurgica- 
Contin Pav 3-2, Ginn Spilimberghese- 
Cus Trieste 1-3. 

Classifica: Solaris punti 22; Con. | 
tin Pav 20; Arredamenti 2000, Asfjr 
16; Inter 14; Lib. Sacile, La Previden-!! 
te, Metallurgica, Cus 12; Monfalcone 
6; Ginn. Spilimberghese 2; Pav De 
spar 0. 


I DIVISIONE FEMMINILE 

Il Kontovel si è aggiudicato il 
derby con il San Luigi, sovvertendo 
ogni pronostico, e con. questo suc- 
cesso ha' raggiunto la terza posizio- 
ne in classifica appaiando il Pav De 
spar. Sconfitte per 
‘Breg, mentre in testa il Prata e il 
Libertas Cormons non accennano a 
passì falsi 

Risultati: Prata-Breg 3-0, Kontovel- 
San Luigi 3-1, Lib. Cormons-Julia 
3-0, Virtus Vigonovo-Pav Despar 3-1, 


la Julia e il TENNIS: 


Hrast-Rivignano 3-2, Ginn. Spilimber- 
ghese-Donatello 3-1. 

Classifica: Libertas Cormons pun- 
ti 24; Prata 22; Pav Despar, Konto- 
vel 16, San Luigi, Vigonovo 14; Ju- 
lia 12; Rivignano, Breg, Hrast 6; Do- 
natello 4; Ginn. Spilimberghese 2. 


II DIVISIONE MASCHILE 
Risultati: Agi-Intrepida 3-1, Pro 
Cervignano-Inter 3-2, Vivil-La Rocca 


Solaris 3-1, Lib. Gorizia-Lib. Cor 
mons 3-0. 
Classifica: Agi, Vviil wunti 14; 


Intrepida, Lib. Gorizia 12; Lib. Cor- 
mons 10; Dom 6; La Rocca Solaris, 
Inter, Cervignano 4. 


II DIVISIONE FEMMINILE 
Risultati: Lib. Borizia-Cus Trieste 

3.0, Intrepida-Solaris 3-0, Julia-Acli 

‘Ronchi Olimpia-Matteo's n. p. 

: Cus, Intrepida punti 14; 

2; Matteo's, Julia 8; 

Olimpia 2; Acli Ronchi 0. 


eda ATI 
ALLENATORI PALLAVOLO 


Si terrà nelle giornate di sa- 
bato 31 marzo e domenica 1 
aprile, a S. Giovanni al Natiso- 
ne, un corso di pallavolo per al- 
lenatori e aspiranti allenatori 
tenuto da Franco Anderlini, A- 
driano Pavlica e Gino Caputo. 
Le iscrizioni si accettano entro 
il 25 marzo presso Maurizio Bait 
Fipav, tel. 68733. 


«BONIVENTO» 


Il T.C. Udine «A» si è essicu- 
rato il miniderbv regionale del 
Trofeo Bonivento, riservato al- 
le scuole addestrame:ito tennis, 
superando a Padriciano il T.C. 
Triestino «B» per 5-3. 


GIGANTE FEMMINILE 
1) Bonfini Laura (Monte Lussari) 


144.68; ‘2) Sguario Susy (Rovereto)} 


146. 


(Colombo) 149.19; 5) N 
dra (XXX Ottobre) 151.67; 6) Piu- 
marta Franca (Form,) 162.16; 7) 
Salice Anna (Pordenone) 154.07: 8) 
Lenardo Carla (Monte Lussari) 


‘i Alessan- 


154.41; 10) Milesi.M, Chiara (Colom- 
} 11) Malgara Alberta (Se- 


12) Nex Flaviana (Est T); 


razzo Monica (Treviso); 15 ‘Arduini 
‘Roberta (Asiago); 16) BErovedani 
Francesca (Cortina); 17) Priotto Ti 
ziana (Macugnaga '8) Bordin Bian- 
ca (Form.); 19) Baruffaldi. Alessan- 
dra (Padova); 20) Dal Sasso M. Ri. 
na (Asiago); 21) Zanchi M. Cristina 
(Goggi): 22 Tacchini Viviana (Ma- 
cugnaga); 23) Martinelli Barbara 
(Verona); 24) Hlavaty Paola (S.C. 
70); 25) Rizzo Roberta (Serenissi. 
ma); 26) Galimberti Giuseppina 
(Rocca); 27) Bellomi Monica (P. 
Nera); 28) Greggio Anna (Treviso). 


SLALOM FEMMINILE 


il) Bonfini Laura (M. Lussari) 
94.74; 2) Franz Elena (M. Lussari) 
98.64; 3) Salice Anna (Pordenone) 
101.79; 4) ‘Pompanin Nives (Del. 
Pr.) 108.29; 5) Scuka Martina (5.0. 
70); 6) Milesi M. Chiara. (Colo.) 
108.58; 7) Zoch Cristina (S.C. 70) 
104.40; 8) Di Lenardo Carla (M. 
Lussari) 104.46; 9) Mazza Tsabella 
(C.E. Tor) 104.81; 10) Nex Flavia. 
na (C.E. Tor.) 104.52; dl) Hlavaty 
Paola (S.C. 70); d2) Sterzi Olga (Sai 
Milano); 118) Malgara Alberta (Se- 
renis.): 14) Bellomi Monica ({P. Ne- 
ra); 15) Arsuffi [Licia (Orezzo)7 
16) Arduini Roberta (Asiago); 117) 
Brovedani Francesca \(Cortina); 18) 
Bordin Bianca (Form.) 19); Piumar- 
ta Franca (Form); 20) Comelli 
Chiara (XXX (Ottobre); 21 ‘Rizzo 
Roberta (Serenissima) ; ‘22) Martinel- 


li Barbara (Verona); 23) ‘Pascali 
Donatella (Aviano); 24) Baruffaldi 
‘Alessandra (Padova); 25 Parovel 


IM. Donata (SC. 70). 

CLASSIFICA PER SOCIETA’ 1) 
Sci Cai Monte Lussari; 2) Sci Glub 
70; 3) Sci Club Formazza; 4) Sci 
Club Serenissima. 


Coppa Italia 


di slalom maschile 

PIANCAVALLO —_ Slalom 
speciale per qualificazione 
maschile, valida per la «Cop- 
ma Italian e denominata «Tro- 
feo Veneto Assicurazioni», 
stata organizzata dallo S.C. 
70 di Trieste. 

1) Ieyeusaz Edmondo (C.S. 
Esercito) 90” 43: 2) Carlo 
Mussner (C.S. Carabinieri) 
90”49: 3) Marco Pufitsch (C.S. 
Fsercito) 90”70; 4). Riccardo 
Foppa (C. F. Auronzo) 90"79; 
5) Andrea Amplatz (CS. Ca- 
rabinieri) 91?12. 


Sci: «cittadini» 

Ai campionati cittadini «A» svoltisi 
sull’Abetone Lucio iRizzian dello Sci 
Club 70 ha conseguito il sesto posto 
nella ‘discesa libera. 

Questi i piazzamenti ‘ottenuti da 
atleti triestini nelle nazionali di qua. 
lificazione femminile: discesa: 1) Ro- 
berta Angheben (Rovereto): 3) Cristi 
na Zoch (Sci Club 70); 5) Martina 
Sculca (Soi Club 70). 


gnì (Rovereto); 5) 
(XXX Ottobre); 


1/8). Franz Elena (Monte Lus- | (Sci Club 70); 8) Crist 


sari) 147.13; 4) Agostinelli Monica 1 
i Ottobre). 


9: 9) Zoch Cristina (S.C. 10) | 


strana) 1 
nanza Udine) 1.7'10"; 3) Gianni Plos- 
sì (Se 70) 1.7'20"; 4) Giuseppe Val. 
busa 
Vittorio Baron (idem) 


1) Barbara Rava» 
Manuela Sinigoi 
6) Martina Scuka 
a Zoch (Sci 


Slalom gigante: 


2lub 70); 12) Chiara Comelli (XXX 


Slalom speciale: 1) Giovanna, De 


Chiesa (Cus Torino); 5) Manuela Si 


XXX Ottobré); 6) Martina Scu- 
Club 70); 9) €: ma Zòch 


(Sci Club 70). 


Plossi e la Mestroni 


terzi alla «Grancavallo» 


PIANCAVALLO — Si è svol. 


ta a Piancavallo la «Grancaval- 
lo 92, gara internazionale di 
fondo, su un tracciato di km 25, 
disegnato da Mario De Bortoli, 
organizzata dallo Sc Monteca- 
vallo. Gli iscritti erano ben 198. 
Queste le classifiche. 


1) Lusan Duricich  (Mo- 
? 2) Ennio Cocco (Fi- 


Maschile: 


(Finanza Udine) 1.08'12”; 5) 
1.08*19"", 


Femminile: 1) Gabriella Vianello 


(Pettinelli) 1.38'45’*; 2) Marisa Zatta 


(Sport Full) 1.41'11'; 3) Luisa Me 
stroni (Sc 70) 1.42°12"; 4), Sofia (Ac- 
quaderni (Acqualera) 1.42’59"”; 5) 
Irena Ratkovic (Brhinika) 1.44'22". 


Un punto ciascuno... 


Un punto ciascuno... non fa male a nessuno, Stock e Fortitu- 


do si sono divise salomonicamente la po: 


in palio (1-1) nel 


lo scontro che si preannunciava fratricida in Prima categoria. 
Nella foto il muggesano Jannuzzi (n. 11) fermato dalla dife- 


sa della Stock, 


CON LARGA 


PARTECIPAZIONE LA RIUNIONE NATATORIA 


Gli esordienti a Pordenone 


Si è svolta a Pordenone, 
presso la piscina coperta del. 
la Gymnasium nuoto, una riu- 
nione esordienti che ha visto 
la partecipazione, oltre che 
dei pordenonesi, di società di 
Udine, Gorizia e, per la prima 
volta, della Triestina nuoto e 
del Centro Fin. Una vastissi- 
ma partecipazione di atleti, 
quindi, che è stata coronata 
da risultati cronometrici di as- 
soluto rilievo e che dimostra- 
no a chiare lettere i costanti 
progressi del nuoto friulano 
ed in particolare di quello por- 
denonese. Delle dodici gare in 
programma, ben sette. sono 
State infatti appannaggio degli 
atleti della Gymnasium nuoto, 
tre dei nuotatori udinesi,. due 
di quelli triestini. Accanto al- 
le già affermate Mascherine 
Coderin, altri giovanissimi 
agonisti si sono imposti all’ 
attenzione dei tecnici e segna. 
tamente Crapisi, Presot, Pizzo, 
Maggio, Ortolani e Fonda...» 

Questo il dettaglio dei risul: 
tati. 

400 s.1. maschi cat. A: 1) Mas 
rini (Udinese) 4’37”5; 2) Car: 
raro (R.N. Udine) 5’08"5; 3) 
Tibaldo (id) 5'09”2; 4) Calli- 
garis (Gorizia) 5’20”3; 5) Gre- 
goriechio (R.N. Udine) 5'27"6. 

400 sd. femmine cat. A: 1) 
Mascherin (Gymnasium) vin 
5’20"4; 2) Morandi (Udinese) 
5/24”5; 3) Candotti (id) 5’37’'4; 
4) Salvi (R.N, Udine) 5'45"9; 
5) Cappelletto (id) 5048”. 

200 s.l. maschi cat. B: 1) Cer- 


itiponormal 
edr\ 


vellera (Udinese) 2’37”6; 2) 
Maggio (Gymnasium) 2°46”'5; 
3) Segato (id) 2'53”9; 4) Spal. 
letta (Udinese) 2°59”4; 5) D' 
Achille (Gorizia) 30172, 

200 s.l. femmine cat, B: 1) 
Pizzo (Gymnasium) 3'06”7; 2) 
Presot. (id) 3'08”; 3) Contento. 
(Gorizia) 3'19”6; 4) Carlig (R.N. 
Udine) _3°37° 5) Mussman 
(ia) 3'51”3, 

50 dorso maschi cat. C: 1) 
Rapotec (Triestina) 44”; 2) 
Buoro (Gymnasium) 44”7: 3) 
Giustolisi (Triestina) 45”5; 4) 
Kirchmayer (Centro Fin) 46”; 
5) Barison (Gymnasium) 47°7, 

50 dorso femmine cat. C: 1) 
Gobbo (Centro Fin) 466; 2) 
Fonda (Gymnasium) 47”6; 3) 
Lenardoni (Centro Fin) 50"6; 
4) Kirchmayer (id) 53"6; 5) 
Collovini (Gymnasium). 53’6. 

100 rana maschi cat. B: 1) 
Maggio (Gymnasium) 1’43”4; 
2) D'Achille (Gorizia) 1’43"8; 
3) Azzano (Gymnasium) 1'48"; 
4) Macuzzi (Gorizia) 1'48”5; 5) 
Caviechi (Gymnasium) 1° 

:100 rana femmine cat. B: 1) 
Presot (Gymnasium) 1°44’8; 2) 
Ricciarelli (id) 1'51°3: 3) Pre- 
sot (id) 1’51”’4: 4) Carlig (R.N. 
Udine) 1°54”2; 5) Contento 
‘(Gorizia) 1’58/5. 

50 maschi cat. €: 1) Ortola- 
ni (Gymnasium) 46”4; 2) Giu- 
Stolisi (Triestina) 47”7; 3) Fur- 
lan (id) 50”1; 4) Kirchmayer 
Centro Fin) 51”3; 5) Rapotec 
(Triestina) 5379. 

50 rana femmine cat. C: 1) 
Fonda' (Gymnasium) 53”2; 2) 


‘Kirchmayer (Centro in) 58”; 
3) Gobbo (id) 59"; 4) Lenar- 
doni (id) 59”; 5) De Bonis 
(Gymnasium), 1’04', 

100 rana maschi cat. A: 1) 
Marini (Udinese) 1225”5; 2) Cal, 
ligaris (Gorizia) 1'32"7: 3) Ti 
baldo (R.N. Udine) 1'34"6; 4) 
Lovat (id) 1’'35”4; 5) Sanson 
(Gymnasium) 13549. 

100 rana femmine cat, A: 1) 
Coderin (Gymnasium) 1’27”9; 
2) Cravisi (id) 1301: 3) Can. 
dotti (Udinese) 1’34?7; 4) Cap- 
pelletto (R.N. Udine) 1’34”7; 
DE Bonis (Gymnasium) in 


age REA, 
CALCIO A. SETTE 


Coppa Trieste 


Serie «A»: Acli Cologna - Lux Mo- 
da 3-2, San Giusto Garden - Venuti 
Costr. 2-2, Capitolino - Api Venturi 
2-4, Duke Masè- Fiamme. gialle 5:1, 
Cgs- Abb. For You 1:3, Rapid - Ital. 
sider 1-5. 

Serie «B»: Pizz. Marechiaro - Roz- 
gol C 3-1, Gretta- Sanitari Pitter 2-0, 
Gavinel - Zetagomme 3-6, Portuale - 
Pipoloriviera 3-3. 

Serie «C»: Bar ‘Anny - Cgi\ Muggia 
3-3, Zoppolato © - Manif. Tabacchi 
3-1, Victoria - Tecnoservizio 4-2, Bur- 
ro Giglio - Barriera 2-2, Inter 1904 - 
Gommemarcello 2-1. 

Serie «D»:' Sant'Andrea - Alabarda 
6-0, Motta - Cs Romano 1-1, Pol, Val. 
maura - Tecnoferramenta 2-5, Idyc- 
Voluntas 1-1, Galileo € - San Giaco- 
mo Mel 3-3, Pizz. Michele - Us Gio- 
vanile 2-2. 


NELLA «POULE» DI 


BASKET DOPO LA VITTORIA SULLA SERVOLANA 


Torna in corsa il Principe 
per lu permanenza in > 


Principe - Servolana 
88-82 


MONFALCONE — Le Cal. 
zature Principe si sono rimes- 
se in corsa per la permanen- 
za în «C», superando con mag- 
gior fatica del previsto una 
Servolana generosa ma tutt’ 
altro che irresistibile. I trie- 
stini, fra i quali Bubnic e Ru- 
pena (molto preciso nelle con- 
clusioni) sono apparsi i mi. 
gliori, hanno retto il confron. 
to con autorevolezza, riuscen- 
do a contenere la sconfitta en- 
tro margini onorevoli. Da par- 
te delle Calzature Principe, la 
superiorità sotto le plance e 
le ottime prove di Medeot e 
Paschini, hanno consentito di 
cogliere un'affermazione pre- 


, ziosa, frutto però di una pre- 


stazione tutt'altro che esal- 
tante. I gialloneri di Garano 
hanno operato il decisivo al- 
lungo verso la metà della ri- 
presa (62-51), riuscendo quin- 
di a contenere il tentativo di 
rimonta degli ospiti, 


Il Mobile - Canella 
“74-68 


CODROIPO — Una vittoria 
sudata per i codroipesi al ter- 
mine di una partita nervosa, 
‘agonisticamente esasperata in 
cui le individualità e la pre 
stanza fisica hanno avuto il 
sopravvento sul gioco ragiona- 
to. L'assenza di Marchetti nel- 
le file del Mobile si è fatta 
sentire ai rimbalzi, ma tutto 
sembrava fatto quando alla 
fine del primo tempo i mobi- 
lieri avevano 10 punti di van- 
taggio. Nella ripresa l’orgo- 
glio dei veneti e il nervosismo. 
dei codroipesi riportavano in 
bilico il risultato. Nel finale 
rocambolesco, però il Mobile 
sfruttava alcuni contropiedi 
e portava in porto questa im- 
portante e indispensabile vit- 
toria. 


Spilimbergo - Casaviva 
76-75 


PORDENONE — Dopo aver 
centrato cinque obiettivi con- 
secutivi, il Casaviva è crolla: 
to, per giunta davanti al suo 
pubblico, alla prima di ritor- 
no. Le motivazioni di questo 
inatteso rovescio vanno. ni 
cercate nell’assenza del pivot 
titolare Franco Devetag, nella 
mancanza di concentrazione 
con cui la squadra ha affron- 
tato l'incontro, nella scarsa de- 
terminazione di gran parte dei 
suoi elementi e soprattutto, 
nel concitato finale tintosi ben 
presto di giallo. Quando man: 
cava ormai una manciata di 
secondi al termine, punteggio 
76-75 per gli ospiti, la coppia 
arbitrale espelleva l’allenato- 
re locale Pressacco e non asse- 
gnava, per il compenso previ- 
Sto dal regolamento, due tiri 
liberi su tre al pordenonese 
Crisafulli, determinando in tal 
modo la prima sconfitta dei 
casaviviani nella poule. 


POULE GC FEMMINILE 


Transmare - Dueville 
73-58 (27-33) 


TRANSMARE:. Dambrosi,  Comelli 
2, Crevatin, Barbara Franceschinel 
11, Claudia Franceschinel 6,, Cassano 
18, Petruzzi 16, Stocco 2, Cosina 9, 
Milocco 9. 

DUEVILLE VICENZA:, Baretta 4, 
Cazzola, Ventagli 11, Zerbato 19, Me: 
neghini 18, Burti, Panozzo, Droppo, 
Farina, Barbieri 6. 

ARBITRI: Toso di Grado, Zentelin 
di Fogliano, 

NOTE: tiri liberì Transmare 13 su 


| 22, Dueville 14 su 20. Uscita per 5 


falli al 18° s, t. Barbieri. 


MUGGIA — Pur. coscienti della 
poca importanza che l'incontro rive- 
stiva, entrambe le squadre hanno af- 
frontato il match con la massima 
concentrazione. 

La Transmare ha avuto una Pe- 
truzzi continua per quasi tutti i 40°, 
che è riuscita a rendersi protagoni- 
sta, ma accanto ad essa si sono le- 
vate a protagoniste Barbara e Clau- 
dia Franceschinel, e. quella Cosina 
che, mandata in ‘campo nel finale, 
sì è presa una rivincita sulle tante 
partite viste dalla panchina. 


L. G. 


Casaviva - H. Treviso 
63-56 (24-26) 


CASAVIVA: Clarotti 8, Mazzotta, 
Paschini 8, Fasso 21, De Martin, 
Zampa 6, Pivetta 8, Salvador 2, Su- 
ter 7. Ù 

HESPERIA: Biasetto 10, Faido 1), 
Tiveron 26, Pasqualon 3, Bot 2, Car- 
niel 2, Berletti, Dal Pozzo, Seccheri 
2, N. e, Semenzzio. 

ARBITRI: Di Bernardo e Battigel- 
li di Udine. 


PORDENONE, — Il tecnico della 
Casaviva Bomben, ha così analizzato 
la prestazione delle sue allisve: «Era- 
vamo appena usciti da una settimana 
per noi abbastanza difficile, vuoi per 
le malattie che avevano colpito nu- 
merose atlete, vuoi, soprattutto, per 
la gara del campionato allieve, che 
sabato ha visto impegnate alcune ra- 
gazze della squadra titolare. Per que- 
sto motivo avevo invitato le mie ra- 
gazze a non forzare il ritmo nel cor- 
so del primo tempo, con la conse 
guenza di opporre alle avversarie una 
blanda resistenza in fase difensiva», 

«Nella ripresa invece — aggiungo 
Bomben — trovandoci ad inseguire il 
risultato, abbiamo abbandonato ogni 
prudenza, 


TZ 


Chiude in bellezza 
la Fiamma di rugby 


La Fiamma ha chiuso in bel. 
lezza, con una vittoria, l’ulti- 
mo impegno stagionale di cam- 
pionato. Opposta a una forma 
zione tuttaltro che trascenden- 
tale, ma composta da giovani 
agonisticamente molto dotati, 
la Fiamma aveva l'imperativo 
di vincere e di convincere, cosa. 
che i rossoneri hanno fatto 
ampiamente dopo essere pas. 
sati in vantaggio nei primissimj 
minuti di gioco, 


Nell'occasione le squadre 
hanno confermato le loro ca- 
ratteristiche già note. I triesti- 
ni hanno controllato le azioni 
degli ospiti senza grossi affan- 
ni, portando spesso pericolosi 
affondo alla meta avversaria. 
Ai friulani, nettamente inferio- 
tì nelle mischie e nelle touche, 
va riconosciuto il merito di a- 
ver giocato a viso aperto senza 
sconfinare in atteggiamenti di- 
fensivistici e cercando invece, 
a tratti con insistenza, di otte- 
nere almeno il punto della ban- 
diera. Questo atteggiamento de- 
gli ospiti ha fatto sì che il gio. 
co fosse caratterizzato da fre- 
quenti cambiamenti di fronte, 

Nel primo tempo, dopo esse- 
re passati in vantaggio dopo 
quattro minuti con un calcio 
piazzato di Nicotera, i rosso 
neri di casa hanno arrotondato 
il punteggio con una touche 


di Teghini. Attorno alla mezz’ 
‘ora uno spunto dell’infaticabi- 
le Nicotera veniva seguito dall' 
apertura Pocusta che, pronto 
a raccogliere il servizio del 
compagno, serviva in corsa 
Marco Bertozzi il quale, più 
veloce di tutti, metteva il cuo- 
io oltre la linea. La ripresa ve- 
deva i padroni di casa ancora 
‘all'attacco nei primi minuti, ed 
erano protagonisti ancora Ni. 
cotera e ‘Pocusta. Nel finale 
Sergio Bertozzi, subentrato nel 
secondo tempo a Giorgio Po- 
custa, completava le marcatu- 
re con un'azione personale. 


Ad. E. 


ee ei 


Svaghel allenatore 
del Cus di hockey 


L'allenatore del Cus Trieste 
Monteferri ha rassegnato le di- 
missioni dall’incarico. Il Cus 
‘Trieste, preso atto con ramma- 
Tico della decisione irrevocabi- 
le di Monteferri, ha affidato l’in- 
carico di allenatore a Franco 
Svagel, brillantemente promos- 
so a un recente corso per gio- 
vani tecnici. 

Gli incontri in programma 
domenica sul campo di San 
Luigi per il campionato di se- 
rie B-C sono stati tutti rinvia- 
ti per impraticabilità del terre 


«veloce» e conseguente meta Ino di gioco. 


CASA 


offre una vasta scelta 
di piastrelle 


a buon prezzo! 


TRIESTE 


Via P. R. Gambinf, 4/2 
Telefono 764.385 


E DI 
TECNICA 


di INTTI ® CASCELLA 


VIA DELLA GUARDIA 1 


ang. VIA DEL BOSCO 
ed In VIA S. MARCO 4 


LAMPADARI 
QUADRI 
COLONNE LUMINOSE 


AVETE DECISO DI 
ACQUISTARE UNA 
FOTOCOPIATRICE 


Agente F.V.G. 


fotornex 


VI ASPETTA 
Vie XX Settembre 48 
Tol, 768563 


S.N.G. 
di Serini e Fumai 


‘Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


Amburgo 16.50 21.50 
Amsterdam 00 10.30 
Atene 07.00 1340 
(Barcellona 07.00 23.50 
Copenaghen d700 1208 
Disseldori 16.50 22.00 
Francoforte 0700 11.30 
1650 20.10 
Londra 07.00 10,50 
pa 19,45 
New York pra Di 
Stoccolma 1200 1855 
Stoccarda 1650 21.30 
ARRIVI 
‘per Ronchi da: partenza arrivi 
Amburgo 0750 1340 
Atene 10.00 16.10 
1805. 2230 
“Bruxelles 10.10, 1340 
1925 22.35 
Disseldort 08.15 1340 
1455 2235 
‘Francoforte 1700 22.35 
Ginevra 19.10. 2235 
‘Londra 1625 2235. 
Monaco 1555 2235 
Parigi dban 1340 
1555 22.35 
Stoccolma 14595 2235 
Stoccarda 08.10 13.40 
Zurigo 19,50 2238 
*) Eccetto {1 martedì e mer 
coledì, 
$) Il giorno dopo. 


ERELERERBEE 


s 
s 


ERCk 


(a) voli da/; 
partenza da 


Segue da pagina 12 


CERCASI cuoco locale centro 
tel. ‘750264. Sabato domenica 
al 792736. 4516 D 

CERCASI impiegata/o contabi- 
le esperta/o anche mezza gior. 
nata. Libera/o subito. Prefe. 
tenziale, esperienza acquisita 
°presso ditte artigiane che 
svolgono assistenza esterna, 
computer, autonomia nelle 
‘proprie mansioni, Stipendio 
adeguato, Scrivere a Publi. 
‘ompass, cassetta n. 25/L, 
34100 Trieste, 4542 D 

CERCASI operaio tecnico per 
ditta di impiantistica elettro» 
mica, ‘preferenziale esperienza 
acquisita in ditte impianti te- 
lefonici, ascensori, Stipendio 
adeguato. Scrivere Publikom. 
‘pass, cassetta n, 25/L, 34100 
Trieste. 4542 D 


CERCASI giovane militesente 
stenodattilografo conoscenza 
lingua inglese. Scrivere a Pu- 
blikompass 23 L, 34100 Trie- 
ste. 4511 D 

CERCASI impiegata-o esperien- 
za contabilità generale dispo- 
nibile subito, Telefonare solo 
se in possesso dei requisiti 
richiesti. Tel. 61201-61932 al 
martedì mattina. 4411D 

CERCASI operai lattoneria i. 
draulica, riscaldamento. Te- 
lefonare Monfalcone 42138, 
oggi. 225 D 

CERCASI cameriere capace Te. 
lef. 815267, trattoria alla Fer- 
riera, 4309 D 

CERCO aiuto cucina. Rivolgersi 
buffet Masé, via Valdirivo 32. 

COMMESSA-O preferibilmente 
con precedente esperienza nel 
ramo cerca negozio mobili. 
Tel. 826625 orario negozio. 

CONIUGI artigiani pulitrici sta- 
bili cerca stabile signorile. 
Tel. 755979, 4537 D 

FABBRICA offre lavoro domi. 
cilio confezionando giocattoli 
anche piccole partite. Scrive- 
re: Giomodel - via Mazzoni 27 
Roma. 3417956 D 

FAST typist excellent english 
and italian with knowledge 
of shorthand required urgent- 
ly. Telephone: 224281/6. 


4568 D 

FRESATORE tornitore anche 
apprendista cercasi. Scrivere 
Casella postale. 2742 Trieste. 
4577 D 

GIOVANE attiva-o per banco- 
sala trattoria lavoro serale, 
‘Tel. 53118. 4421 D 
GORIZIA cercasi urgentemente 
giovane dinamico per impie 
go di responsabilità massimo 
35enne pratico vendita artico: 
li tecnici conoscenza sioveno, 
inquadramento sindacale più 
interessante incentivo. Mano- 
scrivere fermo posta patente 
n. 9720 Gorizia. 183-GO D 
IMPIEGATA/O primo impiego 
conoscenza lingua slovena-ser- 
bocroata cercasi. Telefonare 
213128 dalle 13-14.30. 4358 D 


IMPORTANTE società cerca 
impiegata/o con maturata e- 
sperienza di lavoro nel setto- 
Te commerciale. Scrivere re- 
ferenziando a Publikompass, 
cassetta n. 4-L, 34100 Trieste. 

4346 D 

INDUSTRIA Gorizia cerca e- 
sperta-o contabilità paghe pos- 
sibilmente operatrice a 5 Oli- 
vetti per assunzione a termi. 
ne mesi sei. Scrivere fermo 
posta pass. n. C612453 Gori. 
zia. 186-GO D 

INTERNISTA cucina pratica-o 

attiva-o seria-o cerca Adriati- 

co Palace Hotel-Grigano ma- 

re (capolinea 36). Telefonare 

22ARA1 oppure presentarsi. 
4467 DI 


IL PICCOLO 


La Signora Agnolin è 


Contro 


la violenza. 


IMPORTANTE ditta di fornitu- 
Te navali cerca un impiegato 
per lavoro esterno diplomato 
all'Istituto Nautico sezione 
‘macchinisti con esperienza di 
bordo. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n, 29/L, 34100 
‘Trieste. 4576 D 

ISTRUTTORE DI SURF A VE. 
LA veramente capace, possi- 
bilmente con gommone pro- 
prio, cercasi per periodo esti- 
yo. Possibilità elevati guada- 
gnì Scrivere a cassetta Pu- 
blikompass n. 22 L, 34100 
Trieste, 4508 D 

JUNIOR Laghi cerca esperta/o 
commessa/o abbigliamento co- 
noscenza croato, Presentarsi 
via S. Caterina 8. 4300 D 


La parete 
per la vasca-da bagno 


ORIGINAL di 


DUSECHOlux 


BREMA ARREDAMENTI 


VIA MAZZINI 16 
VIALE D'ANNUNZIO 6 
TRIESTE 


MAGAZZINO cerca perisionato 
massimo 60 anni buone con- 
dizioni fisiche, Orario &12. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 6-L, 34100 Trieste. 

4369 D 

MANUEL Jeans Market cerca 
esperta/o commessa/o cono- 
scenza croato, Presentarsi via 
S. Lazzaro 15, 4300 D 

MOTEL stagionale ricerca ur- 
gentemente qualificati refe 
renziati segretari, chef de 
Tang, cuoco, aiuto cuoco, ca: 
Îmeriere piani periodo fine 
marzo inizio novembre. Tele- 
fonare (040) 226221, 3837 D 

PROFUMERIA Mimosa, via Ro- 
ma 14, cerca apprendista pri: 
mo impiego. Telefonare mar- 
tedì al 60770. 4490 D 

SQUADRA muratori per into- 
nachi a Trieste con premio di 
produzione assume impresa. 
Telefonare 040-732031 dalle 0- 
Te 7.30 alle 10, 4523 D 


LAUREATA lettere 


.| CERCASI appartamento urgen- 


GIOVANE coppia ambedue im. 


ISTRUZIONE 
G Lire 230 per parola 


CORSO di taglio inizio prossi- 
mamente. Cozzi, telef. 751625, 
CHIMICA a tutti i livelli im. 
partisce laureato, tel, 823108. 
4444G 
impartisce 
lezioni inglese materie lette 
Tare. Tel. 728746. 4387 G 
LAUREATO economia imparti- 
sce lezioni ragioneria, compu- 
tisteria, matematica finanzia: 
tia, tel. 810008. 4377G 


| ESME coppia sposi cerca 


‘appartamento in affitto an. 
che periferia, massimo 150.000 
mensili. Tel. 765167. 4461 L 


LOCALE oltre mq 80 uso ne- 


gozio cerco in affitto. Scrive: 
Te a Publikompass, cassetta 
n. 19-I, 34100 Trieste. 3905L 


MEDICO cerca, per due perso- 


ne, piccolo appartamento an- 
‘che ammobiliato, breve perio- 
do. Scrivere a Publikompass, 
cassetta n. 23-I, 34100 Trieste. 


MONFALCONE e dintorni cer- 


casi urgentemente in affitto 


appartamento due stanze cu- 

MONFALCONE via Fontanot 39 CERO tel. (040) - 816642, 
II piano, professore matema- ORGANIZZAZIONE culturale 
tica impartisce lezioni. 178G| internazionale cerca affitto 


SIGNORA. educata Inghilterra 
dà lezioni inglese - miti pre- 
tese, tel. 60327, 4534 G 
APPARTAMENTI E LOCALI 

Offerte 


I Lire 230 per parola 


A. ACIT. AFFITTASI BORGO 
S. SERGIO locale uso magaz- 
zino 140 mq. Altro 300 mq - 
BAGNOLI 200 mq - S. Lazza. 


ro 3, tel. 68810, 4791 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 230 per parola 
CERCASI affitto appartamenti. 


no per sposini con bagno, tel. 
733443. 4077L 


temente 2-3 stanze conforts. 
Disposto qualsiasi trattativa, 
tel. 68758. 4565 L 
CERCO in affitto box ampio 
per una o due autovetture 
grandi possibilmente zone S. 

Giovanni, telefonare 573365. 
CONIUGI impiegati statali cer- 
cano appartamento libero mq 
80-100. periodo limitato max 
2 anni tel. 731439 dalle 18 alle 
4368 Li 


20. 

CONIUGI cercano affitto appar- 
tamento due camere soggior- 
no cucinino centralnafta, tel. 
146521 oggi fino ore 17 in set- 
timana i pomeriggi. 481L 

GEOMETRA referenziato cerca 
per max anni due apparta; 
mento di circa 100mq in Trie 
ste o.immediate vicinanze, te- 
lefono 795192 ore ufficio. 

4474L 


‘piego fisso cerca appartamen- 
to affitto Trieste o dintorni 
cucina, bagno, soggiorno, due 
stanze, tel. 412817 ore pasti. 
4055 L 


Gorizia appartamento centra- 
le I piano minimo 56 stanze 
uso ufficio, tel. (040) - 69453, 

421 


4 
gd 
40 


ARIA 
LIBERA 
PESCA 


di Borghetti 
Viale XX Settembre 18 - TS 


SCIENZIATO inglese cerca ap- 


partamento ammobiliato com- 
posto di camera da letto sa- 
lotto cucina bagno zona. peri. 
ferica O città, tel. 224281. 


3948 L 
SOCIETA’ cerca in affitto casa 


con piccolo giardino anche se 
arredata parzialmente da usa- 
Te come seconda casa per pro- 
prio dirigente residente fuori 
provincia. Telefonare 761627 - 
64461, Trieste, 4356 L 


SPOSI cercano. appartamento 


recente. media grandezza pos- 
sibilmente box, tel. 64610 lu- 
nedì ore 9-12 - 16-18. 4399L 


STATALE di ruolò, sola, cer- 


ca. tristanze, bagno, cucina 
abitabile, riscaldamento, pre- 
feribilmente periferia, telefo- 
nare 755588 ore pasti. 4389L 


TRE studenti friulani cercano 


appartamento in Trieste. Te- 
lefonare ore pasti 0432-41581, 


pecm MinIÙ remeRAlO 1923 E 12 aperte 1907 


MICyEU 


: diecimila 


anicnid 


soltanto diecimila al mese 


Francamente, diecimila lire oggi sono proprio pochine. 
Eppure, anche con sole diecimila lire al mese, grazie 
al'Universaltecnica (o alla ditta Fulvio Bacchelli) 
potete acquistare un TV color, duna serie di 
elettrodomestici, o l'impianto ad alta fedeltà, 
ol'autoradio, o quello che preferite. Senza 
firmare cambiali, senza scadenze fisse, senza “avvisi” 

a domicilio, e con la possibilità di pagare anche durante 
un'eventuale assenza, presso il più piccolo ufficio postale 
o allo sportello di una banca. Una novità clamorosa. 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18, via Zudecche 1, piazza Goldoni 1 
fulvioBacchelli via Machiavelli 3 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 230 per parola 


ELETTRODOMESTICI lavatrici 
frigo cucine Tv d'occasione 
con garanzia e assistenza tec- 
nica, salita di Gretta 13, Tel, 
422822. 4553 M 

OCCASIONISSIMA .- vendesi 
combinata Zunken, saldatrice, 
trapanino, compressorino, ge 
neratore. Via Conti 91. 

OCCASIONE frigo surgelati la- 
vatrice cucina stufa metano 
vendesi, Tel, 422822. 4553 M 

PELLICCE giacche nei modelli 
più eleganti di ultima crea; 
zione; vasto assortimento qua- 
lità superiori guarnizioni va. 
Tie prezzi eccezionali. Cervo, 
viale XX Settembre 16, Trie 
Ste, III p., ascensore. 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 


LAMPADARI vecchi, soprammo. 
bili, strumenti bordo, grammo. 
foni, statue, quadri, porcella- 
ne e oggetti antichi, acquistia. 
mo. Telefonare 68242, 3919 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 


A. ACQUISTIAMO mobilia qua- 
dri cose vecchie in genere 
massimo realizzo sgomberia- 
mo appartamenti, tel. 569984, 

4462 NN 

ASSORTIMENTO: matrimoniali 
camerette, soggiorni, cucine, 
singoli; prezzi bassi. Per eli. 
‘minazione svendita salotti. 
«POLLI», Grimani 11. 9-3 NN 

MATRIMONIALI, soggior- 
ni, prezzi bassi, massima ga- 
Tanzia. Camera usata. Piccar- 
di 49. 3691 NN 

SALOTTO quadri frigo vendon- 
si, tel. ‘70485, 44707 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 230 per parola 


ENI 
A.A, MONETE acquisto pagan- 
do bene. Telefonare 31230 do- 
po de 17.45. 36240 
A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, orolo- 
gerie antiche. GOLDMARKET. 
via Roma 20. 4009 O 
ACQUISTASI ORO 5800 grammo 
(secondo titolo), argento, di- 
simpegno polizze. CORSO TI. 
‘TALIA 28, primo piano. 36740 
CUCINE frigo scaldacqua lavel- 
li stufe caldaie termosifoni, 
apparecchi impianti prezzi ri.' 
bassati Gelovizza via Battisti 
22. Tel. 761942. 448619 
DARWIL acquista oro, anche 
rottami pagando lire 5800 gr 
secondo titolo e specie, di. 
simpegno polizze, II piano. 
DOMESTICA problema difficile. 


18, immensa mostra elettrodo. 
mestici, 050373 O 


iene egieevgaone 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P. Lire 230 per parola 


AFFERMATA industria inter- 
nazionale operante sul merca- 
to italiano a livello commer- 
ciale cerca personale esente 
obblighi militari per settore 
di Trieste, offresi contratto 
lavoro agenti con. ga 
futuro e buon trattamento e- 
conomico. Presentarsi Vor. 
werk, via San Nicolò 22, oggi 
dalle 9.30 alle 112.30 e dalle 
115.30-18.30, 4543 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 pet parola 


A I 
A-ALA.A-AA.A.A. AUTOMOBILI 
STI per la vostra FIAT MO- 
TORI revisionati completa. 
‘mente a nuovo compreso mon- 
taggio carburatore frizione 
‘materiale originale olio can- 
dele tutto con prezzi eccezio- 
nali mai visti massima garan: 
zia HIGAMONTI via Vergerio 
7. Tel. 768087. 4507 Q 
A.A.A.A.A.A. CONCESSIONA- 
(RIA Chrysler Simca Sunbeam 
Matra Padovan De Carli, via 
Flavia 47, tel. 827782: Alfetta 
GT 75, Matra Bagheera, 128 
caupé SL, 850 spider, 500, 850, 
126 Personal, 127 3 porte, 124, 
124 automatica, 125 S, Mini 
Lancia HF 1.6, Dyane 6, AR. 


A.A.A.A. N.C.: Reparto vetture 
usate. Forse abbiamo proprio 
la vettura che cercate perché 
vi offriamo a un prezzo non 
speculativo un prodotto sen- 
za sgradite sorprese, Chiedete 
del sig. PERTOSI, Nuova Con. 
cessionaria - via Caboto 24, 
Trieste, 10/3Q 

A. OCCASIONE Fiat 131 Mira- 
fiori vendo urgentemente, gas 
stereo, telefonare ‘762474. 

4391 Q 

A.CHRYSLER 1807 S_ perfetta 
‘vendesi. Viale Ippodromo 2, 
Simca Durplica, 1/39 

A. CHRYSLER 11807 GLS ven: 
desi. Viale Ippodromo 2, Sim: 
ica Duplica. 7/3Q 

A. SIMCA ‘1301 S '75 perfettissi. 
‘ma vendesi. Viale Iopodromo 
2, Simca Durplica. W3Q 

A,SIMCA 1100 GLS ed S ven: 
desi. Viale Ippodromo 2, Sim- 
‘ca Duplica. 7/3Q 

A. SIMCA 11000 diversi modelli 
vendesi. Viale ippodromo 2, 
Simca Duplica, 7/3Q 

A. VOLKSWAGEN K 770 vende 
‘si. Viale Ippodromo 2, Sim- 
ca Duplica. 7/3 


Continua in 18.a pagina 


«Mediterranean 
Europe West Africa 
Conference» 


AVVISO 
AI SIGNORI CARICATORI 


Revisione del sovrannolo 
combustibile . 


Le Gompagnie Membri del- 
la M.EW.A(C. linformano | 
signori (Caricatori che, a se- 
guito dei notevoli aumenti 
del costo dei carburanti, si 
vedono costrette ‘ad aumen- 
tare il «bunjer surcharge» 
dal 9,8% al 14,2% a partire 
dalle navi che inizieranno la 
caricazione il 21 marzo 1979. 


3 Marsiglia, 14 marzo 1979 


artedì, 20 marzo 1979 


la garanzia di 12 


mitato, i numerosi acces- 


sori che sono compresi nel prezzo. 


patia che solo l'Innocenti 


ta a mettere insieme, pensando a un'auto uni- 


Altri Clik da non dimenticare sono: la vernicia- 
Questo è il Clik: un insieme di fatti e emozioni, 
INNOCENTI 


tura acrilica sempre “come nuova”, 
è riusci 


mesi per chilometraggio i 
un misto di tecnica e di sim 
ca per linea e per carattere. 


he una 


, una maneggevolezza a prova 


, pratica, originale, simpa- 

poteva essere solo un Clik Mini. 
è anci 

a e d'avanguardia, ri- 

gran classe, sia interne che 


Ma questo è solo uno dei tanti; Clik 


Cos'è? Ma è chiaro, è un Clik. 
linea. inconfondibile 


a, una meccanica robust 


IVA esclusa franco concessionaria, modello Mini 90 N. 


Dire: scattante; economica, 


tica in una parola sola 
finiture molto curate e di 


esterne. 


L.2:936000 


di citt 


Pi 
usiamo prodotti Vas Agi 


ATA-Unvas 


TRI I TREAT RIE DETTA UA 


dal 


Martedì, 20 marzo 1979 


‘DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


GONTRARI SOLTANTO DUE DEI DICIASSETTE MINISTRI | PRIMO TURNO DELLE ‘ELEZIONI CANTONALI 


Il governo Begin 
accetta il trattato 


L'Arabia Saudita non applicherà sanzioni contro l'Egitto 


TEL AVIV — Il governo i- 
sraeliano ha approvato ieri a, 
larghissima maggioranza il 
trattato di pace con l'Egitto 
e ha deciso di raccomandarne 
oggi la ratifica al parlamento 
di Gerusalemme, in modo che 
la firma dello storico documen- 
to possa avvenire lunedì 26 


«marzo a Washington alla pre- 


senza del primo ministro Be-. 
gin, del Presidente egiziano Sa- 

dat e del Presidente americano 

Carter. 

Il dibattito ‘alla Knesset sarà 
‘aperto stamane dallo stesso Be- 
gin e continuerà, con ogni pro- 
babilità, fino a mercoledì. Nes- 
sun dubbio sussiste circa l’e- 
sito del voto e si calcola che 
più di ottanta dei centoventi 
deputati israeliani — compresi 
quelli dell'opposizione laburi- 
sta — si esprimeranno in favo- 
re della ratifica del trattato. 


La decisione del governo è 
stata presa con quindici voti 
8 favore e due contrari. Per 
il «sì» si è espresso anche il 
ministro della difesa Ezer Weiz- 
man, che ha fatto pervenire il 
suo voto da Washington, do- 
ve attualmente si trova per 
concordare con il collega egi- 
ziano Kamal Hassan Ali gli ul. 
timi dettagli tecnici dell’ac- 
cordo, Contro l'approvazione 
del trattato hanno votato il 
ministro ‘dell’agricoltura Ariel 
Sharon .e il ministro dei tra- 
sporti Chaim Landau, entram- 
bi noti per le loro posizioni e- 
stremiste. | 


partner del Likud di Begin nel- 


il governo ha affrontato demi an- 
che il delicato problema del 
previsto regime di autonomia 
amministrativa per i territori 
occupati della Cisgiordania e di 
Gaza, ma non ha preso nessu- 
na di quelle decisioni operati- 
ve che i ‘religiosi avrebbero 
voluto fossero adottate prima 
della firma dell'accordo con il 
Cairo. 

Secondo le intese con l’E- 
gitto, i negoziati per l’autono- 
mia dovranno avere inizio un 
mese dopo la firma del tratta- 
to di pace e concludersi entro 
un anno, Della. commissione 
interministeriale fanno parte 
lo stesso Begin, il suo vice Yi- 
gaeli Yadin e altri nove mini. 
stri) tra cui quello degli esteri 
Dayari e quello della difesa 
Wei 


Questi stessi ministri parti. 
ranno ‘venerdì per Washington 
assieme a Begin per assistere 
alla, firma del trattato e il 
governo: ha deciso oggi di in- 
vitare alla cerimonia anche l’ 
€x primo ministro laburista 
Rabin, il suo successore alla 
guida del. maggior partito di 
opposizione SEUNOT Peres 6 
il presidente la Kpesset 
Witzhar Shamir. 

La radio militare israeliana, 
citando fonti autorizzate, ha an- 
nunciato frattanto xche Israele 
ed Egitto hanno raggiunto un 
Biccordo, in ibase al quale com- 
missioni militari miste dei due 
Paesi controlleranno il ritiro 
israeliano dal Sinai, nel corso 
della isua prima fase. Secondo 
l'emittente, le «forze di difesa 
isragliane inizieranno la setti: 
‘mana prossima l’ evacuazione 
accelerata del materiale che si 
trova «in prima linea e icomin- 
ceranno ri ripiegare sulle du 
ve posizi previse per - 
ne della prima fase del ritiro. 
‘Tale ritiro dovrà assere com- 
pletato in nove mesi, al. ter- 
mine dei quali gli israeliani si 
troveranno schierati su una di- 
nea di difesa. che andrà da 
ElArish (sul Mediterraneo, a 
Nord) fino.a Ras Mohammed, 


‘LA MEDIAZIONE ARABA 
Ritiro concordato 
delle forze yemenite 


ADEN — Auspice la Lega 
araba, l'operazione disinnesco 
del conflitto yemenita è stata 
completata in tempi più bre- 
vi del previsto, I due Yemen 
hanmo infatti ritirato le pro- 
pre forze dalle posizioni oc- 
cupate durante le tre settima. 
ne di guerra al confine con cin- 
que giorni di anticipo rispet- 
to alla data inizialmente con. 
cordata del 23 marzo, 

Nel dare l'annuncio, il gene- 
rale siriano Ibrahim Moham- 
med Younis, capo della com. 
missione di tregua della Lega, 
ha sottolineato la «buona vo- 
Jontà e sincerità» dei dirigen- 
ti dei due Paesi ed ha affer- 
mato che, accelerando il riti. 
essi hanno mostrato di 
«rendersi conto della gravità 
della situazione che il mondo 
arabo sta attraversando in que- 
sto. momento», 


all'estremità; meridionale della 


‘Nel frattempo, l'ondata di di. 
mostrazioni di protesta da 


ti sono nuovamente avvenuti 
in numerose località della re 
gione, ma non hanno mai as- 
sunto le vaste proporzioni dei 
giorni scorsi. 
‘Subito dopo la firma del trat- 
tato di pace, il Presidente Sa- 
intende — da parte sua — 
avviare all’interno «una nuova 
di \ella rivoluzione di retti 
d, 


viduo». La «Nuova. rettifica» 
ora annunciata potrebbe riguar- 
dare molti aspetti della vita 
quotidiana, in modo da mette 
te a itacere il malcontento che 
potrebbe essere strumentaliz- 
zato dalla destra ‘integralista 
islamica. 

A quanto si apprende da 
Beirut, la missione del consi 
gliere del Presidente Carter per 
la sicurezza nazionale Zbigniew 
‘Brzezinski in ‘Arabia Saudita 
non avrebbe dato quei risulta- 
ti così negativi che le prime 
reazioni giornalistiche hanno 
creduto di sottolineare, Il ri 
sultato più importante e posi- 
tivo per gli Stati Uniti è rap- 
presentato infatti dall’ assicu- 
razione che il regno saudita 
continuerà a concedere all’Egit- 
to il suo importante sostegno 
finanziario ‘(valutabile a circa 
due miliardi di dollari ogni 
mese), sicché il «costo della 


pace» non ricadrà soltanto sul 
contribuente americano. Inol- 
‘tre, l'Arabia non applicherà al. 
l'Egitto le sanzioni economiche 
decise nello scorso novembre 
al ‘vertice arabo di Bagdad e 
si opporrà al trasferimento del- 
la sede della. Lega araba dal 
Cairo, pur essendo favorevole 
che le riunioni della Lega non 
si svolgano più in Egitto. 

La posizione saudita ba pro- 
vocato un evidente imbarazzo 
negli altri Paesi arabi, che era- 
no certi dell’allineamento di 
Riad alle loro posizioni deci 
samente ostili a Sadat, Il re- 
gno wahabita si è invece man- 
tenuto su una posizione equi. 
distante: ha deplorato che il 
trattato di pace tra Egitto e 
Israele non abbia accolto per 
intero e subito tutte le richie 
ste dei Paesi arabi, ma non ha 
voluto mettere Sadat al bando 
del mondo arabo. 


Il voto in Francia: 
successo socialista 


PARIGI — Netta avanzata 
‘dei socialisti, buona tenuta dei 
‘comunisti specie nelle regioni 
piîl colpite dalla crisi econo- 
mica, situazione di stallo per 
l'ugI giscardiano, relativo re- 
‘gresso dei neogollisti: queste 
sono le principali indicazioni 
che emergono dai risultati del 
primo turno delle elezioni 
svoltesi domenica in Francia 
per il rinnovo della metà dei 
consigli regionali. 

Pur non rivestendo un si. 
gnificato politico. di grande 
Tilievo le elezioni cantonali, 
che si concluderanno domeni. 
ca prossima con fil secondo 
turno di scrutinio, sono con- 
siderate un importante son- 
daggio sull’umore politico dei 
francesi in piena crisi econo- 
mica e sociale, un anno dopo 
le legislative che hanno san. 
cito la sconfitta dell'unione di 
sinistra e a tre mesi dall’ele- 
zione del Parlamento europeo. 

Secondo i dati ufficiali co- 
municati dal ministero degli 
interni sui risultati del primo 


Protest 


a antinucleare 


Hannover — Secondo giorno di scontri ieri a Gorleben, nella Bassa Sassonia, tra agenti e 
dimostranti che bloccavano le strade di accesso al cantiere per la costruzione di un impianto 
di riciclaggio e di un deposito di scorie nucleari. Una grande marcia è prevista per RTEIOR 
(Telefoto Ap 


turno, che, contrariamente a 
ogni previsione è stato carat- 
terizzato da un’affluenza re- 
cord (65,4 per cento) per que- 
sto tipo di consultazione elet- 
torale, il Partito socialista è 
quello che ha ottenuto più vo- 
ti, raggiungendo la percentua- 
le massima da esso mai avuta 
del 26,96 per cento. Lo seguo- 
no il Partito comunista ‘con 
il 22,46 per cento, l’Udî con 
il 21,14 per cento e il Rpr con 
il 12,34 per cento. 

Pur tenendo conto del fatto 
che un bilancio realistico del- 
la consultazione potrà essere 
fatto soltanto dopo il secondo 
turno di votazioni, «Le Mon- 
de» è dell’avviso che fin d'ora 
possa considerarsi fatta la di- 
mostrazione che «l'elettorato 
di sinistra resiste relativamen- 
te bene allo scoraggiamento 
che avrebbero potuto susci- 
tare, nel suo seno, le dispute 
incessanti tra gli ex soci del 
"programma comune di gover- 
no della sinistra». 

Nel campo della maggioran- 
za, il quotidiano del pomerig- 
gio nota il sollievo dell’Udf, 
che temeva di essere resa re- 
sponsabile del deterioramen- 
to della situazione economica 
e sociale in quanto principale 
sostenitrice della linea di go- 
‘verno attuale, e che invece è 
Tiuscita a beneficiare, molto 
di più di quanto abbia potuto 
farlo il gollista Rpr, dei voti 
dei «moderati favorevoli alla 
maggioranza», che nelle prece- 
denti elezioni delle cantonali 
erano serviti ad eleggere una 
massa di candidati senza eti- 
chetta. ' 

Da segnalare, per la crona- 
‘ca, che la consultazione ha se- 
gnato l'ingresso nella vita po- 
litica di Henri Giscard d’ 
Estaing, 22 anni, il maggiore 
dei due figli maschi del Capo 
dello stato, che è stato messo 
in ballottaggio, ma in posizio- 
ne favorevole in vista del se- 
condo turno, nel cantone gi 
Machenoir, 


‘Elezioni finlandesi: 
primi risultati 


HELSINKI — Le proiezioni 
dei primi risultati delle ele- 
zioni in Finlandia sembrano 
confermare le previsioni della 
vigilia, Socialdemocratici e co- 
munisti denunciano lievi per- 
dite, mentre risultano in ri- 
presa i conservatori e il Par- 
tito rurale, 

Una proiezione di questi ri- 
sultati parziali permetterebbe 
di concludere che non ci sa- 
ranno cambiamenti di rilievo 
nella composizione del nuovo 
‘Parlamento né della coalizio- 
ne di governo, con i centristi 
incamminati verso un raffor- 
"zamento delle loro posizioni 
a spese dei partiti di sinistra. 


‘ CONCLUSO IL CONFLITTO SUL TERRENO, CONTINUA LA GUERRA PROPAGANDISTICA 


Cina e Vietnam verso un’intesa 
per colloqui di pace a fine mese 


Stime esorbitanti di Hanoi sulle vittime cinesi - Nuove proposte di Sihanouk per la Cambogia 


TOKIO — In risposta alla 
data proposta dai Vietnami- 
ti (il 23 marzo), il governo di 
Pechino ha fatto sapere di 
essere disposto a cominciare 
colloqui di pace a livelto di 
vice ministri degli esteri «ver- 
so il 28 del mese corrente». 

Il ministero degli esteri ci- 
nesì, a quanto riferisce l’agen- 
zia «Ximhua», ha trasmesso 
ieri una nota al ministero de- 
gli esterì vietnamita, propo- 
nendo che le discussioni sì 
svolgano alternativamente ad 
Hanoi e a Pechino. In segno 
di buona volontà, le autorità 
cinesì sì sarebbero dette pron- 
te a inviare il vice ministro 
degli esteri Han Nianlong in 
Vietnam. per. la prima tornata 
di colloqui. 

Malgrado -i passi concilianti 
intrapresi daì due Paesi, la 
guerra di propaganda che ha 
seguito la guerra guerreggiata 
non accenna a smorzarsì. 

Mentre Pechino, accogliendo 
il suggerimento vietnamita, ac- 
cettava di iniziare le trattati 
ve adHanoi (anche se con un 
lieve slittamento rispetto alla 
data indicata dalla contropar- 
.te), l'organo del Pc vietna- 
mita «Nhan Dany ha accusato 
praticamente î cinesi di aver 
asserito il falso riguardo alla 
portata del ritiro ‘delle loro 
iruppe dal Vietnam. Non solo 
il giornale ha smentito che 
tutti i soldati cinesi siano ri- 
tornati in patria, come lo 
stesso ministro degli esteri ci- 
nese Huang Hua aveva affer- 
mato venerdì scorso, ma ha 
ammonito la «Leadership» di 
Pechino a non dimenticare la 
lezione impartita dai vietna- 
miti agli americani nella guer- 
ra d’Indocina. 

«I cinesì — sottolinea il 
«Nhan Dan — sono degli «e- 
sperti nel far apparire bianco 
ciò che.è nero. Come gli Sta- 
ti Uniti nel 1966, anche Pechi- 
no sì sta chiedendo adesso co- 
me ritirarsi dal Vietnam sen- 
za perdere la faccia. Tredici 
anni dopo, la Cina sta dimen: 
ticando la lezione. I cinesi — 
aggiunge il giornale — non 
hanno ritirato tutte le loro 
truppe e continuano a minac- 
ciare una nuova aggressione», 

A sua volta, il ministero per 
la difesa nazionale ha emesso 
una nota redatta în termini 
trionfalistici în cui si afferma 
che il Vietnam ha riportato 
una vittoria completa sul pia- 
no militare e politico contro 
la Cina, 

Facendo un bilancio dei 


| 


62,500 gli uomini perduti dai 
cinesi durante l'invasione del 
Vieinam. Si parla altresì di 
280 carri armati e di 115 pez- 
zi d'artiglieria nemici distrutti 
e di numerosi nemici fatti pri- 
gionieri. 

Secondo gli osservatori oc- 
cidentali si tratta di stime 
piuttosto esagerate: costoro ri- 
levano invece che sono stati 
i vietnamiti a subire perdite 
molto pesanti, su cui però 
non si hanno dati precisi. 

Da parte loro, î governanti 
di Pechino ritorcono contro 
Hanoi le accuse di malafede. 
«Ancor prima che comincino 
i negoziati — avrebbero sotto- 
lineato nella nota trasmessa 
al ministero degli esteri viet- 
namita — la parte vietnamita 
ha già inventato strane favole 
e ha cercato freneticamente di 
suscitare opposizione e ostili- 
tà nei confronti della Cina, 
e di collocare ostacoli seri sul- 
la strada dei negoziati». Poi, 
con tono più conciliante, i di- 
rigentì dì Pechino avrebbero 
espresso la speranza che i viet- 
namiti tengano in giusta con- 
siderazione la «tradizionale 


amicizia» fra è due popoli, 
modifichino il corso della loro 
politica e «mettano fine a 
tutte le provocazioni armate: 
e alle incursioni in Cina». 

Per quanto riguarda î nego- 
riati, è cinesi propongono, in 
particolare, di discutere «mi. 
sure per la restaurazione delle 
relazioni normali fra i due 
Paesi e per il mantenimento 
della tradizionale amicizia 
fra i due popoli». 

Circa la causa immediata 
del conflitto che ha messo è 
due Paesi l'uno contro l’altro 
— l'attrito lungo la frontiera — 
Pechino suggerisce di avviare 
consultazioni «sulle modalità 
per assicurare la pace e la 
tranquillità nelle zone lungo 
la frontiera e di procedere 
quindi alla sistemazione dei 
confini e delle dispute terri. 
tortali, nonché a regolare tut- 
te le altre controversie esì- 
stenti fra due Paesì». 

Nel jrattempo, il principe 
Norodom Sihanouk ha rinno- 
vato ieri la sua proposta cir- 
ca la riunione di una nuova 
conferenza sull’Indocina e si 
è detto fautore di un con- 


Polemica sugli armamenti 


La «Pravda» replica alle perplessità americane 


MOSCA —. Iniziando una 
polemica che potrebbe riper- 
cuotersi negativamente sulla 
conclusione. dei «Salt», la 
«Pravda» ha attaccato ieri i 
«circoli militaristici  america- 
ni che, riesumando la vecchia 
idea dell'attacco preventivo, 
mirano ad ottenere la supre- 
mazia mucleare sull’Unione 
Sovietica», 5 

In realtà, il concetto di 
«guerra atomica limitata» 
(consistente nell’assestare al. 
le forze. missilistiche dell’av- 
versario un colpo iniziale co- 
sì duro dal quale esso non 
possa più riprendersi) è sta- 
to pubblicamente dibattuto 
nei giorni scorsi in USA in 
relazione alla presunta accer- 
tata capacità sovietica di lan- 
ciare con un solo missile un 
numero di testate maggiore 
di Gue previsto dagli ac- 
cori 


(Replicando a quel dibatti- 
to, l'organo del Pcus scrive: 


combattimenti, sì fissano @ ‘ «I fatti dimostrano in ma- 


niera irrefutabile che il con- 
cetto del Pentagono di una 
guerra nucleare limitata rap- 
presenta un pericolo enorme 
per la causa della pace, Inol: 
tre, la sua inclusione nella 
dottrina militare ufficiale di 
‘Washington favorirebbe l'im- 
piego di armi atomiche in si. 
tuazioni conflittuali e ne fa- 
rebbe un minaccioso stru. 
mento di pressione politica 
nelle relazioni fra stati». 

La «Pravda» denuncia la 
«rumorosa campagna» fatta 
in America «sul mito della 
minaccia militare sovietica» e 
sulla «eccessiva efficacia» dei 
missili russi, attribuendola 
agli esponenti del «complesso 
militare-industriale», i quali 
intendono ricavare «enormi 
profitti» dalla creazione di un 
potenziale bellico come quel. 
lo che assicurasse la possi. 
bilità di un «attacco preven- 
tivo» e vogliono influenzare il 
Congresso contro la ratifica 
degli accordi «Salt», 


trollo internazionale di 
cessate il fuoco in Cambogia, 
seguito da elezioni generali. 
Inoltre, per la prima volta da 
quando è tornato @ Pechino, 
ha ribadito la sua denuncia 
del deposto regime cambogia- 
no di Pol Pot, che la Cina 
continua a sostenere. L'ex ca- 
po dello stato della Cambogia 
ha detto con forza che è esclu- 
so che egli rappresenti il go- 
verno Pol Pot. Sihanouk ha 
affermato di essere tornato a 
Pechino solo per riconoscen- 
za nei confronti della Cina e 
su richiesta del vice primo 
ministro Deng Xiaoping. 

La nuova «conferenza di Gi- 
nevra sull'Indocina» dovreb- 
be riunire, secondo Sihanouk, 
î cinque membri permanenti 
del consiglio di sicurezza dell’ 
Onu, i Paesi dell'Indocina, e 
quelli dell’Asean (Thailandia, 
Malaysia, Filippine, Indonesia 
e Singapore). «Il meno che sì 
possa dire è che l'idea non 
entusiasmi i cinesì, come non 
entusiasma V’URSS, il Viet 
nam, o gli khmer rossi», ha 
detto Sihanouk. 


Egli calcola che le forze di 
«khmer rossi» ammonti a cir- 
ca 50.000 uomini, «buoni guer- 
riglieri, capacì di tener testa 
ui vietnamitì per lungo tempo, 
con il sostegno della Cina». 
Sthanouk ha riaffermato, al 
riguardo, che le autorità thai- 
landesi chiudono gli occhi sul 
transito di armamenti, muni- 
zioni e rifornimenti di vive- 
ri destinati ai «Khmer rossi». 

n ed 


UM (LIU — Un giornale murale 
di 21 pagine è stato affisso sui 
muri di Pechino in favore della 
Tiabilitazione del nome di Liu, 
il presidente cinese caduto in 
disgrazia ed epurato da Mao ne. 
gli anni delle grandi purghe, 
«Liu era un uomo o un demo. 
nio?», questo il titolo del mani. 
festo, 
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un 


Missione in Iran { 


delle femministe 


PARIGI — Una delegazione 
internazionale di femministe, 
tra cui l’ex parlamentare co- 
munista italiana Maria Anto. 
nietta Macciocchi, è partita 
per Teheran per una missio- 
ne di informazione sulla lotta 
delle donne iraniane. La de- 
legazione, che è composta di 
17 donne, in gran parte gior- 
naliste, intende incontrarsi 
durante i quattro giorni di 
permanenza in Iran con il 
primo ministro  Bazargan € 
con l’ayatollah Khomeini. 

La «missione di informazio- 
ne» in lran è la prima ini 
ziativa a sostegno delle don- 
ne iraniane del «Comitato in: 
ternazionale del diritto delle 
donne», creato la settimana 
scorsa sull'onda delle lotte 
delle iraniane. Il comitato, 
che è presieduto dalla serit- 
trice Simone de Beauvoir, in- 
tende informare l'opinione 
pubblica sui «punti caldi del. 
la condizione femminile nel 
mondo». 

Kate Millet, l'esponente del 
movimento femminista ame. 
ricano espulsa dalle autorità 
iraniane, è giunta frattanto a 
Parigi, «Non ho mai avuto 
tanta paura», ha detto nel 
corso di una conferenza stam- 
pa all'aeroporto di Orly, rievo. 
cando il suo tumultuoso sog- 
giorno in Iran. 

Le autorità iraniane hanno 
accusato la Millet di «provo» 
cazioni» e, dopo averla rin- 
chiusa in una saletta dell’ 
aeroporto di Teheran insie- 
me alla canadese Sophie Keir, 
hanno imbarcato lei e la com- 
pagna sul primo aereo in 
partenza per Parigi. 

La Millet ha detto di es- 
sersi resa conto del vero si- 
gnificato dei diritti umani 


| soltanto durante il breve pe- 


riodo .di detenzione trascor- 
so in Iran prima della sua 
espulsione, Ha rilevato quin: 
di che le iraniane sono state 
le prime a ribellarsi allo 
«chador» e ha espresso la spe- 
ranza che ciò serva a sotto» 
lineare il bisogno di miglio. 
rare i diritti della‘ donna in 
tutto il mondo islamico, 


‘GIAPPONE Una netta 
«evoluzione» si sta determinan- 
do sul piano della strategia nip- 
ponica, considerato che l’ammi. 
nistrazione @hira sembra deci- 
sa a dare al paese un deterren- 
te «di sostanza». Questa è 1° 
opinione espressa dal primo mi. 
nistro (il fautore dell’apertura 


{verso la Cina), il quale ha di- 


chiarato di voler migliorare 
«qualitativamente» la capacità 
difensiva del Paese, 


ULTIME 
DI FINANZA 


i 


NEW YORK — Quotazioni in rial- 
zo in una frenetica seduta della bor- 
sa, di New York, ove il mercato ha 
mantenuto una buona parte del for- 
te rialzo acquisito nella mattinata, 
nonostante una consistente ondata di 


“ | vendite di realizzo. Le contrattazio 


ni hanno interessato un volume di 
scambi molto notevole: 34,620.000 a- 
zioni sono state scambiate, contro 
le 31,770,000 della seduta precedente. 
Dalla seduta di venerdì la borsa non 
ha:fatto che salire; e.il rialzo è sta- 
to interrotto solo dall'ondata di rea- 
Nzzi in chiusura, L'indice Dow Jones 
sui 30. industriali ha chiuso in rial: 
zo di 4,77 punti, a quota 857,59. 


Ì 


Il giorno 19 marzo è mancata 
la, nostra cara Mamma 


Pasqua Scherian 
ved. Corossez 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli LINA, ELDA e FER- 
RUCCIO (assente), i generi, ni- 
poti e parenti tutti, Ù 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 20 corr, alle ore 11.15 
partendo dalla Cappella. dell’ 
Ospedale Maggiore, 


‘Trieste, 20 marzo 1979 
beef e io e  inn] 


di 


La sera del giorno 18 dopo 
lunghe sofferenze è ritornata al 
Padre l’anima tranquilla di 


Anna Kramer ved. Codan 


Lo annunciano le sorelle, il 
fratello, le cognate, nipoti e 
parenti. 

Un grazie di cuore ai medici, 
alle suore, ed a tutto il perso; 
nale dei Lungodegenti, 

Tl rito funebre sarà celebrato 
nella Cappella di via della Pietà 
oggi 20 corr. alle ore 9,30, 


‘Trieste, 20. marzo 1979 
CLIENTI IE 


ff 


I) giorno (16 marzo è man. 


cata all'affetto dei suoi cari 


Anita ved. Cauter 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, la’ so- 
rella C. Vi I con 
la figlia MARIA GRAZIA unita. 
mente ai parenti tutti. 

Si ringrazia il medico curante 
dott. LUCIANO SERENI e tutti 
coloro che L'hanno amorevol- 
mente assistita. 


Trieste, 20 marzo 1979 
(ce tt] 
RINGRAZIAMENTO 


Commosso per le attestazioni 
di affetto tributate alla mia cara 


Angela Manca. 
nata Di Pascoli 
ringrazio sentitamente tutti co- 
loro che presero parte al mio 
dolore ed in particolare i con: 

domini di via Mantegna, 8. 
IL MARITO 


Trieste, 20 marzo 1979 


t 


‘Ha coneluso una vita dedicata 
fino all’ultimo.al lavoro ed alla 
famiglia il nostro caro 


N, H. COMM. 
Aleduse de Fontana 


Lo annunciano con infinito do- 
lore e rimpianto la moglie BRU- 
NA TENZE con la figlia BRU- 
NETTA, i nipoti IRMINA MA- 
IGNAN col marito ENCO SODI 
le la figlia CATERINA e GINO 
IMAGNAN con la moglie ELVY 
ICHIMENTI e parenti tutti. 

Un sentito grazie alla dolce 
le validissima signorina JOLE 
CROCE e all’affettuosa signo- 


ra LUCIA COLONNA, 


I funerali seguiranno domani 
21 corrente alle ore 11.15 dall’ 


Ospedale Maggiore, 


‘Trieste, 20 marzo 1979 


La FRATELLI COSULICH 
S.p.A. prende viva parte al lut- 
fo che ha colpito la famiglia 
icon la scomparsa del 


COMM. 
Aleduse de Fontana 


già Presidente del Collegio Sin- 
dacale per lunghi anni‘ amico e 
apprezzatissimo Consulente del. 
la Società e Famiglia COSU- 
LICH. 


‘Trieste, 20 marzo 1979 


CALLISTO e RITA GEROLI. 
MICH si associano addolorati 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa, del carissimo amico 

COMM, 

Aleduse de Fontana 


Trieste, 20 marzo 1979 


PAOLO. e, LUISELLA. COSU- 
[LICH prendono viva parte al 
dolore dei familiari per la sctom- 
[parsa del caro amico 


COMM. 
Aleduse de Fontana 
Trieste, 20 marzo 1979 


OSCAR e ANNAMARIA CO- 
SULICH si uniscono al dolore 
dei familiari per la scomparsa 
del caro amico 


COMM. 
Aleduse de Fontana 
"Trieste, 20 marzo 1979 


{I DIPENDENTI della Fratel 
li COSULICH S.p.A. prendono 
parte al lutto che ha colpito la 
famiglia con la scomparsa del 


COMM, 
Aleduse de Fontana 


Trieste, 20 marzo 1979 


La MARTINOLI S.b.A. sì as 
socia al lutto della famiglia per 
la perdita del 


COMM. 
Aleduse de Fontana 


già Presidente del Collegio Sin- 
dacale per lunghi anni, 


Trieste, 20 marzo 1979 


‘Partecipano al dolore di BRU- 
NA e BRUNETTA la cognata 


— LYDIA ved. de FONTANA e 
UGO WAGNER 


Trieste, 20 marzo 1979 


MARIA TERESA e PAOLO 
POROPAT congiuntamente ai 
loro genitori partecipano com- 


[mossi al lutto della famiglia 


de FONTANA. 
Trieste, 20 marzo 1979 


L'AGENZIA © MARITTIMA 
TRIESTINA ‘S.r.l. partecipa al 
‘cordoglio dei familiari per la 
scomparsa del Presidente del 
Collegio Sindacale 

COMM. 
Aleduse de Fontana 


"Trieste, 20 marzo 1979 


La MARIO F, MARTINOLI 
SUCC. S.p.A. partecipa al lutto 


"|per la scomparsa del suo ex 


Presidente 
COMM. 
Aleduse de Fontana 


@ si associa al dolore del 
Consigliere di Amministrazione 
sig.ra BRUNETTA de FONTA- 
NA per la perdita del Padre. 


‘Trieste, 20 marzo 1979 


Il Consiglio di Amministrazio. 
ne, il Collegio Sindacale ed i 
dipendenti tutti della MARIO: 
‘PF. MARTINOLI SUCC S.p.A. si 
associano al dolore della fami. 
glia per la scomparsa del 


COMM. 
Aleduse de Fontana 
‘Trieste, 20 marzo 1979 


IVONNE e SERGIO MO- 
SCHENI partecipano con dolo- 
re alla scomparsa dell’amico ca- 
rissimo 


Aleduse de Fontana 


Trieste, 20 marzo 1979 


Si associa al lutto della fa. 
‘miglia 
— MARIO PINES 

Trieste, 20 marzo 1979 


1 


E' mancato all'affetto dei suoi 


cari 


Nicolò Dapas 
ex direttore macchina 

Lloyd Triestino a riposo . meda- 

glia d'ore lunga navigazione 

Ne danno il triste annuncio la, 
‘moglie ANGELA, i figli FUL- 
VIO e UCCIO con le mogli LI. 
CIA e SILVANA, le nipoti NI- 


COLETTA e FULVIA e proni- moglie. BRUNA, 


pote STEFANO e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
21 corrente alle ore 9.15 dall’ 


Ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 marzo 1979 


Prende viva parte al lutto la 
famiglia 
| D'OSVALDO 

Trieste, 20 marzo 1979 


E 


Si è spenta serenamente 


Teresa Ambroset 
ved. Mazzon 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia WINALY ARBAN, il ge 
nerò, gli adorati nipoti PIER- 
PAOLO e (CRISTIAN, la' cogna- 
ta ‘ANGELA ‘e i parenti tutti, 

T funerali seguiranno domani 
21 corr, alle ore (1.30) dall’Ospe- 
dale Maggiore direttamente al 
Cimitero di S, Foca (S. Quirino), 


Trieste, 20 marzo 1979 


Si associa al lutto: ‘ 


|P. LDNACASTRO 


Trieste, 20 marzo 1979 
TESTE DEI 


A 


E' mancato improvvisamente 


Giampaolo Matassi 
(Ne danno il triste annuncio la. 


INIA, il fratello GIUSEPPE, le 
cognate, i nipoti e ì parenti 
Autti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì, alle ore ll, nel cimi- 
tero di Muggia, 


Non fiori ma opere di bene 


Per espresso desiderio dell’ 
Estinto la famiglia non prende 
il lutto. 


Muggia, 20 marzo 1979 
DSLIIENTRSTE TA 


LI 


Il giorno 18 marzo è mancata 
la nostra cara mamma 


Nella Bacci 


‘Ne danno il doloroso annun. 
cio i figli, lexnuore, i generi, i 
nipoti e pronipoti. 4 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 20 corr. alle ore 10.45 
partendo dalla (Cappella deli’ 
Ospedale Maggiore. 


"Trieste, 20. marzo 1979 


‘L'Associazione «Appuntamenti 
Musicali» partecipa al lutto per 
la; scomparsa del maestro 


Alfonso Fragiacomo 


un'amico dei giovani musicisti 
che non sarà dimenticato. 


Trieste, 20 marzo 1979 


THEA e SERGIO CERNECCA 
piangono commossi per la per- 
dita di un caro amico, 


Trieste, 20 marzo 1979 
ESE TAI 
RINGRAZIAMENTO. 
Commossi per le attestazio- 


ni di affetto tributate al nostro 
‘caro 


Armando Varin 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro 


dolore, 
1 FAMILIARI 


SUO | seomparsa di 


| Giovanni Nino Beltrame 


"Trieste, 20. marzo. 1979 
[ii erre co cereeaterntocn i 


[LIDIA BELTRAME e figli rin- 
graziano enti, associazioni e tut- 
ti coloro che hanno partecipato 
al lutto della famiglia per la 


Trieste, 20 marzo 1979 


moglie ADELMA, la figlia IGI-|' 
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7” 


Il 18 corrente ha cessato di 
vivere 


Concetta Achille 
ved. Marrone 


Ne danno il triste annuncio 
i figli PIETIRO, LBONARDO e 
VINCENZO, le figlie ANNA, 
GIOVANNA ed ELVIRA, i gene- 
ri, le nuore, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 20 
corrente alle ore 11,45 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
‘Trieste, 20 marzo 1979 


Prende. parte al lutto: 
— famiglia VATTA 


"Trieste, 20 marzo 1979 


Partecipano al dolore della 
cara GIANNA. per la perdita 
della mamma, i colleghi del 
Servizio Personale «Raffineria 
AQUILA». 


Trieste, 20 marzo 1979 
CI EE ORI 


+ 


Si è spento il 16 marzo il no- 
stro caro 


Carlo (Uccio) Pischianz 
ex calciatore 

Ne danno il triste annuncio la 

cognati MI- 

CHELE, MARIUCCIA, nipoti 

SANDRINO, PAOLA, BARBA- 

RA, CHIARA e' parenti tutti. 


Milano - Trieste, 20.3.1979 


‘Partecipano al lutto: 
— ANITA, OLIVIERO ke TUC- 
CI FELLUGA A 


Trieste, 20 marzo 1979 | 
CAI TERA 


T 


Il giorno 18 marzo è man- 
cato al nostro affetto 


Ervino Setz 


ÎNe danno il triste annuncio 
la moglie GUERRINA, le figlia 
DANIELA e MARIA CRISTINA 
con il marito (GIORGIO e i 
‘parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
20 corrente alle ore 110,30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 marzo 1979 


ISi associa al lutto 
= PIERO DELL’AGNOLO 


‘Trieste, 20 marzo 1979 


Sono. vicini a MACRI 
— EMILIO, PIA 


Trieste, 20 marzo 1979 
IE TEA 


no 


Dopo breve, malattia è man- 
cata 


" DICI 
Maria Tamburini 
in Zecchini 
Ne dà il doloroso annuncio il 
marito GIOVANNI unitamente 
ai parenti tutti. 

Un grazie di cuore .ai signori 
medici e personale della III di- 
visione medica, 

I funerali seguiranno; oggi alle 
ore 10.15 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


"Trieste, 20 marzo 1979 
ZIONE NI RON ZI 


E' mancato improvvisamente 


Ennio Brun 


Ne danno il doloroso ‘annun- 
cio la moglie ADA, i figli IVON- 
INE, COSIMO e ROSA. 

Partecipano 'MONINO, ANGE- 
ILA, CRISTIANO, GIANPAOLO, 
ADA e i parenti. 

I funerali si svolgono oggi 
alle 10 al cimitero di Monfal- 
cone. 


Monfalcone, 20 marzo 1979 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Fulvia Bastianetto 
in Pegoraro 


ringraziano commossi quanti in 
vario modo hanno preso parte 
al loro dolore, 

La S. Messa in suffragio verrà 
celebrata mercoledì 21 corren:. 
te alle ore 9,30 nella Chiesa di 
via del Ronco. 


‘Trieste, 20 marzo 1979 
e re] 


x 

Un vivo. ringraziamento a 
quanti hanno voluto partecipa. 
re al nostro dolore per la dolo- 
rosa perdita della sorella 


— Lina 
Famiglia NOVELLI 


"Trieste, 20 marzo 1979 
ESE ET DI RIA O ERI 


Nel terzo anniversario della. 
scomparsa del nostro indimen- 
ticabile 


"Giuseppe Lazar 


il fratello e le sorelle Lo ricor- 
dano sempre, 


‘Trieste, 20 matzo 1979 


IL PICCOLO 


Martedì, 20 marzo 1979 


iIM.C.P.i 


|| VIA S. FRANCESCO 9 | 


| presenta le migliori | 


Carte 


î da parati E 


Î moquettes! 


| Tessuti murali in lino, L 
m juta, seta, sintetici, 
|| paglia. | 


Rivestimenti murali 
|) speciali. |] 


Forniture per impre- 
|| se, architetti, arti. È 


giani. 
U 5 i sm em u 
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A. RENAULT |l6 automatic ven- 
desi. Viale Ippodromo 2, Sim- 
xca Duplica. 7/3Q 

A. CITROEN (1220 (GS vendesi, 
Viale Tppodromo 2, Simca Du- 
plica T/3Q 

A. FORD Escort vendesi, Viale 
Ippodromo 2, Simca PIA 

A. FORD. Capri 1300. vendesi. 
Viale Ippodromo 2, Simca Du- 
plica, /3Q 

A. OPEL Kadett vendesi. Viale 
Ippodromo 2, Simca DO 

A 112 Elegant accessoriata 1978 
perfetta vendesi in 36 mesi. 
‘Autosalone Catullo via Catul- 
do 1. 3/3Q 

ALFA ROMEO MURATTI VIA 
FLAVIA 53 TEL. 826644 VET. 
TURE USATE CON GARAN. 
ZIA: Alfa Super 1850 78; Alfa 
sud L ’75-73; 1300 GT Junior 
72; Alfetta 1.8 ’73; 1300 Super 
71; 1750 Berlina 70; Fiat 500 L 
172; 127 Special 75, 76; 124 72; 
124 Coupé 1800 73; AUTO. 
BIANCHI A 112 E 76; LAN., 
(CIA Beta Coupé 1600 75; 1800 
74; INNOCENTI Mini 1000 
74; MK3 71; (CITROEN Dyane 
6 78. PERMUTE RATEAZIONI 
36 MESI SENZA CAMBIALI 
VISITATECI! T.A. 454 Q 

AUDI 80 GL 4 porte 1974 otti- 
mo ‘stato vendesi in 36 mesi. 
‘Autosalone Catullo via Catul- 
Îlo 1 3/3Q 

AUTOCCASIONE Escort 1100 L 
30.000 km ottime condizioni 
vendesi L. 2.500.000. T. 821033, 

4452 Q 

'AUTOMERCATO Rossetti 41, 
tel. 772122 vende: Ascona B 12 
‘78, Fiat 128 Sport 3P 78, Golf 
1100 76, Mini Cooper 1300 MA, 
128 73, Renault 6 71, Giulia 
1300 TI 70, GT Junior 1300 70, 
127 72, ‘Renault TL 5 TA, ‘Allfot: 
ta 1800 73, 126 75, Honda CBK 

CITROEN ID 20 super dicembre 
68 ottimo stato vendesi lire 
1.200.000 trattabili. Tel. 211656. 

4454 Q 

DUNE Buggy bellissima motore 
VW 1200 affare 2.300.000, ven- 

© desi, Telef, 768305, 422681, 

DYANE 6 1976 km 23.000 otti 
‘mo stato vendesi anche rateal 
‘mente. Autosalone Catullo via 
Catullo 1. 3/3Q 

FIAT 126 personal 4 1978 ancora 
3 mesi garanzia come nuova. 
L, 2.300.000 trattabili. Telefo- 
mare dalle 10 alle 16 al 410680. 

4457 Q 

FIAT ‘125 con impianto gas. Oc. 
icasione vendesi anche rateal- 
mente. Autosalone Catullo via 
Catullo 1. 3/3Q 


FIAT 127 3 porte perfetta occa- 
sione vendesi in 36 mesi. Au- 
tosalone Catullo via Catullo 1. 

3/3Q 

FIAT 132 2000 occasionissima 
ancora garanzia, gancio trai 
mo installato, accessori, scon- 
to 20 p.c. vendesi, Tel, ‘768305, 
422681. 4428 Q 

FURGONE Fiat 242 diesel 18 
q.li ottime condizioni vendesi. 
Tel. 825631, 4418Q 

GIARDINETTA Volkswagen lus. 
so 9 posti 7000 km come nuo- 
va, lavoro, camper, 6.500.000 
‘privato vende, Telef, 768305 - 
422681. 4428 Q 

MINI 1001 altra MK 3 vendesi 
rateizzando. Autosalone Ca- 
tullo via Catullo 1. 3/3Q 

MINI Cooper 1300 in buone. con- 
dizioni fine 1972. Tel. 417582- 
415702. 4455 Q 

PRIVATO vende Giulietta 1300 
nera con autoradio L. 6.900.000. 
tel. ufficio 60751 abit. 213350, 

4266 Q 

PULLMINO VW attrezzato cam- 
per vecchio modello occasio- 
nissima vendesi 2.500.000 trat- 
tabili. Tel, 7168305-422681. 


4428 Q 

PULLMINO 238 22.000 km #7 con 
impianto a gas, garantito 6 
mesi vende Auto-Car Bed. 
ford Gruppo GM, via S. For- 
ti 4/1. Tel. 828655, 470Q 
PULLMINO 850 Fiat buone con- 
dizioni vende privato. Telefo- 
nare 870337. 4502Q 
RENAULT 20 TL 1600 CMC AU- 
TOMATICA perfetta con ga- 
ranzia vende CONCESSIONA- 
RIA ZAGARIA. P.zza Sansovi. 
no 6, tel. 72539. 
RENAULT ‘16 TL metalizzata 78 
‘pochi chilometri garantita. 
‘Vendesi in 36 mesi. Autosalo- 
me Catullo via Catullo n. 1. 
3/3@ 

SI’ Sì Sì il nuovo ciclomotore 


Piaggio, consegne immediate. 
Concessionaria Roetl, San 
Francesco 46. 4453 Q 


SUZUKI 500 GS 78 2.500.000 trat- 
tabili. Tel. 573209, 4458 Q 
TIGROTTO 55 senza cassone 
vendesi nuovo, 15.000 km ef. 
fettivi. Tel. 208457. 4494 Q 
TIGROTTO 55 vendesi cassona- 
tura a scomparti per traspor- 
to bevande. Tel. 208457, 
4494 Q 
UNIPROPRIETARIO vende Fiat 
500 L 71, ottimo stato. 0481- 
79187. 209Q 
VENDESI Kawasaki 500 Mach 
III in perfetto stato, ottimo 
affare, Tel. 0481-80024 ore pa- 
sti. 187-G0Q 
VENDO 131 super Mirafiori 
1300 semestrale e moto Yar 
maha 360 Scrambler. Telefo- 
nare 048142724 ore pasti, 
ZAGARIA CONCESSIONARIO 
RENAULT, piazza Sansovino 
8, tel, "125390 vende vetture u- 


STIVO DALLE 9-12.30. 83Q 
127 e 128 perfette condizioni 

io privatamente, telefono 

1935! 4527 
124 Porfetta ‘meccanica e car. 
Tozzeria vendesi. Autofficina 
‘Ora, Bartoletti 4, tel. 761156. 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 300 per parola 


DROGHERIA bene avviata otti. 
ma occasione vendesi, Scri- 
vere a Publikompass, casset- 
ta 12-L, 34100 Trieste, 

4403 R 

GRADO. centralissimo negozio, 
avviatissimo, tabela 11, vendo. 
‘Telefonare one 19-21 Udine 
40359, 101 R 

MONFALCONE cedesi o gestio- 
ne pizzeria bar tavola calda 
avviatissima, Telefonare 45370. 

OCCASIONE vendesi arreda- 
‘mento rustico legno 80 posti 


adatto, ristorante, birreria, 
pizzeria, tel. (040) - 750031, 
ore 13-17. 4513R 


OFFICINA attrezzata vetroresi- 
na, nuova con alloggio arreda 
Ito e terreno recintato vende 
si Pieris, Telef, (0481) ‘76396 
dalle 8 alle 9. 050075 R 

VENDESI drogheria via Stupa- 
rich 8 rivolgersi ROMErEgio 
‘orario negozio, 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 250 per parola 


ALA.A.A.A.A.A.A, ARGO IMMO:- 
BILIARE telefono 768163 cer- 
ca ogni tipo di appartamento 
in condominio, per meglio a- 
derire alle molteplici richieste 
della propria clientela. Assi 
cura rapide vendite e massi. 
ma assistenza a livello pro- 
fessionale, 4663 S 

A.A.,A.A.A.A. BAIAMONTI pia: 
no 2.0 libero tutti comfort 
soggiorno cucinino stanza ba. 
gno 2 poggioli vende Immobi. 
liare Italia 61512, 4/3S 

A.A.A.A.A.A. SCAGLIONI piano 
2.0 panoramico mq 200, ter- 
Tazza mq 27, autorimessa pos: 
sibilità trasformazione in due 


appartamenti tutti comfort 
vende Immobiliare Italia 
61512 - 61514, 4/38 


A.A.A.,A.A,A. CICERONE piano 
4,0 ascensore tutti servizi mq 
135 vendesi libero adatto li. 
bero professionista, informa 
zioni visite Immobiliare Ita- 
lia 61512 . 61514. 4/38 

A.A.A.A.AA, VIGNETI primo 
ingresso consegna aprile tre 
stanze soggiorno cucina abi. 
tabile poggioli posto macchi: 
ma cantina soffitta riscalda 
mento autonomo metano 75% 
mutuo approvato vende Im- 
‘mobiliare Italia 61512 - 61514, 

AA.A,AA-A, AGENZIA CASA 
MIA vende bellissimo stanza 
soggiorno cucina abitabile ba- 
gno terrazza tutti conforts, 
prezzo eccezionale. Giulia 13, 
"794286. 4392 S 


RQI/AAA. CASA TRE PIANI SAN 


GIACOMO CON. SEI APPAR- 
TAMENTI E LOCALE AFFA- 
(RI vendesi lire 20.000.000. AM- 
IMINISTRAZIONE ECCARDI, 
Piazza San Giovanni 6, Telef. 
755885 feriali \16-19. 4614 S 
A.A.A, APPARTAMENTO LIBE- 
‘RO viale D'Annunzio, 2. stan- 
ze, cucina, ‘bagno, ripostiglio, 
atrio d’ingresso, riscaldamen- 
to centrale, ascensore, ogni 
icomfort, vendesi condominio, 
AMMINISTRAZIONE ECCAR- 
DI, Piazza San Giovanni 6. 
‘Tel. 755885 feriali (16-19, 40145 
A.A.A. APPARTAMENTO LIBE- 
RO via Toti, due stanze, cuci- 
na, | bagno, due ‘poggioli, terzo 
fpiano, ascensore, centralnafta, 
vendesi condominio. AMMINI. 
ISTRAZIONE ECOARDI. Piaz- 
za San ‘Giovanni 6. Tel, 755885" 
feriali 16-19. 4014 S 


Gli autentici Saint Gobain 


CONTROLLATE 
CHE 

LO SCUDO 

CI SIA 


Fornitura e messa In opera 
di vetrate temperate, anti 


sfondamento, antiprolettile 
VISARM e BLINDOVIS: 


ditta B. CECHET 


Via Tesa 6. Tel. 763836 » Trieste 


A.A.A. CENTRALE stanza, stan- 
zetta, tinello, cucinino, bagno, 
‘autoriscaldamento vendesi I- 
BERO da ripristinare. Accon- 
to ;12.000.000 rimanenza mutuo 


decennale. .192.000 mensili. AR- i 


GO IMMOBILIARE San Fran: 
Icesco 4, telefono 768163.4663 S 
AAA. NEGOZIO PELLETTE- 
RIE AVVIATISSIMO IN CEN. 
TRO COMMERCIALE PERI. 
FERICO. Cedesi: licenza, ar- 
redamento ed avviamento. 
ARGO. IMMOBILIARE 
Francesco 4, telefono 768163. 
A.A. VENDESI O AFFITTASI 
stabile tre piani mq 11300 com- 
‘plessivi uniti da montacarichi 
(per uso commerciale o in- 
dustriale) adiacente casetta 
nonché terreno scoperto da 
mq 1500. Facile accesso auto- 
treni. Zona Roiano. Rivolger- 
Si AMMINISTRAZIONE  EC- 
CARDI, Piazza San Giovanni 

6, Tel, 755885 feriali 16-10. 
4614 S 


A.C. BARRIERA appartamenti 
occupati 3-4 stanze cucina ba- 
gno we, vende Immobiliare 
Triestina, XXX Ottobre 4, te- 
lefono 62636, 4536 S 


A.C. VASARI ANGOLO D’AZE. 
GLIO locali d'affari occupati 
da 50-67 mq vende Immobilia- 
Te Triestina, XXX Ottobre 4, 
tel. 62636. 4536 S 


A.C. GRADO CENTRO locali 
d’affari varie grandezze otti. 
ma posizione commerciale, 
vende o affitta Immobiliare 
RGS XXX Ottobre 4, tel. 

4536 S 

af OCCASIONE vendorsi ap-- 
‘partamenti occupati 1-2-3 stan- 
ze servizi GHIRLANDAIO, 
VICOLO OSPEDALE MILI- 
TARE, TOTI. Immobiliare 
Triestina, XXX Ottobre 4, te- 
lefono 62636. 4536 S 

A.I, STABILE INTERO occupa. 
to MUGGIA. 3 appartamenti 
più 1 locale d'affari vendesi 
OTTIMO PREZZO. ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 

4559 S 


A.I, CASETTA POGGI S., AN- 
NA 4 vani più servizi, riseal- 
damento, giardinetto box a 
to. Vendesi LIBERA. ESPE. 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 
A.I, SAN GIOVANNI, bellissi. 
mo 8 stanze, salone, servizi, 
‘poggioli, ascensore, central. 
nafta. 46.000.000 LIBERO, E- 
SPERIA, Battisti 4. 4559 S 
A. ACIT, EXTRALUSSO elegan- 
ti vendonsi primentrata, adat- 
ti pied-à-terre uffici abitazioni 
zona centrale, S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 479S 
A. ACIT. APPARTAMENTI 0C- 
CUPATI - SAN GIACOMO - 
stanza cucina - 2 stanze cuci. 
na «+ VIA COMMERCIALE 
3 stanze stanzino servizi, al- 
tro 2 stanze - servizi - VIA 
PASCOLI 2 stanze cucina ser. 
vizi soffitta stanza cucina wc. 
Prezzi interessanti -» S. Laz- 
zaro 3, tel. 68810, 
A. ACIT. ROZZOL zona verde 
vista panoramica - Prezzi bloc- 
cati - Prenotazioni apparta- 
menti 2-3 stanze soggiorno 
doppi servizi - ampi poggioli - 
Tiscaldamento autonomo meta- 
no - posti macchina - mutui 
concessi - accettansi permu- 
te - Visione progetti S. Laz. 
zaro 3, tel. 68810, 4785 
A. LUNGOMARE Lignano Rivie- 
Ta in complesso signorile, tut- 
‘ti comfort con piscina, vendo 
‘ampio appartamento monova- 
no, panoramicissimo, moder- 
namente arredato, 23.500.000. 
Telefonare (0432) 292793. 
ACQUISTO appartamento Ii 
2] Leni TO 
centralissimo soleggiato 2 stan. 
ze servizi anche da restaurare 
ii MII 


4385 
APPARTAMENTI «PARCO VIL: 
LA OPICINA» palazzine signo. 
rili, vastissimo. , am- 
pie” terrazze, altoriscaldamen- 
to metano, vendonsi mutuo. 
‘Prezzi speciali. Ing. Battara, 
Donota 4. tel, 64412. Cantiere 
via Salici, 4580 S 
APPARTAMENTO libero 6 stan- 
ze servizi ascensore adatto 
‘anche ‘ufficio, ambulatorio, via 
‘Machiavelli altro occupato zo- 
na Roiano 3 stanze doppi ser- 
vizi tutti conforts vende im- 
‘mobiliare Giuliana. ‘Telefono 

‘763324. 4299 
AZIENDA agricola ettari 45 Spi. 
limbergo tutto vigneto Doc 
vendesi. 0481-777254 ore 13. 
175.8 
CASETTA da restaurare con 
1600 metri terreno vendesi S, 
Bier  d’Isonzo. Telef. (0481) 
716396 dalle 8 alle 9. 050075 S 


San CEI in zona Stazione a 


BZZI INTERESSANTI. Va- 
ste metrature da due o tre 
stanze, cucina, toilette, Quote 
minime in contanti con pos 
‘sibilità mutuo. Occasioni a 
partire da lire 10.000.000, Vi. 
site ‘sul posto in via Udine 18 
dalle 15 alle 17, 1/35 

GRADO Giardino vendesi letto, 
disimpegno, soggiorno, cuci- 
nino, ‘bagno, ‘terrazzino, Tele- 
fonare ore pasti 0481-70003. 

215 $ 


Iveco perigrandi trasporti internazionali 


Nuovo 220 Fiat e om 
il trattore 3 assi 


a doppio assale sterzante. 


Le doti europee del 190. 

Con il nuovo trattore pesante 
220.35 Fiat e OM, specialista 
per combinazioni 3+2, Iveco pro- 
segue nel suo impegno di inno- 
vazione tecnologica e di specia- 
lizzazione del trasporto. 

Il nuovo trattore 3 assi completa 
la gamma 190 e ne ripropone le 
qualità che l'hanno resa da anni 
protagonista dél grande traspor- 
to europeo: la lunga durata, la 
capacità di carico, la versatilità, 
il collaudatissimo diesel 
(17.174 cm?, 352 CV), la cabina 


Il 220 ha un 


8V 
curezza. 


funzionale e comoda, la gestione 


competitiva e redditizia. 


Un nuovo grande trasportatore. 

Il 220.35 è un trattore 3 assi, 
doppio assale sterzante e sospen- 
sioni pneumatiche, progettato 
per il trasporto di grandi carichi 


e grandi volumi, con 


zioni 3+2 a 44 t di PTC. 

Il 220.35 consente diverse pos- 
sibilità di ripartizione di carico 
tra motrice e semirimorchio: da 
20 a 24 t sulla motrice, da 24 a 20 
sul semirimorchio 2 assi. 

E possibile inoltre l’abbinamen- 
to con gli attuali semirimorchi 


circolanti a 3 assi per 
zioni 19+25. 


pneumatiche. 


combina- 


combina- 
delicati. 


La sicurezza del doppio assale 
sterzante di serie. { 

Con il terzo asse centrale ; Sterr 
zante con quello anteriore, il 220° 
risolve nel modo più razionale i i 
problemi di un veicolo 3 assi. 


sempre stabile, la sua guida è 
docile e non affatica. In curva i 
penumatici non strisciano, ma 
rotolano e risparmiano denaro. 
In frenata, la perfetta ripartizio- 
ne delle masse di tutta la com- 
binazione aumenta efficacia e si- 


I vantaggi delle sospensioni 


Con le sospensioni pneumatiche, 
di serie sui due assi posteriori, 
l’altezza da terra del telaio resta 
costante sia a pieno carico che a 
vuoto, permettendo il trasporto 
di un maggiore volume di merce, 
nei limiti delle altezze previste 
dal codice. Ma sul 220, per fa- 
cilitare le operazioni di aggancio 
e sgancio dei semirimorchi, l’al- 
tezza del telaio può essere varia- 
ta con un dispositivo pneumati- 
co. E ancora, con le sospensioni 
pneumatiche più comfort di gui- 
da, più sicurezza per i carichi 


assetto di marcia 


Più servizi, maggiori economie. 

Il 220 si avvantaggia dell’orga- 
nizzazione assistenziale Fiat e 
OM, tra le più qualificate e a 
portata di mano in tutti i paesi 
europei. Oltre 3000 punti e, nei 
nodi nevralgici delle rotte TIR, 
gli speciali Centri di assistenza 
“Iveco TIR Service”. 

Iveco significa anche altri quali- 
ficati servizi, altrettanti vantag- 
gi per gli operatori del settore. 
“Consulenza Trasporto” per la 
gestione più conveniente di tutte 
le attività del trasporto. “Trans 
by Card” la carta di credito del- 
l’autotrasportatore Fiat e OM. 

I dilazionamenti concordati Sa- 
va. La locazione Savaleasing. La 
garanzia dei ricambi originali 
Iveco. 


fogge |A 
20:24+24:20 


220 Fiat e OM 
combinazioni?’ 
che rendono. 


479S° 


GRADO Centro . «Trieste Mia» 
vende appartamento fronte 
mare, camera, cameretta, sog- 
giorno, comfort, 35,000,000, Al- 
tro Pineta con giardino 35 mi. 
lioni, Telefonare mattina al 
‘768800, 4277 S 

GRIM S.p.A, 764952-3-4 Trieste, 
Guardiella, soggiorno, 2 came- 
re, cucinotto, servizi, lire 17 
milioni. 1000/3 S 

GRIM S.p.A. 76495234 Trieste, 
Molino a Vento, proponiamo 
libero: soggiorno, 2 camere, 
cucina abivabile, servizi, bal 
coni, lire 22.600.000, 1000/3 S 

GRIM S.p.A. 76495244 Trieste, 
San Giusto, libero, soggiorno, 
2 camere, cucina abitabile, 
servizi, lire 41.800,000, 1000/3 S 

GRIM S.p.A, 764952-34 Trieste, 


piani più seminterrato, com: 
‘posta da 9 locali con cortile, 
Îlire 27,100:000, 1000/3 S 
GRIM S.p.A, 76495234 Trieste, 
Guardiella, libero, camera, cu- 
cina abitabile, servizi, lire 22 
milioni. 1000/3 S 
GRIM S.P.A. 764952-34 Sistia- 
na, APISROE MO tima. villa 
su 2 piani, di circa 100 mq 
per piano con terreno di cir- 


ca 1900 mq, 1000/3 S 
GRIM Spar 164952-3-4 Trieste, 
Ponziana, libero, soggiorno, 


cucina, servizi, lire 
1000/3 S 
GRIM SpA. "64952-3-4 Duino, 
proponiamo libero. terreno 
i con chalet in costruzione, stra 
da privata, vista panoramica, 
lire 56.500.000. 1000/3 S 
:|GRIM S.p.A. 76495234 Trieste, 
Valmaura, in c uzione re- 
centissima, soggiorno, 2 ca- 
mere, cucinotto, Servizi sepa 
Tati, lire 25.000.000,  ‘1000/3 S 
|IGRIM_ S.p.A. 76495234 Trieste, 
1 San Giacomo, ilibero, soggior- 
mo, camera, cucina, servizio, 
dire 20.400.000, 
IL QUADRIFOGLIO accetta la 
vendita del vostro apparta 
mento, Casa, villa, terreno 
(acquistando anche diretta 
mente) seguendovi con com. 
petenza ed accuratezza fino 
al rogito notarile (Passo Gol- 
doni 2, tel. 772737, 764317). 
IL QUADRIFOGLIO vende RO- 
IANO soggiorno, cucina ba. 
gno, stanza, ripostiglio 2 Poe: 
gioli ‘ascensore 'L. 24.500.000, 
12/38 
IL QUADRIFOGLIO vende RE- 
VOLTELLA soggiorno, cucina 
stanza bagno, wc riscaldamen- 
to autonomo L. 19,000,000, 
NTATST. 


peri. 
È =) tuoi regali ! 
casa 
articoli 
da regalo 
e casalinghi 


V.le R. Sanzio 5/a, t, 53337 


IL QUADRIFOGLIO vende FO. 
(RAGGI, attico, salone cucina 
servizio 2 stanze, ampio ter 
razzo, vista, box, riscaldamen- 


ito autonomo, 72787. 12/35 
IL QUADRIFOGLIO vende BOR- 
‘GO TERESIANO atrio cuci 
ma, 4 stanze doppi servizi ri- 
postiglio disimpegno poggio» 
do, 772787. 12/3S 
IL QUADRIFOGLIO vende CEN. 
TRALE uso ufficio e ambula- 
Itorio 3 stanze ampio ingresso 
‘per 12 automobili, prezzo in- 
teressante, 772737. 12-35 
IL QUADRIFOGLIO vende BA- 
TAMONTI ultimi appartamen- 
ti varie grandezze anche I in: 
(Ira prezzi interessantissi. 
TI2131. 12/35 

IL i QUADRIFOGLIO (vende OPI. 
CINA I ingressi ultimi appar. 
tamenti varie misure, visio- 
ne piante prezzi interessanti, 
ITTAT3T, 12/38 


Molino a Vento, casetta su 2 


1000/35 | 


Introcabili 


t7 DGAZArE. 
ol mino ress 


fesa . 
Gelleti 


Via F.Venezian, 10 


MANCIA 300 mila trovandomi 
magazzino 50-200 mq in affitto 
oppure vendita, Telefonare 0- 
Te pasti 54519. 4277 S 

PRONTE CONSEGNE con mu- 
tui ventennali approvati e 
quote contanti ridotte, Appar- 
tamenti . di piccola e media 
Ultimi piani. Particolari ed 
esclusivi servizi condominiali, 
Visite sul posto ore li-12 e 
15-17 in via Matteotti n, 5. 

1/3S 

ROZZOL nuovi pronta entrata 
in palazzina signorile: matri. 
‘moniale stanzetta, soggiorno, 
‘cucinetta, ‘bagno, poggiolo, 
‘moderni servizi centralizzati, 
box auto a richiesta. Visite 
in giornata via Gortan vili dal. 
le 10.30 alle 1230. 1/3S 

«TRIESTE MIA» vende Sanso- 
vino, graziosa mansarda 70 
‘mq rimodernata 19.000.000, Te- 
lefonare mattina 768800, 

4207 S 


12/35 | TRIESTE Mia vende Commer- 


‘ciale, camera, soggiorno, cu- 
cina, bagno, riscaldamento, 
vista mare, 25.000.000, . 4277 S 

TRIESTE Mia vende Sistiana 
‘bellissimo appartamento, vista 
mare, box, 36.000.000. Telefo- 
nare mattina 768800. , 

VIA SORGENTE 5, occupati oc. 
casione 2 stanze cucina possi. 
‘bilità doccia 8.500.000. MINI- 
MO CONTANTI 4.000.000, ri- 
‘manenza MUTUO. VISITARE 
FERIALI SUL POSTO ORE 
10,30-12. Informazioni telefono 
NSOTTI. 4559 S 


ANIMALI 
wW Lire 250 per parola 


CUCCIOLI pastori tedeschi, pe- 
digree, ottima genealogia. Via 
Cesare Rossi 53. 4348 W 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
N74 Lire 230 per parola 


MOTOSCAFO mogano plastifi- 
cato linea planante fuoribor- 
do 40 Hp, carrello, copertura 
Occasionissima 2.500.000 ‘ven. 
desi. Telef, 768305, 422681. 

44287 

UNICA incredibile occasione al- 
la ROLLER di. Monfalcone, 
tel. 41081. 20% in contanti sul 
prezzo di listino; 50% della 
quota residua senza interessi; 
la differenza pagabile al tasso 
del 10% fisso. Compreso gan- 
cio, specchi e tenda veranda. 

050066 Z 

VENDO roulottes come nuove 
da immatricolare prezzo con- 
venientissimo, Telef. 851684- 
23691 Udine. mo z 


ORARIO FERROVIARIO 


Mime CENTRALE - VILLA OPI. 
CINA - LUBIANA - BELGRADO 
SKOPJE » BUDAPEST . ATENE 
SOFIA - ISTANBUL - MOSCA 
PARTENZE 
10.29 Ex Simplon Expross - Villa Opt 
cina - Lubiana - Zagabria » Bel 


Belgrado @ Parigl - Zegabria) 
13.50 L Villa Oplcina- Lubiana (sospe- 
so nei giorni di domenica) 
16.50 D Villa Opicina - Lublana (sospe- 
so nel giorni di domenica) 


1|18.35 D Vidia Opicina- Lubiana (sospe 


20 nel giorni di domenica) 
19.05 D. Villa Opicina - Lublana - Zaga- 
brie_- Belgrado (cuccette 2.8 
ci. Trieste - pean: SI of 
fettua nel giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e 
sabato; sospeso nei giomi 
25/4 € 1/5/1070, 


20.05 Ex Vanazia «Express + Villa Opb 
cina « Lubi 


igrado; cuccet= 
te 2a ci. Venezia - Sofla solo 
nai giorni di martedi, Dico 
venerdì e domenica; 


2 ol, Venezia . Ruano cuo 
cotto 2.a cl. Venezia - lstan 
bui solo ne! giomi di kmedì, 
mercoledì e sabato; cuccette 
2.a ol, Venezia - Skople solo 
nei giorni di sabato) 

20.20 L Villa Opicina 

23.52 D Villa Opicina - Lublana - 
bi Budapest - 


17.37 L Portogruaro - Venezia SL. 
Portogruaro {scapaso 


18.051 nai gior 
ni festivi) 

18.54 Ex S/mpion Express - Venezia 8. 
LL. Roma » Milano 


Lambrate - 
Domodossola - Parigi (cuccet 
te 1.0 0 2.a di. Trieste - Pa 
rigl; WLAB Venezia - Perigl; 
cuccette 2.a ci. Belgrado - Pa 
rigi, Zagabria - Parigi @ Ve 
nezia - Parigi) 
19.23 L 
20.28 D Venezia S.L. è Bologna - Lecce 
ca V. Mestre) (cuocete 2.4 
Trieste - Lecce] 


)] 
2.12 D Versa 8.L. Milano » Torino » 
Genova - Ventimigila » Marsh 
glia (cuccette i.a e 2a di. 
Trieste - Torino; WLAB e cuo 
cette 1.a e 2.2 cl. Triesto- 


Genova) 

22.25 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(LA e cuccette 1.a e 2a ol 
Trieste - Roma) 


ARRIVI 
Venezia SL. 
Portoguero {sospeso nef gion 
ni festivi) 


Marsiglia - Ventimiglia » Ge 
nova - Torino . Miano - V. 
Mestre (WLAB e cuccette 1.4 
® 2a ci. Genova - Trieste; 
cuccette 1.a e 2.a of, Torino: 


Trieste) 

745 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
TWLA e cuccette f.a e 2.a dl 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia SL. 


sN an 
ba bg 
ur co 


Zage | 10.09 Ex Simplon Express - Parigi - Do 
Lambrate > 


ria» Mosca (WL modossola » Milano 
Roma Mosca nel giomi Roma - Venezia SL. 
di tunedì, martedì, 1.a è 2.0 di. Parigi - Triesto; 
vanerd? a cuccette 2a ci. Parigi - Bob 
Ù grado e Parigi - Zagabria) - 
ARR Lecce - Bologna (cuccette 2a 
ULI ci. Lecce - Trlesta) 
5.00 D Mosca = Zagabria - | 11.05 Aalto - Milano » V. Mestre 


* Budapest 
Lubiana - Villa Opicina {WLAB 
Mosca - Roma nel giorni di 
nedì, martedì giovedì, sabato 
e domenica) 
6.20 D Belgrado - Zagabria - Lublana- 
Villa Opicina - SI effettua nei 


speso nel giorni 25/4 è NIEITÀ. 
(Cuccatte 2.2. ci. Belgrado - 
Trieste) 


8.05 Ex Venezia Express » Istanbul - 
Atene » - Sko: 


ot. Belgrado - Venezia; cuccet 
te 2.a ci. Sofia - Venezia solo 
nel giorni di lunedì, martedì, 
giovedì 6 sabato; cuccette 2.a 
ci. Istanbul - Venezia solo nei 


nie - Venezia solo nel giorn 
di sabato) 


9.10 D Lubiana - Villa Oplcina (sospe 
19351 Liblona, Villa Ogicina fo 
Jana - [sospe- 
#0 nel giorni di domenica) 
18.38 D Lublana + Villa Opicina (sospe 
so nel giorni di domenica) 
18.35 Ex Slmplon Express - Belgrado » 
Zagabria - Lublana - Villa Opk 
cina (cuccette 2.a ci. Zagabria - 
Parigì e Belgrado - Parigi) 
21.30 L Villa Oplcina 


TRIESTE CENTRALE - VENEZIA 

BOLOGNA - ROMA - REGGIO G. 

CATANIA - MILANO - TORINO 

GENOVA - VENTIMIGLIA 

PARTENZE 

4.50 D Venezia SL. 

6.05 R. Venezie - Bologna - 

Venezia S.L.); Miano - Genovi 

1a Brignole (via V. Mestre) O, 


(prosegue per 
Donà P. dall'a/1 el 12/4 È 
dal epnare fn pol); eospe 
so giorni. festivi 


6.50 D Venezia SA. - Roma © Torino 
fia V. Mesi - Milano P.G) 


2.a di. Zagabria - Venezia) 
8.00 Ex Venezia S.L. 
8.30 Ex Venezia Express - Venezia SL. 
9.20 R Venezia S.L. - Roma (*) 


’ortogruaro = Venezi 
13.00 D Venezia S.L. » Milano - Torino 
13.40 L_ Portogruaro 
14.40 Ex Venezia SL. 


17.10 Ex Venezia 8.L. - Bologna - 
"Roo 


presto 

glo Catania (cuccatte 2.a 
CA Trieste - Reggio Cal.: cuo 
cette 1.a e 2.a cl. e WLA Trio 
ste-Catanla). Circola dal 12 al 
21/4/1979 (2) 

V. Mostre (senza fermate in 
termedie) - Mileno - Genova (*) 


17258 


{V. Mestre - Trieste nenza fer 
mate intermedie). (*) 

12.15 Ex Venezia SL. 

13.07 Ex Palermo . Catania - Reggio C. . 

Napoli C. Flegrei - Roma Tib. + 

Firenze CM. - Bologna - Ve 
nezia SL. {cuocette 24 dd. 
Reggio Cal. . Trieste; cuccet: 
00 .1.a e 2.4 of, Palermo- Trie 


fettua dal 13 al 22/4/1979. 
13.42 D Milano [via V. Mestre) - Ve 


nezia S.L 
{sospeso nei gior 


Cervignano 

ni festivi). 
15.17 D Venezia SL 
17.44 D Torino - Milano - Venezia S.L 
1830 R Feene sposogne - Venaza È 
19.05 D Venezia Express - Venezia 8.L 
(WLAB Venezia - Belgrado; cuo 
ostte 2.a ci. Venezia » Atene 
©® Venszia . Belgrado: cucost 
te 2a ci. Venezia Sofla TRI 
Venezia + Sor (4), Vene 
zia « Skopje} (5) 
Porti 


de, 18. togruaro. 
Venezia S.. - Portogruaro (so 


{t0] prioni a classe e Eos 
Vi) NESUNTO,a cel gior dl narcisti 


e venerdì. 

(a) Dall '8/1 all'11/4/79 e dal 2/4 @ 

Fi Himitato a Venezia e so 
aso nel giorn! di sabato e festivi. 

(3) Circola nai giorni di martedì, gio 
vedi, venerdì e domenica. 

12] (4) Circola net giorni di tunedì, mer 
coledì e sabato. 

(5) Circola net giorni di sabato. 

(O) Scazgtonle nei giorni di giovedì 


TRIESTE CENTRALE . UDINE 
TARVISIO VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 
525 L Udine 
6.120 ES = Tarvisio (locale da Udi 


8.18 L 

715 D Udine = Tarvislo » Vienna 

10,08 L Udine 

12250 Udioa resse (locale da Udi 
ne) 

13.05 L Udine » Camla 

14.05 D Udine 

14.30 L Udine 

18.45 L Udine - Tarvisio 

17.30 D Udine » Venezia SL. (eospeso 
mn gori festivi) 

17,531 

19.18 D Udine 

20.15 £ Udine 


tino a Portogruaro); 


20.52 D Italien Osterreich Express. + 
Udine - Tarvisio - Vianna - Se- 


fisburgo - Monsco (cuosette 
fa 0 2.a ci. Trieste - Vimna) 


L Udine 
ARRIVI 
L Udine 
L Udine (sospeso nel giorni fe 
tivi) 
5 tit cao 
la SL. - Udine (sospeso 
nei giomi festivi) 
L Udine 
D Osterrelch Itallen Express - 
Monaco » Sallaburgo » tosta 
Tarvisio - Udine (cuccette 1.0 
® 2. cl. Vienna - Trieste) 


‘| 10.15 D Udine (sospeso nei giorni fe- 


svi) 
Tarvisio + Udine 


19.25 L Udi 

19.38 Ex Tarvisio - Udine 

20.52 L Pordenone . Udine (nel piomî 
di sabato e festivi da Udine) 

22201 Udine 

22.50 D Vienna - Tarvisto - Udine 


Fino alle ore 24 del 26 maggio 
prossimo, resterà valido l’orario 
ferroviario del quale riportiamo 
di seguito i treni in arrivo e in 
partenza da Monfalcone. 

LINEA TRIESTE . VENEZIA 


PARTENZE PER VENEZIA: 
4,53 (loc.); 6.27 (rap.); 6.52 (loc, 
744 (D); 
8.23 (exp.);. 8.57 (exp.); 9.42 
(rap.); (11.17 (Ioc.);. 13.24 (D); 
14.13 (loc.); 15,03 (exp.); 17.35 
(exp.: sospeso, fino all’8_ apri. 
le e dopo il 22 aprile, il sabato 
e le festività); 18.03 (loc.); 18.36 
(loc.: feriale); 19.18 (exp.) 19.54 
(loc. fino a Portogruaro); 20.52 
(D); 22.37 (D); 22.50 (exp.). 

PAKTENZE ‘PER TRIESTE: 
1,36 (D); 5.55 (loc.); 6.38 (Ioc.); 
7.06 (D); 7,18 (exp.); 8.50 (D); 
9.44 (exp.); 11.50 (exp.) 12.42 


e |(exp. fino al 22 aprile); 13.16 


(D); 13.26 (loc.); 14.51 (D); 17.12 
(D); 18,08 (rap.); 18.38 (D); 
18.50 (loc.); 19.39 (feriale); 20.18 
(R); 20.35 (rap.); 23.01 (exp.). 

LINEA TRIESTE - UDINE 

PARTENZE PER UDINE: 5.50 
(loc).; 6.35 (exp.); 6.48 (loc.); 
7.40 (cxp.); 10.37 (loc.); 12.48 
(exp.), 13.35 (exp.); 1427 (exp.); 
14.59 (loc.); 17.17 (loc.); 17.55 
(exp.); 18.26 (loc.); 19.42 (exp.); 
20.44 (loc.); 21.15 (exp.); 23,30 
(loc.). 

PARTENZE PER TRIESTE: 
0.27 (loc.); 6.18 (loc.); 6.52 
(loc.); 7.33 (exp.); 8,18 (loc.); 
8.37 (exp.); 9.52 (exp.); 11.36 
(loc.); 13.43 (D); 14.33 (Ioc.): 
15.49 (exp.); 17.31 (loc.); 18.55 
(loc.) 19.15 (exp.); 20.40 (loc.); 
21.52 (loc.); 22.26 (exp.). 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


TRIESTE 

Uffici: Piazza Unità d'Italia 7 
{Galleria Tergesteo) Tol. 68668 
GORIZIA 

Corso Italla, 99 + Tel. 87466 
MONFALCONE 

Via Duca d'Aosta 102. Tel. 72597 
UDINE 

Via della Prefettura 8 Tel. 203924 
PORDENONE 

Viale Libertà 2 - Tolef. 255113 


IVECO 


HELEHIETE 
SHAH 


In vendita presso i Centri e le Concessionarie Fiat Veicoli Industriali e OM anche con rateazioni SAVA. Con Savaleasing locazione per S anni più acquisto finale a prezzi fissi. 


